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Sul bottino di Roma Sbardella e compagni perdono la testa 
Per il «libro bianco» si scusano con De Mita ma non col presidente della Repubblica 

Cossiga: «CI farnetica» 
Andreottiani contro il Quirinale 
Povera sinistra de 

CIGLIA TEDESCO 

A nche il quotidiano della De ha dovuto definire il li 
bro bianco di Comunione e liberazione contro De 
Mita una «cattiva notizia- Critica di metodo rilievo 
di Imprudenza un pò poco di fronte a un atto di 

« i ^ banditismo politico nei confronti non dimentichia 
molo del presidente del Consiglio nazionale del 

partito Del resto lo stesso Fortani ha di fatto aperto la strada alle 
pretese arroganti di CI quando ha affermato di recente che il 
congresso si è celebrato e che quindi con la sinistra de non e è 
niente da discutere Ma il dibattito politico non è mai chiuso una 
volta per tutte Non a caso lo scontro anche in casa demoni 
stiana è segnato dalle vicende di Roma Di fronte allo scacco 
subito in Campidoglio CI non ha esitato ad attaccare persino il 
presidente della Repubblica per aver firmato I atto di sciogli 
mento del Consiglio comunale Altro che fariseismo etico come 
lo hanno definito a Rimini il malessere cattolico diffuso è parte 
di una rivolta di massa delta città contro il malgoverno di Giubi 
to Ma allora è su queste e su molle altre questioni che la sinistra 
della De dovrebbe tornare a interrogarsi Bodrato ha rivendicato 
alla sua corrente la strategia del pentapartito organico Ma non 
sta qui la chiave di tanti troppi fallimenti7 Che non si tratta ap
punto di reclamare per sé la pnmogemtura e la gestione di una 
linea negativa per il paese ma di avere il coraggio 1i proporsi 
quei problemi su cui il pentapartito ha fatto e continua clamo
rosamente a fate fallimento 

«. A PAGINA 2 

È anche scontro istituzionale, ormai II Quirinale fa corrente di Andreotti e al ver 
sapere di «non ritenere dignitoso soffermarsi sulle tlce * C J _ U n _'*>PP'0 moùri_ 
farneticanti e miserande dichiarazioni del signor Bu-
carelli» Costui è l autore del cosiddetto «libro bian
co» contro ti presidente de e il capo dello Stato Ma 
ha le spalle ben coperte dall andreottiano Sbardella 
e dai leader di Comunione e liberazione i quali 
chiedono scusa a De Mita ma non anche a Cossiga. 

PASQUALI CASCELLA ALBERTO LEISS 

• I ROMA. La «bomba* lan 
ciata da Comunione e libera 
zione con il cosiddetto «libro 
bianco» contro Ciriaco De Mi 
ta e Francesco Cossiga conti 
nua a produrre effetti clamo
rosi Politici ed anche istituzio 
nali Dopo la tirata di orecchie 
di Andreotti il suo fedele luo
gotenente (e potente ammini 
stratore delle «opere» di CI) 
Vittorio Sbardella ha chiesto 
«scusa» al presidente de «For 
se la penna - ha detto al mee 
ting di Rimini - è andata un 
poco oltre le intenzioni» An 
che nei confronti del capo 
dello Stato? La risposta è stata 
sferzante «Non capisco per 
che dovrei chiedere scusa a 
Cossiga Non mi scuso per al 
cuni rilievi fatti da un amico» 
L «amico» è Marco Bucarelli 
che nel libello sulla «Cascina 
story» ha sostenuto che la de 

cisione del presidente della 
Repubblica di sciogliere il 
consiglio comunale di Roma 
costituisce un atto di violenza 
politica assimilabile al terron 
smo che eliminò Moro E al 
•signor Bucarelli» si sono nfen 
te fonti accreditate del Quiri 
naie per far sapere che Cossi 
ga «non ritiene dignitoso sof 
fermarsi» su quelle «fameli 
canti e miserande dichiaralo 
ni» 

Ma la frecciata è evidente 
mente indirizzata anche a 
quanti quelle «farneticanti e 
miserande dichiarazioni* han 
no arrogantemente avallato A 
cominciare da chi come 
Sbardella è nel! esecutivo del 
la De in rappresentanza della 

co» che deve imbarazzare non 
poco piazza del Gesù se II 
Popolo ha dovuto nuovamen
te preparare un corsivo che ar 
zigogota sul «richiamo non gii 
ai motivi del contendere 
quanto al modo di fare politi 
ca e di realizzarla» per poi ac 
cusare CI di aver seguito «net 
caso specifico dell attacco al 
presidente della Repubblica 
una sua linea che nsulta nei 
fatti errata e quindi lesiva di 
punti di nfenmento essenziali 
che appartengono alla sfera 
istituzionale» 

I «fatti» a cui si affida il Po
polo sono quelli puntualizzati 
da una nota del ministero del 
I Interno in cui si ricorda che 
è stato lo stesso ministro Anto
nio Gava «ad avviare le proce 
dure di scioglimento senza n 
tenere di dovere richiedere 
I intervento consultivo del 
Consiglio di Stato per I mequi 
voca sussistenza dei presup
posti di legge* Il «relativo 
provvedimento» poi è stato 
emanato dal presidente della 
Repubblica «nel rispètto della 
legge vigente e sotto la re
sponsabilità del ministro dèi 
I Interno» 
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Era un esule la vittima di Villa Litemo: in Sudafrica gli avevano ammazzato padre e figlia 

Era stuggito ai killer di Botha 
Lo hanno ucciso i razzisti in Italia 

Era scampato ai razzisti di Pretona è stato assas
sinato da quelli di casa nostra Jerry Essen Mas-
slo, il sudafricano trucidato giovedì scorso a Villa 
Litemo, era arrivato dall'Africa portando con sé il 
dolore per la figlia di 7 anni ed il padre, uccisi nel 
corso di una manifestazione contro il regime raz
zista sudafricano Proteste per il delitto Sospetti 
su tre giovani fermati dai carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• • VILLA UTERNO Jeny Es 
sen Masslo il suda icano uc 
ciso giovedì a Villa Litemo 
era arrivato in Italia due anni 
fa portando con sé il dolore 
per I uccisione della figlia 
una bambina di appena sette 
anni e del padre trucidati dai 
razzisti sudafricani nel corso 
di una manifestazione contro 
il regime di Pretoria È scam 
pato ai razzisti africani ma 
non a quelli di casa nostra 
Rabbia e proteste per il delti 

lo I carabinieri di Villa Litemo 
hanno fermato tre giovani so-
spettati di aver fatto parte del 
commando che ha fatto imi 
zione nel capannone dove i 
lavoraton nen dormivano e al 
loggiavano in condizioni disu 
mane Uno dei tre sarebbe 
stato riconosciuto da un testi 
mone La Cgil intanto chiede 
•funerali di Stato* per il lavora 
tore sudafricano assassinato 
Lunedi assemblee dei lavora 
tori agricoli 

FONTANA GONNELLI e MASTROLUCA A PAGINA 11 

Un pentito 
racconta 
chi ha ucciso 
Pippo Fava 
••PALERMO A Catania il 
primo a parlare di mafia fu 
Giuseppe l-ava quando nella 
città siciliana quello era un ar 
gomento che nessuno osava 
ai tran tare 11 giornalista lu as 
sassinatonel 1984 

Oggi - dopo anni di siìen 
zio - un pentito ha deciso di 
parlare A dar lordine di eli 
minare I-ava fu il boss Nitto 
Santapaold che volte a sua 
volta fare un favore ad un 
amico che non sopportava il 
giornalista» ha detto il catane 
se Giuseppe Pellegnti Questi 
inoltre ha confermato al pm 
bolognese Libero Mancuso 
che dietro il delitto Mattarella 
e è stata un alleanza tra terro-
nsti neri e Cosa nostra «Fu un 
delitto anomalo e quindi I ese 
cutore fu scelto in un ambito 
diverso» 

Si attenua la tensione, la flotta francese arretra 

Piano dì pace Urss per Beirut 
Il Papa in libano a settembre 
Piir»rnata nar ir-n Hi cnrm-£>Co i*»ri i n 1 i h a r i n 1 i n r a r i . Hi far Armlr»™» la finita mnltn *• * ^ 
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Giornata carica di sorprese ieri in Libano L incari
cato del Cremlino Tarassov ha presentato il pia
no di pace mentre il governo di Parigi ha deciso 
un improvviso arretramento della flotta al largo 
delle coste libanesi E stata smentita la notizia di 
una presenza di navi sovietiche e americane nelle 
acque del Mediterraneo Da Beirut rimbalza la no 
tizia di una prossima visita del Papa 

I H BEIRUT La svolta a sor 
presa nella lunga crisi libane 
se è stata determinata dal ve 
ro e propno blitz diplomatico 
dell incaricato del Cremlino 
Dopo una sene di incontri 
con i vari rappresentanti delle 
comunità cristiane e musul 
mane len Ghennadi Tarassov 
ha present ito i punti essenzia 
li del suo piano di pace ces 
sate il fuoco immediato 
sblocco della pressione sui 
porti ritiro degli eserciti stra 
nien e cosiituzione di una for 
za di controllo intemazionale 

Mentre il governo di Dama 
sco sembra aver accettato le 
proposte sovietiche il genera 
le Michel Aoun capo del go
verno libanese cnstiano è più 
cauto e subordina I accetta 
zione del piano al ritiro delle 
«forze di occupazione siriane 
Le voci di una presenza delle 
navi americane e sovietiche al 
largo di Beirut non hanno tro
vato alcuna conferma mentre 
il governo di Parigi ha deciso 

di far arretrare la flotta molto 
al di là delle acque territoriali 
libanesi Da Beirut intanto è 
r in balzata la notizia di una vi 
sita imminente (forse a set 
tembre) di papa Wojtyla ma 
il portavoce vaticano Joaquin 
Navarro Valls pur conferman 
do il desiderio del Papa di re 
carsi in Libano ha dichiarato 
che circa la data del viaggio 
•non e è ancora nulla di nuo 
vo» «Si studiano diverse possi 
bilità pratiche - ha continuato 
Navarro Valls - perché si pos 
sa compiere questo desiderio 
del Papa e naturalmente si 
sta lavorando in questo senso 
a diversi livelli* Questa ncer 
ca ha ribadito il portavoce va 
tteano riguarda per ora sol 
tanto la -fattibilità» del viaggio 
e quindi qualsiasi ipotest sui 
tempi non ha «alcuna base 
reale-
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Pieno successo del «Voyager»: filmato Nettuno, ora affronta l'universo 

Ecco il pianeta blu 
È andata La sonda Voyager 2 ha assolto il suo 
compito più spettacolare, inviare a Terra immagini e 
dati raccolti a distanza ravvicinata da Nettuno e dal
la sua luna principale, Tntone Ora continua il suo 
lunghissimo viaggio che si svolgerà al di là del no
stro sistema solare Pallido, gelido, azzumno la tele
visione non senza problemi, ne ha trasmesso le im
magini in «quasi diretta» Ma la vera star è Tritone 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

m PASADENA Otto lune in 
vece delle due conosciute ed 
una perturbazione atmosfen 
ca che gli astronomi stentano 
a spiegare Attorno al Poo 
Sud si nuovono intatti delle 
nubi nere larghe quasi cin 
quemila chilometri E stata re 
gistrata anche la presenza di 
un gigantesco uragano un 
vortice di colore blu che ruota 
nell emisfero menzionale ed 
ha un diametro di circa dieci 
mila chilometri In due povere 
banali parole questo è quello 
che Voyager ci comunica sul 
pianeta blu fotografato ieri 

notte alle cinque ora italiana 
dalla sonda Voyager 2 che 
qui al Jet propulsion labora 
tory di Pasadena è considera 
lo un pò I eroe della vicenda 
spaziale It trabiccolo proget 
tato nel 1966 infatti ha retto 
magnificamente al funghissi 
mo viaggio 12 anni fino a 
Nettuno ed ora gliene tocca 
no tantissimi nello spizio al di 
là del sistema solare armato 
di una sorta di «bottiglia extra 
planetaria* una larga su cui 
sono impressi caratten e im 
magmi come messaggio <.d 
eventuali extraterrestri 

Sui monitor del centro cali 
formano nella tarda mattinata 
si vedeva la struggente imma 
gine di Tritone ndotto ad un 
filo di I ina mentre il Voyager 
s allontanava per sempre E la 
vera rivelazione di questa mis 
sione spaziale è proprio la 
principale delle lune di Nettu 
no scoperta poco dopo il pia 
neta e di cui si conosceva già 
una originalità un orbita in di 
razione opposta a quella del 
suo «genitore» Su Tritone ci 
sono enormi ghiacciai e gei 
ser anche se - avvertono gli 
scienziati - il ghiaccio non è 
quello che conosciamo noi 
sul satellite infatti non e è ac 
qua almeno in superficie Ci 
sono grandi craten e fessure 
che farebbero pensare a re 
centi eventi sismici Ma Trito 
ne superstar non ci ha dato il 
grande spettacolo La sonda 
era cosi vicina da non poter 
trasmettere un totale del satei 
lite ma solo immagini parziali 
E lo spettacolo del resto non 
cera stalo neanche qualche 
ora prima quando alle 9 45 di 

mattina la Rai ha iniziato la 
diretta il cono d ombra dt 
Nettuno ha impedito di vede
re 1 incontro ravvicinato tra Et 
•Viaggiatore» e la sua meta 
con grande delusione di 
quanti (e sembra siano stali 
davvero molti) hanno acceso 
a quellora la televisione Lo 
spettacolo invece e è stato a 
Pasadena Primo attore il vice
presidente Dan Quayle che 
venuto a celebrare il trionfo 
della scienza e della tecnolo
gia americana è stato accollo 
piuttosto freddamente dal fol 
tissimo pubblico di scienziati 
studenti e giornalisti 

Scienziati studenti e giorna
listi che stasera festeggeranno 
insieme in un megaparty di 
stampo hollywoodiano con 
tanto di celebrità cinemato
grafiche Shirley MacLaine, 
Paul Newman ed altn Del re-
sto le star del cinema non abi 
tano come questa nuova star 
dell universo a milioni di chi
lometri di distanza ma 11 a due 

La nostra amica scienza 
• 1 L hanno chiamato Enee 
ladus E un piccolo satellite di 
Saturno e Voyager 2 lo ha fo
tografato nell agosto del 1981 
Le immagini ci mostrano una 
superficie martoriata da crate 
n si ritiene che Enceladus sia 
stato bombardato da fram 
menti in orbita attorno a Sa 
turno e che il bombardamen 
io sia avvenuto quando sulla 
Terra si era ben lontani dall e 
sistenza di essen umani L im 
mensa stona geologica di En 
celadus è dunque scandita da 
esempi catastrofici che si so 
no protratti per milioni e mi 
lioni di anni in assenza di te 
stimoni capaci di osservarne 
le fasi più drammatiche o di 
coglierne il senso Ciò che si 
può dire di Enceladus vale an 
che per tutto ciò che Voyager 
2 ci sta narrando a proposito 
del sistema di Nettuno e del 
I intera stona del sistema sola 
re E dovrebbe sempre essere 
fonte di meraviglia il fatto che 

ENRICO BELLONE 

una volta sviluppatisi gli esse 
n umani siano ora in grado di 
costituirsi come testimoni di 
quella stona di scrutarne gli 
aspetti salienti di misurarne la 
portata per mezzo di manufat 
ti come una sonda spaziale 

Forse non dedichiamo suffi 
ciente attenzione al fatto che 
la nostra specie si è evoluta al 
punto da non limitarsi a nutrì 
re interessi dettati da sole esi 
genze minimali di soprawi 
venza e circoscritti a zone li 
mitate di territorio non nflet 
tiamo abbastanza insomma 
sul fatto che la nostra specie 
ha acquisito sia la cunosità 
per I intero universo sia la 
scienza e la tecnici che di 
quella curiosità sono figlie le 
gittime 

Privi di cunosità di scienza 
e di tecnica saremmo davvero 
nelle condizioni di chi per 
usare le parole d un articolo 

di Michele Serra apparso ieri 
su «I Unità» rimane completa 
mente sommerso dal «fracas 
so del pianeta" pensando al 
viaggio di Voyager 2 non pò 
iremmo allora dire di noi 
stessi che «non siamo poi 
mollo diversi dal pnmo uomo 
che guardò le stelle» 

Ad ogni passo compiuto 
nella comprensione di Enee 
ladus - o di Giove o di quella 
luna di Nettuno che ieri ha oc 
cultato per breve tempo i se 
gnall di Voyager 2 - corri 
sponde un passo nella com 
prensione di noi stessi in 
quanto specie infatti noi ap 
parteniamo al sistema solare 
al cui interno siamo sorti e 
cresciuti attraverso una stona 
più lunga e ben più dura di 
quella che è raccontala nei li 
bn dove si parla di generali e 
banchieri di ribelli e sfruttato
ri di città che sorgono e im 
peri che vanno in rovina 

Le vicende di Voyager! 
vrebbero dunque insegl 
al di là della spetta 
che rivestono ma che spe»0 
nascondono o travisano celti 
fatti scientifici del nostro lem 
pò - che non siamo soltanto il 
prodotto della stona breve dei 
nostri conflitti ma che ci sia 
mo evoluii in una stona lunga 
e immersa nella matenatttà te
nace e impassibile delle strut
ture biologiche e chimico-fisi 
che Dovremmo insomma ri
cordare osservando le imma
gini che una sonda spaziale ci 
invia dal sistema gelido di 
Nettuno che abbiamo impa
ralo a fare e a capire moltissi
me cose ma che potremmo 
anche perdere tutto, compresi 
noi stessi se davvero ci abi
tuassimo a disprezzate quella 
scienza e quella tecnica gra
zie alle quali la nostra ragione 
sta lentamente imparando a 
sapere chi siamo e di dove ve* 
marno 
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fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Questa De 
OtOUATIDISCO 

% unica allemaiiva. per la sinistra democristiana, , 
* sarebbe ormai tra il farsi dimettere o il dimetti 

tersi? Cosi sembrerebbe/dalle cronache di Co
munione e liberazione e dello scudocrociato. 
Di fronte al linciaggio di De Mita tentato con il 
cosiddetto libro bianco (ma ha diritto a questo 
nome?) di Cesana e Formigoni, Giulio Andreol-
ti - definito ^ buona ragione l'ospite fisso del 
meeting di Rimini - ha rilevato, rassicurante, 
che di appartenenti alia sinistra de nel suo go
verno ce ne sono tanti; li ha già disarmati, dun
que, CI non reclami. E, rivolto a quella sinistra, 
l'ha sportivamente esortata a saper stare in pan
china in attesa di tempi migliori. Dal canto suo 
Giovanni Galloni ha ipotizzato, per la sua cor* 
rente, il volontario abbandono delle cariche in
teme di partito, come dire che la De, cosi com'è 
oggi, non appartiene a loro. Guido Bodrato, 
con un'impennata di orgoglio, ha definito una 

. simile prospettiva non l'Aventino, semmai l'av
vio della resistenza; confronto nobile, sia pure 
di chi si sente quasi alla macchia. 

Ma lo stato delle cose, più ancora i possibili 
sviluppi delle cose, sono un po' meno schema
tici e forse non definitivamente segnati. Del re* 
sto Bodrato ha lasciato l'ultima parola al consi
glio nazionale de della prossima settimana e ha 
chiesto esplicitamente al segretario Forlani di 
moderare gli oltranzisti. Saggia prudenza, pur
ché non abbia voluto operare una sdrammatiz-
zaztone pura e semplice, ma dire che 1 giochi 
non sono fatti. 

Anche il quotidiano de ha dovuto definire il 
libro bianco di Rimini una cattiva notizia». Criti
ca di metodo, rilievo di imprudenza; un po' po
co, di fronte a un atto di banditismo politico nei 
confronti, non dimentichiamolo, del presidente 
del consiglio nazionale dì quel partito. Ma lo 
stesso Forlani ha di fatto aperto la strada alle 
pretese arroganti di CI, quando ha affermato di 
recente che il congresso si è celebrato e che 
quindi con la sinistra de non c'è niente da di
scutere. 

Ma il dibattito politico non è mai chiuso una 
volta per tutte, è sempre suscettibile di riaprirsi 
sui contenuti, e sui problemi reali. Non a caso 
lo scontro anche in casa democristiana è se
gnato dalle vicende di Roma. Di fronte allo 
scacco subito in Campidoglio, CI non ha esitato 
ad attaccare fin il presidente delta Repubblica 
per avere firmato l'atto di scioglimento del con
siglio comunale, Altro che fariseismo etico, co
me lo hanno definito a Rimini: il malessere cat
tolico'diffuso è parte di una rivolta di massa del
la città contro il malgoverno di Giubilo. Che la 
pietra dello scandalo siano state le mense sco
lastiche è emblematico della ribellione all'affa
rismo di Ci che fa tutt'uno con l'arroganza e il 
malcostume cui Roma ha posto un alt. 

a allora è su. queste e su molte altre questioni 
che la sinistra della De deverebbe tornare a in
terrogarsi.Bodrato ha rivendicato alla sua cor
rente la strategia del pentapartito organico. Ma 
non sta qui la chiave di tanti, troppi fallimenti? 
Che non si tratta appunto di reclamare per sé 
la primogenitura e la gestione di una lìnea ne
gativa per il paese, ma di avere il coraggio di 
proporsi quei problemi su cui il pentapartito ha 
fatto e continua, clamorosamente, a fare falli
mento. Non ci sono idee nuove, ha lamentato 
Bodrato. È vero, è qui che la sinistra della De 
dovrebbe cimentarsi. Non è questa la condizio
ne, per non dire l'ultima spiaggia, di una sua 
battaglia? E non è qui la sua attuale, reale debo
lezza? Lo chiedo dopo che si è affievolita, ad 
esempio, la sua ambizione di un disegno istitu
zionale diverso, a partire dalla legge elettorale; 
e mentre vedo indebolito il nodo cruciale della 
lotta alla mafia e alla camorra, su cui pure sono 
impegnati in prima linea forze cattoliche impor
tanti quali Città per l'uomo Del resto, non a ca
so l'invocazione alla laicità lanciata da Bodrato 
si rivolge più lontano, all'esperienza degaspe-
riana quasi ad accattarsi la benevolenza di 
Atidreotti, piuttosto che alla più prossima e lun
gimirante ricerca di Aldo Moro, alla sua consa
pevolezza della necessità di percorrere strade 
nuove. 

La constatazione fatta da Andreotti a Rimini 
che la sinistra de non è un'espressione univoca, 
come dire che non è capace di una politica 
sua, suona certo aspirazione a vedere l'avversa
rio impotente, ma non è certo un esito inelutta
bile. Quanto a noi, abbiamo sempre rifuggito 
dalla semplice equivalenza fra la De e le sue 
forze oltranziste, e più ancora fra mondo catto
lico e Comunione e liberazione. La sfida dell'al
ternativa muove anche da questa consapevo
lezza. 

Esiste ancora e sopravvive una entità politica e morale 
che non accetta di essere «proprietà» di un clan familiare 

«Paese di Ceausescu»? 
No, parliamo di Romania 

• i /l Giornale di Indro Mon
tanelli ha pubblicato qualche 
giorno fa in prima pagina la 
foto dì una signora, Camelia 
Sorina Popescu, romena tren
tenne, fino a quel momento 
sconosciuta, originaria sem
bra della città di Tumu Seve-
rin sul Danubio, un fiume, 
come si sa, di larghezza non 
indifferente. La didascalia ci 
faceva sapere che la signora, 
al nono mese di gravidanza, 
vi si è tuffata per raggiungere 
la Jugoslavia. Lottando con il 
freddo e la corrente l'ha at
traversato e poi, spossata, ha 
partorito nel villaggio di Ne-
gotin. «Suo marito - conti
nuava la didascalia - già fug
gito dal paese di Ceausescu, 
è a Vienna». Siccome lo Stato 
che da tempo viene indicato 
simbolicamente dalla stampa 
come «Paese dì Ceausescu» è 
anche della signora Popescu, 
avventurosamente evasa, ed 
è anche il mio e di tanti e 
tanti esuli romeni venuti fuori 
in condizioni di uguale o mi
nore pericolosità nonché di 
23 milioni di persone che vì
vono dentro i suoi ben recin
tati confini, mi sento in grado 
di chiedere una rettifica a po
steriori a tutti I colleghi che 
hanno usato il sintagma so
pracitato. I romeni, o più in 
generale gli abitanti della Ro
mania, non hanno ancora ri
nunciato al loro paese in fa
vore del segretario generale 
del Partito comunista romeno 
e della sua famiglia. 

In realtà un tentativo di 
cambiamento del regime di 
proprietà in Romania c'è ed è 
il terzo nel periodo post-belli
co, dopo la scriteriata nazio
nalizzazione del principali 
mezzi di produzione dell'I] 
giugno 1948 e dopo il proces
so di collettivizzazione forza
ta dell'agricoltura conclusosi 
nel 1959. E il tentativo di 
espropriare ruttò 11 capitate 
morale, di intelligenza e di 
iniziativa del paese, ed è in 
atto dal lontano luglio 1971. 

Mentre i primi due fenome
ni sono da spiegare nell'am
bito delle mimetiche iniziati
ve politiche adottate nei pae
si occupati militarmente, dal
l'Armata rossa (con tutte te 
conseguenze che ne sono 
derivate sul piano dèi loro 
modelli di sviluppo) e quindi 
entrano in una certa logica 
della storia dell'Eu
ropa disegnata sulle 
carte di Jalta, il ter
zo è un fenomeno 
difficile da spiegare 
logicamente anche 
per chi, cernerne, è 
stato partecipe degli 
avvenimenti senza 
la forza di determi
nar)) e cercando di 
capirli. 

Per I governi degli 
stati socialisti vicini 
il governo di Ceau
sescu è un governo 
esecrato. Quando 
Mathias SQros, il 
presidente del Par
lamento ungherese, 
dichiarava, in una 
recente intervista, 
che i cadaveri por
tati net territorio un
gherese dal fiume 
Mures ed altri fiumi 
che arrivano dalla 
Romania fanno 
paura alla popola
zione, non parlava, 
certo, per esaspera
re una conflittualità 
palese fra i due go
verni Questi cada
veri sfortunatamen
te sono una tragica 
realtà. Qualche set
timana fa la televi-

QRIQORI ARBORI 

sione serba ha fatto vedere i 
cimiteri con le tombe degli 
sconosciuti che come la si
gnora Popescu hanno prova
to a raggiungere l'altra spon
da e non ce l'hanno fatta sia 
a causa della corrente sia a 
causa delle pallottole delle 
guardie romene di frontiera. 

La Romania è ormai una 
ferita profonda nel cuore del
l'Europa o, se sì vuole, un or
ganismo ammalato dal quale 
deve essere estratto un bub
bone: una famiglia impadro
nitasi di tutte le leve di potere 
e che le usa a proprio gradi
mento. 

Se per «Paese di Ceause
scu» s'intende il regno de) so
pruso, dell'eliminazione degli 
strumenti civili del diritto, il 
calpestare delle opinioni 
espresse dentro e fuori del
l'ambito del partito, nel nome 
di una compattezza ideologi
ca e mentale raggiunta con i 
più squallidi mezzi repressivi, 
dobbiamo abituarci all'idea 
che esiste ancora una entità 
morale e politica che si chia
ma Romania e che non si 
esprime attraverso la voce del 
suo governo. Certo, è una en
tità sofferente, che paga con 
la fame, il freddo e la malnu
trizione il prezzo delle scelte 
economiche che non si pos
sono definire sbagliate in 
quanto il loro carattere irre
sponsabile era palese fin dal
l'inizio. 

Da ventiquattro anni l'auto
rità suprema del paese, con 
poteri pericolosamente di
screzionali, è Nicolae Ceau
sescu. Il paese vero e proprio 
si espresse attraverso il suo 
verbo difficoltoso ma catego
rico fino alla fine degli anni 
70 e particolarmente in quel 
giorno indimenticabile di 21 
agosto 1968 quando fu bolla
ta come una «vergogna» l'in
vasione de)la Cecoslovacchia 
da parte degli altri membri 
del Patto di Varsavia, 

L'unità della nazione in 
quel momento fu totale e II 
piantole il pane con cui furo
no circondati iìunsti cecoslo-

hanno vissuto umanamente il 
dramma che si stava consu
mando. Questo patrimonio 
non 6 in vendita e non potrà 
mai essere espropriato da 
Ceausescu anche perché non 
«? il suo: egli ne è stato solo 
l'interprete di turno. Un inter
prete che ha cambiato la to
nalità fino a quando ci siamo 
trovati a constatare che i fatti 
avevano cambiato la partitu
ra affidatagli. Negli anni 
1966-69 la Romania aveva av
viato quelle caute riforme in
terne che potevano essere 
portate avanti in modo da 
proporsi come la base di par
tenza di un cambiamento 
graduale dì un modello eco
nomico di sviluppo in sostan
za imperniato sui dogmi della 
centralità, della statalizzazio
ne e del ruolo trainante del
l'industria pesante. In poco 
tempo la gestione Ceausescu 
ha liquidato l'autonomia di 
gèstione.deIle imprese, appe
na abbozzata, l'autogoverno 
degli istituti di insegnamento 
superiore, le piccole Imprese 
private rinate dai ricordi. 

La «normalità» introdotta 
da Ceausescu in casa propria 
dopo l'invasione della Ceco
slovacchia è stata sempre 
presentata dall'apparato del 
partito come la conseguenza 
di un possibile intervento so
vietico peraltro poco proba
bile nella situazione In cui la 
Romania sarebbe stata dispo
sta a difendersi, ancora più 
improbabile data la situazio
ne di tensione creatasi nelle 
relazioni intemazionali dopo 
l'invasione del 21 agosto 
1968. I rapporti privilegiati 
della Romania con la Cina e 
gli Stati Uniti rendevano an
che inverosimile tate eventua
lità. Con grande abilità diplo
matica Ceausescu seppe assi
curarsi l'appoggio dei colla
boratori di Mao importando 
in terra romena una versione 
caricaturale folcloristicamen
te europeizzata del culto del
la personalità e lo affiancò, 
come strumento di governo, 
al poteri derivatigli dall'incari-
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fanno barba di chi, al vertice del 
menti 
montagne romene, 
parte del patrimqnio inalie
nabile dei sentimenti della 
mia generazione e di tutti che 

partito, aveva previsto la no-
cività dell'operazione senza 
però opponisi. 

Centosettantaseì contadini che erano stati arrestati per aver appoggiato i «contras», sono 
stati liberati giovedì dal governo del Nicaragua Ora aspettano l'auto per tornare a casa 

Durante gli anni della «sta
gnazione» Ceausescu dette 
pochi grattacapi ai sovietici. 
Per gli occidentali fu un ribel
le, finché si resero conto che 
il dialogo con i sovietici e i ci
nesi non aveva bisogno di in
termediari. Scoprirono final
mente un paese abbandona
to a se stesso, tolsero certi 
vantaggi commerciali accor
dati paradossalmente nel no
me del rispetto dei diritti 
umani e praticamente nel no
me dei dispetti possibili o 
presupposti tali nei riguardi 
dell'Unione Sovietica, la qua
le in tutto questo tempo si è 
scomposta poco, visto che il 
«conducator» era più infido 
che meno ortodosso, come 
d'altronde lo è anche adesso. 

Da qualche anno il proble
ma Romania è stato deman
dato nell'Europa occidentale 
ai giornalisti e sporadicamen
te alle iniziative dei partiti. 
Ogni tanto, quando c'è qual
che fatto più spettacolare, si 
toma a parlarne. Ma nel frat
tempo da Bucarest amvano 
segnali inquietanti, che fanno 
certamente piacere a chi, a 
Mosca, considera un gran di
sordine, anzi un pericolo per 
la sorte del socialismo, di 
quel socialismo dei carri ar
mati e della mano pesante 
certo, quello che succede a 
Budapest e Varsavia. «Un 
prezzo troppo grande per 
promesse da tre soldi», è il ti
tolo del commento di politica 
intemazionale uscito sul quo
tidiano del Per Scintela il 14 
luglio corrente, con riferimen
to alla visita del presidente 
Bush nelle capitali polacca e 
ungherese. Ovviamente que
sto articolo è stato avallato da 
Ceausescu in persona, secon
do la prassi. 

È questo questa una rispo
sta in piena sintonia con la 
repressione dello sciopero 
dei minatori romeni del 1977, 
con la caccia spietata ai 
membri del Sindacato libero 
dei lavoratori di Romania na
to nel 1979 brutalmente ridot
to subito a tacere, con la 
trappola tesa nel 1987 agli 
esasperati operai dì Brasov 
tornati a | lavoro e dispersici 
quattro vènti. EabbiamQ.for- , 
nito soloquaicheesempio... 

Bisogna confidare però 
nella Romania, vera, autenti
ca, triste e mortificata dalla 

dittatura, in esilio 
nella sua propria 
casa. Quella Roma
nia non dirà mai sfa 
nessun intervento 
«fraterno» ricordan
do la sua sofferta 
storia. Anche se la 
riedificazione mora
le e politica del pae
se non è ancora ini
ziata e forse sarà 
rinviata fino al pros
simo funerale nazio
nale, per stanchezza 
e paura, si può con
siderare che il so
gno dì libertà 
espresso nella coe
sione popolare del 
rifiuto dell'invasione 
de! '68 non si è 
spento. E negli ulti
mi mesi ci sono ve
nuti, anche dall'in
terno del Partito co
munista romeno, 
tanti cenni in questo 
senso. Non esiste 
ancora un «Paese di 
Ceausescu», totale, 
garantito da un tito
lo di proprietà au
tenticato dalla na
zione Esiste ancora 
la Romania 

La politica batte l'economia 
e la produzione torna a contare 
Così e iniziato il dopo-Reagan 

_ _ _ _ _ _ 

I l ritomo all'indice borsistico di 
New York sopra il livello raggiun
to nel 1987, prima del crack del 
19 ottobre di quell'anno, è awe-

miM nuto attraverso mutamenti im
portanti negli Stati Uniti ed in Eu

ropa. Fine dell'era di Reagan ha titolato un 
editoriale il Financial Times nei giorni scorsi, 
riferendosi ad alcuni aspetti della attuale po
litica economica di Washington. In realtà l'è
ra di Reagan fini proprio il 19 ottobre 1987. 
La Borsa crollò dopo una incauta mossa di 
restrizione monetaria, venne salvata metten
do a disposizione di chi era in difficoltà tutte 
le risorse della Banca Centrale. U prima 
mossa rifletteva la rigidità ideologica del rea-
ganismo; la seconda l'interventismo statale 
che è tornato ad affermarsi nel governo del
l'economia. 

Lasciamo quindi da parte per un momen
to i meccanismi tecnici, tanto discussi in 
questi anni. Il rialzo di giovedì è avvenuto 
con gli stessi meccanismi del crack del lune
di nero, di due anni fa garanzie agli «acquisti 
automatici» programmati sui computer. Uni
ca novità, rispetto a due anni fa, è che se ora 
i computer sfornassero vendite automatiche, 
entrerebbe in funzione una barriera rompi-
fuoco, un dispositivo d'emergenza che chiu
derebbe il mercato. L'indice Dow può restare 
dov'è, scendere, oppure proseguire il volo 
verso quota tremila. 

La novità principale, maturata lentamente 
e non ancora pienamente affermata, è il 
consenso che trova anche a Washington l'i
dea di un ritomo alla stabilità dei cambi fra 
le monete. Le grandi oscillazioni del dollaro 
dell'era reaganiana, prima al rialzo e poi al 
ribasso del 50%, sono quasi dimenticate. Vi è 
stato un accordo per moderare l'oscillazione 
dei cambi cui manca soltanto 11 sigillo istitu
zionale di una riforma del Fondo monetario 
intemazionale: gli Stati Uniti non lasciano 
più il dollaro in balta del mercato ma, al tem
po stesso, non sono ancora disposti ad affi
dare la sorveglianza delle monete ad una 
istituzione collettiva intemazionale. 

Può darsi, tuttavia, che sia un successo 
dell'iniziativa per la costituzione dell'Unione 

Monetaria Europea e la creazione della mo
neta collettiva europea. Benché ostacolata -
da tedeschi e inglesi, in diverso grado e con 
differenti motivazioni - l'Unione Monetaria 
progettata costituisce il primo passo concre
to per detronizzare il dollaro dalla posizione 
di intermediario privilegiato degli scambi 
mondiali. Washington reagisce assumendo 
una maggiore responsabilità per la stabilita 
del dollaro e ne trae benefici poiché i capita
li giapponesi ed europei, dopo una fase di 
incertezza, hanno ripreso la strada del mer
cato nordamericano, lì rialzo dell'indice a 
Wall Street è nutrito anche da questo costan
te e massiccio arrivo di capitali. 

L'afflusso di capitali non cancella il deficit 
Anzi, lo rende pencolosamente indolore. Di 
qui la riconquista del primato della politica 
nel governo dell'economia degli Stati Uniti e, 
con essa, del primato della produzione con 
la relativa rivalutazione di alcuni aspetti della 
politica sociale. C'è chi si attarda a parlare di 
atterraggio morbido verso un punto di reces
sione da collocare fra la primavera o l'autun
no del 1989 ma da molti segni appare che i 
«manovratori» dell'economia statunitense 
non sono ancora rassegnati ad una recessio
ne. 

Per la nduzione del deficit statale si punta 
quasi esclusivamente sulla riduzione degli 
interessi pagati dal Tesoro. Il salvataggio del
le casse di risparmio, da cui dipendono vaste 
aree di economia locale, giunge in porto. Gli 
investimenti nell'istruzione, nella scienza e 
nella difesa ambientale sono rivalutati. Sono 
fatti importanti per l'Europa che ha pagato 
già un prezzo elevato per l'esposizione bru
sca, carica degli eccessi dei neofiti, al paga
nismo. Ne è derivato un oscuramento della 
dipendenza dello stesso sviluppo produttivo 
dagli investimenti sociali che pure era stata 
in passato la chiave dei principali successi 
dell'Europa. Si era giunti ad esaltare la finan
za fine a se stessa - ad esemplo, l'idea di un 
mercato finanziario europeo fine a se stesso 
- esaltando proprio ciò che l'Europa non ha 
e non avrà nemmeno col mercato unico, 
cioè una Borsa delle dimensioni di quella di 
New York. 

Un giornale in Sicilia? Già c'è 
MARIO CENTORRINO* 

N et dibattito critico che si è svilup
pato in questi ultimi giorni sulla 
«qualità» dell'informazione in te
ma dì fenomeni mafiosi possono 

_ ^ ^ _ individuarsi, in estrema sintesi, 
• " •T™ - almeno tre posizioni: una brima 
si traduce in forma di lezione, ricordando 
principi e codici deontologici. Una seconda 
a questa si contrappone, sottolineando co
me la peculiarità del fenomeno mafioso, la 
difficoltà del terreno presso cui si opera, 
l'ambiguità scontata delle fonti d'informazio
ne costringano talvolta a dire comunque, a 
preferire, secondo una battuta felice, scrivere 
troppo più che troppo poco. C'è una terza 
posizione, infine, che inserendosi nel dibatti
to, pensa di elevarne il tono spostando it tiro 
dall'analisi della «qualità» dell'informazione 
alle denunzie di una più generale carenza. 
Terza posizione cui è stato aggiunto recente
mente un corollario con annesso appello: 
manca in sostanza - si è detto - un grande 
giornale siciliano con un grande direttore e 
grandi firme. Scalfari, pensaci tu! 11 fatto che 
sia proprio l'Unità (del 23 agosto) e non la 
Repubblica a dare insolito spazio e rilievo a 
posizione, corollario ed appello in questione 
suscita perplessità. Ma non allontaniamoci 
dal filo logico del ragionamento. 

Non ho competenze per discutere a fondo 
sulle prime due posizioni. Cosi, a un primo 
esame, non mi appaiono necessariamente 
alternative, hanno entrambi elementi di veri
tà e di saggezza e ogni giorno vengono at
tentamente giudicate dai lettori delle testate 
che all'una, in fondo, o all'altra posizione si 
ispirano.Trovo invece incomprensibile la ter
za posizione e ne vorrei dimostrare le ragioni 
ricorrendo proprio alte mie conoscenze pro
fessionali. Oggi ad aggravare la «questione 
mendionale» contnbuisce non poco l'imma
gine del Mezzogiorno delineata dai grandi 
mezzi d'informazione. Un'immagine in cui si 
smarrisce l'articolazione e la profondità dei 
problemi, si riduce tutta al livello di denunzia 
«gridata» indistinta e genenca, si tende ad ap
piattire lorze sociali, gruppi, personalità di 
spicco in un unicum indistinto. Ora quest'im
magine è costruita grazie e soprattutto da 
una figura che si aggira con alterigia e distac

co nel Mezzogiorno, ('«inviato speciale», ed è 
un'immagine profondamente falsa, Intendia
moci. Non nel senso che il Mezzogiorno, o la... 
Sicilia nel no^trr» rawi sia nr ,r ,!>^ n "nrn ;ó ^! 
quella abbozzata, ma proprio per il metodo 
con cui la «grande firmali costruisce il suo 
pezzo: il colloquio con testimoni privilegiati 
(sempre gli stessi), l'occhiata indagatrice a 
volo d'uccello, la battuta dell'autista del taxi. 
È raro il caso di un inviato speciale che scri
va documentandosi sui libri, sugli articoli e 
sulle ricerche (poche invero, quest'ultime) 
disponibili. Al massimo c'è una citazione ruf
fiana e rassicurante per il giornale che l'ha 
ospitato netta sua redazione o per il collega 
che l'ha accompagnato nell'immancabile gi
ro della città di turno. Quasi appunto si tro
vasse ad operare in un ambiente senza infor-
mazione.E siamo al corollario. Occorre dav
vero un nuovo grande giornale calato da fuo
ri in Sicilia per contrastare la mafia7 Troppo 
forte la tentazione di colorare di sarcasmo la 
risposta ad una domanda che, torse senza 
volerlo, suona provocazione ed insulto per 
tutti coloro che a vario titolo lavorano nel 
settore dell'informazione in Sicilia. Giornali
sti bravi, meno bravi, onesti, forse talvolta 
spregiudicati, talvolta vigliacchi ed opportu
nisti. Ora siamo propno sicuri che una nuova 
squadra dì «grandi firme» arrivando in Sicilia 
si disporrebbe in altre tipologie' 

Ultima considerazione. Abbandono di 
nuovo le vesti professionali e parlo da comu 
ne lettore per segnalare un paio di sconcer
tanti emiri in cui si è imbattuto a proposito 
dell'informazione sulta mafia ['«inviato spe
ciale» di turno, Enrico Deaglio della Rai, la
mentando (nell'intervista all'Untò) del 23 
agosto scorso) come sullo scempio edilizio 
dì Siculiana (fermato guarda caso dal Pei) e 
sul libro bianco di Rosano Gallo a poposito 
dei delitti mafiosi dì l'alma di Montechairo 
nessun giornale siciliano avesse scritto alcu
na nota. Se solo avesse avuto la pazienza di 
consultare l'archivio di un giornale quale 
L'Ora di Palermo avrebbe certo usato mag
giore cautela 
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• i Giacomo Mancini, in 
un'interista all'impresso, ha 
rivelalo nel modo più crudo 
con quale stile, ai tempi del 
centro-sinistra, i partiti di go
verno battessero cassa presso 
le Partecipazioni statali L'in
solita confessione ha suscitato 
scalpore. Tuttavia, come è sta
to osservato, non ha avuto I e-
co che si meritava Ma è anco
ra più sorprendente che un 
velo di silenzio sia caduto sui 
giudizi che riguardano la poli
tica e i comportamenti attuali 
del gruppo dirigente del Psi 
VAvantt1, in una castigata ver
sione dell'intervista, si è anzi 
compiaciuto per il «dinami
smo- di cui si dà atto a Craxi. 

In realtà, l'ex segretano so
cialista riconosce a Craxi il 
mento di avere «esaltato la 
funzione dinamica» del Psi e 
di avere ridimensionato il «pe
so istituzionale e culturale dei 
due partiti maggiori» Sulla ba
se di questo apprezzamento 
politico generate, Mancini illu
stra un aspetto di questo «di
namismo» che si sarebbe 
proiettato nei rapporti - come 

dire7 - a tutto campo con la fi
nanza e i'industna privata ol
tre che con quella pubblica 
Nell'intervista si sostiene che 
Craxi «innova positivamente 
rispetto a una pessima eredità 
socialista». Il Psi si sarebbe li
berato da una «specie di ipo
crisia per cui era possibile in
trattenere rapporti e - parlia
moci chiaro - chiedere finan
ziamenti ai dirigenti delle Par
tecipazioni statali, che io ri
cordo con nessuna simpatia, 
considerando invece peccato 
mortale parlare con le forze 
dell'industria privata». Una •in
novazione» di cui si può co
gliere il significato tangibile 
quando Mancini spiega quali 
fossero le presunte timidezze 
del passato: «Ricordo lo stupo
re nostro al momento della 
unificazione col Psdì, in una 
riunione per discutere la fusio
ne dei due bilanci Venne fuo
ri da Tanassi che loro prende
vano trenta milioni al mese 
dalia Fiat, quando noi ne 
prendevamo in tutto una ven
tina da In e Eni Ci pareva una 
cosa inconcepibile Avrei vo
glia di scriverla, una volta o 

C O N T R O M A N O 

FAUSTO I B M 

Un uomo tutto Chiesa 
e via del Corso 

l'altra, la stona dei finanzia
menti del Psi in quel penodo, 
quando ormai da tempo era
no finiti i contributi da parte 
dell'ambasciata sovietica. Cer
to, non era come oggi, allora 
vivevamo di cifre miserande. 
Preparando, da segretario, ta 
campagna elettorale del 1970, 
mi accorsi di come i papaven 
delle Partecipazioni statali ci 
maltrattavano rispello alla De 
Litigai con il presidente e ti di
rettore generale dell'In, Giu
seppe Petrilli e Leopoldo Me-
dugno, che ci offrivano una 
misena, e alla fine strappai in 
tutto tre o quattrocento milio
ni». 

A fare scalpore sono state 
appunto queste ultime affer

mazioni Ma. proprio perché 
Mancini non sembra afflitto 
da angustie moralistiche nella 
concorrenza alla De. colpisco
no i suoi successivi giudizi sul
le scelle politiche e sui costu
mi imperanti in via del Corso. 
Specie nel momento in cui, a 
giudicare dal dibattito nel Psi, 
l'unico problema sarebbe 
quello di portare la «penfena» 
(il cosiddetto partito degli as
sessori) all'altezza della guida 
politica nazionale Mancini 
scorge delle preoccupanti 
analogie tra la situazione at
tuale e la «fase calante» del 
centro-sinistra, m altre parole 
paventa il pencolo che la 
«grande maggioranza del Psi 
si ntrovi subalterna alla politi

ca della Do o finisca col «va
lorizzare nella De dei perso
naggi che non saranno mai 
sostenitori del Psi, e che anzi 
sono interessati a ndurci in su
balternità». L'intervista non è 
speranzosa sul famoso patto 
del camper, almeno a giudi
care da questa frase: «Io lo co
nosco bene il sorriso un po' 
da iena dell'onorevole Forla
ni, perché siamo stati segretari 
insieme. Mi domandavo cosa 
volesse, con quel somso, ma 
poi me ne resi conto: era con
vinto di poter avere un Psi alla 
sua obbedienza». In questa 
guerra tra animali feroci, a 
Mancini non pare ci si debba 
preoccupare dì una vecchia 
volpe come Andreotti che gli 

sembra «arrivato al traguardo». 
A meno che... ì socialisti non 
gli consentano di «fare un suc
cessivo capolavoro, la conqui
sta del Quirinale». 

Il riconosciuto «dinamismo» 
di Craxi non attraversa dun
que una stagione esaltante 
Ma soprattutto - ecco ciò che 
colpisce - l'ex segretano non 
ntiene che i vertici del Psi of
frano oggi modelli esemplari 
di comportamento al depre
cato «partito degli assessori». 
Mancini confessa il disagio 
suo e di «tanti compagni» per 
«questi dirigenti centrali che 
esibiscono un'autorità deriva
ta solo dal consenso del se
gretario» e, in particolare, di
segna un ntratto del capo del
la segreteria politica, Gennaro 
Acquaviva, dinanzi al quale 
impallidiscono le vignette di 
Elle (Cappa. Ecco come si la
menta dello strano trasferi
mento di Martelli- «Ho l'im
pressione che siano stati mol
to stressanti per lui gli ultimi 
due anni trascorsi a via dei 
Corso con Craxi segretario. SI, 
deve essere stato terribile la
vorare sotto Bettino, che oltre

tutto gli preferiva due perso
naggi come Ugo Intini e Gen
naro Acquaviva. Intìni per la 
verità è diverso sul piano eti
co. Ma questo Acquaviva... Per 
quanti sforzi faccia, un perso
naggio come lui il .vecchio 
partito socialista non mi ricor
da che l'abbia mai prodotto». 
Ma come? Il capo della segre
teria, cattolico praticante, non 
era, versato soprattutto nei 
rapporti con la Chiesa? «Mac
ché, serve per i bassi servizi, 
per le cariche nel sistema del
le assicurazioni, delle banche. 
delle Ppss, dove bisogna piaz
zare l'amico milanese o qual
cun altro». 

Quelli degli anni Sessanta 
erano dunque innocenti gio
chi della pnma infanzia gover
nativa del Psi. Ma questo Ac
quaviva... Se un uomo come 
Mancini, che certo ne ha visto 
tante, inorridisce sul «piano 
etico» dinanzi ad Acquaviva, 
c'è da chiedersi: che cosa sa
rà mai capace di combinare 
questo capo della segreterìa, 
timorato di Craxi e di Dio. che 
sembrava tutto Chiesa e vìa 
del Corso' 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ct*t\ rivati/lo t i i a r i o f a Klii A Voyager è arrivato puntuale all'appuntamento \Atxv granile pianeta URI ^ g ^ del mat t ino i0 spettacolare rendez-vouz 
Ma la vera superstar è stata il satellite più grande: Tritone carico di sorprese 
Brindisi, festeggiamenti, poi arriva il vicepresidente Quayle accolto freddamente 

Cronaca dalla galassia: Nettuno 
Le ultime immagini sui monitor della 
sala stampa gremita sono le più 
struggenti Voyager abbandona Trito
ne dopo averlo fotografato a distan
za ravvicinata e dopo avergli «strap
pato! molti segreti È proprio la gros
sa luna di Nettuno, la prima scoperta 
alla quale ormai se ne aggiungono 

sette, che ha dato agli scienziati le 
sorprese più grandi Si aspettavano 
un oceano ed hanno trovato craten 
ghiacciati, tracce di attività sismica 
Ma anche Nettuno offre i suoi «puzz
le» tempeste infunano sulla sua geli
da superficie di metano, nubi nere 
immense sovrastano il suo Polo Sud 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PASADENA I numeri han 
no improvvisamente smesso 
di scorrere sul video pochi 
minuti pnma delle 9 di sera 
ora della California A A mi 
liardi e 400 milioni di chilo 
metri dalla Terra alla velocità 
dt 68 436 chilometri I ora do 
pò oltre 7 miliardi di chilome 
tri di viaggio in 12 anni di atti 
vita, la sonda americana Vo 
yager 2 ha compiuto il suo ut 
limo incontro ravvicinalo con 
uh pianeta del sistema solare 

Al Jet Propulsion Labora 
tory di Pasadena in Califor 
nia il ponte di comando del 
I avventura del Voyager è ini 
ziato un febbrile conto alla 
rovescia Quei numen fermi 
sul video dopo che per setti 
mane avevano scandito la 
marcia di avvicinamento del 
la sonda spaziale al suo 
obiettivo erano infatti solo 
un ipotesi una proiezione 
statistica era davvero riuscito 
il Voyager ad aggirare Nettu 
no e a puntare sulla sua luna 
Tritone? Oppure I incontro 
ravvicinato del pianeta 1 ave 
va distrutta In un Impatto con 
della materia imprevista9 

Quattro ore di attesa qualche 
timore ma alla fine la nspo 
sta è arrivata I incontro e è 
stato una valanga di dati si è 
rovesciata attraverso te anten 
T\e alzate in Australia nei 
ebrriputer del laboratono ca 
Itforniano e per gli wjctuidti 
èj festa grande Soprattutto 
perché Voyager ha voluto ri 
servare la sorpresa finale la 
luna di Nettuno Tritone è 

Eropno uno strano oggetto 
3 telecamere della sonda 

hanno mostrato una palla ro 
sa e blu coperta di craten di 
coltine di ghiaccio e di una 
neve che si formerebbe gra 
zie ad una sorta di bnnata 
continua sulta superficie fred 
dissima del satellite o più 
probabilmente per la presen 
za di geyger 

\Jt\ pianeta con la neve 
non si era mai visto a parte 
quello su cui appoggiamo i 
piedi e forse Marte (ma solo 
nelle calotte polari) Aggiun 
giamoci 11 latto che Tntone è 
I unico satellite a girare tn 
senso antiorario nspetto al 
suo pianeta e abbiamo un i 
dea di quanto sia tremenda 
mente sorprendente questa 
piccolissima parte deli uni 

ROMIO BA5SOLI 

verso in cui viviamo 
Ora qui al Jet Propulsion 

Laboratory è mattina Una 
mattina gngia di nubi basse 
e di agenti della sicurezza 
che ti scrutano da ogni ango 
lo Neil indifferenza generale 
è amvato il vicepresidente 
degli Stati Uniti Dan Quayle 
per un discorsetto di circo 
stanza Un tocco di ilantà do 
pò una notte di emozioni A) 
Jpl nessuno ha dormito se 
non per brevi tratti appoggia 
to sul tavolo o su un compu 
ter «Ad ogni immagine che 
arriva facciamo un salto» di 
ce Bruno Sicardy che ha lavo 
rato per quasi 24 ore di segui 
to al team che elaborava le 
immagini inviate dalla sonda 

«Qui e è da lavorare per 
mesi» ha detto Edward Sto-
ne uno dei massimi respon 
sabili dell impresa di Voya 
ger 

L ultimo incontro della 
sonda con Nettuno ha coro 
nato un successo scientifico 
francamente imprevisto solo 
pochi anni fa E ora la sonda 
va verso spazi sconosciuti ha 
davanti a sé ancora mezzo 
secolo di lavoro Fin quando 
il generatore di energia che 
porta a bordo reggerà amve 
ranno sulla Terra dati dallo 
spazio profondo sulla gran 
de sfera magnetica che con-
tlpne il < Ilenia sohre 

Poi il buio totale e per noi 
sulla Terra ci sarà solo un ul 
timo sogno affidato a questa 
macchina una testimonianza 
della civiltà del nostro piane 
ta incisa su una placca d oro 
e musiche registrate dei Bea 
tles e di Beethoven immagini 
della natura e dell uomo 

Questa è la parte mitologi 
ca della missione Quella 
scientifica è tutta in piedi A 
qualche migliaio di chilome 
in dal pianeta nella zona de 
gli anelli la sonda ha incon 
trato un intenso flusso di ma 
tena una curva rossa cresce 
va paurosamente sugli scher 
mi e qualcuno ha temuto che 
la sonda potesse venire dan 
neggiata Ma il vecchio Voya 
ger e È I ha fatta ancora una 
volta 

- rancamente è propno 
sorprendente - commentava 
Bradford Smith il responsabi 
le del gruppo che lavora sulle 

immagini - questa macchina 
vecchia di dodici anni ha la 
stessa complessità di un per 
sonai computer utilizzabile 
da un ragazzino Una tecno
logia arcaica concepita più di 
vent anni fa E non vent anni 
qualsiasi ma quasi attraver 
sati dalla nvoluzione elettro
nica Eppure ci sta mandan 
do delle immagini cosi nitide 
da lasciare allibiti» 

Ed eccole una dopo I altra 
nella notte californiana le im 
magmi di Nettuno e di Trito
ne Il sole che tramonta die 
tro il pianeta blu la superfice 
rosa carne della sua luna che 
poco a poco si illumina I at 
mosfera di Tntone sottilissi
ma e infiltrata di metano che 
non si nasconde alle teleca 
mere del Voyager foschie 
che in alcune zone del salel 
lite creano probabilmente un 
cielo azzurro come quello 
della Terra 

Ma quello che i giornalisti 
vedono nella sala stampa è 
solo una parte molto piccola 
delle immagini che emozio
nano qualche decina di me-
tn più in là gli scienziati 

Poco dopo le tre del matti
no arriva la conferma ufficia 
le del successo pieno della 
missione e con la conferma 
nuove immagini Si vedono 
con dettagli impressionanti i 
Craten scavati su Tntone dai 
Hieieutiti Lany Sodeiblom 
geologo planetario móstra 
una diapositiva che nvela la 
presenza di laghi ghiacciati 
sulta luna di Nettuno Com
paiono anche vulcani spenti 
recentissimi (ma un plarteto-
logo sovietico ospite in que 
sti giorni del Jpl sospetta che 
vi possa essere ancora qual 
che attività vulcanica) gey 
ger di ghiaccio un mondo in 
credibilmente attivo in conti 
nuo cambiamento Questa 
Tntone si rivela una vera su 
perstar 

Chi ci resta male in questa 
festa degli occhi sono i ncer 
calori che lavorano sul cam 
pò magnetico di Nettuno 
Hanno appena fatto in tempo 
a vedere molte stranezze, 
delle anomalie a capire che 
il modello preesistente era fa 
sullo che i toro dati vengono 
•congelati* gli esamineranno 
dopo Pnma di tutto lo spetta 
colo delle immagini La 

Tritone di ghiaccio 
e sei nuove lune 

ANTONELLA BARUCCI 

••PASADENA Le immagini 
ed i dati trasmessi negli ultimi 
giorni dal Voyager 2 e quelli 
ancora in viaggio verso la Ter 
ra hanno rappresentato la ba 
se su cui si è operata la rrvoJu 
zione totale della conoscenza 
del sistema di Nettuno Collo
cato ai confini più esterni del 
sistema solare di questo pia 
neta e dei suoi due satelliti 
scoperti da Terra si sapeva 
ben poco diametro 51200 
km densità di 1 8 grammi per 
centimetro cubo quasi dop 
pia di quella dell acqua un at 
mosfera fredda dove erano 
state nvelate tracce di meta 
no 11 sistema di satelliti è ano 
malo perché il maggiore Tn 
Ione percorre un orbita molto 
inclinata sul! equatore e si 
sposta in senso contrario a 
quelle delta rotazione di Net 
tuno al contrano di tutti gli al 
tn satelliti maggiori degli altn 
pianeti e il minore Nereide 
percorre un orbita molto lon 
tana ed eccentrica Di nessu 
no dei due erano note le di 
mensioni perché data la loro 
distanza dalla Terra non si riu 
«ivano ad avere dati suffi 
oentemente precisi Si sapeva 
che Tritone era circondato da 

un atmosfera di cui pero si 
ignoravano le caratteristiche 

Il Voyager ci ha già detto 
che (atmosfera di Nettuno 
conti* ne idrocarburi (ti meta 
no era stato individuato da 
Terra 1 acetilene è già slato ri 
levato dal Voyager) che as 
sorbendo la componente ros 
sa della luce gli conferiscono 
il caratteristico colore turche 
se che tanto lo fa somigliare 
alla 7 erra Questi idrocarburi 
formano dei dm bianchi nle 
vati rispetto agli strati inferiori 
dell atmosfera come mostra 
no le nette ombre proiettate 
su questi che si vedono nelle 
immagini che via via arrivano 
Queste formazioni nuvolose 
marcano come venature brìi 
lanti le principali carattensti 
che della complessa circola 
zione atmosferica di Nettuno 
le grandi tempeste australi 
che si trovano a 22 gradi e a 
55 gradi a sud dell equatore 
spinte verso ovest da venti che 
spirano a vane centinaia di 
chilometri al! ora 

Il ciclone mtndionale che 
è anche il più piccolo si muo 
ve pm velocemente dell altro 
il che indica che e è una diffe 

renza di velocità tra le vane 
bande parallele in cui I almo 
sfera si divide per efletto della 
rotazione del pianeta Rota 
zione responsabile dellongi 
ne del campo magnetico pia 
netano meno intenso di quel 
lo terrestre che è generato da 
correnti che scon-ono sullo 
strato liquido sottostante I at 
mosfera e sovrastante il nu 
eleo di rocce e ghiacci che 
deve occupare circa il 70 & del 
corpo planetario Anche il si 
stema dei corpi gregari si e 
notevolmente arricchito grazie 
alle osservazioni ravvicinale 
ed ora conta sei nuovi satelliti 
e due sot! li anelli Sono stati 
determinati con precisione i 
diametri di Tritone (2800 km) 
e di Nereide (400 km) i due 
satelliti appaiono avere una 
composizione superficiale 
molto diversa infatti il primo 
riflette dal 70 \ al 901 della lu 
ce solare mentre il secondo 
soliamoli 10\ 

L atmosfera di Tnione è 
molto tenue e la temperatura 
molto bassa la superficie pò 
trebbi essere coperta da neve 
di azoto ed idrocarburi Inter 
posti tra anelli e Tritone si tra 
vano i primi quattro nuovi sa 
lelliU il più grande dei quali 

scienza ha bisogno di espn 
mere da questa impresa il 
massimo di pubblicità possi
bile 

E del resto ne vale proprio 
la pena La luna in particola 
re sembra straordtnanamen 
te complessa Di che cosa so
no fatti questi laghi ghiaccia 
ti? Azoto7 Metano7 E che co
sa diavolo sono quelle mac
chie nere sulla superficie ova
li rotonde che sembrano 
quasi dipinte7 Forse quella 
sorta di neve ghiacciata che 
ricopre il satellite si scioglie 
in alcuni punti O chissà che 
altro 

•Abbiamo più domande 
che risposte- dice Edward 
Stone Ma naturalmente ogni 
scienziato è felicissimo di si
tuazioni come queste quan 
do i dati abbondano La not
te è finita Arriva la mattina e 
con la mattina Dan Quayle, te 
marcette della vicina scuola 
di La Canada i servizi di sicu
rezza la retorica La piccola 
folla di impiegati del Jet Pro
pulsion Laboratory e qualche 
scienziato applaude con fred 
dezza il vicepresidente fgior 
nalisti sghignazzano ad ogni 
frase di quello che definisco
no «I idiota» 

Applausi 
alla sonda 
in sala stampa 

smoio DI CORI 
• I Mentre il Voyager manda 
le fotografie di Nettuno IA 
menca si prepara alla sua en 
nesima autocelebrazione 406 
giornalisti accreditali 1055 
invitati la maggior parte dei 
quali astrofisici tecnici specia 
lizzati e qualche Vip - per Io 
più tongressmen di prestigio 
Intorno alla sala slampa die
tro il grande giardino antistan 
te (ingresso vengono siste
mati 12 action mobile hofhce 
dei caravan lunghi venticin
que metn e larghi tre al) inter
no dei quali trovano posto i 
redation delle 107 stazioni te
levisive qui presenti 

I giapponesi sono presenti 
con tre reti televisive gli statu
nitensi con i tre grandi net 
work (Abc Cbs Cnn) gli in 
glesi con la Bbc CI sono an
che i francesi con due canali 
nazionali gli olandesi i tede 
schi gli spagnoli i belgi La 
Rai non è presente ha prefen 
lo acquistare i diritti da un 
network statunitense 

Neil apposita sala predispo
sta ali interno per te televisio
ni circa centocinquanta gior
nalisti si avvicendano sulla pe
dana delle interviste 23 
proietton di diapositive in si 
multanea sincronizzata tra 
smettono di continuo parte 
delle ottomila fotografie scat 
tate dal Voyager durante il 
suo cammino 

La parte del leone la fa (a 
Bbc Si avvale della collabora 
zione prestigiosa di Patrick 
Moore un agile ottantenne in 
forza alla televisione inglese 
ininterrottamente dal 1948 Ed 
è propno lui a mettere a se
gno il colpo più grosso essen 
do la Nasa federai (ovvero en

te governativo) non può ven 
dere diritti esclusivi di Intervi
sta di interesse scientifico ge
nerale ma soltanto la Bbc 
grazie al suo celebre Ma/or 
Spottesman riesce a intervista
re f tre più importanti scìenzia 
ti responsabili dell intero pro
getto . 

La sala stampa messa a di
sposizione per i giornalisti del 
la carta stampata e considera
ta ormai di rilievo secondano 
rispetto alla televisione- le 
macchine da scrivere infatti, 
non ci stanno il telefono va 
affittato prenotandosi settima
ne pnma non cj sono segreta 
ne a disposizione te uniche in 
servizio sono tutte prese dal 
lavora in sala Video-live II pro
getto Voyager è consideralo 
•essenziale» anche attini M)li 
tan alle230delmatUno.Tam 
vano 250 agenti dell RH e dei 
servizi segreti di massima SKU 
rezza che iniziano il controtto 
di tutta I area circostante in un 
raggio di venticinque miglia. 
Alle sette e 15 del mattino in
tatti arriva il vicepresidente 
Dan Quayle che dinanzi a un 
plotone della Amencan Le-
gion sigillerà il viaggio del Vo
yager interpretando il deside
ra) della Casa Bianca ui nlan 
ctare il programma spaziale 
Alle 3 15 del mattino il mo
mento più emozionante giun 
gono le pnme immagini di Tn
tone Dalla plancia di coman
do scendono Brad Smith re
sponsabile della sezione "de
pilazione delle immagini» e 
Richard Terryle astronomo e 
astrofisico ambedue respon
sabili dell intero progetto Vo
yager Tra i giornalisti scatta 
I applauso 

ha un diametro di più di 400 
chilometri maggiore di quello 
di Nereide ed una (orma non 
sferica II più esterno degli 
anelli è più spesso in certi 
punti tanto da appanre come 
un arco di materia i cui estre 
mi sono collegati da una linea 
mollo diffusa Ciò è causato 
da un meccanismo di confi 
namenio delle particelle (prò 
babilmente di ghiaccio) che 
formano I anello determinato 
dall azione gravitazionale dei 
minisatell ti soprattutto da 
quelli interni uno dei quali ha 
un orbita inclinata rispetto al 
piano equatoriale del pianeta 
(dove anelli e minisatelliti 
giacciono) 

Cosa ci dicono queste pri 
me noi zie sul sistema di Net 
tuno' Completano il quadro 
sulla natura delle regioni 
esterne del sistema solare co 
rne Giove Saturno ed Urano 
anche Nettuno ha un campo 
magnetico un sistema di 
anelli associato ad un nutr to 
gruppo di m nilune ed una 
complessi e rcoiazione atmo 
sferica Ciò indica che i mondi 
nelle region esteme del siste 
ma della stella Sole si sono 
tutti formati neHo stesso mo 
do 

Rimane il mistero 
del decimo corpo celeste 

ALBERTO MASANI * 

M Fino al 1930 si riteneva 
che i principali pianeti del si 
stema solare sono otto Mer 
curio Venere Terra Marte 
Giove Saturno Urano e Net 
(uno e orbitano intorno al So
le stando tutti più o meno sul 
lo slesso piano ciò costituisce 
un elemento di notevole im 
portanza per ogni teona relati 
va alla formazione del sisttma 
planetario Nel 1930 si scopri 
che al di là di Nettuno si trova 
Plutone la cui orbita ha un ec 
centncita assai più elevata de 
gli altn pianeti e il piano in cui 
essa si svolge è inclinato di 
circa 17 gradi rispetto al piano 
comune dei precedenti otto 
Nel 1977 si scoprì che la sua 
massa è appena di due mille 
simt di quella terrestre (cin 
que volte meno della Luna) e 
ciò lasciava adito ali ipotesi 
che un tale oggeito è di im 
portanza secondaria 

A distanza trenta volte mag 
giore d Nettuno si sapeva che 
comincia una nube estrema 
mente estesa e sfericamente 
distribuita La nube costituì 
rebbe un serbatoio di comete 
ed è detta nube cometaria di 

Oort dal nome dello scoprilo 
re Due anni fa sulla base di 
informazioni relative a Pioner 
10 e 11 si parlò della scoperta 
di un decimo pianeta a una 
distanza dal Sole circa tre voi 
te maggiore di quella di Nettu 
no se fosse confermata col 
merebbe almeno in parte il 
vuoto fra Nettuno e la nube di 
Oort e potrebbe rafforzare 
nello stesso tempo I importan 
za planetaria dello stesso Più 
Ione tanto più che è dotato di 
un satell te Caronte Anzi 
questo decimo p aneta si por 
rebbe con una certa coni nui 
là dell anomalia rappresenta 
ta dall inclinazione dell orbila 
di Plutone perché la sua orbi 
ta sarebbe inclinata addir ttu 
ra di 90 gradi rispetto al piano 
comune de primi otto pianeti 
la sua massa non sarebbe af 
fatto piccola circa cinque voi 
te maggiore di qjella della 
Terra L esistenza di un tale 
decimo pianeta non è stala 
confermata e nonostante le ri 
cerche condotte con i nostn 
telescopi ottici non è stata fi 
nora accertata 

Tuttavia mdtpendentemen 
te da ciò non si può escludere 

che esista effettivamente lo 
fanno sospettare in ogni caso 
alcune leggere perturbazioni 
sul moto dei pianeti esterni la 
cui causa è da alcuni astrono
mi attribuita ad esso Se sarà 
definitivamente scoperto il si 
stema planetario dovrà essere 
spiegato tenendo ben presen 
te le parucolan carattenstiche 
di Plutone e dell eventuale de 
cimo pianeta Sono diverse te 
leone proposte per spiegare 
I origine del fenomeno piane 
tano Fra queste ve ne è una 
che ipotizza il passaggio di 
una stella nelle vicinanze del 
Sole quardo il Sole si formò 
probabilmente in compagnia 
di altre stelle per cui la proba 
bilità di reciproci avvicina 
menti era assai maggiore di 
quella di oggi Se ciò si è ven 
heato non è escluso che la 
perturbazione gravitazionale 
che ne è seguita abbia in 
(luenzato in qualche modo il 
processo di formazione piane 
lana Per la verità oggi si tende 
a non valorizzare troppo que 
sta possibilità ma non manca 
chi la considera con interesse 
specie per quanto nguarda gli 
eventuali pianeti più esterni e 
in relazione alla nube di Oort 
Neil ipotesi invece che le n 

cerche future siano in grado 
di escludere t esistenza di un 
decimo pianeta ci trovereno 
con un sistema planetano che 
termina praticamente con 
Nettuno 

Ciò non significherebbe 
certo che la cosmologia del st 
stema planetano sarebbe ri 
solfa > problemi aperti sono 
moltissimi Non è ancora 
chianto in qual modo si sono 
costituiti i pianeti anche se la 
teona che li considera realìz 
zati da una progressiva aggre
gazione di planeiesimi forma 
tisi nella luna equatonale che 
doveva circondare il sole pn 
mitivo gode un favore assai 
elevato non è ancora chiaro 
se la nube di Oo*t può essere 
in qualche modo implicata 
nel processo di formazione 
planetina non è ancora chia 
rito in qual modo si sono ter 
mah i satelliti dei pianeti e gli 
anelli di Saturno Giove Urano 
Nettuno non è ancora chian 
to in che relazione si trovano 
fra loro i processi di formazio
ne del sistema planetario e di 
quelli satellttan i quali nono 
stante tante interessanti analo
gie manifestano anche fonda 
mentali differenze 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ciao grande pianeta blu teSSiST 
Inteiyista all'astronoma che lo ha scoperto e che ne ha calcolato la traiettoria 
I militari possono captarne la presenza molto prima, ma non divulgano i loro dati 

E l'asteroide «sfiorò» la Terra 
Tutto è andato secondo i calcoli: la grossa palla di 
pietra ci ha «sfiorati* e se n'è andata per la sua stra
da, netto spazio. Pericolo scampato? Niente affatto. 
Un asteroide, spiega l'astronoma che ha avvistato 
l'ultimo, ha scarsissime possibilità di «beccarci». È 
difficile comunque accorgersi in tempo d'un even
tuale pericolo. I mezzi ce li hanno solo i militari, 
che per mantenere (loro segreti non avvertono mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMIO «ASSOLI 

m PASADENA. Non c'è pace 
per il cielo di questo fine ago
sto. Proprio mentre la sonda 
Voyager 2 fa il contropelo a 
Nettuno e alla sua luna, Trìto
ne, la Terra è stata «sfiorata-
da una sorta di collina spazia
le. Ieri notte, infatti, un asteroi
de largo oltre un chilometro e 
mezzo è passato vicinissimo 
alla Terra. Anzi, come dice 
l'astronoma che lo ha scoper
to, l'americana di orìgine sve
dese Eleanor Heiin, «è passato 

a due milioni e mezzo di mi
glia (circa 4 milioni di chilo
metri) questo è uno degli in
contri più ravvicinati che il no
stro pianeta abbia fatto con 
un asteroide nel corso di que
sto secolo*. 

La collina spaziale» si è co
munque tenuta ad una distan
za che per le nostre vite è di 
massima sicurezza, anche se 
per gli astronomi è quasi una 
collisione. Quattro milioni di 
chilometri è infatti più o meno 

Il satellite Hipparcos 

Nuovo fallimento 
per Hipparcos 
Spedizione chiusa? 
• i È fallito ieri mattina il 
quinto tentativo dì portare 
in orbita geostazionaria il 
satellite astrometrico euro
peo Hipparcos, lanciato il 9 
agosto scorso con un missi
le Ariane partito dalla base 
di Kourou, in Guyana. 

Il centro di controllo spa
ziale europeo (Esoc) di 
Darmstadt (Assia) ha reso 
noto che il motore previsto 
per questa operazione non 
si è acceso. Se e quando ci 
saranno altri tentativi, per 
ora non è stabilito. Da quel
lo effettuato ieri i tecnici 
dell'Ente spaziale europeo 
(Esa) si attendevano peral
tro, ha detto il vicedirettore 
deN'Esoc, Wilhelm Brado, 
più una indicazione delle 
cause del difetto (si ritiene 
un cortocircuito) piuttosto 
che un vero successo dell'o
perazione. 

Hipparcos, un satellite 
lanciato da un consorzio 
europeo con una spesa 
equivalente a 537 miliardi 

di lire e l'ambizioso compi
to di tracciare una carta 
spaziale di precisione finora 
mai raggiunta, potrà com
piere comunque una mis
sione riveduta e corretta, 
con dati meno esatti in 
quanto1 raccolti dall'orbita 
ellittica sulla quale si trova 
ora. 

Brado ha detto che gli 
scienziati stanno lavorando 
a pieno ritmo per preparare 
^programmi per le osserva-

tfloni che il satellite potrà 
trasmettere a terra nei suoi 
successivi passaggi sulle 
stazioni di controllo a Reh-
bach/Odenwald (Germania 
federale) e Periti (Austra
lia). 

La missione di recupero 
potrà cominciare già ai pri
mi di settembre, ha detto 
Brado, non appena il peri
geo (punto più vicino alla 
terra) dell'attuale orbita el
littica sarà portato da 200 a 
600 chilometri di altezza. 

dieci volte ta distanza che se
para la Terra dalla Luna. Un'i
nezia dal punto di vista cosmi
co. 

Anche questa volta comun
que non accadrà nulla. Robert 
Staeble, il presidente della 
•Fondazione spaziale mondia
le», che ha sede a Pasadena in 
California, sostiene che «le 
possibilità di un impatto cata
strofico nel corso della nostra 
vita e in quella dei nostri pro
nipoti, ci appare confortabil
mente remota. Ma anche il 
passaggio di questo asteroide, 
chiamato 1989 Pb ci ricorda 
che la Terra è un fragile va
scello in un sistema solare po
tenzialmente ostile*. 

E si, sembra proprio che 
questa dolorosa presa di co
scienza si possa rimandare al
l'infinito. Eppure c'è forse an
che motivo per preoccuparsi. 
Lo abbiamo chiesto proprio a 
lei, la «cacciatrice di asteroidi» 
Eleanor Helin. 

Profeasomn Hellit, lei che 
ha scoperto oltre il 70 per 
cento degli asteroidi classi-
Reati dagli astronomi, non 
trova che ci sta uno strano 
addensarsi di mancate colli
sioni con questi oggetti ne
gli ultimi anni? Che cosa sta 
accadendo? 

Niente di strano - risponde 
l'astronoma che da anni si di
vide tra l'osservatorio del Mon
te Palomar e il Jet Propulsion 
Laboratory - solo l'interesse e 
la paura per questi eventi so
no cresciuti nell'opinione 
pubblica e anche tra gli scien
ziati. E cosi ora c'è più gente 
che ci lavora sopra. I gruppi 
sono raddoppiati, si utilizzano 
per più tempo ì telescopi per * 
cercare asteroidi. E natural
mente se ne scoprono molti di 
più. 

D'accordo, ma ognuno di 
noi teme tempre che la 
traiettoria di uno di questi 

oggetti, un giorno o l'altro 
sia meno generosa e finisca 
per portarlo sulla Terra. Se 
lei scoprisse che una di que
ste -colline» sta precipitan
do pròprio su di noi che co
sa farebbe7 

Mi è già capitato, per la verità 
- risponde Eleanor Heiin sorri
dendo - una quindicina di an
ni fa un mio collega aveva cal
colato la traiettoria di uno di 
questi oggetti e, letteralmente 
tremando, mi aveva detto: 
guarda dove va a finire. Ho 
vissuto alcune ore di puro pa
nico, ma poi misurando con 
maggior precisione ci siamo 
accorti che non era cosi. Sa, 
oggetti come questi hanno 
l'effetto di una piccola bomba 
atomica. 

Immagino la paure. Ma, ri
peto, che cosa si può fare? 
Farlo esplodere? 

In via teorica è stata conside
rata possibile questa soluzio

ne. Ma in pratica pud accade
re che l'asteroide bombardato 
non si frantumi in pezzetti ab
bastanza piccoli da essere 
bruciati dal passaggio nella 
nostra atmosfera. Così po
tremmo finire per avere una 
pioggia di oggetti pericolosi, e 
invece di uno solo, isolato 
asteroide. 

E deviarlo dalla sua orbita? 
Non è facilissimo. E in genere 
non c'è molto tempo. 

Perché non c'è tempo? 
Talvolta accade che questi og
getti si vedono all'ultimo mo
mento, o anche dopo che so
no passati. Non c'è. ma sareb
be molto utile, una rete di sor
veglianza fatta da satelliti in 
orbita. Invece, addirittura... 

Addirittura che cosa? 
Beh, i militari con i loro satelli
ti a raggi infrarossi «vedono» 
qualsiasi oggetto caldo a gran
de distanza. Missile o asterai-

Un illustrazione di Chris A Kenyon 

de se si muove nello spazio si 
scalda e diventa una sorta di 
faro. Ma i militari non ci da
rebbero mai le loro informa
zioni. Addirittura, quando il 
satellite scientifico che lavora
va sull'infrarosso ha inviato i 
suoi dati, i militari prima di 
consegnarci il materiale l'han
no 'pulito» delle Informazioni 

che riguardavano i satelliti lo
ro e altrui. 

Quindi l'asteroide deve per
forare anche 1) segreto mili
tare,.. 

Insomma, sarebbe utile una 
rete di sorveglianza. Intanto, 
comunque, prepariamoci ad 
un evento meno angoscioso. 
L' 11 settembre prossimo la co

meta intitolata ai suoi scopri
tori Brorien e Metcalf, osserva* 
ta l'ultima volta nel 1919, pas
serà vicino al Sole. E la po
tremmo vedere a nord-est, in 
un cielo limpido e scuro, con 
un binocolo. O anche con due 
buoni occhi, migliori dei miei, 
che da ventanni leggono nu
meri e guardano macchioline 
net cielo. 

CITROEN AX: 
UN VERO GIOIELLO. 

RSCQ 

Vetri azzurrati 
Predisposizione radio 

Interni in velluto 

Schienale posteriore 
separato 

Fendinebbia anteriori 

Come la luce di un gioiello cambia sulle 
sfaccettature, così varia il fascino di AX nelle 
sue 13 versioni, da 45 a 85 C V, benzina e diesel. 
Tra le versioni a berlina AX GT 3 porte, con il 
suo motore 1360cm3 da 85 CV, è un vero gioiello 
di classe e prestazioni. La 5 porte è la più 
versatile delle AX, in grado di accogliere como
damente 5 adulti con tutti i bagagli. È brillante 
ed economica in tutte e tre le motorizzazioni: 
954 e 1124 cm3 benzina e 1360 diesel. Quest'ul
tima, in particolare, unisce la comodità delle 5 
porte ad un motore dal rendimento veramente 
eccezionale. C'è poi AX K-Way, una "mille" 
giovane e scattante con tettuccio apribile di 
serie. E c'è la AX per i raffinati, la 11 TRE Vip, 

Nella foto: AX GT 

con una dotazione di se
rie da vera limousine. 
Per finire, "Decò", la 
più esuberante e simpa
tica di tutte le AX. 

Preziose le AX, pre
ziose le occasioni. In 
questo periodo AX è 
offerta a condizioni ec
cezionali: 1 milione in 
più, IVA inclusa, sulla 
quotazione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso 
ridotto del 30%*, oppure 700.000 lire, IVA 
inclusa, in caso di pagamento in contanti. Per 
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Chiusura centralizzata 

chi non ha l'usato in 
permuta, poi, ci sono 
altre interessanti pro
poste personalizzate. Le 
offerte sono valide fino 
al 31 agosto su tutte le 
vetture disponibili e 
non sono cumulatoli tra 
loro né con altre inizia
tive in corso. 

Chi sceglie Citroen, 
può contare sulla seconda rete di assistenza in 
Italia, e quindi sulla capillare distribuzione dei 
suoi ricambi originali garantiti. 12 mesi e a 
prezzo controllato Citroen. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ciao grande pianeta blu E B ? £ f f i 
Vf n i paigcadutata da un veicolo pesante 3 tonnellate 
rWatmosfera del più grande pianeta del sistema solare 

Ed ora missione Galileo 
alla conquista di Giove 
Sì'chiama Galileo in onore al grande scienziato pi
sano che scoprì le lune maggiori di Giove durerà 
awaliwà anni Gemisto il tempo che impiegherà per 
raggiungere il pianeta), e verrà paracadutata nel-
1 atmosfera da un veicolo dal peso di circa tre ton
nellate la sua «base» È la sonda della Nasa che 
partirà il 12 ottobre (imprevisti permettendo), la 
prima dotata di un nuovo tipo di scudo termico 

PAOLO FARINBLLA • 

• • A meno di imprevisti i l 
12 ottobre tra sei settimane 
dallo shuttle Atlantis partirà 
una nuova missione di espio 
razione verso i pianeti del si 
stema solare esterno chiama 
ta Galileo in onore dello 
scienziato pisano che scopri 
le maggiori lune di Giove la 
nuova sonda della Nasa avrà 
I obiettivo di osservare da vici 
no almeno per un anno e 
mezzo il maggiore pianeta 
dei sistema solare ed il suo si 
stema Dalle missioni Voyager 
abbiamo infatti imparato che 
nel sistema solare estemo tro 
wamo non solo quattro grandi 
pianeti gassosi ma degli inten 
sistemi che ripetono su scala 
ridotta quello solare con una 
stupefacente varietà e com 
plessila anelli decine di lune 
di tutte le dimensioni fra i 50 e 
i 5000 km fasce di radiazioni 
tnagnetosfere Per avere un 
quadro completo i brevi in 
contri ravvicinati dai Voyager 
chiaramente non bastano oc 
corre programmare missioni 
in cui gli strumenti tecnologi 
< amente più raffinati possano 
restare per un lungo periodo 
di tempo ali intemo dei siste 
mi >tudiati realizzando misu 
re in loco e sorvegliando con 
tinuamente I evoluzione di fé 
nomeni rapidamente variabili 
come quelli vulcanici (per 
esemplo sul satellite gtoviano 
lo) ed atmosferici 

La sonda Uali l to e un v u 
colo complesso che pesa ol 
tre 3 tonnellate ed è compo 
sto da due elementi essenzia 
li una sonda che penetrerà 

sorretta da un paracadute 
nell atmosfera di Giove ed un 
orbiter che studiera da vicino 
I intero sistema gioviano dive 
nendo il primo satellite artifi 
ciale del grande pianeta II 
progetto sviluppato dalla Na 
sa negli anni 70 ha conosciu 
lo forti ritardi sui tempi ongi 
nanamente previsti prima per 
i rinvìi nel varo dello shuttle e 
poi in seguito al disastro del 
Challenger Ma a meno d i 
nuovi imprevisti il lancio è ora 
prossimo II viaggio di Galileo 
nello spazio interplanetario 
durerà più di quattro anni du 
rante i quali la sonda sfrutterà 
le «f pinte» gravitazionali di Ve 
nere e della Terra per raggiun 
cere la velocità e la direzione 
dei la traiettoria adatta ali in 
contro con Giove senza che 
ciò richieda troppo consumo 
di propellente Probabilmente 
durante il tragitto la sonda 
sfiorerà uno o due asteroidi in 
modo da ottener» le prime im 
magmi ravvicinate di questi 
pict oli oggetti Cinque mesi 
prima dell arrivo nel sistema 
gioviano la sonda atmosfenca 
si separerà dall orbiier per im 
mettersi sulla traiettona di 
•collisione con Giove Quan 
do nel 1994 la coppia giun 
gerà a destinazione inizierà 
unti fase dt attività intensa 
mentre l orbiter passerà vici
nissimo ad lo la cu i gravità 
aiuterà i suoi retrorazzi a «fre 
ndie» pei immettersi in orbita 
giovicentryra la sonda entrerà 
nella fascia equatoriale dell al 
mosfera del pianeta Aperto il 
paracadute essa scenderà 

lentamente attraverso i vari 
strati di nubi raccogliendo da 
t i e trasmettendoli ali orbtter 
che li convoglerà verso la Ter 
ra finché dopo un ora o più 
essa non perderà i contatti 
con il mondo estemo Nel frat 
tempo I orbiter avrà raggiunto 
la sua traiettona finale molto 
allungata che gli permetterà 
di completare almeno 10 rivo 
luzioni intorno al pianeta e di 
realizzare una quindicina di 
incontri molto ravvicinati con 
tutti i quattro grandi satelliti 
scoperti da Galileo ( lo Euro 
pa Ganimede e Callisto) 

Vediamo ora qualche detta 
glio sul veicolo spaziale e gli 
strumenti scientifici trasportati 
La sonda atmosferica somiglia 
a quelle impiegate nel 1977 
durante la missione Pioneer 
Venus su Venere i suoi stai 
menti misureranno tempera 
tura e pressione nel corso del 
la discesa analizzeranno le 
proprietà chimiche dei gas at 
mosfenci rileveranno presen 
za e composizione dei vari 
strati di nubi e tenteranno di 
osservare i fulmini gioviam sia 
otticamente sia «ascoltando 
ne» il rumore radio 11 proble 
ma costruttivo maggiore che si 
è presentato nel progettare la 
sonda è stato quello delle scu 
do termico necessano mentre 
nel caso delle sonde Pioneer 
(e delle navicelle Apollo) 
1 impatto con 1 atmosfera av 
veniva a circa 40 000 km/ora 
la gravità di Giove accelererà 
la sonda Galileo fino a una ve 
locità 5 volte più alta con una 
produzione di calore da attrito 
molto più intensa Dopo una 
sene di espenmenti si è deci 
so di far ricorso ad uno scudo 
termico di nuovo tipo che pe 
sa circa la metà del peso tota 
le della sonda Gli strumenti 
inoltre sono stati progettati 
per resistere ad una decelera 
zione record di 250 volte su 
pcnutL dll accelerazione di 
gravità della Terra 

L orèiter pur avendo carat 
(eristiche in comune con i pre 
cedenti «modelli» Pioneer e 

Voyager presenta alcune 
grosse novità La sua struttura 
permette a una parte del vei 
colo (con I antenna ed alcuni 
strumenti) d i ruotare sul prò 
pno asse alla velocità di circa 
un giro ogni 20 secondi men 
tre un altra sezione della navi 
cella non ruota affatto per 
mettendo agli strumenti che 
ne hanno bisogno (per esem 
pio la telecamera) un punta 
mento stabile ed accurato 
Inoltre i l funzionamento degli 
strumenti non è controllato da 
un unico calcolatore centrale 
ma da d ivere decine di mi 
crocomputer comunicanti ad 
detti ai vari sottosistemi il che 
assicura la massima affidabili 
ta e flessibilità operativa Gli 
strumenti della sezione rotan 
le hanno lo scopo di misurare 
il campo magnetico di Giove 
te caratteristiche del plasma 
•intrappolato* nella magnete 
sfera e delle onde che vi si 
propagano i l flusso e la traiet 
tona dei micrometeonti il si 
stema radio del veicolo verrà 
poi usato come un radar per 
«sondare» I atmosfera di Giove 
e rilevare I eventuale presenza 
di tenui atmosfere intorno ai 
satelliti Tutti questi espen 
menti oltre a protrarsi molto 
più a lungo ne) tempo daran 
no risultati assai più dettagliati 
e precisi d i quelli ottenuti dai 
Voyager ciò permetterà di co 
struire un quadro particolareg 
giato della struttura della ma 
gnetosfera gioviana della sua 
evoluzione nel tempo e di co
me la influenzano i processi 
che avvengono sui satelliti (ad 
esempio te pruzioni vulcani 
che di Io) 

La parte non rotante dell or 
biter comprende gli strumenti 
dedicati al remote sensing che 
raccoglieranno informazioni 
analizzando la radiazione 
elettromagnetica emessa da 
Giove e d$i satelliti dall infra
rosso firmati ultravioletto dal 
la polarizzazione e qoiTUBpshifc 
zione spettrale d i questa ra 
diazione sarà possibile dedur 
re la composizione delle zone 
osservate Lo strumento più fa 

miliare e più affascinante é 
naturalmente la telecamera 
Mentre la parte ottica - un te 
leobiettivo da 1500 millimetri 
d i lunghezza focale - è simile 
a quella dei Voyager I elettro 
mea è del tutto nuova Invece 
di un sistema televisivo con 
venzionale nel piano focale è 
posto un dispositivo Ccd («ad 
accoppiamento di canea») 
cioè una chip d i silicio grande 
un centimetro quadrato che 
contiene una schiera di 
640 000 (800 per 800) eie 
menti a diodo fotosensibile 
La sensibilità dello strumento 
supera di 100 volte quella dei 
sistemi tradizionali e la nsolu 
zione angolare permetterà di 
distinguere dettagli dell ordine 
di IO 100 metri sulla superficie 
dei satelliti e di alcuni chilo 
metn nell atmosfera di Giove 
(con questa risoluzione verrà 
anche continuamente tenuto 
sotto controllo Io per studiare 
1 evolversi delle eruzioni) 

Galileo è dunque una mis 
sione di tipo nuovo e di gran 
de complessità Sarà anche 
probabilmente la capostipite 
di un intera generazione di 
nuove missioni dirette verso il 
sistema solare estemo è infat 
ti già stato avviato il progetto 
Cassini che vede 1 Agenzia 
spaziale europea (£sa) colla 
borale con la Nasa per man 
dare un altro veicolo «doppio» 
verso Saturno e i suoi anelli 
con una sonda atmosferica 
destinata alla grande luna Ti 
tano dall enigmatica atmosfe 
ra arancione ncca di composti 
organici Cassini potrebbe 
partire verso il 1996 e armare 
a Saturno nel 2001 sempre 
che la Nasa i cui bilanci nel 
prossimo decennio saranno 
sempre più «monopolizzati» 
dalla stazione spaziale pernia 
nenie e abitata Freedom rice 
va dai politici le nsorse per 
mantenere in vita i l program 
ma di esplorazioni planetane 
co^sonde automatiche prò 
grattima che ha finora conse 
guito risultati scientifici straor 
dinari 

• astronomo 

«Diretta tv, spettacolo fallito 
e informazioni insufficienti» 

PAOLO FARINELLA 

M L incontro di Voyager 2 
con Nettuno £ forse una buo 
na occasione per qualche 
commento su cnme i media 
in particolare L televisione 
hanno «coperto» le imprese di 
esplorazione planetaria di 
questi ultimi a nm Prima nfles 
sione il pubblico viene prepa 
rato ad aspettarsi net giro di 
poche ore rivelazioni sensa 
zionali in diretta immagini di 
nuovi mondi brividi per il 
contatto con 1 inaccessibile e 
con I ignoto Poi è immanca 
bile la delusione le immagini 
non arrivarlo e sono sostituite 
da cartoni animati (sempre 
gli stessi da mesi) oppure ar 
rivano ma nessuno sa deci 
frarle e spiegarle al pubblico i 
conduttori dt ile trasmissioni 
brancolano nel buio pesto e 
gli scienziati intervistali (rara 
mente ricercatori specializzati 

negli argomenti in questione) 
masticano luoghi comuni e 
divagazioni Ieri mattina Rai 1 
ha messo m onda uno special 
che ne sono sicuro avrà de 
luso e frustrato molti spettatori 
intelligenti e curiosi si parlava 
al futuro di un evento (i l mas 
Simo avvicinamento fra la 
sonda e Nettuno) già awenu 
to da 4 ore si riproducevano 
ali infinito i soliti cartoni ani 
mati e immagini «miste» di 
pianeti van senza neppure 
spiegare di che si trattava ci si 
domandava se le telecamere 
del Voyager fossero in avana 
nel momento in cui i monitor 
del Jp! avvertivano chiara 
mente (in inglese un proble 
ma') che la sonda non poteva 
trasmettere trovandosi dalla 
nostra prospettiva dietro a 
Nettuno II pianeta veniva 
confuso con la sua luna Trito 

ne e la traduzione simultanea 
dell intervista ad un planetoio-
go americano trasformava al 
cune interessanti considera 
zioni scientifiche sulle prime 
immagini d i Tritone in poveri 
farfugl lamenti sconnessi Gli 
esperti intervistati durante la 
trasmissione cercavano scon 
solatamcnte di far passare il 
tempo npetendo cose già 
dette mille volte nei giorni 
scorsi 

Lord Kelvin una volta disse 
che I attività dei ricercatori si 
divide in due categorie la 
scienza e la raccolta dei fraco 
bolli Quest ultima (ossia la 
passione per i dettagli poco 
significativi al di fuori del loro 
contesto sei nuovi satelliti 
due anelli 4 miliardi di Km di 
distanza) ha purtroppo spes 
so la massima priorità neil "in 
formazione» riservata al pub 
bJico insieme con le banalità 

d occasione su quanto è me 
ravigliosa la tecnologia quan 
to grande è lo spazio e quanto 
siamo piccoli noi Venendo 
alla scienza e è da dire subito 
che i suoi tempi non sono 
quelli delle dirette televisive 
Queste ultime fanno comodo 
specialmente in America per 
convincere la gente ed i politi 
ci che le nsorse investite nel 
1 esplorazione spaziale hanno 
anche un ritomo di audience e 
d immagine ma se per scien 
za intendiamo la comprensio
ne dei dati t inquadrarli in 
una cornice concettuale eoe 
rente si tratta senz altro di un 
lavoro graduale e poco spetta 
colare che si protrae normal 
mente per anni 

Per quanto riguarda le sco 
perte del Voyager pochi han 
no messo in rilievo i coi celti 
fondamentali che i ncercaton 
hanno distillato dalla marea 
di dati e di immagini 

E Magellano 
la prossima 
estate 
entra nell'orbita 
di Venere 

La sonda Magellano partita pochi mesi fa entrerà in orbi
ta attorno a Venere 1 estate prossima e poi per quasi un 
anno farà foto dopo foto la mappa del pianeta Si tratta 
di un impresa affascinante avvolta da un denso strato d i 
nubi Venere è particolarmente luminosa ed ha una lem 
peratura superficiale molto alta La missione Pioneer Ve 
nus del 78 ne rivelò il terreno ondulato simile a quello 
della Terra 

Ulisse 
si fa spingere 
da Giove per 
studiare il sole 

Dovrebbe partire alla fine 
del prossimo ottobre anche 
la sonda "Ulisse» spedila 
dalle parli d i Giove dove 
jovrebbe prendere la spln-
ta necessaria per girare intorno ai poli del sole Deve stu
diare la nostra stella da una posizione diversa dal solito 
Più in là e cioè per il 1992 è prevista la missione Topex 
Poseidone il cui obiettivo sono gli oceani terrestn da sor 
vegliare e studiare per almeno tre anni Sarà una missione 
di largo interesse ecologico dovrebbe consentirci di capi
re meglio la grande macchina regolatrice del c l ima rap
presentata dalla distesa d acqua che copre per due terzi i l 
nostro pianeta 

Cassini 
andrà su Saturno 
e su Titano 

Si tratta di un impresa fatta 
in cooperativa tra I Agenzia 
spaziale europea e la Nasa 
Obiettivo è Saturno con la 
sua luna maggiore Titano 
Cassini tenterà perfino la discesa sul satellite naturale del 
pianeta per studiare un atmosfera sospettata di contenere 
informazioni interessanti per la comprensione del l orinine 
della vita sulla Terra Titano ha un diametro di 5800 chilo 
metri La sua densità è I 4 volte quella dell acqua ed ha 
un atmosfera ben sviluppata composta di metano proba 
bilmente idrogeno etano ed altri gas 

Usa e Urss 
all'arrembaggio 
di Marte 

È la missione che ha più 
fatto parlare di sé negli ulti 
mi due anni e prevede da 
parte di sovietici e amenca 
ni sorvoli mappature pas 
seggiate d i robotini sul suolo del casalingo pianeta rosso 
Tutto c iò m vista dell impreca spettacolare del prossimo 
secolo probabilmente lo sbarco d u n a nave spaziale gui
data da uomini La superficie di Marte è stata già esplorata 
dalle sonde spaziali orbitanti Manner 19 e Viking Vaste 
aree del pianeta sono pianure desertiche coperte di rocce 
rossastre Ci sono regioni che mostrano le tracce del bom
bardamento di enormi corpi meteontici schiantati sul pia
neta in un passato molto lontano L anno scorso alla voi 
ta del pianeta rosso erano partite le due sonde sovietiche 
Phobos ma purtroppo gli astronomi hanno perso il colle
gamento con entrambe 

Gli Usa 
festeggiano 
con T-shirt 
ai pianeti 

Al Jet propulsion laboratory 
di Pasadena e è un nego-
zietto che vende assieme 
alle diapositive scientifiche 
gadget delle missioni spa 
ziali Fibbie con I Atlantis in nlievo e T shirt che riproduco 
no I immagine del Voyager e d i Nettuno ma già anche 
quelle con la sonda Galileo ed il suo prossimo obiettivo 
Giove La grande folla d i ospiti giornalisti star d i Holly 
wood e studenti na indossato dunque len una sola ban 
diera 

N A N N I R ICCOBONO 

Il dio del mare, gran nemico di Ulisse 

Il dio del mare Nettuno in una statua greca del IV secolo avanti Cristo e in alto il razzo americano 
Atlantis che lancerà il satellite Galileo 

• I Che Dio terribile questo Nettuno Re degli 
abissi del mare non ama i grandi viaggiatori 
Né quelli che solcano le acque ne quelli che 
esplorano i ( leli Ieri mattina il suo «cono 
d'ombra» ha perseguitato lo spettacolo televisi 
vo la possibilità della casalinga e dell impiega 
to di guardare il rendez vous più atteso Ma il 
dio non è nuovo a queste persecuzioni ve lo 
ricordate il povero Ulisse dell «infin che I mar 
fu sopra a noi richiuso ' Il Voyager si è dunque 
incontrato con una divinità terribile e ne ha pa 
gato lo scotto Baldanzoso e violento Nettuno 
lo è sempre stato difficile a conquistarsi lonta 
no buio come le profondità del mare Procel 
loso e vendicativo E il pianeta che porta il suo 
name come poteva non essere stravagante in 
quieto pieno di bufere' Gli hanno dato prò 
pno il nome giusto Non è mica come Giove 
quello Zeus fratello di Nettuno primo della 
classe grande potente più d ogni altro Neitu 
no come si direbbe oggi è molto più nevroti 
co Ha la sindrome abbandonica del secondo 
genito Figlio di Cronos anche lui ma nato do 
pò meno importante E quando hai questa 
sventura finisi i con 1 esseme segnato per sem 
pre Ti chiudi preferisci non farti vedere non 

GABRIELLA M E C U C C I 

comunicare Certo i grandi viaggiatori alla fine 
continuano ad esplorare m i tu ce la metti tut 
ta per rendergli la vita d fficile E Nettuno ne e 
maestro In fondo Ul sse che gli aveva fatto di 
male ' Oggi diremmo che aveva ag to per leg t 
urna d fesa Non era certo un bel personaggio 
quel Polifemo che fu costretto ad acceccare 
per salvare le sue penne e quelle dei compa 
gni Ma il mostro era uno di quel i che hanno i 
santi in paradiso e quando dall alto della roc 
eia invoca vendetta contro la [rag le ciurma sa 
bene a chi rivolgersi A Nettuno a suo padre II 
dio del mare ebbe una grande stona d amore 
con Anfitnte regina degli abissi e da quel con 
nubio nacquero orrendi g ganti Pohfemo era 
solo uno dt tant della poco raccomandabile 
bngita C no anche il possente Ceno e 
quel Anteo con cui Eracle dovette sostenere 
una delle sue più aspre battaglie C era l eg zio 
Businde e quella schiera di giganti che perse 
guitirono Esione e Andromeda Per I bcrare 
quest ultima dovette metterci le mani un altra 
grande eroe Perseo Quanti bei nom spunta 
no nei paraggi di Nettuno Poco male ci sono 

sei nuove lune del pianeta ancora da battezza 
re Gli astronomi di Pasadena possono sceglie 
re bene basta spulciare un libro di mitologia 

Ma il grande dio violento e capriccioso non 
è solo il simbolo del mare Posidore cosi lo 
chiamavano i gre< i era anche il creatore del 
cavallo li signore delle grandi galoppate I ca 
pelli riccioluti res ispidi dalla salsedine ven 
gono spazzolati dal vento quando sale in un 
cocchio e lo lancia a tutta velocità E questo 
sarà di buon auspicio per il Voyager che sta 
per buttarsi per ce minciare a galoppare nel re 
gno delle stelle nello spazio infinito oltre il si 
stema solare Lo attende una bella cavalcata di 
quelle che Nettuno amava fare Ora sta dando 
un occhiata a Tritone la luna più grande e im 
portante del pianeta azzurro Tutto a posto 
anche questa volta la mitologia ci dà una beila 
mano a capire il personaggio Tntone è infatti 
il figlio di Nettuno e di quella Anfitnte che fu 
una rcg na prolifica quante altre mai I greci lo 
concepivano con I aspetto di un uomo che 
ntl la parte inferiore diventava un pesce 11 suo 
nome venne associato ad una dea molto più 

importante di lui Atena che fra gli altri suoi 
epiteti possedeva guello di tntogeneia Che ci 
fosse un flirt fra i due? Qua e là nella mitologia 
se ne vocifera II nostro amico però e un perso
naggio minore e i suoi veri amori o le affettuo
se amicizie si svilupparono più che altro con le 
Nereidi Spesso nell iconografia classica viene 
rappresentato con una di queste signonne fi 
glie d i Nereo anche lui signore degli abissi 
Provengono da una grande schiatta e gii astro
nomi già ci avevano pensato tanto è vero che 
la seconda luna di Nettuno era già stata chia 
mata Nereide 

Nettuno non è solo il dio dei mare ma di 
tutta la parte liquida 11 nome greco di Posido 
ne ha infatti la stessa radice di potamos che si 
gnifica tiume Signore degli abissi ma anche 
dei fiumi dunque Imperatore dei laghi e di tut 
te le acque anche le più tranquille E siccome 
dai cielo siamo passati ali acqua dal Voyeger 
possiamo passare alla goletta verde tnvocan 
do Nettuno perché protegga non solo la galop
pata negli oceani siderali ma anche lo scorre 
re che so? del Po Potesse farci qualche cosa 
lui Potesse risanare hai visto ma i ' il grande 
inquinato e grande inquinatore 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Bogianckino ha avuto un infarto 
A Firenze il sindaco 
si ritira: nel Psi 
già si fa avanti Spini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRfiSSATI 

• I FIRENZE, Aveva telefona
lo i l giorno prima d i partire 
per lasciare le consegne al 
suo vice. Michele Ventura: 
•Sono stanchissimo - aveva 
(tetto - . Vado in montagna, in 
Svizzera. L'anno acorso c i so
no stato benissimo. Lascio il 
mio numero di telex alla se* 
greteria. Ma vi prego, chiama* 
temi solo per questioni urgen
ti, Ci vediamo a fine mese». 

Ma l'otto agosto scorso il 
sindaco d i Firenze Massimo , 
Bogianckino non poteva pre
vedere il dramma: pochi gior
ni dopo, mentre godeva il me
ritato riposo tra le montagne 
dell'Erigati ina, è stato colpito 
da un gravissimo infarto car
diaco. La vigilia d i Ferragosto 
stava pranzando con ia mo
glie al suo (avolo dell'hotel 
Kronenhof di Pontresina 
quando si è improvvisamente 
accasciato. È stato immediata
mente soccorso ma le sue 
condizioni, apparse subito di
sperate, hanno imposto il ri
covero nell'ospedale di Sama* 
den, il più attrezzato del can
tone dei Grigioni. Massimo 
Bogianckino è stato per alcuni 
giorni tra la vita e la morte. 
Solo grazie alta terapia inten
siva e alle tecniche di rianima
zione ha potuto superare, gra
dualmente, la fase acuta della 
malattia-

La notizia è stata data uffi
cialmente agli amministratori 
fiorentini dallo stesso Bo
gianckino con un fonogram
ma che ha dettato personal
mente al suo segretario nella 
larda mattinata d i giovedì 
scorso, dieci giorni dopo l'in-
(urto. «Carissimi - ha scritto il 
sindaco - dovrò trattenermi in 
ospedale almeno ire settima-
nò», Il messaggio sì conclude 
in tono drammatico: Bogianc
kino esclude esplicitamente d i 
esìicro in grado di riprendere 
la responsabilità d i ammini
stratore. Questa sembra ormai 
per lui una pagina chiusa. Fin 
dal primo momento i medici 
svizzeri hanno parlato della 
necessità di un lungo, lunghis
simo periodo di riposo dopo 
la degenza, E lo ha conferma
to feri mattina, nel corso di 

una teletonata del vicesinda
co Ventura, la moglie d i Bo
gianckino, la signora Janelte 
Mairi ias. 

Massimo Bogianckino, 67 
anni, docente universitario, 
una formidabile camera di 
musicologo, direttore artistico 
e manager di alcune delle più 
prestigiose istituzioni musicali 
italiane e europee, è sindaco 
di Firenze dal 23 settembre 
del 1985, alla guida prima di 
una coalizione a quattro (Pei. 
Psi, Psdi e Pli), trasformata in 
un tripartito (Pei, Psi e Psdi) il 
21 luglio scorso dopo una cri
si lacerante. Socialista da 
sempre, si è costantemente 
mantenuto estraneo ai pesanti 
giochi delle correnti che, tra
scinale da Valdo Spini, Otta
viano Colzj e Lelio Lagorio, di
laniano da anni i l Psi toscano. 
Ne) corso dì questi anni tra
scorsi sulla poltrona di sinda
co non ha nascosto frequenti 
insofferenze per i ritmi e le lo
giche della vita politica, ma 
proprio alla vigilia della par
tenza per le ferie aveva ribadi
to, in una intervista, la possibi
lità di ricandidarsi net '90. 

Che effetti avrà sul delicato 
equilibrio politico d i Firenze 
la sua uscita dalla scena poli
tica? Già si stanno rimettendo 
in moto le mai sopite rivalità 
Ira le tre cordate socialiste. I 
primi a muoversi, fin da que
ste ore, sono gli uomini vicini 
al sottosegretario agli Interni 
Valdo Spini, che io propongo
no esplicitamente come nuo
vo sindaco di Firenze, Questa 
ipotesi, attraverso complessi 
meccanismi elettorali, potreb
be premiare anche Ottaviano 
Colzi con un seggio d i deputa
to e l'immunità parlamentare 
che lo accompagnerebbe fuo
ri dagli scogli d i uno dei tanti 
scandali fiorentini, quello del
l'albergo Nazionale. 

Dal punto di vUa Istituzio
nale invece le acque sono per 
ora (erme. Il vicesindaco co
munista Michele Ventura, che 
ha preso provvisoriamente il 
comando a Palazzo Vecchio 
come assessore delegato, ha 
convocato la giunta per mar
tedì prossimo. 

Intervista al leader del Pli Tramontato il polo laico? 
«Bruciati Goria e De Mita «Difficili liste unitarie 
Andreotti ultima spiaggia senza leggi elettorali che 
Se fallisce si va al voto» favoriscano aggregazioni» 

Altìssimo: «Sarebbe ora 
di finire il congresso de» 
«Andreotti è l'ultima spiaggia. Se nemmeno lui, 
dopo Goria e De Mita, riuscisse a governare seria
mente, allora si aprirebbe una crisi diffìcile». Re
nato Altissimo, appena un mese dopo la nascita 
del nuovo dicastero, già vede ombre nella situa
zione politica. Non usa i toni duri di La Malfa. Ma 
guarda all'aspro dibattito interno alla De e dice: 
-È ora che finisca il congresso di quel partito...». 

PIETRO SPATARO 

• ROMA. On. Altissimo, 
non è un po' ridicolo che 
già si cominci a parlare del 
dopo Andreotti? 
Non è proprio cosi, lo dico 
che sono stati già bruciati due 
governi de, prima Goria e poi 
De Mita, e allora Andreotti è. 
obbligalo a governare, è l'ulti
ma spiaggia: se non riuscisse 
nemmeno lui, beh allora sa
rebbe elevata la probabilità d i 
elezioni anticipate. 

Lei ha chiesto ad Andreotti 
un vertice dei segretari di 
partito. Per discutere di che 
cosa? 

No, io ho solo detto che la de
cisione di fare una riunione 
collegiale una volta al mese è 
un fatto positivo. Un mese sta 
per scadere... 

Quali sono, oggi, secondo 
lei, le priorità che questo 
governo deve affrontare? 

Prima di tutto, la finanza pub
blica. Resta il nodo centrale, 
su cui del resto sono caduti sia 
Goria che De Mita. Noi abbia
mo sostenuto questo governo 
perché riteniamo.che abbia te 
capacità necessarie per af
frontare questo scoglio. A set
tembre vedremo, ed esprime
remo un giudizio più comple

to. 
Condivide le crìtiche 
espresse dal segretario del 
Prì La Malfa, il quale sostie
ne che con Andreotti e stato 
•raschiato II fondo del bari
le» e che ormai è inevitabile 
un processo alla Oc? 

Ho sempre sostenuto che il 
processo va fatto alla storia d i 
questi dieci anni nel nostro 
paese. Cioè, alla democrazia 
consociativa. Giustizia è stata 
fatta: perché è stato introdotto 
lo scrutinio palese in Parla
mento e perché oggi il Pei di 
Occhetto dice di voler supera
re quella fase. Insomma, non 
si può immaginare un unico 
colpevole dei guasti. 

Come valuta questo aspro 
dibattito che sta segnando I 
rapporti interni alla De? 

Vedremo se i tuoni preannun
ciano un temporale vero. Ri
tengo però che sia molto im
portante che si chiuda il con
gresso della Oc. Abbiamo tra
scorso mesi in attesa di quel 
congresso e a discutere d i 
doppi incarichi... 

E come sono I vostri rappor
ti con U Psi, dopo 1 colpi di 
cannone sparati da Cnud 
contro l'alleanza laica? 

E per la Sanità si cercano tremila miliardi 

Sulla manovra economica 
il governo incontra i sindacati 
Il governo consulta i sindacati: lo fa in modo 
informale, con un incontro riservato tra i mini
stri del Bilancio e delle Finanze e i massimi lea
der di Cgil, Cisl e UH. Un sondaggio preventivo, 
che testimonia delle difficoltà di far quadrare il 
cerchio della manovra economica '90. Ieri altri 
ministri hanno detto «no» a tagli di spesa. Sani
tà: si cercano 3.000 miliardi. 

N A D I A T A R A N T I N I 

• M ROMA. Quasi una ricer
ca d i solidarietà al d i fuori 
delle stanze dei ministeri e 
di palazzo Chigi: l'altro ieri il 
ministro delle Finanze For
mica ha scritto ai potenziali 
condonati d i collaborare al
la stesura dei «coefficienti» 
per restituire a l fìsco il mal 
dichiarato, ieri sera - in luo
go e situazione incerti fino 
al l 'u l t imo - si è svolto un in
contro informale con i sin
dacati. Ai sindacati una ma
novra al buio, una somma di 
tagli e di balzelli, sia pure 
con la promessa di una dura 
lotta all'evasione (ribadita 
l'altro ieri da Andreott i ) , 
non piace e l 'hanno già det
to. Ora il governo offre in 
anticipo la disponibil ità a d i 
scutere con i rappresentanti 
dei lavoratori i propri inten
diment i , come si dice in cor
so d'opera, e non a cose fat
te. Forse nella villa sull 'Ap-

pia d i Paolo Cirino Pomici
no, forse in un ristorante top 
secret, forse c o n altri prota
gonisti oltre a quell i dati per 
certi: gli stessi Pomicino, 
Formica. Trentin, Marini, 
D'Antoni, Del Turco, Benve
nuto. Le posizioni dei sinda
calisti sono note: un faro sul 
Mezzogiorno ( con la fisca
lizzazione «selettiva» per le 
imprese del Sud), una forte 
polit ica di riequilibrio delle 
entrate (fisco e contributi, 
oneri impropr i ) . Se la Finan
ziaria "90 avrà queste conno
tazioni, d icono, si possono 
anche discutere i tagli d i 
spesa e, soprattutto, la sua 
razionalizzazione. 

Cosa offrirà il governo? Ie
ri sono andati avanti gli in
contr i con i vari responsabili 
de i dicasteri «delia spesa»: è 
stato di nuovo sentito, nello 
studio d i Guido Carli in via 

XX Settembre, il ministro 
della Sanità, i l l iberale De 
Lorenzo. Ha precisato le sue 
proposte per risparmiare, 
nel 1990, 3.000 mil iardi. 
Blocco degli aumenti dei far
maci f ino a giugno '90 (e in 
attesa d i varare una nuova 
normativa sulla formazione 
dei prezzi), tesoreria unica 
per le Usi (r isparmio atteso: 
1.000 mi l iard i ) , eliminazio
ne dei posti-letto «esuberan
ti» (qualcuno dice: chiusura 
degli ospedali a l d i sotto dei 
120 lett i) . De Lorenzo assi
cura anche: «1 risparmi sulla 
sanità avverranno con stru
menti che non incideranno 
sulle contribuzioni o sui l i 
velli delle prestazioni ai cit
tadini». Ai letti «tagliati», inol
tre, il ministro della Sanità 
propone d i sostituire case 
per anziani, oggi utilizzatori 
«impropri delle camerate 
d'ospedale. 

Di fronte alla buona vo
lontà del ministro liberale. 
però, si allunga ogni giorno 
i l fronte dei ministri recalci
tranti ad una politica di «ta
gli» indiscriminati. Dopo 
Marinino e Prandjni, ieri è 
stata la volta di Ruberti e 
Vizzini d i dire «no». Ruberìi. 
ministro dell'Università e 
della ricerca scientifica, do
po l'incontro con Carli e Po
micino ha anzi sottolineato 

Rodotà critico su Verdiglione 
sjsj ROMA -Il caso Verdiglio
ne è un caso europeo», affer
mano da tempo i sostenitori 
del discusso psicanalista con
dannato a diciotto mesi di re
clusione per truffa, tentata 
estorsione e circonvenzione 
d'incapace. Cosicché due 
esponenti del «comitato per 
Verdiglione» si sono recati a 
Strasburgo, dove hanno sotto
posto alla «commissione dei 
diritti dell'uomo» del Consiglio 
d'Europa un voluminoso dos
sier, Cosa vi si legge? Che lo 
psicanalista - detenuto a Mila

no e or.i ricoverato all'ospe
dale Niguarda a causa delle 
sue gravi, e controverse, con
dizioni d i salute - sarebbe sta
to vittima di quindici violazio
ni procedurali rilevate durante 
i tre gradi del processo. A Ver
diglione sarà dedicalo anche 
un convegno intemazionale 
che si svolgerà nella città fran
cese in autunno. «Speriamo 
che possa raggiungerci», si so
no augurati i promotori dell'i
niziativa. 

Intanto Stefano Rodotà, mi

nistro della Giustizia nel go
verno-ombra del Pei, ha soste
nuto che «Verdiglione non è 
stato condannato per reati 
d'opinione se ci sono disat
tenzioni, ritardi, gravi proble
mi di salute è giusto usare le 
adeguate cautele. Ma niente 
privilegi-, Ha risposto cosi alle 
domande postegli da Epoca, 
in edicola lunedi, che ha chie
sto a vari intellettuali di com
mentare il caso. Contrari a un 
trattamento di favore anche lo 
scrittore Ferdinando Camon. 
l'editorialista Enzo Forcella e 

la necessità d i finanziamenti 
nel settore, pur adombrando 
un più stretto legame con i 
privati, già massicciamente 
presenti nel f inanziamento 
delle ricerche. Vizzini, mini
stro della Marina mercantile, 
ha invece parlato con i gior
nalisti, a Montecitorio, ed ha 
escluso che il suo ministero 
possa dare sostanziosi con
tributi alla poEiticu dei tagli. 
Anzi, Vizzini ha annunciato 
la scadenza di una specie d i 
cambiale accesa da altri 
( 159 miliardi per il fondo la
voratori maritt imi e i prean
nunciati 1.000 prepensiona
menti) e la sua intenzione 
di presentare un piano trien
nale «per la difesa dei mare*. 

Il ricorso alla privatizza
zione per uscire dalla stretta 
del debito pubblico, comun
que, sembra essere diventa
to il motivo dominante della 
«ricognizione» d i Carli e Po
micino. Ieri c'è stato già un 
«ni» in risposta alle ipotesi 
presentate dal ministro delle 
Poste. Mamml. Il sindacato 
d i settore della Cgil vede di 
buon occhio l'apertura di un 
discorso «Spa» collegato al
l'In dell'azienda, ma non è 
d'accordo per il passaggio 
immediato ai privati della 
«polpa» del servizio postale: 
espressi, raccomandate, tra
sporti. 

Credo che il Psi si sia reso 
conto che la politica della soli
tudine non paga più e che è 
meglio avere rapporti di buon 
vicinato. Noi consideriamo il 
Psi un partito vicino nella poli
tica di modernizzazione. 

Ma 11 polo laico esiste anco
ra o è tramontato? 

La sperimentazione elettorale 
è stata punita, forse perché 
quell'operazione non è stata 
spiegata. E io credo che i par
titi laici devono tener conto 
che l'attuale legge elettorale 
penalizza le aggregazioni e 
sviluppare temi dì collabora
zione perché risulti che quel
l'alleanza non è una scatola 
vuota. 

Par di capire che non stare
te mal più Insieme sfle ele
zioni. O no? 

Il mai in politica non esiste. Io 
credo che senza una riforma 
elettorale che garantisca di 
più i partiti piccoli sarà difficile 
una lista unitaria. 

Per questo a Roma dite di 
no alla «Usta Natimi» propo
sta da PanneUa? 

Quella è una lista papocchio 
che non pare avere idee per 
riqualificare la città. È sugge
stiva, come tutte le cose che 
propone Pannella, ma scarsa
mente realizzabile. 

E allora? 
Allora io ho scritto una lettera 
a tutti i segretari nazionali dei 
partiti dicendo: a Roma biso
gna prima pensare ad una r i 
forma delle regole istituzionali ' 
e poi andare alle elezioni. 
Non si pud governare una me
tropoli cosi, con le stesse leggi 

con cui si governa un piccolo 
comune. 

Ma questo significa rinviare 
Il voto. Molti partiti non so
no d'accordo con questa 
eventualità.» 

Non si tratta di un rinvio tout 
court, lo dico: cambiamo le 
regole e poi votiamo. Che ma
le c'è se si aspetta un mese? 

Il pentapartito a Roma è fal
lito. Due sindaci de hanno 
segnato la rovina della città. 
Ora, voi cosa proponete per 
la prossima giunta? 

Valuteranno gli organi locali. 
Io dico soltanto che, dove è 
possibile, è preferibile una 
omogenità delle giunte locali 
al governo nazionale. 

On. Altissimo, U suo partito 
è uscito dal voto europeo 
con le ossa rotte. Ce la farà 
a superare la crisi? E lei, 
riuscirà a restare segreta
rio? 

Noi abbiamo fatto un congres
so che ha dato una forte mag
gioranza a questa segreteria. £ 
poi un consiglio nazionale, 
dopo le elezioni europee, che 
nonostante i mugugni e le 
preoccupazioni, ha conferma
to quella fiducia. Questi sono i 
fatti. La situazione del Pli non 
è disperata. 

Lei non teme l'Iniziativa di 
Biondi e Costa, leader della 
minoranza Interna, che 
stanno raccogliendo le fir
me per chiedere la sua te
sta? 

Lo statuto del nostro partito 
prevede diversi meccanismi 
per chiedere la sfiducia. Quel
lo delle firme no. E allora, mi 
consenta, la loro è pura (anta-

Elezioni anticipate a Roma 
II Psi favorevole al rinvio 
I liberali ai segretari: 
«Nuove regole istituzionali» 
•SJROMA. Dopo Altissimo, 
VAvanti!. Anche il quotidiano 
socialista sembra guardare 
con favore alla proposta, 
avanzata dal segretario del Pli, 
dì rimandare a febbraio le ele
zioni comunali anticipate a 
Roma, che in base alla legge 
si devono tenere entro la fine 
d i ottobre. «La possibilità che 
la gestione commissariale sia 
destinata ad allungarli - scri
veva ieri VAvanti! - prende 
sempre più corpo». Ma per il 
segretario del Psi romano, 
Agostino Marianetti, «la data 
delle elezioni non dipende 
più da noi, ma dal prefetto e 
da Gava». Dal quale, per i l 
momento, non arrivano rispo
ste, ma solo una secca nota 
che ricapitola gli atti già com
piuti. 

Altissimo, intanto, ha scritto 
ai segretari dei partiti per pro
porre «una revisione immedia
ta dell'ordinamento di Roma 
capftale, cosi come peraltro è 
già da tempo avvenuto per 
gran parte delle capitali del 
mondo», un'«eslgenza priorita
ria» che richiede «un'iniziativa 
speciale.- Se questo non do
vesse avvenire, non è difficile 
prevedere che anche le ele
zioni amministrative anticipa
te consegneranno al nuovo 
Consiglio comunale i proble
mi di sempre». 

Le repliche alla sortita del 
segretario del Pli non si sono 
fatte aspettare, Per Walter 
Tocci, della segreterìa della 
federazione comunista roma
na, si tratta di «sordide mano
vre» per cercare, «con molivi 
pretestuosi, d i allungare i tem
pi. Evidentemente il pentapar
tito ha paura degli elettori do
po il disastro compiuto in 
questi cinque anni. La legge 
però parla chiaro: entro otto
bre si devono svolgere le ele
zioni*. Tocci chiama in causa 
anche il prefetto della capita
le, Alessandro Voci, che «a un 
mese dall'intervento di Cossi-
ga ancora non adempie ai 
suoi doveri Istituzionali. Egli a 
questo punto non ha più alibi: 
deve solo dimostrare di servire 
te istituzioni piuttosto che i l 
pentapartito*. 

L'iniziativa di Attissimo «ap

pare strumentale e rischia 
inoltre - secondo l'ex assesso
re capitolino Robin io Costi, 
del Psdi - d i far rinviare le ele
zioni romane all'ottobre del 
'90». Durissimo anche Pannel
la: «Ci sono sicuramente sem
pre dei vantaggi a evitare le 
pesantezze e le contraddizioni 
della democrazia - dice - . Ma 
il costo è poi storicamente 
sempre troppo elevato». 

Contro il rinvio delle elezio
n i è anche il segretario del 
Movimento federativo demo
cratico, Giovanni Moro, che in 
un intervento sul Corriere del
la sera d i oggi si pronuncia a 
favore di un «cartello» di forze 
extraconsiliare che si propon
ga come «interlocutore pub
blico* di giunta e Consiglio, 
Per Giuseppe Rippa, segreta
rio del Movimento federativo 
europeo; federato al Psi, tocca 
ai socialisti «proporre una lista 
socialista, cristiana, ambienta
lista, laica e libertaria». Rippa 
respinge ta proposta di «al
leanza trasversale» avanzata 
dai comunisti. «Se l'obiettivo 
del Pei - aggiunge - è ncac-
ciare ta De all'opposizione, 
non e una cattiva idea-, ma 
definisce aprioristicamente 
•disastroso» un eventuale sin
daco comunista, 

Dai Meeting di Rimìni, in
tanto, Franco Carraio confer
ma ta sua candidatura a sin
daco delta capitale, mentre il 
segretario regionale del Psi, 
Giulio Santarelli, e il «patron» 
di Giubilo, Vittorio Sbardella, 
smentiscono l'esistenza di un 
patto segreto per la sua ele
zione. Ma all'interno della De, 
specie dopo la pubblicazione 
del «libro bianco» di CI. è sem
pre più guerra aperta. Per il 
basista Elio Mensurati, «smen
tire a parole l'accordo per i l 
sindaco al Psi serve a poco se 
poi si opera nei fatti perché il 
partito a Roma non ricerchi 
nuovamente te ragioni profon
de del suo consenso popola
re. È 11 momento di parlare 
chiaro: se Andreotti non con
divide, oltre che la forma, la 
sostanza delle iniziative poste 
in atto, dica agli andreottianl 
d i Roma di cambiare linea*. 

il filosofo Salvatore Veca. A fa
vore dello psicanalista il so
ciologo Francesco Alberoni e 
lo scrittore Carlo Bo. Sono in
vece inbestialili con lui e con i 
suoi avvocati i medici peniten
ziari, che non hanno gradilo 
«di essere additati alla pubbli
ca opinione come volgari di-
spensaton di psicofarmaci per 
ridurre i detenuti a miti consi
gli" La loro associazione ha 
preannunciato una contro
querela per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti di 
Verdiglione e dei legali. 
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MVi 
AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA 
IMOLA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 24 febbraio 1987, n° 67, si pubblicano i seguenti dati 
relativi ai conti consuntivi degli anni 1987 (1) e 1988 (2) in milioni di lire 

1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI R ICAVI 

DCHOMtN AZIONI 

EsfStenta iniziali «ere. 
Personale 
- Retribuzioni 
• Contribuii sociali 
• Accantonamento TFfl 

TOTALE 

Oneri per prest a terzi 
Lavori, manut e riparai, 
Prestazione servizi 

TOTALI . 

Acquisto materie prime 
e materiali 
Altri costi oneri spese 
Ammortamenti 
Interessi su capii Coiti 
Interessi sui mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile 0 esercizio 

T O T A L I 

ANNO 1*17 

3 641,140466 

6 217 591073 
2 538 212 524 
1018.502364 

S.T74,305-H1 

9 149 498158 
1997.418 042 

11.14S.S16.200 

37 138 749 803 
5 011738124 

12 02J9O2 471 
67 120 976 

1836410 635 
104 710 813 

1031433 673 

•1.717.429,113 

ANNO IBM 

4 297.502116 

7 567 616-793 
2 994647141 
1112365.642 

11.S74.HI.57I 

7 357110 423 
£ 013000 358 

1,3?.). 110781 

38 472 446101 
7 690 876 479 

11 488 « 4 419 
218 625 282 

1 657 835 100 
156 097 587 

2 979 373 640 

6l.4M.4t1 . H I 

OCNOMMAZIOM 

Fatturato per vendita 
di beni e servizi 

Contributi conto esercizio 

Altri proventi, rimborsi 
e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali esercizio 
Perdita di esercizio 

T O T A L E 

ANNO IH? 

57107 530.950 

1077 035810 

2 696 397617 

16618 954 613 
4 297.502116 

1 

•1.717.421.111 

ANNOIMI 

65787470.583 

1.133 124.020 

3.282645 309 

13659307 168 
4 543 934 001 / 

•HH.4I1,H1 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO PASSIVO 

DENOMINAZIONE AHNO 1MT DENOMINAZIONE ANNO IMA 

Immobilizzazioni teemene 
Immobilizzazioni in materiali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e rise attivi 
Scorta di eiercizto 
Credili commerciali 
Crediti verso Ente propr 
Alln crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

106 554 774 245 
622 761 487 

5 42S 108 535 
205 563 775 

4 297 502 116 
16 777 226 558 

1 544 501 727 
2312970 066 
3 257 133 632 

121557 882539 
653 430917 

4 765 B35 035 
197 323 274 

4 543 934 001 
22 504 564 375 

7 463 043 890 
990 791 926 

2 932 400 649 

Capitele di doutiona 
Fondo di riserva 
Saldi attivi nv moni! 
Fondi rlnnovo-lviluppo 
Fondo di ammortarti 
Altri tondi 
Fondo TFH 
Mului e presi obbllfl 
Debiti verso Ente propr 
Debili commerciali 
Altri debiti 

(rivalse (tu/depositi. tee } 
Utile di esercizio 1987 
Utile di esercizio precedente 

4 584957 533 
916 711956 

8240.687448 
54 000000 

69 541.096 624 
3 740 368 822 
4 706 755.721 

15 312 549946 
765145063 

13 395.423 633 

16873290220 
1031433673 
1835.123444 

6709957.533 
1346.fr» 451 
8240687 446 

54.000.000 
81239064880 
12463 583215 
4 637.t11.926 
8.586 776002 
7333161.753 

12.561,054.254 

19 477 635 508 
2979.373 640 

140 BS7 544.141 165.621.206.806 T O T A L E 1fl0.4ir.544.141 1151212H WS 

Questi bilanci consuntivi, relativi agli anni di 
esercizio 1987-1908, vengono pubblicati dall'A
zienda Municipalizzata di Imola ai sensi della 
Legge 25 febbraio 1987 n° 67 ed in conformità al 
modello previsto con II DPR. n° 90 del 15 feb
braio 1989, 

L'AMI ritiene tuttavia opportuno, per una miglio
re rappresentazione della realtà dell'Azienda ed 
una più ampia informazione del cittadini, pubbli
care anche i seguenti dati: " 

Servizi gesUUn'l 
— Produzione e distribuzione energia elettrica 
— Pubblica illuminazione e semafori 
— Acquedotto per usi civili 
— Acquedotto per usi industriali e assimilati 
— Depurazione acque reflue 
— Distribuzione gas metano 
— Produzione e distribuzione di calore 
— Farmacie 
— Costruzione e gestione degli impianti di trat

tamento dei rifiuti solidi 

1987 Ì M B 

Comuni serviti 13 
Utenze acqua 26,845 
(in comuni su 13) 6 
Utenze gas 29.497 
(m comuni su 13) , 12 
Utenze elettricità 40.516 
(in comuni su 13) 5 
Utenze acquedotto industriale. 26 
(in comuni su 13) 3 
Utenze telenscaldamento 1.095 
(in comuni su 13) 1 
Acqua acquedotto civile 
distribuita all'utenza 
(in migliaia di me) 6.367 
Acqua acquedotto industriale 
fatturata all'utenza 
(In migliaia di me) 995 
Gas metano tornito all'utenza 
(in migliaia di me) 51.122 
Energia elettrica fatturata al
l'utenza (migliaia di Kwh) 292.813 
Acque reflue trattate 
(in migliala di me) 4.714 
Piliuli solidi urbani conferiti 
in discarica (tonnellate) / 
Punti luce 4.801 
Farmacie n' 4: ricavi vendite 
(in migliala di lire) 5.302.810 
Numero dipendenti „., 230 
Investimenti (milioni di l . ) 16.319 
Ammortamenti (milioni di L)... 12.025 

13 
27,684 

7 
31.394 

12 
40.271 

5 
36 

3 
1,230 

1 

6.597 

1.582 

59-361 

312.465 

4.760 

45.186 
5,163 

13.659 
11.270 

1} Penultimo consuntive approvilo diHEnte locale 
2) Ultimo consuntivo approvato Oall Ente locale IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE: Vnplgnanl OD. Varaldo 

6 l'Unità 
Sabato 
26 agosto 1989 
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POLITICA INTERNA 

A Rimini l'andreottiano Sbardella 
e i suoi amici ciellini dicono di non 
voler «processare» il presidente della De 
ma non ritirano gli insulti al Quirinale 

Il dossier diffuso al meeting definisce 
l'intervento del capo dello Stato 
sul Comune di Roma una violenza politica 
simile al terrorismo che uccise Moro 

«Scuse a De Mita, ma non a Cossiga» 
Meeting 
Cesana 
a cena con 
Acquaviva 

OAL NOSTRO INVIATO 

MRIMINt. Giancarlo Cesano, 
capo del •Movimento popola-
re», forse sperava in un pran
zetto a quattr'occhi col segre
tario della De Forlani. C'era 
stata una mezza promessa di 
Arnaldo martedì scorso. Ma 
col clima avvelenato creatoli 
al •meeting», Forlani ha pen
sato bene di non farsi vedere. 
I dirigenti di CI si sono dovuti 
accontentare di Gennaro Ac
quaviva, il socialista •più im
portante- in transito a Rimini. 
Con lui hanno (aito una bella 
tavolata: c'erano Formigoni, i 
ragazzi del «Sabato-, quel 
Marco Bucarelli che ce l'ha 
tanto con Cossiga, e qualche 
altro. Di che cosa avranno 
parlato? Forse del modo in cui 
sviluppare ì rapporti tra Psi e 
CI, dopo lo «scandaloso» ab
bracciò dell'anno scorso, e gii 
improvvisi raffreddamenti di 
queste settimane- Acquaviva, 
da questo punto di vista, è ot
timista: coi giornalisti non ha 
voluto amplificare le riserve 
avanzate da Martelli a propo
sito del modo in cui i ciellini 
agitano la questione dell'abor
to. Lui si è iscritto * a quanto 
abbiamo capito - nel partito 
dei «revisionisti* per quanto ri
guarda la legge «I94». 

Ma il senatore socialista in
caricato dà Craxi per i rappor
ti col cattolici, a CI è andato 
ad esporre un piano abba
stanza preciso. Oggi in Italia -
ecco il suo ragionamento -
esistono due correnti politico-
culturali prevalenti, e sono 
quella cristiana e quella socia* 
lista. Socialisti e cattolici do
vrebbero intensificare al mas
simo la toro presenza «nel so
ciale», In quella rete di asso
ciazioni e realtà produttive 
che diventa sempre di più un 
importante canale di consen
so, di fronte alla crisi delle tra
dizionali forme organizzative 
dei partiti e dei sindacali. La 
grande scommessa storica in
dicata da Acquaviva natural
mente è la crisi senza speran
za del comunismo e del Pei. 
Essa trascinerà con se quella 
grande area di coesione so
ciale e culturale fino ad oggi 
legata alla tradizione dei Pei, 
e taglierà il terreno sotto » pie
di anche a tutti quei cattolici 
che sul Pei hanno scommesso 
- per esempio «inscenando la 
farsa di Palermo» - dando vita 
all'odiata realtà del «cattoco
munismo», L'idea di Acquavi
va, insomma, nonostante i ri
sultati delle recenti elezioni 
europee, è che ci sia un bel 
«bottino» di voti e di spazio so
ciale da occupare nei prossi
mi anni, grazie all'inevitabile 
declino comunista. Ecco 11 ter
reno profondo di una possibi
le intesa con CI. Cesana e For
migoni non sono alta ricerca 
spasmodica di «amici» disposti 
a incoraggiare le loro «opere»? 
Il Psi non negherà appoggi. In 
cambio spera dì ottenere un 
po' dì voti: non ce ne sarà per 
miti? 

Questo «agreement» del re* 
sto è già cominciato. Ieri altro 
illustre ospite socialista era il 
ministro dello Spettacolo, 
sport e turismo Carraio. Ha ri
badito che i finanziamenti da
ti dal suo ministero per lo 
spettacolo teatrale che ha 
aperto il «meeting» (ma forse 
bisognerebbe parlare di una 
funzione religiosa) sono del 
tutto regolari. E ha avuto paro
le di ammirazione per l'impe
gno e la buona volontà del 
«Movimento popolare». Formi
goni e Cesana, intervenendo 
ieri all'assemblea della «Com
pagnia delle Opere», hanno 
riaffermato che lo sviluppo 
delle iniziative in campo eco
nomico e sociale «rappresen
ta, oltre che il presente, il futu
ro del Movimento popolare». 
Per Formigoni la «scristianiz
zazione» può essere battuta 
•se il cristianesimo e un fatto 
incontrabile». Una concezione 
evangelica che forse si potreb
be definire «il cristianesimo in 
una cooperativa sola», che a 
quanto pare attrae molto la 
nuova sensibilità cattolica del 
Psi. OAL 

Il «dossier» dì CI contro De Mita ormai sembra 
aver innescato una reazione a catena. Ieri da Ri
mini Vittorio Sbardella ha presentato le sue scuse 
all'ex segretario della De, ma non ha ritenuto di 
doverlo fare con Cossiga. «Non abbiamo voluto 
processare nessuno», dice un comunicato ufficiale 
di CI. I suoi uomini, però, rincarano la dose: «Cos
siga si è fatto strumentalizzare)». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LIÌSS 

• i RIMIN1. «Chiediamo scusa 
a De Mita, forse la penna e 
andata un poco oltre le inten
zioni. Speriamo che De Mita 
accetti le nostre scuse. Però il 
problema sollevato dal «libro 
bianco» è reale...». Chi veste 
improvvisamente i panni del
l'agnello, anche se solo fino a 
un certo punto, è Vittorio 
Sbardella, andreottiano di fer
ro della De romana. Ma Sbar
della - chiediamo - ritiene di 
dovere delle scuse, a nome di 
CI, anche al presidente Cossi
ga? «Non capisco perché do
vrei chiedere scusa a Cossiga 
- risponde -. Non mi scuso 
per alcuni rilievi fatti da un 

amico... La cosa si chiude II, 
non è un attacco indiscrimi
nato. Spero di vivere ancora 
in una democrazia». 

L'amico di Sbardella è Mar
co Bucarelli, leader delle coo
perative cielline romane. Nel 
«libro bianco» ha paragonato 
la decisione dì Cossiga di 
sciogliere il consiglio comuna
le di Roma ad un atto di vio
lenza politica assimilabile a) 
terrorismo che eliminò Aldo 
Moro, Parole e concelti che ie
ri non ha esitato a ripetere di 
fronte alle domande della 
stampa. «L'accusa che ho ri
volto a Cossiga - ha detto Bu
carelli - è quella di essere sta

to strumentate ad una campa
gna politicae giornalistica che 
ha attaccato i giovani di CI. È 
inquietante che il massimo 
garante delle istituzioni non 
abbia rispettato le procedure 
giuridiche. I tempi e ì modi di 
quell'atto hanno un valore in 
se. Eppoi Cossiga non ha 
nemmeno sottoposto il decre
to di scioglimento al parere 
vincolante del Consiglio di 
Stato». L'esponente ciellino ha 
poi ripetuto il paragone col 
periodo del terrorismo: «La 
violenza contro di noi ha 
cambiato volto rispetto agli 
anni 70. Non cì sono più le 
P38, ma rimane». 

Anche Giancarlo Cesana, 
per il quale l'attacco a Cossiga 
«non è grave, sono osservazio
ni politiche», ha dilatato il 
concetto: «Non cì sono solo i 
leoni e i lager, anche una 
campagna politica e sui mass-
media può essere una perse
cuzione». «E poi - ha notato il 
leader del Movimento popola
re - di Cossiga non ha detto 
peggio Scalfari quando non 

dava l'incarico a De Mita?». 
Per i dirigenti di CI, questo 

ed altre violente espressioni 
sembrano non contrastare 
con la reiterata protesta di 
non voler attaccare «personal
mente» nessuno. Ieri pomerig
gio è comparso un singolare 
comunicato stampa: «Il movi
mento ecclesiale di Comunio
ne e liberazione, in riferimen
to a certi titoli della stampa 
riafferma, come ha già detto 
più volte, che non ha mai e in 
nessun modo "attaccato" e 
"processato" nessuna perso
na. Il suo scopo resta esau
rientemente l'educazione alla 
fede cristiana di giovani e 
adulti». Che dire? Nella sala 
dell'Auditorium, piena come 
al solito, l'ideologo di CI Roc
co Buttigliene, tra tanti ragio
namenti filosofici concettosi e 
oscuri, ha detto una cosa 
chiara, certamente rivolta a 
De Mita «È possibile giudicare 
un uomo senza per questo 
chiudergli il proprio cuore... 
Amico infatti non è chi ti aiuta 
a rassegnarti a una mediocri

tà, chi ti abbandona al tuo 
temperamento, ma chi sa dar
ti la sferzata decisiva per af
frontare con coraggio il para
gone con la realtà*. Il «masso
ne», «mediocre» e nevrotico 
presidente della De, dunque, 
non ha che da ringraziare. 

Di espressioni pesantucce, 
del resto, ne ha avuto anche 
l'amico socialista di CI Giulio 
Santarelli, segretario del Psi 
del Lazio. Non ha esitato a de
finire «compiacenti» i magi
strati romani che hanno invia
to comunicazioni giudiziarie 
dopo le denunce sulle irrego
larità nella vicenda delle men
se scolastiche. Anche loro, co
me Cossiga, evidentemente 
strumenti de) complotto «cat
ta-comunista». L'imminente 
campagna elettorale per il Co
mune di Roma, insomma, ac
cende gli animi. Santarelli, 
Sbardella e il ministro Carrara, 
hanno poi dato luogo ad una 
specie di minuetto, la cui rap
presentazione ha avuto lo 
scopo di dimostrare le se
guenti cose: non esiste alcun 

•patto» Dc-Psi per un penta
partito a Roma con lo stesso 
Carrara sindaco. Si tratta delle 
solite insinuazioni «staliniste» 
(il termine è di Santarelli) del 
Pel. Carrara ha detto che ci 
sono «molte probabilità» che il 
Psi lo designi a capolista, e su 
tutto il resto si è trincerato die
tro un «no comment». 

Sbardella infine, tanto per 
non smentire la sua foga pole
mica, non ha rinunciato a rin
tuzzare il «corsivo» del Popob 
che ieri prendeva le distanze 
dal «libro bianco» di CI. «Non 
siamo noi i seminatori di ziz
zania - ha detto alludendo 
agli etemi nemici della sinistra 
de - noi non abbiamo nessun 
interesse se non quello di re
stare uniti e non diventare ter
reno di coltura per la zizzania 
seminata da altri». Forse CI e i 
suoi amici ora cominciano a 
temere il potenziale distruttivo 
della «bomba» che hanno lan
ciato. Esitano a tirarsi davvero 
indietro, e potrebbero essere 
raggiunti dalle «schegge Im
pazzite» dell'esplosione. 

Intervista all'esponente della sinistra de 

Cabrasi «Forlani sappia 
che non saremo ruota di scorta» 
.Adesso CI chiede scusa? Di che? Il punto non è 
la buona educazione, è tutto politico». Paolo Ca
bras, della Direzione de, ha come un moto di fa
stidio. «A me interessa sapere quanto tutto ciò pe
si sulla lìnea politica della De. Forlani ha un debi
to di chiarezza da saldare al Consiglio nazionale». 
La sinistra de? «Non dobbiamo avere paura di sta
re all'opposizione». 

PASQUALI CA8CELLA 

••ROMA. «Le provocazioni 
di CI non ci interessano», dice 
Paolo Cabras, esponente di 
spicco della sinistra de. E 
spiega: «Bisogna stare attenti a 
non confondere un conten
zioso artefatto con la questio
ne strategica che è aperta nel 
partito». 

Allora, qua! è U «chiarimen
to» che il segretario de, FOT-
l u i , dovrebbe dare al Con-
figlio nazionale? 

Non deve dirci come è avve
nuto il passaggio del testimo
ne da De Mita ad Andreotti, 
ma se c'è o no un mutamento 
della linea politica del partito. 

E secondo lei U ribaltone c'è 
•tato? 

lo vedo piuttosto una De sen-
.'a linea, che arretra passo do
po passo tra gli applausi del
l'ala più integralista, quella 
smessa che propone l'azzera
mento di 40 anni di stona e di 
idealità del cattolicesimo de
mocratico. 

GU uomini di Forlani e An
dreotti, però, vi accusano di 
mettere In campo solo pre
teso" e recriminazioni. E un 
dialogo tra sordi? 

No, l'arroganza è da una parte 

sola. E non è la nostra. Eviden
temente sì sentono sicuri della 
loro maggioranza, o forse te
mono che un dibattito politico 
vero possa scompaginare le 
loro stesse file. 

Perché? 
Ma perché al congresso non 
ha vinto una linea politica, ma 
un coacervo di forze messe 
assieme con l'artificio del 
doppio incarico e da corposi 
interessi di potere. Insomma. 
si è parlato tanto del doppio 
incarico e poco o nulla dei 
rapporti con le altre forze poli
tiche e delle grandi riforme. 

E dopo cosa è successo per 
[ani gridare al tradimento 
o quasi? 

È venuto chiaramente alla lu
ce che all'Eur si era fatta una 
frittata all'insegna del trasfor
mismo doroteo. Basti pensare 
che si è contestata a De Mita 
una politica poco popolare, 
tecnocratica, e poi il nuovo 
gruppo dirigente ha concesso 
a Bettino Craxi il titolo di mas
simo rappresentante del nfor-
mismo propno mentre uno 
studioso come Dahrendorf 
pubblicava un libro che pre
senta il leader del Psi come 

Paola Cabras 

l'interprete italiano del tha-
cherismo. Ancora, a piazza 
del Gesù negano che sia in at
to una involuzione, ma poi la 
«svolta» viene esaltata delle 
forze economiche più ram
panti, grandi o aspiranti tali 
che siano. È la De amata da 
Berlusconi e incensata dal Sa
bato, 

Sbaglio o lei crede che al 
Consiglio ne donale non ci 
alano molti margini di me
diazione? 

Le possibilità di recuperare 
l'unità vanno misurate tutte 
nella chiarezza sulla strategia 
politica del partito. Ma le posi
zioni dei Prandini e dei Baruffi 
di turno, se davvero anticipa
no i contenuti della relazione 
di Forlani, dovrebbero farcì 
aprire gli occhi sul rischio di 
diventare una ruota di scorta 

della restaurazione. 
Nella sinistra c'è chi, come 
Gorla, crede alla possibilità 
di recuperare U discorso sul 
rinnovamento della De lavo
rando trasversalmente tra 
le correnti. È una prospetti
va credibile? 

lo temo il partito trasversale 
del trasformismo. Chi crede 
davvero al rinnovamento non 
ha che da uscire allo scoperto 
con scelte politiche'coerenti. 
Persino Donat Cattin, che per 
tanto tempo si è messo in con
correnza (se non in contrap
posizione) con la sinistra poli
tica e di pasticci ne ha combi
nati non pochi, adesso fiuta il 
vento che tira e prende le di
stanze dalle scelte politiche di 
dirigenti che pure ha sponso
rizzato. Vedo, cioè, spazi per 
una battaglia politica vera, 
non per ambiguità. 

Battaglia su cosa? 
Su una piattaforma che affer
mi il ruolo della De nell'al
leanza di governo e nella so
cietà. Non credo al quieto vi
vere nell'assenza di competi
zione. Credo, invece, à un rap
porto leale con i socialisti da 
una parte e con i partiti laici 
dall'altra, e anche all'esigenza 
di prestare attenzione all'evo
luzione in atto nel Pei. Cosi 
come non credo che si possa 
subappaltare a Comunione e 
liberazione il rapporto con il 
nostro retroterra cattolico. 
Mentre ritengo che il partito 
abbia bisogno che il dialogo 
aperto da Zaccagnìni e porta
to avanti da De Mita continui a 
raccogliere dal mondo cattoli
co aspirazioni e idee nuove da 
tradurre in azione politica. 

E ora che cosa fera 
il presidente de? 
Cresce la polemica 
M ROMA. Diventa sempre 
più incandescente il clima di 
vigilia del Consiglio nazionale 
democristiano (convocato da 
De Mita per il 29, 30 e 31 ago
sto) , in un crescendo di pole
miche e di avvertimenti reci
proci fra «grande centro» e si
nistra. Ai microfoni del Cr2, 
Clemente Mastella ha detto, ri
volto ai forianiani: «Se ci si po
ne nella condizione di indi
sponibilità al dialogo facendo 
finta che nulla è accaduto, 
credo che le difficoltà nella 
De aumenteranno e non certo 
per gli atteggiamenti rancorosi 
della sinistra». Gli ha replicato 
il neoministro dei Lavori pub
blici, Giovanni Prandini, foria-
niano di stretta osservanza: 
•La vicenda della crisi e la co
stituzione dei governo An
dreotti è una vicenda chiaris
sima .. In Consiglio nazionale 
noi ripercorreremo e ricostrui
remo i fatti in modo che sia 
inequivoco e limpido per tutti 
il comportamento della dele
gazione e della segreteria du
rante la crisi». Ma a quanto 
pare ci vuol ben altro per con
vincere la sinistra de. ' Nelle 
stesse ore, in un convegno a 
Padova, il ministro delle Parte
cipazioni statali, Carlo Fracan-
zani, ha spiegato: «Il tipo di 
polemiche dì queste ore, pro
mosse da alcuni settori mode
rati, evidenziano come siano 
ben presenti nella De posizio
ni moderate e posizioni pro
gressiste, pur con caratteristi
che diverse rispetto al passato 
e come quindi un approfondi
to confronto costruttivo sia ne
cessario in Consiglio naziona
le». 

Se è un preannuncio di 
passaggio all'opposizione, la 
frase non piacerà certo a Vir

ginio Rognoni, che in un'inter
vista all'Espresso prende le di
stanze: «Andare all'opposizio
ne da parte della sinistra - af
ferma tra l'altro Rognoni - sa
rebbe una decisione sbaglia
ta, per il partito e per il 
governo. L'unità e la divisione 
devono manifestarsi su fatti 
veri: non adesso ma solo in 
seguito, attraverso la gestione 
della linea politica, si potrà 
vedere se l'esito della crisi è 
stato per la De un atto di su
bordinazione al Psi o un atto 
di realismo politico nell'inte
resse del paese». 

E se, andando allo scontro, 
De Mita scegliesse di dimetter
si? Secondo Rognoni sarebbe 
un errore: «Ricordiamoci - os
serva - quanto riusci a fare 
Moro alla presidenza della 
De». Giovanni Galloni, altro 
esponente della sinistra, ha 
invece preso in considerazio
ne l'eventualità, sia pure da 
un punto di vista puramente 
tecnico, per aggiungere che in 
tal caso, maggioranza e oppo
sizione dovrebbero mettersi 
d'accordo come in Parlamen
to sul nome del nuovo presi
dente». Dalle colonne del Po
polo, Luciano Radi muove un 
nuovo attacco all'ex segreta
rio: «Chi ha avuto dal partito 
tutte le opportunità per uscire 
dal piccolo mondo provincia
le ed affermarsi come punto di 
riferimento per la lotta per la 
democrazia a livello naziona
le, non può oggi intristire il 
suo ruolo in un'aspra e infe
conda competizione intema». 
Replica il ministro per il Mez
zogiorno Riccardo Misasi: «De 
Mita ha agito bene perché ha 
agito per garantire regole che 
valgono per tutti». 

~ — Storia delle cooperative romane che sono costate il posto di sindaco a Giubilo 

Per queste mense CI ha perso la testa 
Contro lo «sfascio» della capitale governata dai 
comunisti e in preda ai terroristi delle Br, negli 
«anni dì piombo», si erge «La Cascina» a difendere 
studenti e Università. Questa la tesi di CI, raccolta 
ne! suo libretto presentato a Rimini. Ma ben altra 
e la storia di uno dei più grossi affari con cui la 
De di Giubilo e Sbardella ha tentato di mettere le 
mani sulla capitale: la refezione scolastica. 

STEFANO POLACCHI 

M ROMA. «La Cascina na
sce insomma negli anni di 
piombo, quando 1 Università 
di Roma, le mense, gli allog
gi, erano uno sfacelo. Vi pro
speravano solo autonomi e 
Br.,. Mentre tanti Intellettuali 
cattolici tenevano (soprattut
to ai convegni del Pei) alti
sonanti sermoni sulla "ri
composizione etica" contro 
il terrorismo, ed il Pei ammi
nistrava con la nota traspa
renza e efficienza il Comune 
dì Roma e i suoi appalti...». 
Elcco, secondo il «dossier» di 
CI sulle mense scolastiche a 

Roma, la nascita della Casci
na, una «presenza cristiana» 
- come la definisce il libro 
bianco presentato a Rimini -
... con un budget, ne li'84, di 
ben 23 miliardi. Di che si 
tratta? Del giro d'affari che la 
coop di Comunione e Libe
razione riesce ad aggiudicar
si con la gestione della men
sa universitaria. Questo ap
palto costerà al suo "fauto
re», Aldo Rivela, allora neo 
presidente dell'Istituto per il 
diritto allo studio, l'incrimi
nazione per interesse privato 
in atti d'ufficio e falsità ideo

logica in atti pubblici. Tutto 
questo, ovviamente, nel libro 
bianco non c'è. Anzi, la det
tagliata cronistoria dei cielli
ni va avanti per pagine intere 
ad osannare ia purezza e la 
lealtà - a chi? - di Aldo Rive
la (protetto di Sbardella e 
compagni) definendo «kaf
kiana» la vicenda giudiziaria 
che lo coinvolge. 

Dall'84 «La Cascina» fa 
strada. Infatti nel novembre 
dello scorso anno, insieme 
ad altre 3 aziende del Movi
mento popolare, riesce ad 
assicurarsi I8mila 700 pasti 
giornalieri: un giro di più di 
un miliardo e mezzo al me
se. Il dossier di CI. comun
que, prosegue diritto ne! de
nunciare i comunisti che sa
rebbero ricorsi «a tutti i mez
zi per bloccare la Cascina: il
lazione, stravolgimento dei 
fatti, menzogna spudorata-

Cosa dicono i comunisti 
romani? «Questo libro è un 
vero autogol per CI - afferma 

con un sorriso Walter Tocci 
- Ammette di aver usato la 
de per portare avanti il clien
telismo a favore delle sue 
cooperative». Ma quali sono 
gli argomenti di CI? La tra
sparenza della -gara d'ap
palto» e il contenimento dei 
costi. Sembrerà paradossale, 
ma proprio questi due ele
menti sono stati alla base di 
tutta la bufera giudiziaria che 
ha poi portato al crollo della 
giunta Giubilo. Non solo. Il 
candido sindaco, sempre se
condo i suoi fans riuniti a Ri-
mini, sarebbe stato il primo 
amministratore a dimettersi 
in presenza di un semplice 
avviso dì garanzia Strano, 
ma addirittura questo è stato 
proprio il motivo per cui la 
maggior parte dei consiglieri 
comunali e dei partiti si sono 
rivolti ai prefetto prima e a 
Cossiga poi, per sciogliere il 
consiglio comunale. Infatti 
Pietro Giubilo, pur avendo 
annunciato le sue dimissioni 

(dopo un mandato di com
parizione e non un avviso di 
garanzia), non è mai andato 
in consiglio per farle ratifica
re, creando anzi una grave 
crisi istituzionale. Insomma, 
cos'è questo dossier di CI? 
«Non solo è uno dei tanti 
esempi di malaffare - sostie
ne ancora Tocci -. Ma è un 
fatto di gravità incredibile 
perchè teorizza questo siste
ma di malaffare, secondo 
una logica quasi feudale del
la spartizione: siamo cattoli
ci, vogliamo gli affari de». 

A prescindere dal fatto 
che il dossier fa una confu
sione voluta tra inchiesta sul
le mense e quella sull'ente 
comunale di consumo (per 
altro anche questa denun
ciata dai consiglieri comuni
sti che si erano addirittura 
dimessi per protesta), le ine
sattezze vanno oltre. Vedia
mo i costi dei pasti. Secondo 
il dossier l'appalto alle coop 
cielline avrebbe fatto rispar

miare 17 miliardi al Comune 
e, automaticamente, 20mila 
lire mensili ai genitori che, 
secondo i ciellini, paghereb
bero 30mila e non più 50mi-
la lire di retta Ciò è falso. SÌ 
paga sempre 50mila lire. In 
realtà i costi sono stati ab
bassati proprio in seguito al
l'adozione di tabelle dieteti
che ridotte rispetto al prece
dente servizio e con un nu
mero inferiore di addetti per 
bambino. E anche questo è 
tuttora oggetto di indagine 
della magistratura, che mette 
sott'accusa il sistema usato 
per bandire la gara e l'aver 
cambiato i metodi di valuta
zione dopo l'apertura delle 
buste e l'accertamento delle 
offerte. Senza questa disin
volta procedura le 4 ditte del 
Movimento popolare sareb
bero state escluse. L'altro fat
to su cui CI tace sono ì casi 
dei 200 bambini intossicati 
in due scuole romane, nel 
febbraio scorso. Erano i pasti 
gestiti proprio dalla Cascina. 

Patuelli (Pli): 
«Su Cossiga 
CI non ha 
tutti i torti» 

•Noi liberali non entriamo nelle questioni del dibattito 
intemo in corso nella De, comunque Comunione e libe
razione non ha tutti i torti quando, pur usando un lin
guaggio che non ci è proprio, ma rifiutando l'opportuni
smo critica il presidente della Repubblica». Antonio Pa
tuelli, dell* segreteria del Pli, è l'unico fra gli esponenti 
politici, a sostenere l'offensiva cicllina contro Francesco 
Cossiga (nella foto). Il motivo? .Non può essere dimen
ticata - spiega Patuelli - la scelta compiuta dal Quirina
le, voluta dalla De di De Mita e dal Pei, dello scioglimen
to anticipato delle Camere nel 1987 e dell'insediamento 
di un governo monocolore minoritario che fu un para
dosso istituzionale, avendo rifiutato i voti che gli veniva
no dall& maggioranza e non avendo avuto nemmeno 
quelli che la De esprimeva*. 

Il 15 e 16 ottobre prossimi 
si voterà a Montalbano .fo
nico e Tursi, due comuni 
del materano amministrati 
da commissari prefettizi, 
per il rinnovo dei consigli 

^ ^ » » « , » _ _ comunali. Lo ha stabilito, 
con un decreto, il prefetto 

di Matera, Michele La Gala. A Montalbano Jonico, fa cri
si si era aperta dopo che il consiglio (composto di otto 
consiglieri De, quattro Pei, tre Psi, tre Psdi e due Msi) 
non era riuscito ad eleggere il sindaco e la giunta. A Tur
si le procedure per lo scioglimento anticipato del consi
glio comunale (eletto sempre nel 1985 e composto di 6 
consiglieri De, 6 Psi, 4 Psdi, 3 Pei ed 1 Msi) sono state av
viate dopo le dimissioni, nel luglio scorso, di ben 17 
consiglieri su 20, a causa della mancata approvazione 
del bilancio di previsione. A! governo c'era un bicolore 
Dc-Psdi. 

Elezioni 
a Tursi 
e Montalbano 
il 15 ottobre 

Emilio Vesce: 
«Difenderò 
Abbatangelo» 

All'indomani del suo col
loquio con Massimo Ab
batangelo, l'ex parlamen
tare missino, implicato 
nella strage al rapido «904» 
e attualmente detenuto 

m^mm^^^^^^^m^^ nel carcere di Bellìzzi Irpi-
no, Emilio Vesce, deputa

to verde arcobaleno, ha ricevuto il presidente del comi
tato di solidarietà con Massimo Abbatangelo», France
sco Storace. Dal colloquio è stata tratta un'intervista 
pubblicata oggi sul Secolo d'Italia, quotidiano del Msi. 
«Nel corso della mia visita al carcere di Avellino - ha af
fermato Vesce - ho incontrato tra gli altri detenuti anche 
Abbatangelo, che mi ha esposto la sua situazione e di
chiarato la sua innocenza. Mi ha anche riferito alcune 
circostanze relative al ritrovamento di armi sul terrazzi
no al primo piano del suo appartamento e sul suo alibi 
in relazione alla strage del rapido «904». Se dice la verità, 
ci troviamo di fronte ad un nuovo inquietante caso della 
nostra giustizia». 

Il «CaSO B O r d O n » Willer Bordon, il deputato 
all'esame del ^ ' c n e al |u | t im0 con-
j i n i grasso riminese del Pr ha 
del r CI deciso di prendere anche 
del Friuli 'a ,essera radicale, ha 

espresso perplessità sulla 
m m ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ decisione dei dirigenti co

munisti triestini di racco
gliere le firme per un direttivo autoconvocato che pren
da in esame la sua scelta. .Per quanto riguarda l'aulo-
convocazione - ha detto Bordon a Radjo radicale - ero 

. stato avvertito già un pàio di giorni fa, le mie perplessità 
riguardano però il fatto che questo metodo molto de
mocratico venga utilizzato, se ho ben capito, non tanto 
per discutere, il che sarebbe più che legittimo, ma, al
meno a leggere i giornali, per richiedere addirittura 
provvedimenti disciplinari. Nel partito alcuni sono d'ac
cordo altri ne con il mio gesto. In realtà, con la mia scel
ta ho posto un problema, quello delia possibilità de! tes
seramento dei comunisti al Pr, in quanto quest'ultimo 
non è più un partito nostro conconente». La riunione 
del direttivo della federazione regionale del Pei del Friu
li-Venezia Giulia, con all'ordine del giorno la «questione 
Bordon», è stata fissata per il 4 settembre. 

Maggioranza 
Dc-Pci-Psi 
ad Arzachena 

Il democristiano France
sco Roych, 48 anni, è il 
nuovo sindaco di Arzache
na, il comune della Sarde
gna nordorientale, nel cui 
territorio si trova la costa 

^m^mm^t^mm^^^^l^ Smeralda. L'elezione è av
venuta ieri sera. Tredici i 

voti a favore: sette della De, quattro del Pei e due del Psi. 
All'opposizione ci sono i rappresentanti di due liste civi
che (5 consiglieri in tutto) e del Psd'Az. La giunta è 
composta di tre assessori democristiani, due comunisti 
(compreso il vicesìndaco) ed un socialista. Il consiglio 
comunale di Arzachena era stato eletto il 23 luglio scor
so, dopo una crisi che aveva portato alla nomina di un 
commissario prefettizio. La precedente maggioranza era 
formata da De, Psd'Az e due dissidenti di sinistra. 
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NEL MONDO 

La magistratura svizzera 
impqne alle banche elvetiche 

In Colombia e in America latina 
non ha tregua la guerra totale 

di restituire i fondi congelati contro i narcotrafficanti 
a suo tempo con i relativi interessi del «cartello di Medellin» 

Zurigo tende la mano ai boss 
Continua in Colombia e negli altri paesi dell'Ame
rica latina la «guerra totale e assoluta» tra lo Stato 
e i narcotrafficanti del cartello di Medellin, contro 
i boss del mercato intemazionale della droga 
Confiscate finora proprietà per 200 milioni di dol
lari La Svizzera peraltro ha deciso di restituire ai 
boss I fondi depositati nelle banche, pagando an
che gli interessi 

OIUSIPPI MUSLIN 

m La 'guerra totale e asso
luta* in atto in Colombia fra 
governo e narcotrafficanti non 
si affievolisce I boss della dro
ga non sembrano disposti ad 
accettare una situazione che 11 
pone sulla difensiva Reagì 
scono a loro modo con atten 
tati e con una serie di inumi 
dazioni nel vano tentativo di 
(renare la vasta offensiva del 
1 esercito e della polizia 

Li chiamano *i signori della 
polvere bianca* ma questa 
volta appaiono proprio allo 
sbaraglio In fuga nell America 
latina reagiscono in maniera 
convulsa come belve in trap 
pota 

Sarà questa la volta buona 
quella in grado di dare un col 
pò mortale al traffico interna 
zionale della droga1' Non è il 
caso di illudersi I boss di Me 
delhn certamente hanno ri 
cevuto un brutto colpo ma 
non definitivo II presidente 
della Colombia Virginio Bar 
co ha inasprito le misure col 
pendoli al cuore Sono stale 
confiscate proprietà per un 

valore che si aggira sui 200 
milioni di dollari oltre 280 mi 
liardi di lire sequestrando vii 
le aziende motoscafi aero
piani e via dicendo I proprie 
tari se vorranno navere i loro 
beni dovranno presentarsi 
personalmente eliminando 
qualsiasi intermediano 

È un primo passo conforta 
to dall appoggio popolare per 
contrastare lo strapotere dei 
boss ma non ancora suffi
ciente Dalla Svizzera infatti è 
arrivata una brutta notizia II 
tiibunale di Zurigo ha ordina 
to di restituire ai narcotraffi 
canti del -cartello de Medellin» 
ingenti somme di denaro de 
positate da anni nelle banche 
della Confederazione elvetica 
La procura di Zurigo aveva 
congelato una cifra pari a 9 
milioni di dollari circa 13 mi 
liardi di lire che ora ntorne 
ranno ai boss della droga i 
quali tra I altro avranno an 
che gH interessi maturati in 
questi anni 

l indignazione contro i nar 
cornificanti alimentata anche 

da notizie come quelle prove 
nienti da Zurigo investe tutta 
(opinione pubblica «La no 
stra indignazione è cosi forte e 
profonda da non lasciare al 
cun posto per la paura» ha af 
fermato Clara Obregon Lopez 
già consigliere al comune di 
Bogotà La carta della paura 
era stata giocata dai boss della 
droga che nei giorni scorsi 
hanno compiuto attentati di 
namilardi contro le sedi del 
partito 
liberale e di quello conserva 
tore a Medeilin In questa oc 
castone purtroppo ce stata 
anche una vittima un uomo 
che si trovava ali interno degli 
uffici del partito liberale al 
momento dell attentato 

Non e e paura quindi in Co 
lombia anzi la consapevolez 
za che attorno ai narcotraffi 
canti bisogna fare terra brucia 
ta tagliare i legami con il (erri 
tono Un territorio peraltro 
che non si limita alla sola Co 
lombia In tutta I America lati 
na ormai è scattato I allarme 
In Brasile le autorità governati 
ve non sono in grado di con 
fermare se e quanti narcotraf 
ficanti hanno trovato nfugio 
ali interno del paese «La vjgf 
lanza alle frontiere è stata raf 
forzata - ha affermato un fun 
zionano di polizia - ma non 
possiamo gerantire nulla Le 
zone di frontiera si estendono 
per migliaia di chilometri 
spesso in luoghi disabitati e 
non è quindi esclusa la possi 
bilità 
di possibili attraversamenti"' 

Ili"»" 

Il Nicaragua da parte sua 
smentisce nettamente qualsia 
si contatto con il «cartello di 
Medellin* secondo quanto è 
apparso sul Wàshington Time 
«Il nostro paese - ha detto il 
colonnello Riardo Wheelock 
- non è disposto a fornire asi 
Io a trafficanti di cocaina o a 
delinquenti di qualsiasi gene 

re» La smentita riguarda la 
notizia apparsa sul «Washing 
ton Time» secondo la quale 
sarebbe stato lo stesso Jorge 
Ochoa Vazquez uno dei capi 
del «cartello di Medellin* a 
chiedere «asilo ai sandmisti» 

Sempre secondo I ufficiale 
sandinista «le notizie di fonte 
statunitense non sarebbero al 

tro che una manovra di Wa 
shington per un azione di (or 
za contro un paese del Centro 
America forse lo stesso Pana 
ma» li Washington Time mfat 
ti ha scntto che Pablo Escovar 
Gavina e Gonzalo Rodnguez 
Gacha si sono nfugiati a Pana 
ma protetti da quelle automa 
Da Panama peraltro e giunta 

Michael Herarì mercenario israe
liano ricercato per far parte 
della squadra di killer organizza
ta dai boss del «cartello di 
Medellin > 

immediata la smentita 
In questa ridda di voci e è 

da registrare un intervista alia 
rete statunitense Abc di Vjrgi 
lioBarco nel corso della qua 
le ha annunciato che tre boss 
della droga sono stati arrestati 
dalla polizia colombiana Di 
essi non si conoscono r nomi 
ma è escluso che si tratti di Pa 
blo Escobar Jorge Ochoa e 
Rodnguez Gacha Gli arrestati 
comunque saranno messi al 
più presto a disposizione della 
giustizia statunitense 

Grande risalto infine ha 
avuto sulla stampa della capi 
tale la notiz a che Yair Klaem 

fjià colonnello dei para israe 
lani sarebbe uno o il pnnci 

pale istruttore delle formazio
ni paramilitan dei narcotraffi 
canti colombiani a riprova 
degli appoggi anche interna 
zionali al «cartello di Medel 
lin» Il colonnello Yair Klaem 
secondo alcuni si sarebbe già 
rifugialo in Israele La -guerra 
totale e assoluta» sta quindi 
continuando e dilagando oltre 
i confini della Colombia 

La Cernobyl degli Urali 

La «Ptevda» rivela 
i particolari sul disastro 
di trentadue anni fa 
• MOSCA Un esplosione 
nucleare che lanciò netlat 
mosfera una nube radioattiva 
di otto-nove chilomeln di lar
ghezza carica di più di due 
milioni di curie avvenne il 29 
settembre di trentadue anni fa 
in una citta segreta degli Urali 
centrali dove si costruivano 
bombe atomiche I esatta di 
mensione de' disastro viene ri 
velato dalla Prauda 1 organo 
del partito comunista soviet! 
co II curie è I uniti di misura 
della radioattività 

L incidente contaminò 
59mila ettari di terreno intor 
no alla città che si chiamava 
•Bena> dal nome del capo 
della polizia segreta di Stalin 
che (ini processato e fucilato 
dopo la morte di Stalin nel 
1953 La città prese allora il 
nome di Celiabinsk 40 

La causa dell incidente vie 
ne indicata dalla Pravda nel 
fatto che le scorie nucleari 
accumulate in cisterne di ce 
mento dello spessore di un 
metro e mezzo si seccarono 
per I evaporazione dell acqua 
il sedimento si fece mano a 
mano più spesso fino a tra 
sformarsi in una miscela 
esplosiva L esplosione fu 
•molto forte» e il 90* delle so
stanze radioattive si sparse 
per terra mentre il dieci per 
cento si alzò nell aria fino al 
I altezza di un chilometro 

Secondo l documenti uffi 
ciali citati dalla Pravda al mo
mento dell esplosione soffiava 
un forte vento e la nube ra 
dtoattiva si spostò rapidamen 
te verso il nord e aveva per 
corso cento chilometri In 
quattro ore per arrivare a tre 
cento chilomeln In dieci ore 

Non e era nessuno in pros 
simità delle cisterne quando 

avvenne (esplosione e srazie 
a questo non ci furono morti 
mal indice di radioalUVilà au
mentò enormemente e nono
stante ciò un grande subiti-
mento Industriale della zona, 
chiamato Kishtin continuò a 
lavorare nonnalmente la 
Pravda tracciando un Con
fronto con il disastro di Cer
nobyl avvenuto nel 1986 scri
ve .Mentre | incidente di Ct-
liabinsk fu dovuto alla man
canza di esperienza quello di 
Cernobyl fu II frutto di una ter-
nbile irresponsabilità e igno
ranza» 

L esplosione negli Unii pet
to il livello di radioattività ali e-
picenlro al 90% Per avere un i-
dea delle diverse dimensioni 
del caso di Celiabinsk con 
quello di Cernobyl basta pen
sare che quest ultimo riversò 
nell atmosfera 50 milioni di 
cune 

Alcuni scienziati che parte
ciparono ali opera di nsana 
mento negli Urali descrivono t 
rischi che hanno dovuto at 
domare -Nessuno rischiava 
più di quanto era necessario 
ma il livello di radiazioni in 
ognuno di noi era certo più al 
to del normale', dice uno del 
partecipanti Bumazian 

Nei primi giorni furono èva 
cuate seicento persone e nel 
giro di un anno e mezzo altre 
diecimila e seicento persone e 
fu imposto il divieto di accesso 
a una vasta zona Tra il 1958 e 
il 59 vennero arati duemila et
tari di terra per combattere la 
contaminazione e dal I960 al 
1961 furono rimossi in profon 
dui altri 6200 ettari per sotter 
rare lo strato superficiale con 
laminato Nel 1978 si ripresero 
le coltivazioni e dei 59mila et
tari contaminati "(Ornila furono 
restituiti ali agricoltura 

Tensioni etniche in Bulgaria 

L'esercito contro i «pomak» 
che vogliono emigrare 
Già 15 morti e molti feriti? 
M SOFIA, Quindici morti e 
numerosi feriti sarebbero se 
condo alcune fonti il bilancio 
dei duri scontri avvenuti a Fer 
ragosto in Bulgaria tra i reparti 
antisom mossa delta polizia e 
decine di migliaia di dimo 
strami appartenenti alla mino 
ranza Pomak Ma I agenzia ul 
fidale bulgara in un comuni 
calo che ammette gli scontri 
smentisce che si siano avuti 
morti e feriti Teatro della prò 
testa sfociata nel sangue so
no stati ) villaggi di Oobnitsa 
Komilsa e Lazhnitsa nella re 
gione di Blagoevgrad Ma 
morti si sono avuti in almeno 
una decina di altri villaggi e 
ciò fa ritenere che II bilancio 
delle manifestazioni di piazza 
a sfondo etnico sia più alto 
Altrettanto incerto il numero 
dei feriti In molti villaggi per 
avere ragione della popola 
zione sono dovuti intervenire 
i soldati e i cam armati dell e 
serclto Di quanto è accaduto 
una decina di giorni fa in Bui 
garla hanno riferito diplomati 

ci accreditati a Sofia 
I «Pomak- che sono una et 

nia bulgara di fede musulma 
na sono scesi in piazza per n 
vendicare il dintlo ad emigra 
n in Turchia ed avere dalle 
autorità di Sofia I indispensa 
bile passaporto II caso dei 
•Pomak* è simile a quello del 
la minoranza turca che ha pe 
rò avuto da Sofia il permesso 
di emigrare Ora è invece la 
Turchia che li nfiuta 

I disordini che hanno coin 
volto la comunità una mino
ranza formata da circa due 
centomila persone sono mi 
ziati ai primi di questo mese 
nella Bulgana nordonentale in 
prossimità delle città di Raz 
grad e Vama sul Mar Nero e 
da II si sono estesi a sud A 
scendere in piazza sono stati 
non soltanto i «Pomak» ma an 
e ^ la comunità formata dalla 
commistione fra I etnia Pomak 
e turca I villaggi in cui la prò 
testa è divampata sono stati 
VoIkoSelo Ribnovan Khosta 
pie e Breznitsa 

Denunciati per nome alcuni leader lituani 

Il premier polacco Mazowiecki durante una conferenza stampa 

Occhetto scrive al premier 
«Un fatto importante per tutti» 

• • ROMA «Fervidi auguri» 
Sul tavolo del nuovo premier 
polacco Mazowiecki è arriva 
to ieri il telegramma di con 
gratulazioni al i segretario del 
Pei Achille OcchUto -I inca 
rico conferitole dal Parlamen 
io placco su proposta del 
presidente Jaruzelski - scrive 
Occhetto « con la determina 
zione da lei esprèssa di dare 
vita ad un governo di coalizio 
ne che open per una profon 
da nforma dello Stato e della 
società polacca rappresenta 

un fatto importante per tutti» 
Occhetto assicura anche I im 
pe imo del Pei "perché ai senti 
menti di amicizia profonda 
chi legano i nostri paesi corri 
spondano politiche efficaci e 
urgenti di collaborazione eco 
nemica e uno sforzo adegua 
to dei paesi della Cee per so 
stenere la npresa economica 
e il rinnovamento democrati 
co della Polonia» Un messag 
ciò di auguri è stato inviato a 
Mazowiecki anche dal presi 
dente del Consiglio Andreotti 

La «Pravda»: dirìgenti del Pcus 
complici dei separatisti baltici 
Gli avvenimenti battici hanno acuito lo scontro den 
tra il Panico comunista sovietico La «Pravda» si sca 
glia contro j dirìgenti che colludono c<5*n } separatisti 
del «Sajudis» e con organizzazioni reazionarie Nomi 
e cognomi dei dirigenti «traditori» In Lituania slogan 
di «abbasso il Pcus» «basta con il socialismo» Messa 
in guardia da «imprevedibili conseguenze» se il parti
to non respinge chi «soffia sul fuoco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

§ • MOSCA Gli avvenimenti 
del Baltico hanno aperto una 
crisi gravissima dentro il Parti 
to comunista sovietico la <ca 
lena umana* df mercoledì 
scorso è stata come un onda 
lunga che continua ancora a 
far sentire i suoi effetti La ri 
chiesta di indipendenza dal 
I Urss gridata da milioni di 
persone ha provocato ieri 
una clamorosa dunssima re 
plica da parte della Prauda 
I organo del Pcus Sotto un ti 
tolo preoccupato ma anche 
amaramente ironico («E co-
s altro domani'») il giornale 
denuncia la linea secessioni 

sta del movimento nazionali 
sta della Lituania il «Sajudis» 
ma nello slesso tempo sferra 
un accusa pubblica di collu 
sione con gruppi reazionan e 
fascisti nientemeno che di at 
cuni massimi dirigenti del par 
tito della Repubblica facen 
done nome e cognome Porse 
è la prima volta, nel teso capi 
tolo della controversia sull au 
tonomia dei pae battici che 
si giunge a questo livello di 
scontro Per lo meno sulle pa 
gine dell organo ufficiale del 
partito Secondo la Frauda i 
dirigenti del partito lituano 
«dovrebbero esprimere le loro 

posizioni più chiaramente e 
sviluppare un qonvtcente prò 
gramma jri favore della pere 
sjrojka» ma ancora noh lo 
hanno fatto I dingenti invece 
occuperebbero diversamente 
il loro tempo Come' Ecco il 
capo d accusa esteso sotto 
forma di domande «Cosa si 
deve pensare dell attuale si 
tuazione del Comitato centra 
le del partito della Lituania se 
due segretari nella veste di 
membri delia commissione 
del Soviet supremo hanno 
messo la loro firma sotto il do 
cumento sui patti segreti del 
19397» La Pravda si riferisce 
alta risoluzione resa pubblica 
il 22 agosto sull'Illegalità» 
della legge di Incorporazione 
della Lituania nell Urss E, sol 
tolinea 1 organo del Pcus 
quella commissione -era ca 
peggiata da Juras Pozela 
membro del burù del Cornila 
to centrale e presidente del 
I Accademia delle scienze» 

La Pravda denuncia chie 
dendosi retoricamente come 
«il popolo debba giudicarlo* il 

fatto che Justas Paleckis capo 
del dipartimento idelogjco dpi 
Comitato centrale'abbia mes | 
sola sua firma in una dichla • 
razione sottoscritta In Svezia 
insieme «agli esponenti delle 
organizzazioni emigrati litua 
ni e nazionalisti lituani in 
cui si chiede espreammente 
la secessione della repubblica 
dall Unione Sovietica7* Il gior 
nahsta della Pravda inviato a 
Vilnius sottolinea che «oggi 
molti si pongono queste do 
mande ma non ottengono ri 
sposta» Piuttosto «1 assenza di 
chiarezza nei dirigenti della 
repubblica è palese» 

Lo sconcerto del giornale 
de) partito su quanto accade 
nel Baltico viene manifestato 
prendendo lo spunto dagli 
slogan che I inviato speciale 
ha letto o ascoltato il giorno 
dell anniversano dei patti Sta 
Un Hitler -Sui giornali locali -
racconta - si dice che lo stali 
nismo e 1 hitlerismo facevano 
i loro accordi e ie loro aggres 
sioni e pnvavano numerosi 
Stati della loro indipendenza 

La manifestazione a Vilnius capitale della Lituania, in occasione da SO anni del patto Mototov-ftlbbenrrop 

Poi molti paesi hanno rlgua 
dagnato I indipendenza ma 
non la Lituania 1 Estonia e la 
Lettonia Ho sentito nel parco 
di Vilnius - prosegue il grama 
lista - un oratore affermare 
che la Russia è ammalata di 
spinto imperiale che la Lttua 
ma deve uscire dall Urss e il 
partito locale dal Pcus 

Il servizio giornalistico della 
Pravda è accompagnato da 
tre fotografie messe in sequen 
za la prima mostra i dirigenti 
del «Sajudis» la seconda i ma 
nifestanti che alzano cartelli e 
stnsciom I ultima un gruppo 

——————— Incontro del nuovo primo ministro con l'ambasciatore sovietico 
Si parla di un viaggio per discutere i rapporti tra i due paesi 

Mazowiecki presto a Mosca? 
Prima intensa giornata di lavoro per Tadeusz Ma 
zowiecki nelle vesti di premier eletto dalla Dieta 
Ha incontrato il senatore americano Robert Dole 
I ambasciatore sovietico a Varsavia il ministro per 
gli affari sociali delia Rfg II primo segretario del 
Poup Rakowski ha inviato a Mazowiecki un mes 
saggio di congratulazioni Un governo di ampia 
coalizione può contare sul! appoggio del Poup» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• i VARSAVIA 11 trasloco è 
stato rapido GII uffici di Ty 
godmh Solidamosc il sett ma 
naie diretto da Mazowiecki si 
no a giovedì pullulavano di 
uomini politici e giornalisti 
Ma ieri sono rimasti quasi de 
serti I equipe di consiglieri 
collaboratori aiutanti del neo 
premier si è trasferita nella 
nuova sede il palarzo del 
consiglio dei ministr fc. qui 
Mazowiecki ha in zialo la sua 
prima intensa giornata come 
capo del governo 

Un governo ancora da for 
mare (t i negoz ali per la ri 
partizione dei ministeri tra So 
lidarnosc Pqup Partito conta 
dino Partito democratico si 

presentano tuli altro che faci 
li) ma intanto al primo mini 
stro arrivano riconoscimenti e 
incoraggiamenti messaggi di 
congratulazioni da vari gover 
ni dell Est come dell Ovest e 
le prime visite Come quella 
molto sign ficatfva dell amba 
sciatore sov etico a Varsavia 
Vladimir Brovikov Cinquanta 
m nuli di colloqui incentrati 
sui futuri rapporti tra i due 
paesi» come ha spiegito alla 
stampa Brovikov ali uscita 
-Ho manifestalo al primo mi 
n stro la soddisf iz one del go 
verno dell Urss per la posizio 
ne da lui assunta nel d scorso 
in parlamento nguardo ta fé 
deità al patto di Varsavia e ai 

rapporti con Mosca» 
Parole in piena simonia con 

ciò che il giorno prima a Mo 
sca aveva dichiarato il porta 
voce del ministero degli Esten 
Yuri Gremitsktkh «Prendiamo 
alto della decisione della Die 
ta polacca e ovviamente con 
s denamo Tadeus Ma70wiecki 
come nostro partner per 
quanto riguarda gli impegni 
che legano i nostri paes » Ri 
spondendo alle domande dei 
giornalisti Brovikov ha aggiun 
to che un eventuale viagg o di 
Mazowiecki a Mosca «sarebbe 
del tutto naturate» perché «ci 
sono molle questioni inerenti 
alle relazioni tra i due paesi 
che devono essere esamina 
te» Il fatto che il nuovo pre 
mier polacco non sia comun 
sta «non hd un influenza signi 
ficativa sullo sviluppo dei rap 
porti tra i due paesi» conclu 
de I ambasciatore 

Ieri le Lvestta il quotid Ó 
del governo di Mosca pubb 
cava un intervista con Mazo 
wiecki nella quale il nuovo 
primo ministro diceva di esse 
re consapevole della situazio 
ne geopolitica in cui la Polo 

ma si trova e assicurava lealtà 
verso gli impegni che conse 
guono dalla partecipazione 
ali alleanza est europea Ma 
zowiecki aggiungeva di auspi 
care che le relazioni a livello 
di Stati divengano più impor 
tanti di quelle tra singoli com 
ponenti della società enti 
aziende partiti Un modo eie 
gante per d re che d ora n 
avanti non dovranno più esse 
re i due part ti comunist a 
condurre la danza nelle rela 
ziom polacco sovietiche II ri 
spetto consapevole e realisti 
co degli obbt ghi internazio 
nali cui la Polonia è legata 
non esclude dunque la volon 
tà di mutarne il carattere 

Il sostegno di Mosca è im 
portante Consente a Mazo 
w ecki di concentrarsi su prò 
blemi nterni 11 primo scogl o 
sarà la formarione del gabi 
nello Ma ntanto parallela 
mente g a è presente nelle 
ture del premier la formula 
zone di un programma da 
/ one che vada oltre le dichia 
raz oni di intenti sinora ascoi 
tate E un compito difficile 
Mazowiecki ha deciso di ser 
\trsi dei consigli di esperti oc 

cidentali in particolare il prò 
(essor Jcffrey Sachs slatuni 
lense Ma i pareri sui rimedi 
drastici proposti dall econo
mista americano divergono In 
un dibattito promosso da Soli 
damosc si sono confrontate 
diverse posizioni circa il piano 
di Sachs per 1 introduzione a 
ritmo forzato dei dispostivi di 
mercato nell economia polac 
ca C è eh come il deputato 
comunista Marcin Swiecicki 
ma anche Ryszard Bugaj di 
Sol darnosc ha espresso il ti 
more che una «terapia choc 
possa far pagare costi sociali 
immensi Altri come Jacek 
Kuron chiedono cambiamen 
ti economici radicati ma adat 
tali alla specifica realtà polac 

Cd 

A Lodz intanto i ferrovieri 
sono scesi in sciopero Per n 
v tarli a tornare al lavoro è 
sce&o m campo lo stesso Wa 
lesa Mi r volgo ai lavoratori 
delle ferrovie di Lodz affinché 
interrompano uno sciopero 
che sta diveniamo sempre più 
pericoloso Nella odierna si 
tuazione esso ha il carattere di 
una provocazione rontro il 
governo di Mazowiecki» 

di scout che salutano quasi ro
manamente «Per capire I at 
mosfqra - insiste I inviato della 
Pravda - ecco il tenore degli 
slogan L Urss è un impero 
fuori dalla Lituania Abbas 
so il Pcus Occupanti russi 
tornate a casa Basta con il 
socialismo in Lituania » Vie 
ne riportata la testimonianza 
di una donna russa («non ha 
dato il suo nome per paura») 
alla quale hanno «rotto ì vetri 
della sua modesta casa e ta 
gliato gli alberi di frutta» Com 
mento «Ma i deputati del Sa 
ludis non si battevano contro 
la discriminazione delle mino-

Profughi Rdt 
Mosca 
critica 
con Bonn 
wm MOSCA L Urss alza la vo 
ce sulla crisi dei profughi tra 
le due Germanie e accusa 
Bonn di strumentalizzare il ca 
so per i suoi fini Secondo 
quanto riferisce la Tass «gli in 
cidenti tra Rdt e Rfg causati 
dall uscita illegale di cittadini 
della Rdt verso la Germania 
occidentale mettono in luce 
oltre ormi dubbio il bisogno 
imperativo di porre le relazio 
ni tra i due stati tedeschi su li 
nee di diritto intemazionale 
una volta per tulle e soprat 
tutto la necessità che Bonn ri 
spetti la cittadinanza della 
Rdt" cosi ha dichiarato il por 
tavoce del ministero degli 
Esten sovietico Yuri Gremite 
kikh II fatto che molli tede 
schi orientali abbiano trovato 
rifugio nelle ambasciate di 
Bonn in diverse capitali del 
I Est solleva diversi interroga 
tivi dice il portavoce del 
Cremlino «Perché questa gen 
te ha scelto un modo cosi 
strano di raggiungere la Rfg 
quando una media di cinque 
m lioni di viaggi vengono falli 
ogni anno nella Rfg e a Berli 
no ovest e diverse migliaia di 
pc rsone ricevono il permesso 
della Rdt di sistemarsi definiti 
vamente colà'» 

ranze?» 
La Pravda lancia I allarme 

U politica scissionista non 
ix>trà che condurre a «conse 
guenze imprevedibili per le 
conomia e la vera sovranità 
della Lituania* mentre lorga 
ntzzazione del partito abban 
dona la lotta politica è debo
le non respinge chi •soffia sul 
fuoco» In venta - dichiara con 
accenti sibillini il giornale -
ce molta gente pronta a 
schierarsi contro il separati 
smo ma essa teme di non rice 
vere il necessario appoggio da 
parte degli organi del partito 

Ungheria 
Un partito 
minaccia 
il golpe 
• • BUDAPEST II partilo mar 
xista leninista ungherese fon 
dato questa settimana da co
munisti contran alle riforme e 
pronto a prendere il potere 
con un golpe pur di evitare 
che gli operai siano escludi 
dal potere in Ungheria Lo ha 
dichiarato il leader della nuo 
va formazione politica San 
dor Petres «Non voghamo che 
il futuro Parlamento sia com 
posto solo di Intellettuali 
escludendo gli operai» ha di 
chiarato Petres in un intervista 
pubblicata oggi dal quolldia 
no Mai Nap «Noi non 
avremo nessuna esitazione a 
ricorrere alle armi per impe 
dirlo Siamo pronti a prendere 
il potere con un colpo di stato 
militare» Il partito marxista le
ninista si oppone in particolar 
modo ali introduzione in Un 
gherla di «meccanismi di mer 
calo capitalistici» può conta 
re secondo Petres su 
200 000-250 000 membri suoli 
800 000 di cui dispone il parti 
to socialista opera» unghere 
se che guida attualmente il 
governo 23 membri del comi 
tato centrale del partito al go
verno avrebbero aderito se
condo Petres al nuovo parti 
io 

8 l'Unita 
Sabato 
26 agosto 1989 
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NEL MONDO 

Nazisti 
Strage di 
3000 bimbi 
ritardati 
m FRANCOFORTE A quaran 
t anni dallo scoppio della se
conda guerra mondiale c i so
no am-ora cnmim nazisti sul 
quali indagare e nei confronti 
dei qual i si debba ancora prò 
vare orrore 

La Procura di Dortmund in 
Germania occidentale ha 
aperto un inchiesta suicnmim 
nazisti alla luce d i nuove pro
ve emerse negli ultimi tempi 
secondo le quali tremila barn 
b in i sarebbero stati liquidati 
negli ospedali della zona d i 
Dortmund dopo essere stati 
usali come cavie negli anni 
compresi fra i l 1939 e i l 194S 

Anche se era noto da lem 
pò I Impiego fatto dai nazisti 
su esseri umani il giornale 
della Rlg Fmnkfùrler Rund 
schau scrive che lo storico Karl 
Teppe ha scoperto una catena 
d i crimini finora ignoti stu 
diando I attivit i d i sette ospe 
dall durante gli anni della 
guerra Uno degli ospedali sui 
quali si è svolta I indagine era 
il Dortmund Aplerbeck ora 
diventato la clinica psichiatn 
ca Vestfalia I dingenti d i que 
sta sono rimasti stupiti nell ap 
prendere le scoperte di Teppe 
e scrive il giornale hanno de 
ciso d i svolgere indagini per 
proprio conto per saperne di 
pil l i Sono giunti alla conclu 
storte che agli atroci espen 
menti non hanno preso parte 
dottori o infermieri che vi lavo
rano attualmente Secondo il 
giornale il procuratore capo 
di Dortmund Klaus Schacht 
avrebbe espresso il timore che 
I inchiesta si scontri con molte 
difficoltà per i molti anni tra 
scorsi dalla fine della guerra 
Si sospetta che molle prove 
siano scomparse e non è chia 
ro quanti fra medici e pararne 
dici coinvolti nella strage sia 
no^ancora in vi a 

Olof Palme 

J|Iosca 
respinge 
lèàceué* 
m STOCCOLMA l. avvocato 
Ame Liljeros legale d i Christo
pher Pettersson 42 anni alco-
liazalo condannato come au 
(ore dell assassinio d i Olof 
Palme il primo ministro sve 
dese ucciso a colpi di pistola 
nel febbraio di tre anni la ha 
annunciato che chiederà che 
sia aperta un inchiesta su una 
serie di intercettazioni esegui 
le dal servizio segreta svedese 
a carico di un diplomatico di 
Mosca e che secondo una te 
si dimostrerebbe I esistenza 
di una pista sovietica nel deli! 
lo 

La Tass ha definito i sospet 
l i a) quali stampa e televisione 
svedese danno grande nsalto 
un invenzione priva di ogni 
fondamento che ha provoca 
toHndignazione negli ambienti 
militari dell Urss «Olof Palme 
era guardato con rispetto e 
ammirazione nell Unione So 
vietica per I impegno a favore 
della pace- afferma il portavo 
ce citato dalla Tass che si n 
ferisce in particolare alla ver 
sione diffusa dalla televisione 
svedese secondo la quale i 
servizi segreti del Cremlino sa 
pevano, in anticipo che era in 
preparazione un attentato 
contro le vita di Palme «L idea 
stessa che pur sapendo che si 
stava tramando un assassinio 
noi non abbiamo preso misu 
re per impedirlo è assurda e 
insultante» 

La leena di un coinvolgi 
mento so\ letico 6 stata soste 
nula da Walter Kego e Jan 
Hennk Barrlig agenti della 
pqlizia secre t svedese (Sa 
pò) sulla oase del contenuto 
dei nastri frutto delle intercet 
tazioni f i t te nell appartamen 
to di un diplomatico dell Urss 
Ma secondo quanto scrivono 
i gjornaji la tesi fu bocciata 
da altri esperti della Sapo e 
dalla polizia che ha condotto 
I inchiesta sul caso Palme 
che d altronde hanno cono 
scluto diverbi colpi d i scena 

Il diplomatico sovietico di 
cui non s.i fa 11 nome lasciò la 
Svezia nel 1987 sospettato di 
spionaggio le intercettazioni 
furono eseguite tra il 1985 e il 
1987 e ali operazione avrebbe 
dato una mano anche la Cia 
il controspionaggio america 
no 

Pettersson è stalo ncono 
scluto dalla vedova di Palme 
che camminava a fianco del 
manto la sera dell assassinio e 
che afferma di riconoscere in 
Pettersson I uomo che lei vide 
nel buio voltandosi a guardare 
dopo aver udito i colpi sparati 
alla schiena Pettersson è stato 
condannato ali ergastolo il 27 
luglio e il mese prossimo do 
vrebbe iniziare i l processo di 
appello 

L'inviato del Cremlino a Beirut 
ha presentato ieri le proposte 
di Mosca per il cessate il fuoco 
Sì della Siria, cauto Aoun 

Una giornata di relativa calma 
Arretra la task force francese 
Smentite le voci di navi 
americane e sovietiche in arrivo 

Un piano dell'Uiss per il Libano 
Il blitz diplomatico sovietico ha impresso una 
svolta alla lunga crisi libanese L inviato del Crem
lino, Tarassov, ha presentato a smani musulmani 
e cristiani un piano di pace che si articola in tre 
punti immediato cessate il fuoco fine del blocco 
navale e ritiro degli eserciti stramen Mentre la 
flotta francese arretra, vengono smentite le voci 
sult amvo di navi americane e sovietiche 

Wm BEIRUT Mossa a sorpresa 
sovietica nella difficile crisi li 
banese len t inviato del Crem 
lino il vice ministro degli Este 
n, Ghennadi Tarassov ha pre 
sentalo un piano d i pace per 
il Ubano La proposta che n 
calca quella del comitato tri 
partitico arabo consiste in un 
cessate il fuoco definitivo nel 
la fine del blocco navale del 
paese e nella formazione di 
un comitato intemazionale di 
sorveglianza incancato di 
controllare che alle fazioni in 
lotta non giungano armi dalle 
na2tom straniere in un accor 
do per i l ritiro delle forze stra 
mere (siriane israeliani tra 
mani) 

Il progetto dì pace è stato 
definito dopo i colloqui a tutto 
campo che per due giorni 
hanno impegnalo Tarassov 
che ha incontrato a più ripre 
se rappresentanti del governo 
siriano dei movimenti musul 
mani e cnstiam «Sono state 
conversazioni molto utili - ha 
dichiarato il diplomatico so 
vielico - tutte le parti in causa 
spno < oncordi nell affermare 
che una soluzione militare 
della crisi libanese è da esclu 
dere Stiamo facendo lavorare 

la diplomazia» Tarassov che 
a Beirut rappresenta il mini 
stro degli Esteri dell Urss 
Eduard Shevardnadze ha par 
lato per un ora e mezza con il 
patriarca della comunità cat 
tolica Nasrallah Sfeir nella 
sua residenza a Skirki a nord 
d i Beirut «Il patriarca e io ab 
biamo concordato che è ma 
turo il tempo per una soluzio 
ne politica* ha detto Taras 
sov Congedatosi dall espo 
nente religioso il diplomatico 
ha incontrato il generale Mi 
che! Aoun nella residenza 
presidenziale bunker d i Baab-
da II capo del governo cnstia 
no pur non accettando subito 
la proposta sovietica non la 
respingerà I cristiani infatti 
hanno sempre chiesto in via 
pregiudiziale il ritiro delle *for 
ze di occupazione siriane» 
una richiesta che verrà accol 
ta dai sovietici solo se i cnstta 
ni accetteranno controlli sui 
loro porti nei quali affluiscono 
le armi provenienti dall Iraq e 
dalla slessa Francia e dopo 
che sarà stato raggiunto un 
accordo per il ritiro dal Liba 
no delle forze israeliane Novi 
tà anche sul fronte della task 
force navale inviata <talla 

Francia Anche la giornata di 
ieri ha visto il diffondersi d i 
una sene di comunicati d i av 
vertimenlo al governo di Pan 
gì «Vogliamo che la Francia 
ntin la flotta I francesi hanno 
fatto bene a non penetrare 
nelle nostre acque territoriali 
ma ora è necessano che essi 
annullino la missione hanno 
sbagliato e devono ncono 
scerlo » ha dichiarato ti capo 
del governo musulmano liba 
nese Selim El Hoss Mentre gli 
integralisti filoiramani Hezbol 
lah hanno rinnovato te loro 
minacce «faremo valere i no 
sin dintti e ci difenderemo dai 
francesi che t i hanno dichia 
rato guerra vicino alle nostre 
coste» ha detto lo sceicco So 
bhi Tafetli uno degli espo
nenti di spicco del «partito d i 
Dio» 

Minacce e tensioni interna 
zionali che hanno indotto le 
autontà governative cangine a 
ridurre due giorni fa le navi da 
otto a sei e a farle arretrare 
len facendole ormeggiare a 
300 chilometri dalla costa li 
banese l o ha reso nolo il mi 
nistro della Difesa libanese 
che ha parlato di una ultenore 
riduzione della flotta a cinque 
unità ma secondo indiscre 
ziom ali ongine della decisio
ne di Pangi ci sarebbero pres 
siom de') Urss tendenti ad evi 
tare inutili provocazioni verso 
i musulmani Intanto nelle 
prime ore della giornata di le 
n dalla radio francese «Fran 
ce Info» è arrivata una notizia 
che ha rischiato di accrescere 
la tensione nella regione Se 
condo la radio navi america 

Il comandante dell esercito cristiano a Beirut est. Aoun con l ambasciatore sovietico Tarassov 

ne e sovietiche sarebbero 
giunte al largo delle coste li 
banesi Si tratterebbe di unità 
delia sesta flotta Usa tra le 
quali la portaerei «lowa» or 
meggiate a circa 80 miglia da 
Beirut e dell incrociatore lan 
ciamissili «Kirov» che avrebbe 
lasciato il porto di Odessa per 
dingersi nelle acque libanesi 

Quest ultima notizia è stata 
fermamente smentita dal mi 
mstero degli Esten a Mosca 
«Non ci sono navi sovietiche 
al largo delle coste libanesi 
L incrociatore Kirov si trova at 
tualmente net porto di Severo-
morsj nella penisola d i Kola» 
ha affermato il portavoce del 
dicastero Yun Gremitskikh 

A Beirut intanto la delega 
zione della Comunità europea 
ha avuto ìen un colloquio con 
il capo del governo cnstiano 
il generale Michel Aoun per 
discutere 1 invio degli aiuti alla 
popolazione colpita dalla 
guerra Nei prossimi giorni i l 
comitato tecnico» avrà scam 
bi con le forze musulmane 

«Stiamo verificando le possibilità» 

n Ffcpa a Beirut in settembre? 
Il Vaticana «Non c'è una data» 

Israeliano durante una perquisizione m una casa di Tulkarem 

• • ROMA Mentre il contenu 
to del messaggio di Gorbaciov 
al Papa veniva diffuso da Mo
sca m Vaticano ìen I attenzio
ne era concentrata soprattutto 
sulle prospettive del prossimo 
viaggio di Giovanni Paolo II 
nella tormentata capitale liba 
nese A suscitare precisazioni 
e polemiche le notizie diffuse 
ieri mattina dalle radio libane 
si secondo le quali il Papa si 
recherebbe a Beirut già nella 
prima settimana di settembre 
Secondo le emittenti libanesi 
papa Wojtyla si tratterrebbe 
nella capitale «per poche ore» 
approfittando di un cessate il 
fuoco* da concor irsi fra le 
parti in lotta nel paese Unani 
mi i commenti delle fonti liba 
nesi con questa visita il Papa 
dimostrerebbe «la propria vici 
nanza ai civili libanesi di tutte 
le religioni che soffrono a cau 

sa della guerra* 
Le notizie provenienti da 

Beirut, e soprattutto la certez 
za con la quale da quella fon 
te si precisava la data della vi 
sita provocavano una imme 
diala precisazione della Santa 
Sede It portavoce vaticano 
Joaquin Navarro Valls confer 
mava ufficialmente che la di 
plomazia vaticana è in queste 
ore impegnata per rendere 
realizzabile il desiderio del Pa 
pa di recarsi in Libano per 
contribuire a far cessare il gè 
nocidio che vi si sta consu 
mando Ma si affrettava a pre 
cisare il portavoce circa l e 
ventuale data del viaggio «non 
e è ancora nulla d i nuovo* «Si 
studiano diverse possibilità 
pratiche - ha continuato Na 
varrò Valls - perché si possa 
compiere questo desiderio del 

Papa e naturalmente si sta la 
vorando in questo senso a di 
versi livelli» Questa ricerca ha 
nbadito i l portavoce nguarda 
per ora soltanto la «fattibilità» 
del viaggio e quindi qualsiasi 
ipotesi sui tempi per ora non 
ha «alcuna base reale* 

Altre fonti vaticane precisa 
vano ultenormenle che i con 
tatti con i paesi dell area e 
con le fazioni in lotta sono ai 
primissimi stadi e quindi non 
è per ora possibile fare alcuna 
previsione sulla disponibilità 
dei contendenti a concordare 
un cessate il fuoco» che per 
metta la visita papale 

L idea di un viaggio del Pa 
pa m Libano era stata avanza 
ta dallo stesso Giovanni Paolo 
ti per la pnma volta il 15 ago
sto durante la preghiera del 
I Angelus sulla piazza di Ca 

stelgandolfo In quell occasio 
ne il Papa aveva rivolto anche 
alla Sina I appello al cessate il 
fuoco e al ntiro delle truppe 
In una seconda occasione 
nel discorso ai giovani a San 
liago di Compostela il nfen 
mento alla Sina non era stato 
più npetuto 

Ieri intanto la stampa sovie 
tica ha dato ampio risalto al 
messaggio di Gorbaciov con 
segnato al Papa dall invialo d i 
Shevardnadze Jun Karìov An 
che in questo messaggio si 
parla della crisi libanese il 
leader sovietico vi esprime la 
speranza che essa posra esse 
re nsolta con mezzi pacifici 
Altn argomenti la collabora 
zione per allontanare la mi 
naccia nucleare per la difesa 
della pace della giustizia e 
dei valon fondamentali della 
civiltà nel mondo 

Gene fibrosi cistica 

Isolato negli Usa 
La malattia colpisce 
un bambino su duemila 
M i NEW YORK Un altro ta, 
sello della mappa genetica 
viene alla luce Una équipe 
composta di medici e biologi 
capeggiata dal dottor Lap 
Chee T ui negli Stati Uniti ha 
isolato e identificato il gene 
difettoso che è responsabile 
della fibrosi cistica una con 
dizione morbosa che colpisce 
un bambino su 2 000 e che 
provoca la produzione abnor 
me di muco che intasa gli al 
veoli bronco polmonari e il si 
stema gstroentenco interfe 
rendo brutalmente con la fun 
zionalità dei sistemi respirato 
no e d gestivo La metà dei 
pazienti che presentano que 
sta condizione alla nascita 
non supera i 25 anni di età 
dopo una vita trascorsa con ri 
petute e numerose affezioni 
bronco polmonari 

Questo gene dice il dottor 
Tsut è presente in uno su 
ogni 20 individui ma si tratta 
per la maggior parte di perso 
ne che non presentano i sin 
tomi d i Ila malattia perché 
nell organismo è presente so 
lo una copia del gene difetto 
so 

La malattia insorge se nel 
I individuo vengono trasmessi 

i (jeni difettosi presenti nei 
cromosomi di ambedue i gè 
nitori 

La scoperta è di un impor 
tanza estrema in pari colare 
per aumentare la conoscenza 
della malattia Sino ad oggi 
bisogna ricordarlo non esisto 
no praticamente cure per 
questa affez one 

Attualmente i portatori sani 
del gene difettoso possono es 
sere identificati solo se esste 
una stona familiare e anche 
allora non tutti i portatori pos 
sono essere ident ficati 

Con la scoperta del gene 
sarà innanzitutto possibile 
procedere ad una ricerca s 
slematica dei portatori sani at 
traverso normali screening 
medici 

Il dottor Tsu dell istituto 
ospedaliero pediatrico di To 
ronto ha diretto insieme al 
dottor Jack Riordan dello stes 
so istituto e al dottor Francis 
Collis dell istituto medico Ho 
ward Hughes e dell università 
del Michigan ad Ann Harbor 
una équipe medica che ha in 
eluso anche scienziati del 
centro di ricerche oncologi 
che «Frederick» del Maryland 
e delle università d i Pittsburgh 

Tragedia del razzismo in un quartiere di Brooklyn 

«Spam allo sporco negro» 
Ucciso un ragazzo di 16 anni 
«Gina aveva piantato il Mondello andava coi nen 
e portoricani» Per darle una lezione una trentina 
di ragazzi della Brooklyn bianca si arma di mazze 
da baseball e pistole e attacca t primi tre ragazzi 
neri che passano di li Risultato un morto e quat 
tro giovani assassini in carcere La tragedia del 
razzismo in un giorno molto caldo esattamente 
come nel film di Spike Lee 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

tm NEW YORK I quattro arre 
stati hanno 18 anni Portano 
tutti i calzoni corti Tre hanno 
cognomi italiani Steven Cur 
ren Pasquale Rauco Keith 
Mondello Uno è di origine ir 
landese Brian O Donnell So 
no quattro dei 20 30 ragazzi 
che avevano deciso di fare la 
posta alla casa di Gina a Ben 
sonhurst quartiere della se 
zione meridionale di 
Brooklyn vecchia emigrazio 
ne italiana e nuova emigrazio 
ne di ebrei dall Urss cinesi da 
Taiwan e da Singapore Geme 
che lavora redditi modesti 
Gina 18 anni aveva appena 
piantato il Mondello si era fat 
ta amici di colore negri e 
ispanici Per dtir loro una le 
zione i ragazzi bianchi si era 

no armati con mazze da base 
ball e pistole 

Son passati tre ragazzi prò 
venienti in metrò dalla 
Brooklyn nera Non e entrava 
no niente con Gina Erano ve 
nuli nella zona "bianca» per 
comprare un auto usata «Fac 
ciamola vedere al mgger» si e 
sentito "Mazziamoli» E invece 
non si sono limitati a pestarli 
Qualcuno ha tirato fuori la pi 
stola Yusef Hawkins nero se 
dicenne un ragazzo che an 
dava bene a scuola è finito 
ali obitorio con due proiettili 
nel petto Un altro dei suoi 
amici ha una ferita d arma da 
fuoco di striscio 

In una giornata calda a 
Brooklyn è esplosa la violenza 
compressa e accumulata 

Esattamente come nel film di 
Spike Lee -Fai la cosa giusta» 
dove bianchi di origine Italia 
na e nen convivono nella piz 
zena di confine finché un 
nonnulla scatena la tragedia 
fa esplodere i demoni del raz 
zismo e dell incomprensione 
il cozzare dei sogni d i chi ha 
un briciolo di speranza e di 
chi non ne ha più alcuna I as 
surdo conflitto che cova nei 
quartieri ghetto d i questa me 
tropoli e più in generale nel 
cuore dell America degli anni 
80 E non è detto che 1 espio 
sione si esaurisca qui 11 film si 
concludeva con citazioni di 
Martin Luther King invitanti 
alla non violenza e una cita 
zione di Malcolm X a giustifi 
care una risposta violenta alla 
violenza II clima di queste 
ore nella Brooklyn nera pen 
de nella seconda direzione 

A parlare con i giovani sfac 
cendati agli angoli delle stra 
de di case in mattoni n»*l 
quartiere italiano si coglie an 
cora aria di sfida «Se la sono 
cercata i nen qui non devono 
metterci piede II quartiere è 
nostro» Mista a preoccupazio 
ni «strategiche -Quelli hanno 
i mitra gli AK 47 e gli Uzi Se 
vengono qui a vendicare i loro 
fanno una strage» Nel quartie 
re nero da dove proveniva la 

vittima e è dolore rabbia «So 
no stufo che mi dicano ci d i 
spiace Non volete che ora 
vada ad abbracciare quelli 
che mi hanno ucciso il figlio7» 
dice il padre della vittima 

Sacerdoti cattolici i abbini 
ministn del culto prote tanti si 
sono mobilitati a calmare le 
acque II capo della polizia di 
New York si è aggrappato alla 
tesi dell «errore fatale- «Se la 
sono presa coi ragazzi nen 
sbagliati* I candidati che si 
stanno battendo per la poltro
na di sindaco di New York so 
no intervenuti tutti sulla vteen 
da» Il sindaco uscente Kock 
ha ovviamente condannato 
nei termini più duri I episodio 
di intolleranza Ma i suoi con 
correnti si sono precipitati a 
denunciare le sue responsabi 
lità «Non voglio accusare il 
sindaco ma lasciatemi dire 
che il clima di questa città vie 
ne determinato a Citi Hall» 
ha detto il candidato nero che 
ha le maggion possibilità d i 
strappare la -nomination» de 
mocratica ali ebreo Kock E 
una dichiarazione contro Ko 
eh responsabile di avt r attiz 
zato le contraddizioni razziali 
I ha pnma fatta e poi ritrattata 
anche il repubblicano Rudol 
ph Giuliani 

Gaza, 
ritrovato vivo 
l'israeliano 
rapito 

È durato poco tempo il rapimento d i Saul Mishanrya (nella 
foto) il gioielliere di Tel Aviv sequestrato mercoledì vicino 
alla linea verde che divide Israele dai territori occupati della 
Cisgiordama e di Gaza Dopo un giorno e mezzo di ncer 
che che hanno impegnato centinaia d i soldati elicotteri e 
agenti d i polizia israeliani Mishanrya è stato ritrovato na
scosto in fondo a un pozzo secco in un villaggio della 2ona 
di Tulkamer ta cittadina palestinese in cui era stato rapito 
Il movente del sequestro è ancora ignoto 

Auschwitz 
Si tratta 
per trasferire 
le carmelitane 

Il ministro degli Affan reli 
giosi polacco e i l suo omo
logo israeliano si sono di 
chiarati ten a favore d i «una 
riunione urgente» d i tutte le 
parti firmatarie degli accordi 

^ ^ ^ d i Ginevra del 1987 per at 
• • • • • • • • • ^ » • • « • • t u a r e ,| previsto trasferimen 
to del convento carmelitano che sorge sul terreno del cam 
pò di stermino nazista d i Auschwitz. Nel corso d i un incon 
tro svoltosi nei giorni scorsi i due ministri hanno convenuto 
sul fatto che «non bisogna risparmiare sforzi affinché polac 
chi ed ebrei non siano rivali» 

Cuba, 
processo 
all'ex ministro 
degli Interni 

E ininato ieri ali Avana i l 
processo contro l ex mini 
stro degli Interni Jose 
Abrantes e altri sei ufficiali 
delle foncé amiate Tutu gli 
imputati devono rispondere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d i abuso d i potere negli 
» ^ — genza ed uso impropno del 
le risorse pubbliche Una agenzia messicana precisa che 
due dei set ufficiali sono generali e che Abrantes è in parti 
colare accusato d i aver utilizzato senza autorizzazione fon 
di e materiali del suo ministero 

Scompare 
involo 
un Fokker 27 
pakistano 

Un aereo di linea pakistano 
con 54 persone a bordo ri 
sulta disperso nove ore do
po essere decollato da Giigit 
diretto ad (slamabad la ca 
pitale del Pakistan II volo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra le due città dura com 
" • " ^ • " ^ " • ^ • " ^ ^ ^ plessivamente 45 minuti e la 
scomparsa dell aereo dai quadranti radar fa pensare che 
possa essere precipitato sull Himalaia Le ricerche effettua 
te per localizzare il relitto procedono tra grandi difficoltà 
ostacolate dalla tormenta e dalla pioggia battente che cade 
sulla regione Sul bimotore a turboelica delle linee aeree 
pakistane viaggiavano 49 passeggen e 5 uomini d equipag 
gio 

Giappone. 
capo gabinetto 
si dimette 
per scandalo rosa 

La nnuncia ali importante 
carica d i governo è legata 
alla rivelazione fatta da una 
rivista sulla relazione extra
coniugale del neo capo di 
gabinetto con la ballerina d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un locale notturno Secon 
— • • • « • ^ • • • • " " • " " ^ do | a nvisia subito dopo la 
nomina il politico aveva versato alla donna tre milioni di 
yen oltre 30 milioni d i lire per comprarne il silenzio nel 
tentativo di evitare che la loro relazione divenisse di pubbli 
co dominio danneggiando cosi il prestigio della formazione 
di una maggioranza già offuscata da una sene di scandali e 
insuccessi elettorali 

Divoralo 
er Rushdie 

moglie: 
«Vita d'inferno» 

Le minacce di morte dell 
yatollah Khomeim potreb 
bero avere fatto naufragare 
il matrimonio di Salman Ru 
shdie lo scrittore anglo in 
diano che lo scorso feb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ brak) attirò su di se le ire del 
••^••••^•••••^•••••"^•••^••••^ defunto leader religioso ira 
mano per avere «offeso I Islam* con i suoi «Versi satanici* 
Mananne Wtggins la senttnee americana con cui Rushdie è 
sposato da un anno oggi ha fallo diffondere un comunica 
to in cui rivela che da quattro settimane non vive più con il 
manto Attualmente non sa dove Rushdie si nasconda La 
scrittrice lo scorso mese aveva dichiarato in una intervista al 
settimanale «Sunday Telegraph- d i avere seguito i l manto 
nelle sue peregrinazioni segrete per «farlo sentire ancora vi 
vo ' La donna però a «va aggiunto che la loro vita era di 
ventata -un inferno» Da quando i stean di Khomeim dava 
no la caccia allo scrittore i due coniugi hanno dormito in 
50 letti diversi Non riuscivano mai a stare un momento da 
soli ma vedere i loro amici era impossibile Spesso non po
tevano nemmeno usare il telefono leggere i giornali e guar 
dare la televisione 

VIRGINIA LORI 

Tensione in Sudafrica 
Lacrimogeni e arresti 
contro i cortei 
degli universitari 
M CITTA DEL CAPO Auto 
private bersagliate da sas 
saiole un autobus ineen 
diato e scontri fra studenti 
universitari e polizia hanno 
caratterizzato ta seconda 
giornata d i disordini e pro
teste nella penisola de l Ca 
pò d i Buona Speranza A 
dieci giorni dalle elezioni 
pol i t iche in Sudafrica 
L arcivescovo angl icano d i 
Città del Capo e premio No
bel per la pace Desmond 
Tutu ha chiesto le scuse 
del ministro per la legge e 
I ordine Adr iaan Vlok, d o p o 
che la polizia aveva after 
malo in un comunicato che 
il prelato si trovava ali inter 
no d i una chiesa nella 
township d i Guguletu due 
giorni fa quando gli agenti 
hanno sparato numersi 
candelott i lacrimogeni su 
gruppi d i giovani <L affer
mazione è una vera e prò 
pria bugia Ero fuon dal la 
chiosa quando la polizia ha 
lanciato i lacrimogeni e die
tro d i me vi erano i ragazzi 
- ha detto Tutu - «Non ho 

udito a lcun avviso per d i 
sperdersi» 

len pomenggio la pol iz ia 
ha ch iuso per qualche ora 
Una del le superstrade che 
conducono a Città del Capo 
lungo i l cnna le del la monta 
gna del la Tavola e dove si 
trova I Università d i Città de l 
Capo La pol iz ia si è servita 
d i candelott i lacrimogeni 
per disperdere centinaia d i 
studenti de l l università che 
avevano organizzato una 
marcia d i protesta pnma al 
1 interno de l campus e po i 
nella sottostante superstra 
da 

Gli agenti hanno arresta 
to anche 22 esponent i de l 
movimento ant iapartheid 
composto d i donne b ian 
che «black sash> (sc iarpa 
nera) compresa la presi 
dentessa Mary Burton Le 
donne avevano inscenato 
una manifestazione c o n 
cartell i e slogan nel la 
Greenmarket Square una 
antica piazza al cent ro d i 
Città de l Capo 

l'Unità 
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26 agosto 1989 9 mi 



IN ITALIA 

Genova 
Ucciso 
a un posto 
di blocco 
m GENOVA. Una banale 
operazione di polizia -
blocco di due individui per 
la loro identificazione - si è 
trasformata in tragedia. Uno 
dei carabinieri della pattu
glia ha sparato una raffica 
di mitra uccidendo sul col
po Giuseppe Parco, un ca
tane»* di 32 anni residente 
a Tivoli (Rorha), pregiudi
cato per associazione a de
linquere e rapina. La spara
toria è avvenuta per strada, 
verso le quattro di notte, a 
Lavagna, cittadina riviera
sca del Tigullk). Sull'intera 
vicenda ha aperto una in
chiesta la procura della Re
pubblica di Chiavari. Tutto 
è iniziato con una segnala
zione telefonica ai carabi
nieri. Un cittadino ha avver
tito che qualcuno, probabil
mente del ladri, stavano 
cercando di penetrare in 
una casa attigua alla pro
pria. Secondo la ricostruzio
ne dei carabinieri, i due 
componenti la pattuglia 
hanno individuato due per
sone cui hanno intimato 
l'alt. Poi, non si sa come, è 
partito un colpo che ha rag
giunto l'uomo uccidendolo 
sul colpo. L'altro individuo 
è fuggito a piedi ma in sera
ta si è costituito. Si tratta di 
Giampaolo Michele, 23 an
ni, di Guidonia (Roma), il 
quale avrebbe ammesso 
che con Parco era andato a 
Lavagna per rubare. 

Alghe e P2, parla il ministro «Cera urgenza, era Ferragosto» 
dell'Ambiente: ecco come è stato Ma non viene sciolto il mistero 
nominato D'Agostino, commissario di chi abbia premuto perché 
liquidato dopo 10 giorni il contrammiraglio fosse scelto 

Ruffolo: «Così m'hanno ingannato» 
L'alga che preme, i miliardi della legge 283 da utiliz
zare, il bisogno di trovare entro due, tre giorni un 
commissario». Qualcuno fa il «nome giusto»: Sergio 
D'Agostino. Il contrammiraglio si presenta con un 
curriculum ineccepibile sotto braccio. Ha omesso 
solo qualche trascorso: Gelli, il traffico d'armi... Gior
gio Ruffolo, ministro dell'Ambiente, racconta: così è 
stato ingannato nell'affare «alghe e P2». 

MARIA SERENA PAUBRI 

• • ROMA II ministro non ha 
riserve ad ammettere di essere 
stato preso in giro. Diciamolo, 
truffato. Sottolinea: «La re
sponsabilità è solo mìa». Di
chiara: «Sono a disposizione 
de) Parlamento per qualunque 
chiarimento venga ritenuto 
necessario». 

Tre giorni dopo il silura
mento del commissario, Ruf
folo parla. Un comunicato 
racconta come il 9 agosto, nel 
corso di una riunione intermi
nisteriale, si decise di spende* 
re il budget per la stretta 
emergenza anti-mucitlagine 
(50 miliardi) avviando fra l'al
tro sperimentazioni e pulizia 
dell'Adriatico. S! cerca un 
esperto per avviare la •Flotti
glia* che ripulisca il mare e 
•l'intervento per essere effica
ce doveva essere immediato», 
ma Ferragosto incombe e 
•non c'è possibilità di consul
tazioni formali con le ammini
strazioni competenti». Perciò 
si chiedono, in modo informa

le, «suggerimenti*. Alla fine la 
«sola possibilità concreta» ri* 
sulta quella del contrammira
glio che -dichiara la sua di
sponibilità». Come una Provvi
denza insperata, arriva, men
tre la capitale boccheggia per 
l'afa, negli uffici di piazza Ve
nezia col suo curriculum. «Del 
tutto idoneo», non fosse trop
po smilzo. È il demoproletario 
Falco Accame che, sul «Mani
festo», lo rimpolpa: 5 interro
gazioni parlamentari sul suo 
conto, il suo nome nelle liste 
di Castlgllon Fibocchi, quattro 
apparizioni davanti al giudice 
Carlo Mastelloni per racconta
re come, quando era dirigente 
del Sid, controllava il traffico 
illegale d'armi verso Tèi Aviv e 
Tripoli. Ruffolo cade dalle nu
vole e, a «richiesta di imme
diati chiarimenti», D'Agostino 
presenta la lettera datata 15 
ottobre '81 con cui lo Stato 
Maggiore della Marina archi
viava la sua pratica, sul ver
sante P2, «in mancanza di 

corsivo 

E il sottosegretario Bruno? 
wm Era iscritto alla P2, aveva lavorato per il Sid ed era sta
to chiamato a gestire fior di miliardi come commissario per 
l'emergenza alghe. Cosi, il contrammiraglio Sergio D'Ago
stino è stato «dimesso». Il ministro Ruffolo ha fatto sapere di 
essere stato tratto in inganno. Da chi? Perché? Forse prima 
o poi lo sapremo. Invece non è stato «dimesso» e non ha 
neanche pensato di andarsene il sottosegretario alla Sanità 
del governo Andreotti, Paolo Bruno, socialdemocratico. 
Anche lui era iscritto alla P2 e faceva addirittura il «recluta-
tore» per conto di Udo Gelli, Possibile che il presidente del 
Consiglio non provveda? 

prove univoche e attendibili», 
e scrive: «Non ne ho accenna
to perché mi ritengo scagio
nato. Mi dimetto, ma spero 
che il ministro non accetti 
queste dimissioni». E invece 
Ruffolo le accetta, non per 
«valutazioni in, merito a questi 
addebiti per i quali si rimette 
alle autorità competenti», ma 
perché il contrammiraglio ha 

' taciuto. Pressoché mentito. 
Alla ricostruzione di Ruffolo 

manca un dato: chi gli ha fat
to il nome di D'Agostino? 
«Non Io dico. Non ho segreti 
da mantenere, ma sono stato 
io a chiedere indicazioni a 
queste persone e non voglio 
fame degli imputati», replica. 
Persone di sua fiducia? «Perso
ne che conoscevo, e che sa
pevo che avrebbero potuto 
suggerirmi nomi utili in questa 
circostanza». Che cosa ha 
omesso, nel suo curriculum, il 
contrammiraglio? «Non c'era 
nulla di ciò che non doveva 
esserci... Né Gelli, né il traffico 
d'armi. Quanto al suo incarico 
di dirigente nei servizi segreti 
diciamo pure che in altri pae
si, in altri tempii questo sareb-

• be stato una garanzia, non 
un'accusa». Perché il ministe
ro dell'Ambiente non ha com
piuto accertamenti alla Dilesa, 
da cui D'Agostino dipende? 
•Provi lei, a telefonare nei mi
nisteri il 12 agosto. No, stia 
certa, non è che non abbiamo 
pensato di farlo. Il fatto è che 

se io avessi seguito l'Iter con
sueto di interventi se ne sareb
be parlato a fine ferie, dopo il 
15 settembre. E allora sarem
mo stati accusati di ignavia, 
inefficacia». Aggiunge: «Guar
di, io candidamente ammetto 
che in quei giorni, mentre pre
paravamo le ordinanze antiat-
ghe, a tutto pensavo meno 
che alla P2». 

Bene fa Ruffolo a sentirsi 
obbligato alla sua «noblesse» 
di responsabile del dicastero e 
della faccenda. Ma ricostruire 
per quali voci dieci giorni fa è 
fiorito il nome del contrammi
raglio ad altri sembra pesante
mente necessario, A un mese 
e mezzo dal dilagare delle 
mucjllagini in Adriatico, men
tre è avviata l'operazione puli
zia del mare, ecco di ritomo 
un altro inquinamento. Insiste 
Accame: «Gelli ha ancora una 
forte influenza nelle Forze Ar
mate? La vicenda ha connes
sioni con il ritomo di Andreot
ti a Palazzo Chigi?». Accame 
ricorda «recenti assunzioni ad 
altissimo livello nelle Forze 
Armate di persone il cui nome 
era nelle liste di Gelli» e chie
de come mai, mentre «finora il 
ministro Zanone si era sempre 
rifiutato di far conoscere t'esi
to delle Inchieste dell'ammira
glio Tomasini e del generale 
Monastra sulla P2», appare la 
dichiarazione del ministero 
della Difesa che proscioglie 
D'Agostino. Sicché, per lui, la 
parola ora è a Martinazzolj. 

Alta, bionda, 
americana 
Elei 
Miss Universo 

Bionda, capelli lunghi, occhi1 

blu, alta un metro e ottanta,; 
28 anni, nata nelilllinois, ma 
residente in California dall'età* 

i di due anni. Julia Jones (nella^ 
foto) statunitense è <ja ieri 
Miss Universo W L'incorona-' 

— • — « — • • • • ^ • - • • ^ Zione a Madonna di Campi-* 
glio. La miss, che non nasconde la passione per la musica di, 
Puccini, si definisce una manager ed e traduttrice commerciale. * 
Questa attività l'ha portata sei anni fa nel nostro paese, E oggi"j 
questo impegno si accompagna a quello di fotomodella e in-, 
dossatnee. Al momento dell'incoronazione lunghi sorrisi e l'im-r 
mancabile raffica di flash e di domamde dei giornalisti. Poi un<v 
corsa al telefono per salutare il padre, annunciatore radiofonico,. 
della Nbc in California. * 

«Per ora aboliti i voli radenti sulla folla» 

Le Frecce Tricolori in Belgio 
a un anno dal rogo dì Ramstein 
I piloti delle Frecce Tricolori sono arrivati ieri nel
l'aeroporto di Gosselies, presso Charleroi, dove 
domani si esibiranno nei loro voli acrobatici. Pas
sata quasi sotto silenzio in Belgio, la rentrée inter
nazionale delle Frecce, a quasi un anno dalla tra
gedia di Ramstein, ha sollevato sconcerto e pole
miche in Germania, dove è viva la memoria di 
quella terribile domenica che costò 70 vite. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BONN. La Germania ricar
da i moni di Ramslein, si strin
ge intomo aj feriti che ancora 
portano nel corpo e nell'ani
ma il legno della follia di quel 
maledetto pomeriggio del 28 
agosto dell'anno scorso. Un 
pomeriggio domenicale lumi
noso e caldo, che nel volgere 
di pochi secondi diventò un 
interno per 1300mi)a che ave
vano riempito I prati intomo 
alla base aerea dì Ramstein, 
tra 1 boschi del Palatinato. per 
assistere ai giochi .innocenti. 
che i piloti delle pattuglie 
acrobatiche disegnavano per i 
cieli. 

Fra gli altri quelli delle Frec
ce Tricolori, i bravissimi italia
ni chiamali ad esibirsi verso la 
(ine della manifestazione. Fu 

Camera 
«L'aborto 
è in calo 
costante» 
• I ROMA. Le donne italiane 
ricorrono sempre meno all'a
borto e la «spiegazione più 
plausibile di questo andamen
to è la maggiore diffusione, e 
un uso più corretto, dei con
traccettivi, peraltro divenuti 
più efficaci e più sicuri*. È 
quanto emerge da un docu
mento sulhnterruzione volon
taria della gravidanza elabora
to dall'Ufficio studi delia Ca
mera, nel quale si rileva (an
che sulla base di dati forniti 
dall'Istituto superiore di Sani
tà) che dal 1982, anno in cui 
si è registrato il valore più alto 
di ricorso all'aborto, con 
234.800 casi, nel nostro paese 
si è verificata una costante di
minuzione de) fenomeno fino 
ad arrivare ai 191.469 casi 
déll*87 (meno 3,5 rispetto 
all'86 quando gli aborti .sono 
stati 198.375); nell'83 le inter
ruzioni volontarie di gravidan
za sono state 233.976, ne 11'84 
227.446, nell'85 210,597. Le 
minorenni che hanno aborti
to, sempre nell'87 - secondo i 
dati ufficiali * sono state 4.040 
(pari al 2,3 percento del tota
le) di cui 2.212 nell'Italia me
ridionale e 327 in quella insu
lare. 

un attimo. La folla non ebbe 
neppure il tempo di accorger
sene, ma la Germania intera 
quella scena se la vide scorre
re sotto gli occhi, nelle regi
strazioni tv rallentate, decine e 
centinaia di volte: IVAermac-
chi» de) comandante della 
squadrìglia Ivo Nutarellì che 
urtava contro l'aereo più vici
no e poi contro un altro, e poi 
giù a precipìzio in mezzo alla 
gente, una colonna di fuoco, 
la paura sui volti di quelli che 
fuggivano via. 

Da quel momento la Ger
mania non ha smesso di inter
rogarsi e di discutere sulle le
zioni da trarre da quel pome* 
nggio d'orrore Ci sono state 
polemiche dure, sincere auto-
cntiche, buoni propositi- tulle 

Trapani 
In gelati 
il bottino 
della banda 
IH TRAPANI Quattro bambi
ni, tre di 10 ed uno di 12 anni, 
sono stati segnalati dalla 
squadra mobile di Trapani ai 
tribunale dei minorenni. 1 po
liziotti li hanno colti con le 
mani nei barattoli della crema 
alla cioccolata comprati poco 
prima con i proventi di un fur
to. ti quartetto è infatti riuscito 
a portare via una borsa conte
nente un milione dal sedile 
posteriore di un'utilitaria ap
profittando della disattenzio
ne della proprietaria, intenta a 
scaricare i sacchetti della spe
sa appena compiuta ad un su
permercato. Resisi conto della 
•ricchezza- de) bottino, ì bam
bini sono corsi ad un vicino 
negozio dove hanno fatto am
pie provviste di marmellate, 
dolci di vario genere, caramel
le e gelati. Quindi hanno por
tato tutto nell'abitazione di 
uno dei quattro (i cui genitori 
erano assenti) e si appresta
vano a degustare il «dolce-
bottino quando sono stati in
terrotti dalla polizia. Sono stati 
anche recuperati i quattrini, 
conti del droghiere a parte. 

le manifestazioni aeree di 
quel tipo sono state sospese; è 
stata aperta un'inchiesta sulle 
responsabilità che non ha ri
sparmiato due ministri della 
Difesa, il governo del Land, le 
stesse autontà militari ameri
cane che avevano organizzato 
la «festa». E la vicenda è tut-
t "altro che chiusa. I responsa
bili politici, è vero, sono stati 
•assolti*, il comando Usa è 
«intoccabile», a carico degli 
organizzaton e dei piloti italia
ni un tribunale ha decretato il 
non luogo a procedere, man
cando ogni elemento di re
sponsabilità penale. Ma non si 
può dire che dalla tragedia di 
Ramstein non siano state trat
te lezioni. Spd e Verdi chiedo
no che il blocco delle manife
stazioni aeree diventi perma
nente, e la maggior parte dei 
governi regionali fa sapere 
che non concederà mai più 
autorizzazioni..Un alto ufficia
le della Luftwaffe che aveva 
consentito lo svolgimento di 
una festa poche ore dopo la 
tragedia è stato degradato e 
denunciato. 

Per la ricorrenza dell'anni
versario, lunedi, il governo fe
derale ha chiesto che gli al
leali della Nato sospendano 

ogni volo a bassa quota e i co
mandi alleati hanno subito 
accettato, mostrando (loro) 
una buona dose di sensibilità 
su una materia che li vede in 
genere ostinatamente insensi
bili alle proteste della gente e 
delle autorità locali. E oggi, 
nella base di Ramstein, ci sarà 
anche una cerimonia, orga
nizzata insieme dal comando 
Usa e dalle autorità tedesche 
e ci si aspetta che arriveranno 
anche, con i parenti delle 70 
vittime, molti dei feriti. Erano 
450, parecchi non sono guariti 
e alcuni non guariranno mai. 

Qualcuno, nei giorni scorsi, 
aveva proposto che alla cen-
monia fossero invitati anche i 
piloti delle Frecce Tricolori, 
ad unire il dolore per i loro tre 
compagni morti quel giorno, 
Ivo Nutarellì, Giorgio Alessio e 
Mano Naldini, al dolore di tut
ti gli altri. Le Frecce Tricolori 
non ci saranr . Manderanno, 
forse, un paio di ufficiali a 
rappresentarle. Ma i piloti, i 
•maghi» dell'acrobazia aerea, 
sono impegnati altrove. Un'o
scura «associazione per la 
promozione dell'aeroporto di 
Charleroi* fi ha invitati ad esi
birsi in Belgio e l'invito, il pri
mo fuon d'Italia dopo la tra-

L'agghiaccianto immagine drU'aereo che piomba sulla folla a Ramstein; ad un anno dalla disgrazia le 
Frecce tricolori tornano ad esib-isi in Belgio 

gedia, è stato accolto - abbia
mo letto sui giornali - «con 
entusiasmo». La pattuglia 
acrobatica, rinnovata in parte 
negli uomini (un altro pilota, 
Paolo Scoponi, è morto quat
tro mesi dopo Ramstein pro
vando nuove «figure») e nelle 
disposizioni di sicurezza 
(«purtroppo» sono stati aboliti 
i voli radenti sulla folla, «alme
no per ora»), questo anniver
sario lo celebra a modo suo, 
tornando a proporre i suoi 

«giochi pericolosi». 
Perché? Perché - come 

avrebbe nsposto il portavoce 
di un non meglio precisato 
ministero a un giornalista te
desco - «ci hanno invitato e 
non spettava a noi rifiutare»? 
Perché -come ha detto il «pu
blic relations man» della stes
sa pattuglia - dopo la tragedia 
abbiamo ricevuto tante lettere 
che ci dicevano «tomaie a vo
lare»? C'è una retorica del co
raggio che confina pericolosa

mente con la stupidita, ma 
qualcuno, se non tra i piloti 
troppo occupati ad esercitarsi 
o allo Stato maggiore dell'Ae
ronautica che la «sua» pattu
glia la considera più che mai 
un fiore all'occhiello, avrebbe 
dovuto rendersi conto che la 
scelta di celebrare» cosi la 
tragedia di Ramstein suona 
come un insulto al dolore dei 
sopravvissuti e alla memoria 
dei morti Anche quelli delle 
Frecce Tricolori. 

La scomparsa del petroniano «Doc» 
•SBOLOGNA In riva all'A
driatico i commercianti rego
lari fotografano gli afncani 
abusivi con l'intento di ristabi
lire una legalità compromessa 
dall'immigrazione povera che 
preme sulla ncchezza Invece, 
senza rendersene conto, im
mortalano sulla celluloide l'i
nizio di un processo che, 
sommandosi alle tendenze 
demografiche m atto, Gambie
ra letteralmente i connotati 
delle zone più progredite d'I
talia. 

Uno studio del Comune di 
Bologna immagina con certo
sina precisione gli scenari de
mografici di fine secolo nell'a
rea urbana del capoluogo 
emiliano. Da adesso al Due
mila la popolazione del Co
mune di Bologna passerà da 
422mi!a a 364mila abitanti. 
Sempre nel Duemila i giovani 
al di sotto dei 29 anni saranno 
80mila (47mila in meno di 
oggi) e gli anziani sopra i 65 
anni sfioreranno quota cento
mila (96mila, per la precisio
ne, 6mi!a in più di adesso). 
Non si arresterà la tendenza 
che sta spostando la popola
zione dal centro verso la peri
tene Bologna ed i Comuni 
che le gravitano attorno diven
teranno un agglomerato omo-

Oggi sono in testa alla classifica del 
benessere; tra cento anni non esi
steranno più. È un destino inesora
bile quello che si profila per i citta
dini bolognesi? I demografi non 
hanno dubbi: tempo un secolo e il 
petroniano «doc» sarà estinto. Se la 
cosa può consolare spariranno 

praticamente tutte le popolazioni 
di origine locale del Centro-Nord. 
Colpa dei bassi livelli di natalità 
precipitati al 5-6 per mille. In com
penso aumenterà il flusso migrato 
rio dai paesi poveri: un fenomeno 
al quale occorre prepararsi, prima 
di tutto culturalmente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

geneo con abitanti che pro
gressivamente diminuiranno 
ed invecchieranno. 

Se non interverranno fatti 
nuovi (e in particolare se non 
crescerà il tasso di fecondità 
attestatosi su 5 nati ogni mille 
abitanti) nei 2089 Bologna 
non avrà più... bolognesi. Per 
analogia, siccome la natalità 
delle regioni del Nord non su
pera comunque il 6-7 per mil
le, Intorno alla fine del prossi
mo secolo saranno spanti an
che i lombardi, i veneti, i pie
montesi. Volendo ironizzare 
vien da chiedersi quale ruolo 
resterà da giocare alle «Leghe» 
lombarde, venete e a tutti i ri
gurgiti razzisti organizzati in 
partito 

La cornice delineata dai de
mografi non precisa il quadro 

ONIOE DONATI 

sociale ed economico prossi
mo venturo. Ma lo lascia im
maginare. «Si accentuerà - di
ce Walter Vitali, assessore al 
Bilancio del Comune di Bolo
gna - il flusso migratorio dai 
paesi poveri per effetto di una 
domanda di lavoro eccedente 
soprattutto nelle posizioni me
no qualificate. Diminuiranno 
le tensioni quantitative sul 
mercato del lavoro ed emer
geranno quelle qualitative con 
la necessità di valorizzare a 
pieno la presenza di una 
grande università. Ovviamente 
si accentuerà la domanda di 
servizi sociali e sanitan per gli 
anziani mentre si renderà ne
cessario un ridimensionamen
to quantitativo dei servizi sco
lastici». 

Previsioni di questa portala 

sono importantissime per 
orientare l'azione di governo. 
«Conosceremo problemi che 
faranno convivere nel centro 
storico - sostiene Franco Pira, 
deputato socialista - il massi
mo della ricchezza e il massi
mo dell'emarginazione-. E si 
chiede* «Noi che viviamo nella 
città più felice del paese più 
felice, cosa possiamo fare per 
evitare a noi e agli altri l'infeli
cità?». 

Dunque se qualcuno anco
ra aveva dei dubbi, ora sa che 
Bologna diventerà una città 
multtetnica e multiculturale. 
Un bene od un male? «Da an
ni - afferma Tullio Aymone, 
docente di sociologia dei fe
nomeni politici all'Università 
di Modena - le aree urbane 
sono interessate da grossi fe

nomeni di ristrutturazione so
ciale. La mobilità interna ha 
già differenziato le carattensti-
che originarie delle popola
zioni. II fatto che tra cento an
ni non esisteranno più bolo
gnesi "puri", preso in sé, non 
mi preoccupa. E fisiologico, 
scontato. A priori non lo si 
può considerare un bene o un 
male. Nella peggiore delle 
ipotesi (cioè se la forbice tra 
Nord e Sud del mondo conti
nuerà ad aprirsi, se non verrà 
disinnescata la bomba del de
bito estero...) la rivoluzione 
demografica potrebbe sfocia
re in un enorme conflitto raz
ziale, nella migliore si aprirà 
comunque un problema di 
"nuova integrazione" da af
frontare con strumenti di tipo 
culturale, prima che economi
co". 

Insomma occorre ragionare 
evitando tentazioni anche in
consciamente razziste nell'Im
possibile difesa di interessi 
che la storia ha già superato 
•Bisogna predisporsi cultural
mente ed amministrativamen
te - sostiene Vitali - al ricono
scimento ed alla valorizzazio
ne delle differenze che, inte
grandosi, formeranno la co
munità locale di domani» 

Parte il controesodo 
16 milioni in viaggio 
sulle autostrade 
In tre giorni, Ira ieri oggi e domani, più di sedici m'h 
lioni di vacanzieri in marcia per il grande controeso
do di agosto. Sette milioni di vetture, incolonnate 
sulle autostrade in vista della riapertura delle grandi 
fabbriche. Le maggiori concentrazioni sulle costiere 
liguri e adriatiche, verso il Nord. Il ministro Prandi™ 
assicura che è pronto il decreta che aumenta i limif 
di velocità su strade e autostrade. 

CLAUDIO HOTARI 

M ROMA. Da ieri in pieno 
svolgimento il controesodo 
di line agosto con la grande 
ondata del rientra che pre
vede, fino a domenica, sulle 
autostrade, sette milioni di 
veicoli con più di sedici mi
lioni di passeggeri. Il rientro 
coincide con la ripresa del
la attività commerciali e 
con la riapertura delle gran
di fabbriche del Nord, dalla 
Fiat alla Lancia, all'Alfa Ro
meo, alla Pirelli, che da lu
nedi riavviano l'attività pro
duttiva. Rispetto al traffico 
della scorsa settimana, più 
contenuto rispetto alle pre
visioni (gli italiani hanno 
voluto allungare le vacanze, 
prosciugando ulteriormente 
i portafogli se si considera 
che solo nel mese dì agosto 
sono stati spesi 10.500 mi
liardi), quello in corso, assi
cura Buggeri, un tecnico di 
viaggi dell'Autostrade In, 
dovrebbe esser più sensibile 
- oltre due milioni di auto 
al giorno - dovendosi ag-
giunfere a quello di fine set
timana. 

Come sarà il traffico? Es
so - assicurano gli esperti -
sarà orientato sulle medie 
lunghezze, da Sud verso 
Nord e dalle località turisti
che. mare e montagna, ver
so le grandi città. Le mag
giori concentrazioni di traf
fico interessano l'area mila
nese e in particolare la di
rettrice Rimini-Bologna Mi
lano. Sono previste code in 
uscita da Milano Sud Mele-
gnano, in entrata a Tenaz-
zano (Modena), al termi
nale Sud dell'Autobrennero, 
alla dogana di Como-Broge-
do verso la Svizzera e alla 
barriera di Coccau sulla 
Udine-Tarvisio. Traffico ab
bastanza convulso con ral
lentamenti e code ai caselli 
d'entrata. In alcuni di essi, 
specialmente sulle direttrici 
della Riviera adriatica e di 
quella ligure, è prevista l'«o-
perazione rubinetto, con la 
chiusura di caselli. 

Per fortuna il traffico mer
ci è vietato ininterrottamenì 
te su strade e autostrade1 

dalle 16 di ieri alle 24 di doi 
mani. Altrimenti, non si saj 
prebbe come potrebbe 
scorrere il traffico con 2 mî  
lioni 300mila auto ieri, 2 mi, 
lioni 200mi!a oggi e domaj 
ni, se fosse autorizzato il 
transito dei Tir. 

Quali gli orari più critici? 
Per gli espeni gli orari più 
critici e, se possibile, da evi; 
tare, sono dalle 8 alle 12 g 
dalle 16 alle 20 di oggi e 
dalle 16 alle 24 di domani e 
dalle 6 alle 12 di lunedi. . 

Come evitare code e raP 
lentamenti? Ecco alcuni 
consigli. Scaglionare le par
tenze, mettersi in viaggiti 
nelle ore non di punti) 
(mattutine o serali) e, coj 
munque, controllare la sis 
tuazione sul proprio percor
so di marcia, telefonando al 
servizio informazione delle 
autostrade 06/43632121. U 
circolazione , che ha avuto 
valori molto intensi nel prH 
mi due giorni, può conosce
re una flessione solo dom&j 
ni mattina, per poi ripren; 
dorè nel tardo pomeriggio, 
Gli esperti prevedono ral
lentamenti sulle zone co, 
stieri liguri e adriatiche, sul» 
le zone laghi a Milane) 
Nord, sulle autostrade per 
l'Austria nel tratto Udine» 
Tarvisio e per Riminì, Bolo» 
gna e Milano, per Firenze^ 
Pisa e lungo il percorso f| 
renze-Roma-Napoli. , 

Mentre è in pieno svolgi
mento il rientro dei vacanj 
zieri, il ministro dei Lavog 
pubblici Prandini fa saper* 
che sta elaborando il decre» 
to per modificare i lìmiti di 
velocita sulle strade. Si anl 

dràa!30km/hperlecilìn'' 
drateda 1100 ce insù e » 
HO km/h per le cilindrati 
minori. A settembre, assicu
ra Prandìni, si potrà decre
tare in questa direzione, 
Staremo a vedere come an
dranno le cose. 

10 l'Unità 
Sabato 
26 agosto 1989 



IN ITALIA 

9 delitto 
di Villa Iiterno 

Tre giovani fermati dai carabinieri A Caserta un volantino annuncia-
Sono sospettati di far parte «Comincia la caccia al negro» 
del «commando» che ha ucciso Ma inquirenti e amministratori 
il sudafricano Jerry Essen Masslo minimizzano: «Non è razzismo» 

L'apartheid sbarca qui in Italia 
1 carabinieri di Villa Literno hanno fermato tre 
giovani, fortemente sospettati di far parte del 
fcommando» che l'altra notte ha fatto irruzione 
nel capannone dove dormivano 29 immigrati di 
Colore Uno di essi, un minore, sarebbe stato rico
nosciuto da un testimone, come I autore del delit
to A Caserta trovati volantini su cui è scritto «Co
pimela la caccia per sterminare i negri» 

' DAI, NpSJRO INVIATO 

% M A R I O RICCIO 

! • VILLA UTEftNO (Caserta) 
"Ma quale razzismo' E stata 
lo to una tragica rapina ad 
òpera di balordi Abbiamo già 
fermato tre persone» Il mag 

f
iore Nicola ftichiazzi del nu 
leo Investigativo dei carabi 
ieri sembra sicuro di sé Ma 
ùei cinque immigrati d i colo 

le che da ore stanno aspettar! 
Ho nel cortile delia caserma di 
vi l la Litemo per essere mter 
rogati dai magistrati (erano 
I altra notte con il giovane am 
mazzalo i l sudafricano perse 
guitato politico Jerry Essen) 
sono convinti del contrario 
•Sono venuti per uccidere 
quei bastardi - grida i l più an 

Siano del gruppo un uomo 
ai capelli Brizzolati a neh egli 

sudafricani - anche tra i deliri 
quenti c i sono razzisti* Lo in 
terrompe parlando in inglese 
un suo connazionale di 30 an 
ni «Siamo scappati dai nostro 
paese per non finire ammaz 
zati - e allargando le braccia 
fa il gesto come se impugnas 
se un fucile - per venire a mo 
rtre nel vostro civilissimo pae 
se» 

Mentre parliamo con gli tm 
migrati d i colore arriva la no 

molti quelli che esplicitamen 
te hanno detto d i essere più 
tranquilli se gli immigrati d i 
colore se ne vanno in un altro 
posto 

Aldo Riccardi democnstia 
no è il sindaco di Villa Liter 
r o diecimila anime in mag 
gioranza dedite al) agricoltura 
Non è nel suo ufficio Al pri 
mo piano del palazzo comu 
naie riceve i cronisti i assesso
re anziano il comunista Enn 
co Fabozzi gli è vicino il vice 
sindaco del suo stesso partito 
Biagio Uccello Qui da due 
anni c e un amministrazione 
'anomala» un bicolore pei de 
•Voi giornalisti anziché parla 
re di razzismo che da noi non 
esiste - esordisce Fabozzi -
fareste meglio a parlare delle 
condizioni disumane in cui 
siamo costretti a vivere I ac 
qua che amva per poco tem 
pò ogni due tre giorni man 
canza di case e un solo am 
bulatono medico che serve 
oltre noi altri sei comuni II 
degrado questo è il vero raz 
zismo* 

In agosto - interviene Uc 
cello - a Villa Literno arrivano 
dai paesi vicini 4 5mila immi 

scarica della Nu) d i un «Cen 
tro di accoglienza casa» con 
dictotto posti letto da destina 
re agli immigrati La questio
ne comunque sarà riesami 
nata il 7 settembre prossimo 
•Abbiamo anche proposto -
sostiene Michele di Frotta se 
gretano della locale sezione 
comunista - di sistemare alcu 
ni contamers per dare una si 
stemazione provvisoria ai co 
loured Ma tra gli altnk ad op 
porsi sono stati gli stessi un* 
migrati Non gradiscono di si 
stemarst vicino ad altn uomini 
d i colore perché hanno una 
cultura diversa 

A Villa Litemo ogni etnia ha 
il suo capo che vive qui tutto 
I anno Una sorta d i <capora 
le» con il compito di sistemare 
i nuovi arrivali che ogni lavo 
ratore di colore conlnbuisce a 
mantenere La paga giomalie 
ra di un raccoglitore di pomo 
don vana 35mila tire ai clan 
destini quasi il doppio a quel 
li in regola con il permesso di 
soggiorno e centomila lire per 
quelli che per loro fortuna 
hanno la pelle bianca 

A non più di due chilometn 
dalla piazza principale del 
paese sulla strada provinciale 
che porta a Napoli sulla de 
stra c e una piccola stradina 
sterrata che attraverso i cam 
pi porta alla baracca di pietra 
coperta da una lamiera teatro 
I altra notte del grave episodio 
d i sangue lo spettacolo che si 
presenta davanti ai nostri oc 
chi è agghiacciante decine di 
brandine sgangherate su cui 
poggiano lerci materassi d i 
gomma piuma Stessa scena 
dentro la «casa» La puzza é 
insopportabile Qua e là tra le 

pe Tutti si stanno preparando 
per abbandonare la zona ac 
cogliendo I invito rivoltogli dai 
carabmien «E meglio che an 
date via Qu nschiate di mon 
re» Il gruppo d i coloured nei 
prossimi giorni raggiungerà la 
Puglia per iniziare un altro 
calvario la raccolta dell uva 

ne nella discussione «SI forse 
erano solo dei briganti Ma 
quei colpi sparati al torace di 
Jerry l i hanno fatti partire per 
che in quel momento davanti 
ai loro occhi avevano visto 
un animale SI perché noi che 
viviamo qui dentro, tn queste 
condizioni siamo uguali agli 

ligia aei ritrovamento alia pe grati di colore per la raccolta vpvp\**i*u»B v"<»« <<» «« « w n « w •• I M W H « « • w»a w , w l , U M I amtiy UB«W . I a B u 
nferia d i Caserta d i alcuni vo- dei pomodori E naturale che immondizie accatastate due per la vendemmia. Racconta animati e si sa, i cani si pos-
i . ! _ : ì.i— n _ . r .. _î _ J i •nAiiiMiiali nimmA »rtn ->w.n Qamcr-tn ali rmuDm lami /"la innn ammanami lantinl con su scritto «Comin 
eia la caccia permanente al 
negro» 

-Solo una copia ciclostilata 
affissa su un palo opera di 
qualche folle» risponde sem 
pre più sicuro il maggiore Pir 
chiazzi Ma se non di caccia 
al nero si tratta comunque è il 
segnale dell intolleranza della 
gente d i queste parti Sono 

in un quadro del genere pos 
sano nascere episodi d i intol 
leranza da pane de lh popola 
zione Ma da qui a definire i l 
nostro paese razzista ne pas 
sa di acqua » Gli amministra 
tori comunali ricordano che si 
son visti respingere dalla Re 
gione Campania il progetto 
per la realiz7aiz.one (su un a 
rea una volta servita come di 

rudimentali cucine con anco 
ra avanzi d i cibo AH ingresso 
c i sono tre o quattro immigrati 
d i colore tra cui Ayuel Boi 
Samson il giovane nfugialo 
politico sudafricano lento alla 
testa con il calcio della pistola 
da uno del «commando» Sta 
lavando in una improvvisata 
bacinella d i latta i suoi abiti 
Altri invece puliscono scar 

Samson «Il povero Jeny (la 
vittima) non ha accennato 
nemmeno ad una reazione 
quando i banditi si sono avvi 
cinati armati a lui È solo in 
dietreggiato d i qualche passo 
Quello che, ha sparato ha gn 
dato sporco negro io ti am 
mazzo» 

Katuso Sambu un senega 
lese di trentuno anni intervie-

sono ammazzare» 
Fino a tarda sera i carabi 

men non hanno fornito i nomi 
dei tre fermati perché sospet 
tati di far parte del -comman 
do» Secondo indiscrezioni 
uno dei tre un minore sareb
be stato nconosciuto da uno 
dei testimoni come quello che 
ha aperto i l fuoco contro i l 
povero immigrato di colore 

Proteste e rabbia per l'omicidio deWavoratore 

Cgil: «Funerali di Stato» 
Fgci: «Punire i colpevoli» 
Come è potuto succedere quello che è avvenuto a 
Villa Litemo? La Cgil il Pei la Pgci Amnesty Inter
national, i Verdi Arcobaleno chiamano direttamen
te In causa il governo Per Leo Valiani invece non 
Si può parlare di razzismo in Italia, ma solo di ma 
fia Galloni lo smentisce «È un problema epocale» 
La Federbraccianti il Pei e la Cgil di Caserta invita
no Villa Literno a una riflessione comune 

" R A C H E L ! QONNGLLI 

H ROMA L hanno assassi 
nato come un cane sparando 
nel mucchio dei neri Lui che 
era scappato tanno scorso 
per evitare di essere ucciso 
dai razzisti di Pretoria «Alme 
pò abbia s funerali di Sti lo -
chiede la Cgil - superando 
I immobilismo finora dimo 
Strato- Il fallo di sangue della 
Motte scorsa a Villa Literno 
Conferma per la segreteria na 
zionale della Cgil «1 esigenza 
di un rafforzamento dei lega 
mi del sindacato dei lavoratori 
italiani con gli immigrati in 
particolare di colore per ga 
rantire il raggiungimento d i 
condizioni di piena parità nei 
diritti» Le segreterie nazionali 
Cgil Cisl P Uil dei braccianti 
hanno invitato tutti i lavoratori 
di Villa Literno a tenere dopo 
domani lunedi un ora di as 
semblea sui luoghi di lavoro 
•Il gravissimo episodio è solo 
(ult imo di una sene di mani 
testazioni di intolleranza e 
razzismo" commenta la Fé 
derbraccianti nel ribadire la 
necessità che alla doverosa 
condanna si accompagnino 
iniziative d i mobilitazione e 
sensibilizzazione di tutti i lavo 
raion agricoli» 

Ma soprattutto è I ora che il 
governo si muova I primi atli 
fconcreti che la segreteria na 
atonale delia Cgil propone so 
no un incontro con il ministe 
TP degli Interni per esaminare 
1 escalation di intolleranza e 
razzismo ai Nord come al 
£ud Una consulta per I immi 
orazione presso il ministero 
^e l Lavoro La destinazione di 
uomini e risorse della Prole 
Sione civile per la costruzione 
di alloggi sicuri per i lavoratori 
neri d i Caserta Che non si n 

senta ancora parlare di perso 
ne che rome «zombie» sono 
costrette a dormire nei loculi 
vuoti di un cimitero o in ca 
pannoni per attrezzi come 
Jerry Essan Masslo Ma è ne 
cessano anrhe per la Cgil 
campana convocare una nu 
mone urgente con ti prefetto e 
la Provincia di Caserta per af 
frontare i problemi sollevati 
dalla presenza di venti o tren 
tamila lavoratori immigrati 
nella zona Domiziana È quel 
lo che chiede a gran voce an 
che il Pei di Caserta il prefetto 
convochi al più presto tutte le 
organizzazioni politiche le 
forze sociali e del volontariato 
per esaminare come è potuta 
succedere una cosa come 
quella di Es<an Masslo Quan 
do è successo »dov erano la 
questura la prefettura e i go 
verni centrale e regionale7" si 
chiede la FCJCI di Caserta -Lo 
Stato deve essere presente so 
lo quando ci sono da seque 
strare quelle poche e misere 
cose in spaila ai vu cumprà'» 
chiede il secretar o della Fgci 
Gianni Cuperlo al ministro Ga 
va -Voghamo che sia fatta lu 
ce e giustizi i su questo lembi 
le latto d i sangue - dichiara 
Cuperlo - Ma questo non ba 
sta Villa Litemo è ormai da 
alcuni anni al centro dell al 
tenzione per la situazione 
esplosiva venulas a creare 
con le migliaia di giovani im 
migrati impanat i nelle cam 
pagne senza aicuna siruttura 
di accoglienza e supporto se 
non 1 impegno di organizza 
zioni cattoli he del sindacato 
e dei gio\ ani comunisti Un at 
to di violen a come quello di 
Villa Liternc - prosegue il se 
gretano della Fgci - nasce in 

questo clima che esiste grazie 
alla più completa latitanza 
dello Stato democratico' E la 
responsabile in Italia di Am 
nesty International Marghenta 
Basile chiede al governo una 
legge che garantisca lacco 
glienza secondo i diritti sanciti 
dalla Costituzione italiana a 
coloro che come Jerry Essen 
Masslo chiedeva asilo politico 
pur non venendo dai paesi 
dell Est 

E mentre i verdi arcobaleno 
Russo Ronchi Tammo e Ca 
panna parlano in una interro 
gazione al governo di «colpe 
vole inerzia" a Milano I asso 
ciazione Diversi ma Insieme» 
legata alla Lega comunista n 
voluzionana ha organizzato 
len un presidio antirazzista in 
piazza Duomo 11 presidente 
dell Arci Rino Sem ha deciso 
di essere presente ai funerali 
del sudafricano ucciso ai 
quali parteciperà anche la Fg 
c i L appello per una grande 
manifestazione nazionale an 
tirazzisla lanciato dal! Arci 
dal coordinamento nazionale 
antiaptheid da Nerononsolo 
da Italia razzismo e dal Mani 
fesio è stato sottoscritto an 
che dai giornalisti democrati 
ci I giornalisti del Gruppo di 
Fiesole chiedono inoltre che 
la Federazione nazionale del 
la stampa e gli editori della 
Fìeg promuovano una «gior 
nata nazionale» sulle realtà di 
vita e di lavoro degli immigrati 
extracomunitan Secondo il 
senatore Leo Valiani invece il 
vero problema in Italia non è 
il razzismo ma la criminalità 
«A produrre simili episodi di 
sporadica violenza è I ordina 
mento giudiziario e carcerano 
- sostiene lo storico - troppo 
permissivo Maliosi e camorri 
sti escono dalla pngione per 
decorrenza dei termini» «Sia 
mo alle prese con uno dei 
grandi problemi delle società 
evolute - è invece 1 opinione 
del de Giovanni Galloni -
apnre ai paesi del Terzo mon 
do o esserne invasi- Finora 
secondo I t x m n stro della 
Pubblica istruzione è manca 
ta una vera coopcrazione 
«Che non e I assistenza» pre 
cisa Galloni 

In SudafifEau # 

gli ammazzarono 
padre e figlia 

n 

MARINA MASTROLUCA 

* ato ucciso Jerry Essen Masslo 

• • ROMA Era armato in Ita 
lia due anni fa con un carico 
di dolore per una figlia una 
bimba di solo 7 anni ed il pa 
dre uccisi in una manifesta 
zione contro il regime razzista 
di Pretona Jerry Essen Masslo 
il sudafricano ucciso giovedì 
scorso a Villa Liteme era do
vuto fuggire per evitare la stes 
sa sorte Una fuga con la mor 
te nel cuore e un infinita no 
stalgia per i l suo paese lonta 
no per la giovane moglie e 
per gli altn due figli ancora 
piccolissimi che aveva dovuto 
abbandonare con la speranza 
di ricominciare tutto in un pò 
sto del mondo più tranquillo 

Ed invece già entrare ih Ita 
Ila gli è costato fatica Per evi 
tare che fosse rispedito al mit 
tonte è stato necessario 1 mter 
vento di Amnesty Internatio 
nal che è riuscita a farlo pas 
sare dopo un anticamera di 

quasi due settimane ali aero
porto di Fiumicino 

Una vita difficile la sua no 
postante l Alto commissanato 
delle Nazioni Unite I avesse n 
conosciuto come rifugiato po
litico Ma in Italia era uno 
qualsiasi il nostro governo n 
conosce lo status di rifugiato 
solo ai profughi dell Est Certo 
era una «garanzia» in piti ma 
non bastava per trovare un la 
voro stabile per la legge Italia 
na non poteva lavorare E al 
lora come tanti altri anche 
Jeny si arrangiava «Aveva una 
gran voglia di lavorare - rac 
conta ora Luca della comuni 
ta di Sant Egidio dove il giova 
ne sudafricano si era rivolto 
una volta sbarcato a Roma -
Fosse stato per lui avrebbe la 
vorato anche venti ore al gior 
no perché ne aveva bisogno 
Cercava sempre di mandare 

un pò di soldi a casa Con i 
suoi parenti si scrivevano 
spesso restavano in contatto 
come potevano Aveva una 
grande nostalgia della sua fa 
migliai 

Jeny perciò con i) suo tito 
lo di studio preso in una scuo 
la superiore faceva lavoretti 
occasionali vivendo nella ca 
sa per stranieri della comunità 
di Sant Egidio a Trastevere la 
«Tenda di Àbramo» Quando 
era a Roma mangiava alla 
mensa della Cantas o a quella 
della comunità per risparmia 
re i soldi di un piccolo sussi 
dio che nceveva dall Onu A 
Villa Literno e era già stato lo 
scorso anno perché era una 
delle poche occasioni di lavo 
ro che gli si presentavano 

«Quest anno è partito quan 
do è iniziata la stagione per la 
raccolta dei pomodori - conti 

nua Luca - Lì era dura ma 
non ha mai avuto paura della 
fatica Era davvero un bravo 
ragazzo Non faceva del male 
a nessuno Era andato via dal 
suo paese perché costretto 
Del regime razzista perù con 
me non ha mai parlato Parla 
va dei figli della famiglia Ma 
quando I arcivescovo sudafn 
cano Desmond Tutu è venuto 
a visitare la nostra comunità 
era emozionatissimo-

Jerry Essen Masslo »tudiava 
anche e leggeva la Bibbia 
«Non sapeva ancora se sareb 
be restato in Italia o se sareb 
be tornato a casa sua magari 
in una differente situazione» 
dice Luca Ma sembra però 
che sperasse anche lui come 
tanti africani di potei partire 
per il Canada insieme alla ta 
miglia E invece Jerry nato a 
Umtata treni anni fa t> morto 
di razzismo a Villa Literno 

Minacciato 
a Firenze 
un cameriere 
di colore 

Non si è ancora conclusa la vicenda di Abdoulaye Mbodij 
(nella foto) 28 anni senegalese ed ex ambulante abusivo 
che era stato assunto i l 9 agosto come camenere al caffè 
Paszkowski uno dei bar più famosi di Firenze Dopo la sua 
assunzione al bar sono cominciate a piovere minacce d i 
ogni genere Lo ha i accontato ali agenzia Italia Linda Va 
lenza titolare del caffè Paszkowski -Firenze è veramente 
una città razzista - ha detto - non mi sarei mai aspettata 
una reazione del genere Di minacce ne abbiamo ricevute 
tante ma non so da parte di chi perché erano tutte telefoni 
che Ho provato ad invitare queste persone al mio bar per 
parlare ma n o i e è stato mente da fare* Comunque Abou 
laye che prima vendeva abusivamente cinture nella vicina 
via dei Calzaioli non nschia d i perdere i l lavoro- «Lui - c o n 
tinua Linda Valenza - è stato assunto regolarmente e resta 
al suo posto Per quanto nguarda le minacce non abbiamo 
ancora pensato di nvolgerci alle forze dell ordine perché 
siamo troppo sconvolti» 

Senegalesi 
alla scuola 
elementare 
di Olbia 

Dal 18 settembre quaran
totto senegalesi potranno 
frequentare le scuole ele
mentari di Olbia. Lo ha de
ciso il provveditorato agli 
studi d i Sassan accogliendo 
un progetto della Cgil seuo-

™ * • • • — m ^ ^ ^ ^ m ^ t m m (a Le classi saranno quat
tro tutte composte da alunni senegalesi Le cattedre saran 
no occupate da insegnanti d i ruolo che condurranno le le 
zioni per tre ore al giorno II corso si concluderà I anno 
prossimo con 1 esame per la licenza elementare Non tutte 
le domande presentate però sono state accolte, ben 22 
immigrati hanno dovuto nnunciare al corso di studi I gio
vani senegalesi accettati dalla scuola alla fine degli studi 
contano di trovare un lavoro stabile che gli permetta di ri 
manere nella città d i Olbia 

In Piemonte 
una lega 
contro 
i vu' cumprà 

Nei prossimi giorni sar i pre
sentata ad Asti una lega 
•contro la droga e l immi
grazione clandestina dal 
Terzo mondo» L iniziativa 
razzista è dell «Union Pie 
monteisla» guidata da Ro-

• ^ " " ^ m m ^ m m ^ ^ a ^ ^ berto Gremmo che ha scel
to come simbolo dell organizzazione un teschio nero che 
addenta una smnga «La lega - spiega Gremmo prenden
dosi sul seno - non è aperta solo ai piemontesi ma anche 
agli italiani del Mendione perché sono proprio alcune aree 
del Sud a patire di più il fenomeno dell immigrazione clan 
destina* Il promotore dell iniziativa tiene anche a precisare 
che la «lega» non è ostile agli immigrati che hanno le carte 
in regola «Ci opponiamo ai clandestini - dice Gremmo - a 
quelli che prima o poi si mettono a spacciare droga che 
accettano di diventare manovalanza della delinquenza or 
ganizzata e mafiosa* Naturalmente I iniziativa ha provoca 
to immediate reazioni Ernesto Qlivero responsabile del 
centro accooltenza stranieri organizzato dal «Sermig* sc~ 
* tiene che «se ci sono degli irregolan a causa della misena 
del bisogno e delle persecuzioni politiche bisogna favonre 
la loro regolanzzazione e non dimostrare intolleranza» Del 
lo stesso parere è anche Mohamed Kivar responsabile del-
I ufficio stranieri della Cisl d i Tonno «Questa iniziativa «-ha 
detto Kivar - anche se denuncia le responsabilità mafiose, 
sembra rivolta contro i soggetti più deboli della vicenda» 

Trieste 
e Foggia 
Clandestini 
rimpatriati 

Ieri ire cittadini turchi sono 
incappati in una pattuglia d i 
finanzien che stava effet
tuando un normale servizio 
di perlustrazione nella valle 
delle Noghere in provincia 
di Trieste nelle immediate 

" vicinanze del confine con la 
Jugoslavia Ai militi i tre clandestini hanno raccontato che 
avevano passato poco pnma il confine attraverso una zona 
boschiva non controllata. L intenzione una volta In Italia, 
era di proseguire verso uno dei paesi della Comunità euro
pea per cercare un lavoro 1 tre uomini sono stati poi affida 
ti ali ufficio stranien della questura Un analogo episodio è 
avvenuto len mattina nelle campagne del Foggiano dove 
carabinieri e polizia hanno bloccato 50 cittadini nordafrica
ni immigrati clandestinamente ed ingaggiati per la raccolta 
dei pomodori I 50 clandestini sono stati accompagnati al 
1 ufficio stranien delta questura di Foggia e nmpatnati con 
foglio d i via obbligatorio L operazione delle forze dell ordi
ne è stata compiuta a seguito d i un ordinanza emessa dal 
questore di Foggia per evitare che nelle campagne si sfrutti 
manodopera a basso costo e con orari prolungati Neil am 
bito della stessa operazione giovedì scorso sono stati rim 
patnati dai carabinieri della compagnia di San Severo altri 
?2 nordafricani 

M O N I C A RICCI -SARGENTINI 

Intolleranza e violenza dalla A alla Z 
tm ROMA Vocabolario del 
razzismo e dell intolleranza A 
come apar the id 11 Sudafrica 
con la sua infame discrimina 
zione è lontano Ma quanto7 

A Milano compare un cartello 
-Ai neri non si affitta- a Bre 
scia centinaia di senegalesi 
che vivono in un lurido alvea 
re stanno per essere sfrattati a 
forza A Rimini un commer 
ciante \ede il corteo degli im 
m grati e dice «Sono tutti as 
sieme è il momento buono 
per impacchettarli e spedirli 
via con le malattie che si por 
tano dietro B come bot te 
Succede a Pisa il 31 marzo un 
senegalese vende accendini 
in piazza dei Miracoli e si op 
pone alla polizia «Solo i vig li 
mi possono seq uesirare la 
merce» E appunto nella sede 
dei vigili urbini viene amma 
nettato e peslato da un uomo 
in borghese Era già accaduto 
un anno prima A Cantu la 
sera di Ferraqoslo scendono 
in campo tre -giustizieri- Sen 
za un perché massacrano un 

marocchino e se la cavano 
con poche ore di galera Pro 
testano in tanti ma non la Le 
ga lombarda Diritti sono per i 
•lumbard»? C come coni 
merc io Firenze Riccione 
Venezia da dove partire7 

Quelli di Riccione hanno avu 
to la trovala pia sadica foto 
grafare africani (ma anche 
"terroni-) e informare la poli 
zia Ripulire la spiaggia insom 
ma non dalle alghe ma dagli 
immigrati D come d i r i t t i Pa 
rola sconosciuta E come 
espulsione Centinaia di neri 
alloggiano in condizioni spa 
ventose (200000 lire a posto 
letto) a due passi dal Valica 
no in via Angelo Emo Crocia 
ta dei commercianti mterven 
to della polizia nel maggio 
scorso Decine di arresti fogli 
di via proposte di espatrio F 
come Firenze In questo mo 
mento capitale della caccia al 
nero Per fortuna ci sono il 
cardinale Piovanelli I assesto 
re comunista Goni padre Bai 
ducei Sull altra sponda icom 

TONI FONTANA 

mercianti ricchi minacciano 
una lista civica razzista Un 
cappio come simbolo' G co 
me ghett i Uno per tutti II pri 
mo ottobre scatta lo sfratto per 
i seicento africani che vivono 
nel residence «Prealpino- d i 
Bozzeno a due passi da Bre 
se a Ordine del pretore H c o 
me Help Sos razzismo Gli 
episodi di razzismo s intensifi 
cano E Giacomo Marramao a 
lanciare 1 allarme dalle colon 
ne dell Unità Sull Espresso un 
appello di intellettuali I c o m e 
immigra t i Al 31 dicembre 
88 645 423 stranieri erano in 
possesso del permesso di sog 
giorno Per molti altri il per 
moiso è scaduto altri ancora 

11 hanno mai avuto Gli im 
r i,rati dovrebbero essere cir 
ca un m lione e duecentomila 
Roma è la capitale anche per 
loro sono 100 000 In Italia i 
«fuorilegge sono e rea 
352 000 L come lot ta I primi 
segnali a Rimini dove giovedì 

7 agosto sfilano cinquecento 
senegalesi "Siamo stanchi di 
essere perseguitati nelle stra 
de nelle piazze» M come Mi 
lano A Badolato Superiore 
nel Catanzarese con i appog 
gio della De si raccolgono tir 
me per la cacciata dei neri 
ma a Milano succede di peg 
gio Ai negri non affittiamo» si 
sente rispondere in maggio 
un giovane musicista senega 
lese (con regolare permesso 
d soggiorno) N com i Napo 
l i Non è da meno di Milano II 
6 lugl o scorso otto ent rgume 
ni scaraventano un etiope dal 
secondo piano di une stabile 
dopo averlo pestato a sangue 
Qualche giorno dopo j n pcn 
sionaio imbraccia il fucile e 
ammazza un marocchino 
«Non voglio negri tra i piedi» 
O come opera i In molti vor 
rebbero diventarlo L o to apri 
le Manuel Llvizaga 21 anni 
equadonano cercava di en 
trarc clandestino Italia Lo tro 

varo cadavere nella stiva di 
una bananiera attraccata a Ci 
vitavecchia Alle «Acciaierie» 
di Bolzano i neri li prendono 
ma per lavorare ai forni quelli 
di I alck In gennaio si scopre 
un i nuova malattia professio
nale il congelamento Deu 
tem Kofi del Ghana dormiva in 
uno sgabuzzino in un marmiti 
ciò del Veronese P come 
prost i tuz ione Quelle di Par 
ma e Bologna hanno scritto in 
questura «Le nere ci fanno 
una concorrenza sleale noi 
garantiamo rapporti sicuri» Q 
come quest ionar io È la Cgil 
di Modena ad interpellare gli 
immigrati e 452 di loro nspon 
dono Molti sono operai lavo
rano otto ore il 17 5%èdisoc 
cupato il 2 &% ammette di 
non essere in regola II 58% in 
tende però «sistemarsi» a Mo 
dena R come repressione 
Un episodio per tutti [I 19 
aprile a Tonno Abdel Chebil 
tunisino vede i carabinieri e 
scappa per la paura si butta 
nel fiume e annega Proteste 

dei tunisini II risultato fermi e 
fogli di via Sco ine senegale
se Sono tra i più numerosi 
sono quelli dei corteo di Rimi 
n i e di Villa Literno In Roma 
gna si sono organizzati in eoo 
perativa e vendono prodotti 
artigianali T come Torino 
Leggere alla voce repressione 
U come u n t o r i Sfilano ì se
negalesi a Rimimi Mano Per 
lucci leader degli albergaton 
«I negn portano malattie leb 
bra sifilide colera e tuberco
losi già debellate in Italia» V 
come Vat icano 11 2 febbraio 
la Sante sede fa appello alla 
comunità intemazionale -Il 
razzismo è la piaga del mon 
do» Belle parole d i Padre Bai 
ducei «Vengono a prendersi 
la refurtiva» A Rimmi pero CI 
preferisce il pentapartito ai dì 
ritti dei neri. Z come zingari 
Barricate a Roma In apnle a 
Dragona e ali Aurelio Vecchio 
la polizia usa le rospe fornite 
dal Comune per cacciare un 
accampamemto, abusivo dì 
nomadi 

l 'Unità 
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«Lei è guarito» 
Nessu&dsi accorge 
che stava morendo 

FRANCESCO VITALE 

m PALERMO Ucciso da un 
clistere È una delle tante sto
rie di Incuria e di sfascio della 
saniti siciliana L incredibile 
vicenda sulla quale indaga la 
magistratura palermitana ha 
I er protagonista un anziano 
I cnsionato Nicolò Sanfìlippo 
78 anni, nonostante letà 
avanzata era abbastanza in 
salute li suo unico problema 
tra quella fastidiosa cataratta 
.ili occhio sinistro Dopo aver 
nflettuto per alcuni giorni de 
i ise di ricoverarsi alla clinica 
oculistica dei Policlinico di Pa 
Icrmo per farsi operare Non 
poteva certo pensare che quel 
banale intervento gli sarebbe 
tostato la vita 

Appena ricoverato - slamo 
nel dicembre dello scorso an 
no - al Sanfìlippo viene fatto 
un clistere come consueiudi 
ne per una persona che deb
ba essere operala Nel corso 
di questo breve banale inler 
\ eiito il signor Sanfìlippo ac 
e usa forti dolori Iinfermiere 
tontinua a spingere a fondo il 
tannello di gomma fino a 
provocare lo sfondamento del 
ietto Per tutta la notte I uomo 
iccusa dolon lancinanti e ha 

continue emorragie L allarme 
v ene dato dalla figlia che lo 
issiste L indomani Nicolò 
Sanfìlippo viene portato al re 
parto di chirurgia vascolare 
i icllo stesso ospedale palemu 
I ino per una visita specialisti 
La La diagnosi del medico è 
lapidaria si tratta di una 
sciocchezza un semplice ca 
pillare spezzato 

Il paziente viene rispedito al 
reparto di oculistica e il giorno 
topo operato di cataratta 

Non solo «Dopo pochi giorni 
lo dimisero - racconta Salva 
loie Sanfillppo fratello del 
protagonista della stona - ma 
a casa continuò a stare male 
sotto il ventre gli si era forma 
io un rigonfiamento grosso 

quanto un pallone Decìdem 
mo di farlo visitare dal medico 
di famiglia il quale disse che si 
trattava di un semplice emato
ma e ci prescrisse una poma 
ta* Ne! corso delta notte t uo
mo si aggrava -decidemmo 
cosi di portarlo al pronto soc 
corso dell ospedale civico do
ve ne ordinarono I immediato 
ricovero nel reparto di chirur 
già d urgenza - continua San 
filippo - i medici dissero che 
mio fratello era gravissimo e 
che avrebbero tentato un in 
tervento in extremis per sai 
vario-

Ma ormai è troppo tardi Ni 
colò Sanfìlippo muore pochi 
giorni dopo «I medici - ag 
giunge Salvatore Sanfìlippo -
ci dissero che nel basso ventre 
di mio fratello si era formata 
una sacca di feci che aveva 
provocato un infezione morta 
le» La famiglia reagisce infe
rocita Minaccia ta denuncia 
alla magistratura «Ma dopo 
un incontro tra mio nipote e il 
professor Giuffre che aveva 
operato mio fratello di cala 
ratta cambiano idea» dice 
ancora il signor Salvatore Tut 
tavia la morte del fratello di 
venta per lui un chiodo fisso 
«passavano i mesi - dice - ma 
continuavo a pensare a quel 
lingiustiza al modo banale 
in cui era morto Nicolò» E co 
si un giorno senza consultarsi 
con il nipote Salvatore decise 
di presentare I esposto alla 
Procura della Repubblica rac 
contando tutto 

L inchiesta avviata dalla 
magistratura è stata affidata al 
sostituto procuratore Vittorio 
Teresi che ha già provveduto 
a sequestrare le cartelle clini 
che del paziente morto sia 
quella del reparto oculistico 
del Policlinico sia quella di 
chirurgia del Civico I punti di 
contrasto sarebbero parecchi 

Parla un mafioso pentito 
«Un assassinio voluto 
per fare un favore 
ad un amico del boss» 

Killer neri per la mafia 
«Il delitto Màttarella 
commesso da Fioravanti 
per conto di Cosa nostra» 

«Il giornalista Giuseppe Fava 
ucciso su ordine di Santapaola» 
Giuseppe Fava fu il primo a parlare di mafia a Cata
nia quando ancora nel capoluogo etneo di mafia 
non parlava nessuno E la propnetà del Giornale del 
Sud (il quotidiano che lui dirigeva) lo licenziò in 
tronco accusandolo di scarso atlantismo per un edi
toriale contro i missili a Cormso Poi, Fava diresse / 
Siciliani e nell 84 venne assassinato Ora - dopo an
ni di silenzio - un pentito sta parlando 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUIO LODATO 

m PALERMO È la prima 
volta che emerge un ele
mento motto significativo 
sull uccisione di Giuseppe 
Fava il coraggioso giornali 
sta e scnttore assassinato 
dalla mafia a Catania il 5 
gennaio del 1984 Ha parlato 
Giuseppe Pellegnti - 34 anni 
pentito per necessità visto 
che le cosche avversane gli 
avevano ucciso il padre e il 
fratello minore - e ha rac 
contato al giudice bolognese 
Ubero Mancuso «A dar I or* 
dine di eliminare Fava fu Nit 
to Santapaola che volle a 
sua volta fare un favore ad 
un amico che non sopporta 
va il giornalista» 

Per cinque anni le indagi 
ni su questo eccellente delit
to catanese erano state sof 
focate da una cappa di silen 
zio L inchiesta ha avuto fino 
ad oggi ben tre giudici istrut 
lon che si sono avvicendati 
fra loro E i depistaggi le 
provocazioni i polveroni 

(anche istituzionali) si sono 
moltiplicati in questi anni 
raggiungendo incredibili li 
velli Quando ad esempio 
uno dei giovani cronisti dei 
Siciliani to scomodissimo 
mensile diretto da Fava che 
per due anni prese di petto ì 
grossi polenta!! etnei fu qua 
si sul punto di essere arresta 
tocome complice dei killer 

Il maresciallo di pubblica 
sicurezza che segui una pista 
cosi «suggestiva* ma anche il 
capo della Squadra mobile 
di Catania e anche il mare 
sciallo dei carabinieri (tutti e 
tre interessati alle indagini) 
vennero trasferiti con giudizi 
forse non lusinghieri Non è 
tutto La legge Rognoni La 
Torre è stata applicata a Ca 
tanta per la pnma volta pro
prio contro i giornalisti che 
lavoravano con Fava ali in 
domani del delitto nei loro 
conti correnti gli investigatori 
trovarono pochi spiccioli Per 
concludere infine la pista -

tnta e ritrita in delitti di mafia 
- che spiega tutto con mo
venti passionali Né manca 
rono un paio di pentiti (en 
nesimo depistaggio) che dis 
sero di saper tutto e invece 
non sapevano niente 

Ora Pellegrìti restituisce al 
delitto i suol foschi contorni 
di delitto di alta mafia Santa 
paola infatti ancora oggi la 
titante, conoscibilissimo a Ca 
lama per i suoi legami con il 
mondo politico imprendito-
nale e istituzionale è accu 
sato e ricercato anche per 
aver preso parte alt uccisione 

del generale Dalla Chiesa La 
circostanza del pentimento 
di Pellegnti è - in qualche 
modo - occasionale Voleva 
ascoltarlo Libero Mancuso 
(pubblico ministero nel pro
cesso per la strage alla sta 
zione di Bologna) nel! ambi 
to di un processo per traffico 
di stupefacenti Senonché 
Pellegrìti ha premesso subito 
di avere una sua venta da 
raccontare sul delitto Fava 
Catturato dalla polizia nell 86 
per associazione mafiosa al 
culmine di un blitz che n 
guardo Tonno e Catania, Pel-

"""——"——"" All'alba il consiglio comunale ha affidato con un'asta pubblica l'ultima quota di lavori 
Slitta di tre mesi la consegna dell'impianto: la squadra giocherà a Trapani 

Stadio di Palermo, accordo in extremis 
Ali alba di ieri, dopo una seduta fiume il consiglio 
comunale di Palermo ha deciso quasi ali unanimità 
di affidare con asta pubblica I ultima tranche dei la 
von per ristrutturare lo stadio che ospiterà i Mondia
li La consegna dell'impianto slitterà di tre mesi e 
quindi il campionato del Palermo per le prime setti 
mane sarà giocato «in trasferta» a Trapani Martedì 
la Fifa compirà un sopralluogo nella Favorita 

ROSANNA L A M P U Q N A N I 

•IROMA Sono previsti in 
LLntìvl e straordinan si tavo
lerà anche di notte in tre tur 
fu insomma si farà in modo 
di accelerare al massimo e se 
possibile di tagliare sui tempi 
per la consegna dello stadio 
Queste clausole sono conte 
nule nella delibera che affida 
e un asta pubblica I ultima 
tranche dei lavori per la Favo
rita lo stadio di Palermo su 
cui nei giorni scorsi la pretura 

iveva anche aperto un inchie 
bta conoscitiva L impianto 
non potrà essere pronto entro 
il 31 ottobre come era previ 
to m i saranno necessari altri 

tre mesi per consentire i lavon 
di rifinitura di allestimento 
Ioli impiantistisca - costo 8 
miliardi e 150 milioni - dopo 

di che con i suoi 45mila posti 
sarà pronto ad ospitare le tre 
partite dei Campionati mon 
diali del 90 Intanto però la 
società del Palermo fino alla 
fine di gennaio dovrà accon 
tentarsi di giocare in «trasfer 
ta» nello stadio di Trapani le 
potile in casa 

Cosi si è risolta quest ultima 
battaglia nel palazzo delle 
Aquile dove il consiglio co 
munale si è protratto a lungo 
e solo ali alba di ieri è nuscilo 
ad esprimere un voto che è 
quasi ali unanimità A favore 
di questa delibera hanno vo 
tato infatti tutti i partiti con la 
sola eccezione dei liberali e 
dei missini Non ha invece 
partecipato alla votazione il 

rappresentante del gnippo 
Verde Arcobaleno Alberto 
Mangano che si è allontanato 
dall aula per protesta nei con 
fronti del pretore Salvatore 
Cappadona 11 magistrato che 
nei giorni scorsi appunto 
aveva voluto vederci chiaro 
sulla vicenda di questa delibe 
ra bloccata da settimane per 
la sistematica mancanza del 
numero legale e per cui aveva 
ipotizzato il reato d omissione 
di atti d ufficio a carico dei 
consiglieri assenti Mangano 
era sempre stato a favore del 
I affidamento dei lavon con 
asta pubblica e non a trattati 
va privata su cui la giunta in 
un pnmo momento si era 
orientata per evilare i ritardi 
nella consegna dello stadio 
In questo caso sarebbero stati 
affidati alla Dalmine la socie 
tà dell In già impegnata nel 
cantiere della Favorita ma 
che propno in apertura del 
consiglio comunale di giovedì 
sera aveva fatto sapere di non 
essere disponibile a eseguire i 
lavori per ta cifra prevista dal 
capitolato 

Intorno a questa questione 
in particolare asta o trattativa 
privata si erano coagulate 

«hJUfca 

Lo stadio palermitano < La Favorita > al centro di roventi polemiche 

nelle scorse settimane le pale 
miche tra 1 esapartito e il Psi e 
una parte della stessa De pre 
sente nella coalizione di go 
verno «Un tentativo - ha di 
chiarato nei giorni scorsi il ca 
pogruppo comunista Elio San 
filippo - per screditare I am 
min istrazio ne» 

Intanto il sindaco Orlando 

ha espresso «vivissimo apprez 
zamento» per il risultato della 
seduta consiliare Ha ribadito 
che è impegno pnontano del 
Comune «cogliere al meglio 
delle opportunità di sviluppo 
della città I irripetibile occa 
sione dei Mondiali» e ha con 
fermato che verrà fatto di tutto 
perché «lo stadio possa essere 

utilizzato al più presto per la 
squadra del Palermo sponso
rizzata dal Comune e per 1 
Mondiali di calcio Resta 1 or 
goglio - ha concluso Orlando 
- dell amministrazione comu 
naie che sta realizzando con 
costi assai bassi uno dei mi 
glion impianti calcistici del 
paese» 

legnti ha fatto sempre parte 
delle bande dei «cursoti» per 
anni fedeli a Santapaola so
lo recentemente entrate in 
feroce rotta di collisione con 
le bande dei «cavadduzzi» ri 
maste invece legate al boss 

Il rnaHoso celanese sa 
prebbe mollo anche del de 
lato Màttarella come affer 
ma /Esprèsso in un servizio 
che sarà pubblicato nel pros 
simo numero Pellegrìti ha 
confermato la pista nera (a 
parlarne per primi con il giù 
dice Falcone furono terroristi 
di destra) aggiungendo però 
che I input per I uccisione 
del presidente della Regione 
siciliana parti da Pippo Calò 
«cassiere» di Costi nostra a 
Roma per conto dei corteo 
nesi «Fu un delitto anomalo 
e quindi I esecutore fu scelto 
da un ambito diverso» Qua 
le7 Quello della banda della 
Magliana alla quale si rivolse 
Calò ottenendo poi la dispo
nibilità di Giusva Fioravanti 
Il terrorista fascista - proprio 
in quel penodo - si trovava a 
Palermo nel tentativo di fare 
evadere dall Ucciardone il 
killer nero Pierluigi Concutel 
li già condannato ali erga 
stoto per I uccisione del giù 
dice Vittono Occorsio Que 
sta ncostruzione - ha ag 
giunto il pentito - gli sarebbe 
stata raccontata da Santa 
paola quando an ora i rap
porti fra di loro erano buoni 

Camorra 
Resterà 
paralizzato 
il bambino? 
• 1 POTENZA Sono in «lento 
ma progressivo miglioramen 
to* le condizioni di Luigi De 
Lucia di .sei anni rimasto gra 
veniente fento len id Agropoli 
(Salerno) in un agguato ca 
monistico nel quale sono stati 
uccisi lo zio Giuseppe Panno 
ne di 32 anni e la cugina 
Carmela Pannone di cinque 
Al bambino - secondo quanto 
ha reso noto il prof Bruno 
Cuccimello primario del re 
parto di neurochirurgia dell o 
spedale «San Carlo» di Poten 
za dove De Lucia <* ricoverato 
- è stato estratto ien dal cer 
vello durante un intervento 
chirurgico un proiettile cali 
oro nove Al momento del n 
coverò nell osped ile potenti 
no il bambino - che aveva n 
cevuto le pnme cure nel! o 
spedale- di Battipaglia (Saler 
no) - non parlava ed aveva 
paralizzata tutta 11 parte de 
slra del corpo Dopo I opera 
zione - ha detto Cucciniello -
il bambino ha mostrato «con 
fonanti segni di r presa» an 
che se persiste uno stato di 
coma di grado medio la prò 
gnosi è tuttora nseivata 

Intanto gli inquirenti stanno 
esaminando tutti gli sposta 
menti compiuti da Pannone 
dallo scorso ottobre allorché 
fu scarcerato dopo sei anni di 
detenzione 

Ancora senza nome l'uomo ucciso nel parcheggio alla periferia della città 

Auto bomba esplosa a Roma 
È un «giallo» di grossa malavita 

G I A N N I C IPR IANI 

Alcuni passanti osservano II luogo dove è esplosa lauto 

M ROMA. -Che sia una que 
stione di mafia o soprattutto 
camorra è un ipotesi da valu 
tare con attenzione Ma se si 
trattasse di malavita romana 
allora ci troveremmo di fronte 
ad una inquietante mnovazio 
ne mai in precedenza le au 
to imbottite di tritolo erano 
state usate* Tra gli addetti ai 
lavori ì commenti sono pru 
denti Tutti sono in attesa di 
conoscere I identità dell uomo 
saltato in aria nella notte tra 
giovedì e venerdì nell auto 
bomba parcheggiata in viale 
Giovan Battista Vaienti al Pre 
nestino Ma su un punto non 
ci sono incertezze in qualsiasi 
ambito sia maturato lepiso 
dio è sicuro che dietro I eplo 
sione ci sia qualcosa di seno 
ed estremamente inquietante 

Chi sia la persona rimasta 

uccisa ancora non si sa e fin 
che non salterà fuori un no 
me le indagini sono destinate 
a segnare il passo L autopsia 
prevista per ieri mattina è sta 
ta rimandata ad oggi perché 
mancava il cardiologo 1 tecni 
ci da parte loro stanno ten 
tando di rilevare un impronta 
da alcuni brandelli di mano n 
sparmiati dall esplosione e 
dalle fiamme In caso di esito 
positivo le impronte saranno 
confrontate con quelle con 
servate nella «banca dati»cen 
trale Un vero e propno rebus 
che gli investigaton dovranno 
risolvere è anche quello del 
1 identificazione» della Fiat 
Uno turbo diesel metallizzata 
esplosa 11 numero di telaio 
era slato tolto la targa (RI 
126372) ottenuta con la com 
binazione di due spezzoni di 

targa uniti per ottenere un 
numero «pulito» comsponden 
te ad una Bmw La «stranezza» 
della Fiat Uno quindi sareb 
be stata scoperta ad un qual 
stasi controllo stradale È evi 
dente perciò che lauto dove 
va essere usata per un breve 
tragitto pnma dell esplosione 

Dopo i primi rilievi tra gli 
investigaton è sorto il sospetto 
che I uomo rimasto ucciso pò 
irebbe non essere la vittima 
predestinata dell azione ma 
al contrario sarebbe stato in 
vestito dalla carica di due chili 
di tntolo in maniera acciden 
tale mentre cioè sistemava gli 
ultimi contatti elettrici per prt. 
parare 1 autobomba. Alcu 
particolari lo fanno pensare 
Anzitutto il fatto che I uomo 
sta stato investito dall espio 
sione da sinistra a destra e an 
che perché in quel momento 

era seduto al posto accanto a 
quello di guida mentre il trito 
lo probao Imente era sotto 
1 altro sedile Ale ini testimoni 
hanno poi riferito di aver visto 
la macchina amvare ai par 
cheggio del Prenestino alle 
23 30 Alla guida una sola per 
sona Dopo alcuni minuti il 
boato e una pioggia di lamie 
re che si è sparsa in un raggio 
di 100 metri Tra i rottami è 
stato anche ritrovato un vec 
chio fucile da caccia con le 
canne mozzate che era den 
tro la macchina L ipotesi che 
I uomo sia stato ucciso da al 
cu ni killer che ieri gli investi 
gaton ritenevano meno plau 
s bile è comunque ancora va 
lida 

Che I uomo sia morto acci 
dentalmente oppure sia stato 
ucciso non cambia una virgo
la sulla gravità dell episodio 
In ogni caso quel! autobomba 

era destinata a seminare terrò 
re Mafia camorra grossa ma 
(avita terrorismo nero Sono 
queste le piste che vengono 
seguite 11 parcheggio della 
periferia romana poteva esse 
re un luogo dove era slata te 
sa una trappola ad un latitan 
te «eccellente» che aveva chie 
sto una macchina Oppure 
l autobomba doveva essere si 
stemata in prossimità di qual 
che posto particolare per poi 
essere fatta esplodere al mo 
mento opportuno Ipotesi in 
attesa dell identificazione del 
1 uomo Certo è < he le auto 
imbottite di tritolo non fanno 
o almeno non facevano parte 
dello scenario della criminali 
tà romana Un solo sinistro 
precedente negli ultimi anni 
'esplosione nella quale rima 
se ucciso a Pnmavalle il luo
gotenente di Cutolo Vincenzo 
Casillo 

USSL N. 12 SCANDIANO 
REGGIO EMILIA 

RICERCA PERSONALE INFERMIERISTICO 
Requisiti età non superiore ad anni 40, diploma 
di infermiere professionale 
Per Informazioni pretto Unità Sanitaria Locala 
n. 12, via Martiri dalla Liberi* n. 9 • 4201» 
diano (BE) lei. 0582-981241 Int. 27«-21S. 

Le compagne e i comparii dell ap
parato del gruppo comuniita della 
Camera ricordano con afletto II 
compagno 

IGINO CUCMEUA 
ad un anno dalla scomparsa 
Roma 26 agosto 1989 

La sezione -Rigoldt, annuncia la 
scomparsa della compagna 

ADA BRMO 
iscritta al Pei dal 1945 Porge alla fa 
miglia seni te condoglianze e sotto
scrive in sua memoria per I Unità 
Milano 26 agosto 1989 

Nell apprendere I improvvisa scorn 
parsa del caro compagno 

RICCARDO RAPONE 
Gianni Elisa Emiliano Scurattl si 
stnngono al dolore di lady Massi-
m 1 ano e familiari tutti 
Mlano 26 agosto 1989 

I medici della Casa di cura S Siro si 
strìngono al grave lutto e esprìmo
no sentite condoglianze alla dotto 
ressa Angela Rapone e ai suoi fami 
lian per la perdila del (rateilo 

RICCARDO RAPONE 
Milano 26 agosto 1989 

1 collaboratori tutti della Casa di cu 
ra S Siro partecipano al grave lui 
to che ha colpito la dottoressa An 
gela Rapone e la moglie Lodovica 
> Andrea per la scomparsa del ca 

ro 
RICCARDO RAPONE 

Mlano 26 agosto 1989 

I gruppi consiliari del Consiglio di 
Zona 19 sono particolarmente vici 
ni per il lutto che ha colpito negli 
affetti più can la famiglia di 

RICCARDO RAPONE 
presidente della sezione Anpi di S 
Siro 
Milano 26 agosto 1989 

Il precidente Urlo CauN l'uffttìo di 
presidenza H Comitato e il Con* 
glio Anpi provinciale nonché 1 pre
sidenti di sezione annunciano con 
cordoglio la «comparsa del compa 
gno 

onorandone la figura di vjiloroso 
combattente per la liberta e di diri 
gente antifascista per molti anni 
apprezzato presidente della lesio
ne Anpi 15 Martiri di S, Siro Ai fu
nerali civili che avranno luogo oggi 
sabato 26 agosto alle ore 10.30 par
tendo dalla clinica S Siro via Cavi-
rate le sezioni sono Invitale a parto 
cipare con bandiera 
Milano 26 agosto 1989 

t ' ' l ' i 

Sono passati 18 anni dalla scom
parsa ma la famiglia GibaWi non di 
(nemicherà mai il partigiano comu
nista 

CARIO GMAUM 
cosi come ricorderà sempre la tua 
compagna partigiana e comunisti 

ROSAUA PATTA In GUAIO» 
che lo segui in tutte le lotte per la % 
berta per la pace per il socialismo. 
MiTonara (Nu) 26 agosto 1989 

La sezione •Amsghmi* * vicina con 
alleilo al compagno Alessandro Be-
nedetti per I Improvvisa perdila del 

PADRE 
e sottoscrive per / Unità 
Milano 26 agosto 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

EGIDIO RIVANERA 
membro dell Associazione perse* 
gmtati politici il nipote Egidio Gu 
Stordì nel ricontarlo con affetto a 
compagni amici e conoscenti in 
sua memoria sottoscrive L 30 000 
per/t/niia. 
Genova 26 agosto 1989 

Josefa e Alessandro Beltramini so
no vicini ai familiari tutti per la im 
prowisa scomparsa de) compagno 
e amico 

RICCARDO RAPONE 
nobile figura di militante antifasci
sta 
Milano 26 agosto 1989 

ECONOMICI 
ALBERGO tra alalia annuaio 
Soletti piscina ristrutturato re 
centemente vie nanze Lavico 
Terme Vendesi Telefonare 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ore uff ciò (43) 

n w O N t s H A Q O J * Marepu 
lito allittiamo ultime occaiioni 
appartamenti frontemara vii 
latte con giardino piscina artr 
che settimanalmente Pretti va
lidissimi Tel 0432 • 430428 

(1491 

Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 

24-31 agosto 1989 
Pisticci (Matera) .Villa Comunale 

"Diritto al lavoro 
e diritti dei lavoratori 
in Italia e in Europa" 

Lunedi 28 

"Il reddito minimo garantito" 
Partecipano: un rappresentante 

della Fgci nazionale e Piero DI Siena 

Giovedì 31 
"Lavorare tutte. 

Le proposte delle donne comuniste" 
Partecipa Adriana Ceci (europarlamentare) 

Da lettore 
a protagonista 
A d e r i s c i a n c h e t u 
a l l a C o o p e r a t i v a 

s o c i d e I U n i t a 
Cooperativa soci de I Unità 
Via Barbarla 4 • 60LOGNA 

Tel 051/236587 

Ì T " 

D NEL PCI C 
Oggi Fassino Firenze 
Domani L Flbbl Valmon-
tone (Rm) 

Martedì Ferrara Q Rieti 
Mercoledì Novelli Cre
ma Sarti Genova Liber
imi Chiaravalle (An) 
Giovedì Novelli Poma-
rance (PI) 

8. 
I DAVID 

Maurilio Hagflanl Paolo ZanM 
MAURI MAURI CRONACA ADDIO 

•orla V i » KmlCttwa 
UN MESTIERE DA I I LIBRO DEQLI 

CANI APOCRIFI 
• spi IBUDOJ * Un Ehm Oinirrn 

Do beJirs mollo poco m «* 
me icjnfjmo un» au « ut con otto 

» mal* pa rgmo * l u i 

Editori Brunititi 

12 l'Unità 
Sabato 
26 agosto 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Divisi tra sfrenato ottimismo È l'inizio di un grande balzo 
e grande preoccupazione o si avrà un «panico del rialzo»? 
i commenti dopo il sorpasso E intanto in molti ricordano 
del massimo assoluto della Borsa un temibile «ricorso» storico... 

New York, ancora record d'agosto 
Questa volta per Wall Street sarà vera gloria? Alan Greespan 

Record a Wall Street in agosto, come nell'agosto 
1929, come nell'agosto 1987. Per alcuni stavolta è 
vera gloria, dura, non è solo ricchezza di carta. 
C'è chi dice: «II comunismo è morto. Il capitali
smo trionfa. L'indice Dow Jones arriverà a 5000 
punti nel 1993). Altri sono più prudenti. E c'è chi 
avverte che il «panico del rialzo», può diventare 
pericoloso quanto il •panico'» del crollo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Il record che 
è stato battuto a Wall Street è 
quello del 25 agosto 1987, 
cioè di esattamente due anni 
fa, quando l'indice Do^y Jones 
dei valori delle azioni aveva 
raggiunto il massimo storico 
di 2722.42 punti. La doccia 
fredda non si era fatta atten
dere: era arrivata il 19 ottobre. 
Anche nel tragico 1929 agosto 
era stato il mese dei record, e 
quella che k passata alla sto* 
ria come la più grande stanga
ta di tutti i tempi venne in ot
tobre, 

- CI risiamo? Non è detto. 
Stavolta, insistono parecchi 
esperti, il rialzo è su basi assai 
piò solide. Ad esempio, si di
ce che sia più realistico di due 
anni fa il rapporto tra valore 
delle azioni P valore delle im
prese che quelle azioni rap
presentano, Dividendi e profit

ti sono assai più elevati oggi 
rispetto a due anni fa, quindi 
ai «guadagni sulla carta- corri
spondono in qualche modo 
anche guadagni nelle attività 
reali. 

Secondo le stime di Elaine 
Garzarelli, «stratega» della 
Shearson Lehman Hutton, 
una delle più prestigiose 
agenzie di Wall Street, un in
dice «ragionevole* fondalo sui 
profitti e i dividendi, due anni 
fa sarebbe stato sui 1750-1800 
anziché 2722; un indice «ra
gionevole! oggi sarebbe 2850* 
3000. Ossia oggi la Borsa, con 
tutti i record, continuerebbe a 
•sottovalutare* l'economia 
reale, mentre due anni fa la 
•sopravvalutava». Insomma ci 
sarebbe margine per ulteriori 
rialzi, mentre due anni fa l'in-
dfcé^eratlfrgamentfe «gonfia
toi. Altra differenza è che due 

anni fa la Federai reserve ave
va avviato una manovra re
strittiva. Oggi è molto più cau
ta, non appena alla Federai 
reserve si azzardano a parlare 
di aumento dei tassì di inte
resse e manovra di «raffredda
mento* dalla Casa Bianca arri
va una bordata sui rischi di 
uccidere la ripresa. E infine, 
due anni fa il dollaro era in 
piena batosta, oggi regge al di 
là delle aspettative e previsio
ni. 

Qualcuno va oltre. Non si li
mita ad escludere crolli a bre
ve scadenza come quelli che 
seguirono albi record ma pre
vede addirittura un'onda lun
ga di successi. «I pessimisti 
continuano a far attenzione ai 
particolari ma perdono il qua
dro d'insieme» - dice Edward 
Yardenl, economista di un'al
tra delle «grandi* di Wall 
Street, la Prudential-Bache Se-
curities - non tengono conto 
delle grandi novità. Il comuni
smo è fallito. Il capitalismo 
trionfa. L'Indice Dow Jones 
potrebbe benissimo arrivare a 
quota 3000 entro la fine di 
quest'anno. E se invece che 
quest'anno ci arriva l'anno 

grossimo non cambia molto. 
ano convinto che arriverà a 

quota 5000 entro il 1993»! 
Altri sono più prudenti. C'è 

chi dice che la recessione non 

arriverà presto ma prima o poi 
dovrà venire per forza. E c'è 
chi dice che la recessione c'è 
già, solo che non si vede. Ad 
esempio Gary Shiling, presi
dente della Gary Shiling & 
Co., sostiene che un'analisi 
storica mostra la presenza sul
la scena economica america
na di tutti gli elementi che in 
passato hanno caratterizzato 
un punto alto da cui comin
ciava una discesa più o meno 
precipitosa. 

La tendenza prevalente è 
comunque quella ottimistica. 
•In questo momento la mag
giore preoccupazione degli 
investitori è certo quella di 

perdere il treno di un mercato 
al rialzo più che quella di un 
crollo*, dice Carmine Grigolì, 
«stratega» delia First Boston 
Corporation. Ma c'è chi fa no
tare che anche l'ottimismo 
può provocare pericolosi e in
controllabili fenomeni di pani
co. «La peggior cosa che pud 
capitare ad un investitore è 
starsene lì fermo con un sacco 
di soldi e stare a vedere il 
mercato che decolta senza di 
lui. E il panico del comprato
re», osserva Lawrence Hel-
fland, della Rodman & Ren-
shaw di Chicago. Ed è ovvio 
che una situazione di panico 
di perdere il rialzo può avere 

effetti non meno devastanti di 
una situazione in cui c'è pani
co per il ribassò, 

Quando giovedì, poco pri
ma della chiusura, è stato bat
tuto ìi record, dalla saia delle 
contrattazioni di Wall Street si 
era levato un applauso. Ma 
sobrio. L'aria è di soddisfazio
ne si, ma non di entusiasmo, 
sicurezza assoluta come lo 
era due anni fa. Malgrado tut
to, le agenzie di borsa non 
hanno riassunto tutte le mi
gliaia di persone che avevano 
licenziato dopo il lunedi nero. 
E una postazione in sala costa 
ancora circa la metà di quel 
che costava nell'agosto del 

E sull'onda americana 
vola anche Milano 

DARIO VENEOONI 

• I MILANO. Sospinta dalle 
trionfalistiche notizie dei nuo
vi record storici raggiunti dalla 
Borsa di New York, cui si sono 
affiancate quelle di Tokio e di 
Londra, anche la Borsa di Mi
lano si è messa a correre, an
zi: a volare. Nel prefabbricato 
di piazza degli Affari si sono 
riversale valanghe di ordini di 
acquisto dalle direzioni più di
sparale. Con tanta gente di
sposta a comprare, anche 
vendere, e vendere a prezzi 
che non si vedevano da anni, 
è statò un gioco da ragazzi, e 
ciò ha ovviamente contribuito 
a incrementare la soddisfazio
ne generale. 

I grandi gruppi, impegnati 
ciascuno per proprio conto in 

importanti operazioni di rior
dino, soffiano con convinzio
ne sul fuoco dell'ottimismo e 
in (ina Borsa come la nostra, 
dove i grandi gruppi rappre
sentano oltre l'80% del listino, 
ciò basta e avanza a «fare cli
ma». De Benedetti ha in corso 
''aumento di capitale della Cir 
e sta per lanciarne un altro 
per l'Olivetti; gli Agnelli rac
colgono soldi per la Gilardini 
e rastrellano con la Gemina 
azioni Ambrosiano; Eni e Fer-
ruzzi lanceranno tra pochi 
giorni il collocamento detl'E-
nimont; Pesanti riorganizza 
tutto il suo gruppo; Berlusconi 
non molla sulla Mondadori. In 
un contesto simile, si può star 
certi che ('«ottimismo* è assi

curato per un bel po'. Almeno 
fino alla conclusione della 
parte essenziale di queste 
operazioni. 

In realtà il contesto nel qua
le si muove la Borsa milanese 
è ben diverso da quello della 
tanto celebrata Borsa di Wall 
Street. Là intatti l'indice Dow 
Jones è tornato sui valori mas
simi della sua storia, polveriz
zando ogni precedente re
cord. Da noi, al contrario, i va
lori massimi - quelli del mag
gio '86, per intenderci - sono 
ancora un lontano miraggio. Il 
valore medio del listino di 
piazza degli Affari è inferiore 
di circa un 20% rispetto a 
quello di allora, e ben lo san
no i risparmiatori che furono 
convinti a comprare azioni ai 

prezzi '86. Un esempio per 
tutti? Quello delle Fiat, spinte 
artificialmente a superare le 
16.000 lire nell'Sfi. e oggi fati
cosamente giunte nel tripudio 
generale a sfiorare le 12.000. 

La Borsa di Milano viene da 
una lunga fase di stagnazione, 
con prezzi da tempo com
pressi che in qualche misura 
hanno assecondato il proces

so di concentrazione. Adesso 
questo processo arriva al pun
to cruciale: dopo il periodo 
della spartizione viene quello 
del confronto diretto. Alle al
leanze si sostituiscono le sca
late, le prese di controllo. 

In questo la Borsa di Milano 
è piuttosto indietro che avanti. 
Basta vedere cosa sta acca
dendo in America, ma anche 
a Londra o a Parigi, per verifi

care come - specie in previ
sione della scadenza del mer
cato unico del '92 - le grandi 
potenze finanziarie del mon
do abbiano avviato un vero e 
proprio sconvolgimento nelle 
alleanze e nei rapporti di for
za. Da noi ciò avviene ancora 
poco. Fa scalpore che Berlu
sconi non accetti di farsi 
emerginare nella Mondadori, 

I Bot di CarH sono andati a ruba. Soprattutto quelli 
a tre mesi. È un segno di fiducia e di incertezza 
nello stesso tempo perché i tassi di interesse nono-
stante la forte richiesta non sono scesi. Anzi, quelli 
dei Boti semestrali sono leggermente aumentati. Il 
fatto è che il Tesoro per finanziarsi chiede conti
nuamente denaro ai mercato, che gielo concede 
ma a prezzi elevatissimi e così il debito cresce... 

WALTIR DONDI 

• I ROMA. Ancora una volta 
escono premiati i titoli a bre
vissima scadenza. I Bot a tre 
mesi vanno a ruba e a rendi
menti praticamente inalterali; 
quelli a sei mesi sono stati lut
ti piazzati ma a tassi di inte
resse in leggera crescita; ri

chiesta sostenuta anche per ì 
Bot annuali a un tasso stabile.' 
La jrcommessa del Tesoro a 
prima vista è dunque stata 
vinta: dimostrare che il merca
to riconferma la propria ridu

ca nei titoli del debito pubbli
co. Per Guido Carli dunque un 
respiro di sollievo, non si è ri
petuta la situazione della prì-
mamvera scorsa quando il 
suo collega Giuliano Amato 
(e poi la Banca d'Italia) fu 
costretto a scendere in campo 
per fare opera di convinci
mento affìchÈ le banche met
tessero mano al portafoglio 
per comprare migliaia di mi
liardi di Bot. A prima vista di
cevamo. Perché se è vero che 

gli operatori (cioè le banche) 
hanno inondato di richieste la 
Banca d'Italia per sottoscrive
re i Bot è anche vero che la 
prelerenza accordata ai titoli a 
più breve scadenza e sopratt-
tutto a tassi inalterati - che, ri
cordiamolo, erano cresciuti ri
spetto soltanto al giugno scor
so di oltre un punto e mezzo 
sui) asta di metà agosto - con
ferma una situazione di incer
tezza sulle prospettive. Del re
sto, non pare avere inciso po
sitivamente il dato del rallen
tamento dell'inflazione - dal 7 
al 6,8% secondo i dati rilevati 
ad agosto nelle grandi città -
a conferma di come non ven
ga considerato come un se
gnale chiaro e forte di inver
sione di tendenza. 

Ma veniamo all'esito dell'a
sta reso noto nel pomeriggio 
di ieri dalla Banca d'Italia. Il 
Tesoro aveva offerto al merca
to titoli per 30mila miliardi a 

fronte di Bot in scadenza per 
27 mila (500 dei quali detenu
ti dalla banca centrale): 9.500 
a tre mesi, 11.500 a sei mesi e 
9000 a dodici. Gli operatori ne 
hanno nehiesti per 33.078 mi
liardi con una forte concentra
zione su quelli a tre mesi -
12.305 - per cui sono siati as
segnati tutti i 9500 miliardi a 
un tasso lordo dal 12.95 (net
to 11,22) a fronte del 12,99 
(netto 11,26) di metà agosto. 
Richiesta praticamente pari al
l'offerta per i semestrali -
11.539 miliardi -, agli operato
ri ne sono slati assegnali 
11 mila mentre 500 li ha acqui
stati la Banca d'Italia. Una 
scelta che si spiega con ti de
siderio di mantenere entro li
miti non vistosi la crescita dei 
rendimenti' il tasso lordo è 
stato infatti del 13% (11.24 
netto) a fronte del 12.80 
(11,07) dell'asta precedente. 
Per i Bot annuali ie richieste 

degli operatori sono state di 
9.233 e hanno avuti assegnati 
tutti i 9mila miliardi disponibili 
a un tasso del 12,80% (11,03 
netto) contro il 12.87 (11,03) 
di metà mese. A conclusione 
di questa emissione in circola
zione ci sono Bot per com
plessivi 266mila 363 miliardi 
(38.202 a tre mesi, 87.636 a 
sei, 140.524 a dodici) che 
rappresentano poco più di un 
quarto dell'intero debito pub
blico. A settembre ci sono in 
scadenza Bot per altri 27mi!a 
miliardi, quasi tutti in mano 
agli operatori. 

Il Tesoro dunque rimane 
sotto pressione, stretto com'è 
dalla necessità di continuare a 
finanziarsi sui mercato e dal
l'altra dal bisogno di avviare 
una politica di risanamento 
che porti ad una progressiva 
riduzione dei tassi di interesse 
che ormai rappresentano 
l'80% del disavanzo. Ha ricor-

1987. 
Tra le notizie che più sem

brano dare ragione agli ottimi
sti è che in Borsa tornano, do
po esseme rimasti lontani per 
un bel po' scottati dal lunedi 
nero, i piccoli risparmiatori in
dividuali. Anche se non nella 
misura di allora. Nell'87 un 
americano su tre diceva di vo
ler investire in azioni. Secon
do un sondaggio dell'ultima 
settimana ora è disposto a far
lo i'S%, una percentuale certo 
maggiore del 6,4% di appena 
un mese fa ma ancora lonta
na dal 33% di due anni fa. 11 
fatto è che i piccoli risparmia
tori sono quelli che hanno pa
gato di più quando il lunedi 
nero dell'87 gli aveva presen
tato il conto del banchetto. 
Sono stati quelli che ci hanno 
rimesso sul serio mentre I 
grandi investitori •istituzionali» 
avevano cominciato a vende
re già prima del crack, messi 
all'erta dai programmi auto
matici via computer. L'aziona
riato popolare si è tenuto lon
tano dai fuoco in questi mesi ' 
in cui i grandi hanno recupe
rato tutto, con gli interessi. 
Ora i piccoli sono gli ultimi a 
tornare, col festino che si è già 
in gran parte consumato. Per 

..mangiare gli avanzi o, ancora 
Una volta, per pagare soprat
tutto il conto? 

A testa in su, alla chiusura di 
giovedì a Wall Street, per 
guardare il tabellone che 
segnala il nuovo record assoluto 
per la Borsa americana 

ma si dà per scontato che 
proprio in questo mese De Be
nedetti abbia nei fatti comple
tato la lunga rincorsa alla po
sizione di unico e incontrasta
to azionista di maggioranza -
assoluta - della casa editrice. 
Analogamente si scommette 
sul successo del poderoso 
•abbraccio* del Credito Italia
no alla Bna di Auletta, a di
spetto delle sdegnate smentite 
di quest'ultimo. Per non parla
re del rastrellamento silenzio
so ma non per questo meno 
deciso, delle azioni Ambrosia
no da parte della Gemina. 
Dietro al)'«ottimismo» e al «to
ro», in Borsa come si vede ci 
sono essenzialmente gli inte
ressi di pochi grandi gruppi. 1 
piccoli fanno solo da contor-

————— i titoli a breve scadenza fanno la parte del leone nell'asta del Tesoro 

I bot vanno a ruba, ma solo se a tre mesi 
dato lo stesso Carli che ormai 
I'l% degli interessi corrispon
de a 1 Ornila miliardi sul bilan
cio dello Stato, Il Tesoro ha in 
questi giprni emesso nuovi ti
toli a più lunga scadenza, Btp, 
Cct e Cte per circa 8 mila mi
liardi. Il tentativo è quello di 
contribuire ad allungare la vi
ta media del debito che si è ri
dotta notevolmente nell'ulti
mo anno. Può darsi che que
sto, lo sapremo nei prossimi 
giorni quando sarà reso noto 
l'esito, costerà un nuovo rial
zo dei tassi; l'asta di ieri dei 
Bot non lascia sperare nulla di 
buono. 

Siamo dunque di fronte a 
un cane che si morde la co
da? Pare proprio di si. «Il fatto 
è - fa notare Angelo De Mat
tia, responsabile credito del 
Pei - che il governo non ha 
ancora definito alcuna sena 
manovra di politica economi
ca e anche per quanto riguar

da la gestione del debito, di 
fronte alle varie proposte che 
hanno avanzato sia il Pei che 
la Cgil e banchieri come Nerio 
Nesi, c'è il più assoluto silen
zio». Ormai i termini del pro
blema sono abbastanza chia
ri. In assenza di una politica 
di bilancio che punti al risana
mento finanziario, la Banca 
d'Italia attua una politica mo
netaria restrittiva, di alti tassi 
di interesse che attirano capi
tali dall'estero. La lira cosi si 
rivaluta nei confronti delle al
tre monete e in particolare del 
marco tedesco; ma ciò crea 
problemi dal lato della bilan
cia commerciale perché favo
risce le importazioni e scorag
gia l'export, così abbiamo bi
sogno di capitali per coprire il 
buco nella bilancia dei paga
menti. i quali vengono in Italia 
in quanto i tassi di interesse 
sono alti. E a farne le spese è 
il bilancio pubblico. E il gover
no che fa? 

Autostrade, 

Stili e stazioni 
i servizio 

all'ltalstat? 

Un'unica società proprietaria della rete autostradale pub
blica e di tutto ciò che ad essa é collegato: autogrill e sta
zioni di servizio. Questo secondo il settimanale Capitale 
Sud in edicola lunedi il piano di espansione dell'ltatslat. La 
prima mossa sarebbe la richiesta all'In di acquisire la socie
tà Autogrill, controllata al 100% dalla Saie, finanziaria ali
mentare del gruppo guidato da Romano Prodi; la seconda 
l'incorporazione di tutte le tratte autostradali ancora gestite 
dall'Arias. In futuro toccherebbe poi alle stazioni di servizio. 
La scelta delle autostrade sarebbe solo uno dei punti del 
piano di espansione che comprenderebbe anche la con
centrazione di società edilizie e impiantistiche: l'Ir! ha già 
avviato trattative per comprare la Cementir e II 20% di Ila-
limpianti. La notizia non trova pero conferme ufficiali: ali'l
talstat si limitano a dire che con l'Autogrill I rapporti sono 
buoni mentre all'lri sostengono di -non saperne nulla». 

Da lunedì 
fabbriche aperte 
con l'occhio 
ai contratti 

Per i pia finiranno lunedi e 
diventeranno qualcosa da 
raccontare. Le ferie estive 
sono Ormai agli sgoccioli e 
la prossima settimana le 
grandi fabbriche del Nord 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ come migliaia e migliala di 
^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ I M ^ " " , " — piccole aziende in tutto il 
paese riprenderanno il loro ritmo normale. E insieme all'in
dustria anche banche, negozi, trasporti e uffici pubblici tor
neranno agli orari consueti. Ma per oltre la metà dei lavora
tori dell'industria è ormai alle porte la scadenza del contrat
to di lavoro e i sindacati inizieranno presto a discutere le 
piattaforme, in particolare per il milione e trecentomila me
talmeccanici. Tra Fiom, Firn e Uilm emergono pero I primi 
contrasti: mentre la Cgil intende fare della riduzione dell'o
rario di lavoro a 35 ore settimanali il suo cavallo di balla-
glia, Uil e Cisl sembrano volersi orientare verso il salario e la 
flessibilità. Quanto agli aumenti si parla di circa 350-4(10 mi
la lire. 

Per l'Airbus 
ordine «ghiotto»: 
la Cathay Pacific 
compra 20 aerei 

Nuovo megaordine, il più 
importante mai piazzato ad 
una compagnia aerea non 
americana, per l'Airbus, il 
consorzio europeo aerospa
ziale, dopo i colpi messi a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ segno le scorse settimane 
^ m ^ ~ m ^ m m ^ m m con sostanziose commesse 
americane ed europee. La Cathay Pacific, compagnia con 
sede ad Hong Kong, ha annunciato di aver siglato una serie 
di contratti completando cosi un impegno precedente per 
acquistare un massimo di 20 aeroplani per un valore di 
3.097 miliardi di lire. La commessa è per l'A-330 di nuovis
sima concezione, un bimotore a carlinga larga che verrà 
consegnato nel 1995 e avrà 315 posti a sedere in tre classi 
La Cathay ha anche confermato 10 ordini per l'A-330S e ha 
un'opzione per altri 10. Le commesse per l'A-330 e per l'A-
340 salgono a 359 per 23 clienti. 

Pirelli, scade 
a fine '92 
Il patto 
di sindacato 

Non pud esserci nessuna 
«calata» alla PireMn* e II 
forte aumento del titolo 
(che da giugno ad oggi è 
salito del 25% fino a 10.400 
lire) non va messo in rela-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione coi vivaci scambi dì 
^ " ^ m m ^ " ^ Borsa. Questo il senso della 
nota della società Pirelli e C. nella quale si precisa che il 
sindacato di blocco, che controlla con oltre il 50% Il capita
le ordinario, scadrà alla fine del dicembre 1992. Smentite 
quindi le voci che davano per scaduto il patto a fine giu
gno. Resta da vedere però chi compera e perché: l'ipotesi 
ricorrente è che la domanda provenga dall'estero, dalla 
Svizzera. E proprio in questo paese ha sede la holding fi
nanziaria del gruppo, particolare che dovrebbe rispondere 
a molti interrogativi. 

Nuovo massimo 
alla Borsa 
di Londra, altri 
rialzi in vista 

Anche a Londra la Borsa 
mostra, come a Wall Street 
e a Milano, una grande viva
cità. Ieri ha toccato un nuo
vo massimo per il 1989, con 
l'indice dei 100 titoli a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2397,40, sfiorando la crucia-
^ " ^ ^ le soglia dei 2400 punti. Il 
rialzo è stato di 4,3 punti mentre l'indice dei 30 titoli ha 
chiuso a 1981 rialzando dello 0,16%. I valori si sono fermati 
a livelli più bassi di quelli raggiunti durante la giornata per
ché i market makers hanno limato i prezzi nel tentativo di 
innescare una domanda più robusta. Per il futuro le previ
sioni parlano di ulteriori rialzi: dall'inizio dell'anno la Borsa 
di Londra ha guadagnato più del 30% e molti ritengono che 
presto arriverà al massimo storico dei 2443,4 punti. 

FRANCO MUZIO 

Banco di Roma all'Hispano? 

«Sta comprando il 10%» 
Ma piovono le smentite 
M ROMA. «Giallo» bancario 
da ieri in edicola. Il quotidia
no economico milanese MI 
pubblica che una banca spa
gnola ha comprato un pezzo 
del Banco di Roma, ma piovo
no le smentite. Di che si tratta? 
Sarebbe il Banco Hispano 
Americano ad acquistare il 
10% del maggiore istituto di 
credito della capitale: avrebbe 
già rastrellato il 5% delle azio
ni, e sarebbe in trattative con 
l'In (grande azionista del Ban
co di Roma) per il restante 
5%. Qualcosa di più, dunque, 
della cooperazione tra «Euro-
partners» che già collega le 
due banche, insieme alla 
Commerzbank di Francoforte 
e il Crédit Lyonnais. 

Immediata la smentita del
l'istituto romano: «Il Banco di 
Roma, sentito anche l'Iri, fa 
presente che non ci sono con
tatti in corso con il Banco Hi
spano Americano per la ces
sione allo stesso di quote 

azionarie del Banco di Roma; 
né risulterebbero rastrella
menti sul mercato dì azioni 
del Banco di Roma da parte 
del Banco Hispano America
no». Sono seguite a ruota le 
smentite della Commerzbank, 
azionista da quando e partita 
l'operazione •Europartners» al 
10% della banca spagnola, e 
di quest'ultima attraverso il 
suo direttore Baldomero Fal-
cones. 

Ma il giornale milanese insi
ste: .Non solo tali contatti esi
stono, ma sono in dirittura 
d'arrivo». Attribuisce l'informa
zione ad autorevoli fonti inter
ne delle due banche, e cita 
l'amministratore del Banco di 
Roma Antonio Nottola che sul 
settimanale AMano Fumaa. 
pur ribadendo l'assenza di 
trattative in corso, afferma che 
•accordi di questo tipo» «sono 
coerenti con il rafforzamento 
dell'accordo di coopcrazione» 
che lega le quattro banche 
europee. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA ELAVOBO 

«No alla privatizzazione» 
Poste, la Cgil si schiera: 
farne una Spa 
a partecipazione statale 
• I ROMA U suggestioni del 

«pony express», il ragazzo in 

motorino che nelle grandi cit

tà consegna in mezzora una 

lettera che altrimenti dormi

rebbe per una settimana nel 

servizio postale pubblico, 

sembrano colpire la fantasia 

del ministro delle Poste Oscar 

Mammt, ma non quelle del 

sindacato Se, come afferma il 

secretano della federazione 

dei postelegrafonici Rlpt Cgil 

Rosario Trafiletti, il ministro 

•tende ad accreditare» che 

I efficienza delle poste poggia 

*sulla cessione ai privati della 

raccolta e distribuzione della 

corrispondenza» (oltre che su 

manovre tariffarie e sul conte* 

nimenlo del costo del lavoro), 

il sindacato non è d accordo 

Anzi, la Filpl respinge con fer

mezza I ipotesi di privatizzare 

•alcuni segmenti produttivi del 

servizio, tra l'altro i più remu

nerativi» 

Invece la Filpt caldeggia per 

l'azienda postale una impresa 

per i servizi di Posta e Banco

posta L'optimum sarebbe 

una società per azioni, una 

(orma più avanzata dell'even

tuale ente pubblico economi

co (che alcuni vorrebbero al 

posto dell'attuale azienda au* 

tonoma) in quanto permette 

-i necessan intrecci- con le 

questioni delle comunicazioni 

e della trasmissione di infor

mazioni, «elemento determi

nante dello sviluppo econo

mico- L importante è che I a-

zienda esca dalla pubblica 

amministrazione, liberandosi 

dalle bardature burocratiche 

(leggi e regolamenti) che la 

paralizzano, per entrare nel si

stema delle partecipazioni 

statali come Spa risolvendo 

cosi sia te esigenze di control

lo, sia quelle dell'efficienza 

imprendilonale 

Soprattutto, al di là di con

tingenti manovre tariffane il 

governo deve essere più deci-

wi nell'accelerare i tempi per 

le due leggi di riforma (tele

comunicazioni e poste) che 

da mesi giacciono in Parla

mento E per tutti i servizi di 

telecomunicazione la Filpt n-

tiene urgente una unica con

cessionaria Ma perché la ri

forma non va avanti7 Perché 

ha dei nemici che brigano in 

una -battaglia di retroguar

dia», dice la Ftlpt per mante

nere «operanti strutture di ac

cumulazione politica, non 

certo interessati a realizzare 

innovazioni finalizzate a intro

durre efficacia nel servizio» 

ma piuttosto a far sopravvive

re una «vecchia concezione 

clientelare» Non è un mistero 

per nessuno che le poste sono 

un serbatoio di voti special 

mente per la De Si parla di un 

paesello abruzzese molto 

amato da un ex ministro di 

questo dicastero in cui la 

maggior parte dei capofami

glia è impiegata appunto nel 

ministero delle Poste Ebbene 

per la Filpt, le voci di privatiz

zazione accreditate da Mam-

m! generano confusione in un 

faticoso processo di riforma, 

innestando «una viva contrap

posizione fra i lavoratori coin 

volti» e discreditando il suo 

stesso disegno di legge 

CRW 

Condono, solo una circolare 
contro la sentenza dei giudici 
Una circolare Cosi, con un semplice atto ammini

strativo, Formica e il governo vorrebbero risolvere la 

querelle nata con la magistratura sul condono 

Querelle scoppiata dopo una sentenza per i giudici 

la sanatoria non estingue alcun reato Nonostante il 

«condono», insomma, chi non ha pagato potrà es

sere perseguibile. Eppure il governo, ancora len, ha 

riaffermato che non chiederà alcuna amnistia 

STIPANO 60CCONETTI 

• ROMA Una «circolare» 

contro una sentenza Forse 

troppo poco per rassicurare i 

tre milioni di commercianti 

artigiani professionisti che dal 

prossimo mese dovrebbero 

iniziare a pagare il «condono» 

fiscale La circolare m questio

ne è quella che da len sta ela

borando il ministro delle Fi

nanze, Rino Formica Un do

cumento ad uso interno (si 

tratta d i una -circolare ammi 

nistrativa») che dovrebbe es

sere la risposta del governo al

le perplessità del mondo giù* 

diziano Come conferma la 

sentenza di Gorizia, che nean 

che un mese fa ha condanna 

10 un lavoratore «autonomo» 

che non aveva versato i l dovu 

to E questo nonostante il «de 

cretone fiscale», voluto da De 

Mita ma subito fatto proprio 

da Andreotti abbia naperto i 

termini «per le dichiarazioni» 

11 contribuente «distratto» in 

somma è stato punito nono

stante il condono" deciso dal 

governo E questo ha subito 

fatto scoppiare la querelle il 

presidente del Consiglio e i 

suoi ministri - compreso For 

mica che dapprima aveva sol 

levato qualche dubbio ma s è 

subito ncredulo - hanno sem 

pre sostenuto che la sanatona 

tributaria per commercianti e 

artigiani avrebbe risolto ogni 

problema Avrebbe risolto i 

più immediati problemi d i 

cassa dello Stato che aveva 

calcolato d i rastrellare così 

11 000 miliardi E avrebbe 

consentito di rimettersi in re

gola a fanti piccoli e grandi 

evasori che in cambio di un 

forfait (variabile a seconda 

delle categorie) si sarebbero 

cancellati anche i guai con la 

giustizia' Di per sé owiamen 

te no E la sentenza resa nota 

ieri ha scoperto il bluff del go

verno secondo il magistrato 

la sanatoria non estingue ai 

cun reato Chi non ha pagato 

continuerà ad essere perse 

guibile insomma A meno 

che il governo non vari 

un amnistia Ipotesi quest ulti 

ma alla quale però Andreolti 

- 1 ha sempre ripetuto - non 

vuole ricorrere Si tenta così -

la notizia è di ieri - con I e 

spediente de) «decreto inter

pretativo» E per dure maggio

re credibilità a questa misura 

Formica ha chiamato ad ela

borarlo anche funzionari del 

dicastero di Grazia e giustizia 

Il tutto condito con dichiara

zioni che dovrebbero essere 

tranquillizzanti «L abbiamo 

detto e lo npetiamo per chi 

ususfruirà della riapertura dei 

termini per le dichiarazioni 

nessun problema a tutti gli ef

fetti» Ma - ci vuole poco a ca 

pirlo - una dichiarazione del 

ministro vai poco di fronte ad 

un obiezione come quella sol

levata dai giudici ( sTW* j l j 

plurale perchè tanti tribunali. 

non solo quello di Gorizia so

no alle prese col problema) 

Tanto più che ancora len il 

governo ha escluso il ricorso a 

qualsiasi strumento legislativo 

Nessuna amnistia dunque 

Mentre crescono i rischi per 

un ammanco nel bilancio del

lo Stato degli limila miliardi 

di gettito previsti per i prossi

mi tre anni 

Tra sentenze e polemiche 

comunque, sta per avvicinarsi 

la data della «napertura dei 

termini» della sanatona (le di

chiarazioni si presenteranno 

dal pnmo settembre) Il con

dono non sarà uguale per tut

ti I contribuenti interessati pa 

gheranfto secondo alcuni pa

rametri; (gito d'affari, dove è 

situatoci) negozio o l'ufiicio e 

cosi via) Criteri che si chia

mano «coefficienti dì reditivi-

tà» Formica li vuoje calcolare 

assieme alle categorie inlercs-

sateaE hllajto distribuire un 

^ q u e l o n a % a p # . a c i u ! a 

al d i a r i o socialista della 

Cgil, Vigevani *U dialogo tra 

amministrazione e contri

buenti può essere positivo». A 

patto, però, che lo Stato non 

rinunci ai suoi compiti I coef

ficienti, insomma, li deve sta

bilire l'amministrazione 

BORSA DI MILANO Scambi da record per Piazzaffari 

tm MILANO Giornata memorabile in piazza 

degli Affari, con la Borsa aperta fino a oltre le 

15 per smaltire un volume di scambi probabil 

mente da record Tutti i titoli maggion sono 

stati oggetto di copiosi ordini di acquisto, con 

I indice Mib spinto a segnare il massimo del 

l'anno a quota 1 231 ( + 23 1% dal 2 gennaio 

scorso) Tra i titoli maggiormente comprati le 

Rat, che hanno fatto segnare il record dell an

no a 11 660 per portarsi poi nelle contrattazio

ni successive alla chiamata a sfiorare le 12 000 

(ma quanto sono ancora lontane, ahimé le 

16 000 e rotti dell'ottobre '861) 

Notevole, tra tutte, la quotazione delle Gene

rali, arrivate con 47 250 a segnare addirittura 

un nuovo massimo storico La compagnia trie

stina è il titolo pnncipe della nostra Borsa e si 

avvantaggia sempre nei momenti come que 

sto, quando sembra che 1 ottimismo - sorretto 

peraltro da una forte spinta speculativa - abbia 

il sopravvento tra i risparmiatori 

Tutti i grandi gruppi sono impegnati in im

portanti operazioni di riordino I ottimismo più 

che un attitudine spontanea è una necessità 

vitale In questo contesto generale si crea spa

zio per interventi particolari come quello inne

scato sul titolo Siossigeno, per il quale le auto-

ntà di controllo hanno deciso una strategia di 

attenzione tutta speciale Dopo il 10% abbon

dante guadagnato nella seduta di len le Siossi

geno lunedi saranno chiamate solo in chiusura 

di seduta 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

Valore 

1230 

1395 

10TB 

1457 

1303 

1 143 

1296 

1413 

1239 

157B 

1 333 

1426 

1220 

1225 

1111 

1 506 

Prec Var % 

1 217 

1395 

1 024 

1446 

1 267 

1 136 

1 277 

1388 

1226 

1 551 

1319 

1414 

1206 

1211 

1 102 

1467 

1 07 

0 0 0 

137 

0 76 

1 24 

0 62 

1 49 

180 

106 

174 

099 

0 65 

1 16 

1.16 

063 

266 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AZIONI 
Titolo ChIUI Var % 

JUJMINTMI »0»COi . I 

ALtVAH 

B FERRARESI 

ERIDÀNIA 

t R I D A M A R NC 

ZIONAOO 

« 7 6 0 

34 600 

7 SIS 

4 660 

«700 

- 3 0 4 

0 58 

0 7 6 

0 0 0 

2 35 

MMCUMIWf 

A B È I U E , 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

«SITALI» 

AUSONIA 

FATA ASS 

FiRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARI» 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R Nt 

LLCftD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO 

MILANO R NO 

RAS 

RAS RI 

RÀ5 RP 1 OE 89 

SAI 

SAI ni 

SUBALP ASS 

TORO 

TOHO PH 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

121 100 

45 500 

40 400 

10 MO 

SZ79 

1S2S0 

1600 

769 

47 250 

13670 

63360 

26 150 

17 200 

6650 

20600 

10 900 

25 700 

12 400 

32 495 

14 500 

14 300 

21 190 

6 750 

32 400 

26100 

16 200 

11300 

19 260 

25460 

176 

2 3 6 

125 

125 

022 

106 

- 2 39 

9 52 

135 

3 95 

0 1 3 

136 

0 09 

- 0 29 

ooo 

- 0 77 

0 62 

0 98 

126 

175 

106 

158 

0 23 

141 

195 

2 21 

4 5 3 

142 

- 0 06 

•AHC»m« 

BACIRMI 

CAYT V E RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSARDI 

B MLRCANTILE 

6 N A P H 

BNA R NC 

BNA 

BNL fl NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CU VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA 6 75 

14 300 

4 370 

6100 

3 798 

5 560 

1600 

11600 

4 628 

1956 

10 200 

16000 

6 150 

7 660 

2 489 

5 640 

18 700 

13 400 

5900 

2 740 

2 950 

2 045 

4 550 

-3 800 

60 700 

27 470 

1825 

4 285 

601000 

171 

- 0 21 

0 6 2 

0 26 

0 82 

127 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 29 

169 

0 49 

2 00 

0 40 

0 18 

106 

102 

4 33 

148 

0 92 

0 09 

1 11 

-120 

117 

155 

- 2 93 

- 2 06 

2 39 

CARTARII EDITORIALI 

BUROO 

BUROO PR 

BUROO RI 

SOTTR BINDA ,, 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONOAD R NC 

POLIGRAFICI 

16 350 

14 15(i 

15 900 

2 049 

4 910 

4 130 

23450 

30 500 

23 590 

11992 

5 995 

118 

107 

- 0 31 

119 

4 25 

0 73 

3 30 

133 

- 0 46 

- 0 03 

0 ' 6 

«MINTI CIMHICHl 

C6M AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 330 

9 430 

C E M M È R O N E R N C 3 (SS 

CEM MERONE 

CEM SARDEONA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5 060 

7 3 5 0 

9200 

3 830 

- 0 22 

0 86 

0 1 6 

0 20 

1 10 

0 05 

213 

ITALCEMENTI 

ITALCFMENTI R NC 

UNICEF 

UNICEM A NC 

39 300 

67 550 

28 595 

14 700 

0 61 

0 6 2 

- 0 05 

0 8 2 

CHIMICHI t M O C M U m i 

AUSCHEM 

AUSCHEM fl N 

BOERO 

CAFFAflO 

CAFFAfl.0 R 

CALP 

ÉNJCHEM AUQ 

F A B M l C O N D 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEDISONHNC 

MONI EFIBRE 

MON1EFIBRERNC 

PERDER 

PtERFIEL 

PIERREL fl NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOR0ATI 

RECOflDATI R NC 

SAFFA 

' A F F A R NC 

SAFFA fl 

SAIAQ 

SA1AG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETH ITAL 

WAR PIRELLI 

2650 

2220 

6 660 

1S07 

1460 

4'lSO' 

2 970 

2 840 

9260 

2 700 

3 250 

4 665 

7 825 

64 400 

2 590 

1440 

1T10 

1 121 

1369 

2 693 

1220 

4 076 

2 490 

4005 

14 430 

6 699 

10 650 

6160 

10 520 

5850 

2625 

40 000 

37 500 

3 390 

1770 

3420 

1952 

7500 

11 520 

6 501 

1476 

0 1 5 

398 

- 2 81 

266 

2 1 0 

0 9 6 

0 34 

0 71 

142 

150 

236 

144 

- 0 59 

3 70 

0 39 

0 70 

1 18 

182 

5 23 

0 14 

167 

2 6 5 

0 40 

2 0 4 

0 0 6 

2 97 

0 24 

- 0 48 

0 19 

156 

0 1 9 

6 45 

1 35 

2 79 

2 43 

4 01 

0 36 

- 0 27 

0 88 

0 22 

696 

COMMUICIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN RNC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 000 

3 690 

3 650 

27 990 

10 550 

167 

2 50 

153 

193 

144 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALH ALIA R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

(TALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 720 

2 066 

1700 

11 120 

1282 

15 100 

16 440 

10 901 

3 640 

2 601 

10 800 

0 74 

3 99 

3 03 

0 00 

2 56 

0 60 

- 0 05 

0 94 

1 73 

0 07 

0 37 

ELETTROTICNICHI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

1190 

5 730 

17 000 

9 612 

2 787 

2 59B 

1190 

6 16 

0 54 

0 05 

177 

101 

129 

1 28 

FINANZIARI! 

MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

AGO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

453 

688 

C38 

-
7 950 

9 740 

429 

1 12 

0 44 

0 0 0 

-
192 

2 53 

0 23 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BflEOA 

BREOA WAR 

BRIOSCHt 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFlDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FEHRU7ZI WAR 

FERR AGR fl 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER Fl fl NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

F1NREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICM 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR, 

IFIL FRAZ 

tFIL R FRAZ 

1SEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L L I E C R N C 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA fi NC 

SISA 

SME 

SME 1GE89 

SMl METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIuNE MAN 

-
--
-1444 

4 650 

4 350 

-2 960. 

6 220 

6 270 

--3 940 

3 560 

--2 690 

1176 

2,990 

1705 

3 445 

1750 

- 1 

1 300 

2 758 

14 700 

1 490 

1 280 

6 098 

2 990 

1 520 

731 

--3 130 

24 300 

--119 

91 

--27 295 

7 520 

3 950 

-_ -1 500 

639 

4 281 

--10 400 

3 900 

5 180 

3 370 

9 500 

1 530 

3 100 

1 349 

35 000 

3 283 

1 700 

2 770 

4 579 

---5 100 

2 610 

-5 080 

4 065 

3 375 

1 030 

4 810 

9 250 

3 800 

3 2BO 

-
--
-- 0 14 

104 

4 72 

-0 3 4 
0 65 

0 32 

-, -105 

- 0 84 

--1 13 

2.26 

0 3 4 

125 

0 4 4 

204 

_ 0 85 

121 
0 00 

068 

0 79 

096 

- 0 33 

1 40 

- 0 81 

--0 97 

0 00 

--215 

0 00 

--2 04 

2 31 

2 54 

---0 60 

0 79 

0 49 

-1 46 

0 03 

107 

-0 85 

0 00 

2 34 

2 99 

181 

-1 71 

4 38 

1 01 

-0 68 

1 73 

-_ -- 0 39 

0 38 

-1 22 

-0 37 

0 00 

198 

2 23 

0 0 0 

0 00 

-0 52 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR fl 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

17 650 

6 380 

4 950 

19 400 

6 789 

3615 

6 130 

15 190 

0 86 

1 18 

5 32 

0 26 

2 0? 

2 99 

0 51 

0 20 

IMM METANOP 

RISANAM R P , 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1619 

17 680 

36400 

4 215 

1502 ' 

4 149 

1300 

0 5 0 

103 

0 55 

0 0 0 

149 

- 2 03 

003 

MECCANICHE AUTOMOWL 

AERITALIA 

OANIELI 

DANIELLA NèSU'f 

3 850 

. •MOO 

i .5.201 , 

DATA CONSYSTì t li : 13 «50 : 

PAEMA i * . * 

FIAf l 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC * 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAHDINI 

GILARO R N C / * ' 
IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P ' 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUVETTl PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRl 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 7 » 
24 700 

11860 

7 730 

7480 

3 140 

31650 

5 980 

4 100 

1560 

3405 

3 490 

3 440 

2 115 

3 979 

3970 

6 05S 

9560 

6000 

5 439 

13 570 

14 000 

U 5 5 0 

29 010 
9 9B0 

9 850 

10 760 

2 780 

-6 137 

6 200 

4 049 

2 970 

1500 

1 198 

9 100 

630 000 

364 5 

401 

-34 690 

1922 

100 

,0 00 

ote 
f 109' 

163 

-310 

136 

171 

149 

129 

- 2 15 

127 

- 1 3 2 

0 65 

0 4 1 

119 

- 0 29 

0 76 

0 73 

- 0 25 

0 41 

0 6 4 

0 8 4 

0 91 
2 42 

3 17 

2 54 

000 

-C 10 

•>50 

0 51 

- 0 54 

-0 94 

3 68 

1 23 

0 68 

101 

153 

2 59 

0 00 

0 14 

0 25 

-1 72 

1 16 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

-
-1622 

--5 700 

-

-
-144 

--180 

-TESSILI 

BENÉTTON 

CANTONI 

CANTONI fl NC 

CUCIR NI 

ELIOLONA 

FtSAC 

FISAC R NC 

LINIFÌCIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 135 

---4 300 

10 201 

9 800 

--34 199 

8 510 

6 100 

8 500 

4 055 

7 050 

6 250 

10 739 

12 750 

0 35 

---2 14 

7 3B 

2 07 

--0 59 

131 

000 

-3 41 

0 92 

086 

0 40 

131 

- 1 92 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI ft NC 

CIGAHOTELS 

CICA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

13 995 

5 250 

2 700 

17410 

16 200 

15 520 

751 

7 65 

~ 2&4 

5 68 

2 41 

1 ?5 

0 98 

0 40 

Titolo 
AME FIN a i C V 6 . 5 % 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR-8S.92CV 10% 

CIR B6/92CV 9% 

EFIS-65IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 

EFIBFERFINCV10.5% 

ERG SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-65 CV 10.75% 

EUROMOBIL-66 CV 10% 

FERFIN 66/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMCB8/91 CV 8 % 

FOCHI FU 92 CV 6% 

GEMINA-85/W CV 9% 

GEROLIMICH 61 CV 13% 

GILAROIN1 91 CV 13.5% 

GIM-65/91 CV 9.76% 

GIM-86/93 CV 6.5% 

IMI N P1GN 93 W INO 

IMI UNICEM 64 14% 

1NIZ META-86-93 CV 7% 

mi-SIFA-66/91 7% 

(RI AER1T W 86/93 9% 

IRI-ALITW 64/90 INO 

IRI B ROMA 87 W 6.75% 

IRI B ROMA W 92 7% 

r l f l l CREDIT 91 CV 7%^ , 

IRI-STET 66/91 CV ?% 

'IRI STET W 84/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6 % 

MEDIOfl-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEOIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOfl-FTOSI 97 CV 7 S 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIQB 1TALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMÓB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDI0B-SIP91CV8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB-UNICÉM CV 7% 

MEDIOB VETRCV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEP SELM-FF 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO-61/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE 88 CV 8,5% 

SAFFA-67/97CV6,5% 

SELM 66/93 CV 7% 

SMIMÉT-85CV 10.25% 

SNIA BPO-85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Coni 

_ 185,50 

112.10 

110.10 

110.95 

108,50 

94.30 

101.50 

102,20 

106.60 
98,40 

97(10 

178,60 

94fS5 

89,30 

69.75 

86.10 

_ 
115,00 

_ 101.90 

_ _ 101.60 

122.00 
123.00 

92.95 

169.50 

145.S0 

103.80 
98.00 

98.20 

104.00 

215 50 

120.60 

87.00 

330.00 

9,1.65 

93,05 

,182.00 

107,20 

225.10 

100.00 

215.00 

100.50 

176.00 

10240 

91.75 

_ 
87.20 

87.25 

125.00 

88.45 

141,00 

111.10 

143,00 

111.50 

102.30 

90.00 

79.40 

91.50 

615.00 

200.50 

_ 145,00 

111.00 

126.D0 

91.00 

_ 176.00 

170.00 

Term 

-186,00 

112.50 

112.50 

110,25 

108,50 

W,60 

102,20 

_ 96.50 

97.50 

178.70 

94.50 

90.70 

89.90 

85.75 

115.30 

_ 
101.90 

_ 
104.25 

122,90 

_ _ 94.00 

170,10 

_ 103,75 

98.70 

98.00 

104.40 

_ 119.00 

87.75 

331.00 

91.60 

93,00 

182.00 

107.90 

224,00 

10010 

215.00 

100.00 

177.50 

103,00 

91.00 

_ 86.25 

67.10 

125.50 
88 30 

141.50 

111.50 

143.00 

110.10 

102.35 

93.00 

79.90 

91.70 

614.00 

198.00 

-145.70 

111.25 

126.00 

91.20 

_ 176.00 

170.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCO MARINO 

B A I 

CARNICA 
W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITAUA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CA ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTAOLUX 

FlNCOM 

PR IMA, 

SCEI 

fi GEM S PROSPERO 

WAR PIREt l I 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIOE 

TfiLECOCAVI 

FERROMET IEX 450) 

RCA LOMBARDA DD CC. 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCOS SPIRITO 

RATTI 

1 770/1 830 

-/-11 300/-

-/-222/228 

1 450/1 460 

850/870 

37 400/37 750 

63 000/-

28 000/23 300 

-/-288 000/290 000 

-/-1 420/-

1 070/1 095 

-/-162 000/162 500 

-/-1 200/-

2 810/2 825 

* 440/4 490 

43/45 

1 500/-

7 750/7 B20 

./_ -/--/--/-_/ 450 

7 350/7 450 

1 600/1 610 

5 560/5 660 

Titolo 

AZ AUT FS 83 90 IND 
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O d ALL'IMBRUNIRE M a Conto 
1. Signor dottore, comin

cio a dirle... 
lo siamo tristi. Non sto sba

gliando, dico bene. O forse. 
noi sono triste? Perché dentro 
di me non sono solo. Sono 
motti. E tutti questi si conten
dono la mìa unica vita. Avre
mo le nostre morti. Ma il parto 
fu solo uno, Eccolo, il proble
ma. Per questo quando rac
conto la storia mescolo mu
latto non di razze ma di esi-
sterize. 

Uccisi mia moglie, dicono, 
Nella vita reale, uccisi una che 
non esisteva. Era un uccello. 
La Uberai dai lacci, quando vi
di che non aveva voce, che 
moriva senza un lamento. Che 
animale usci, muto, da lei, al* 
traverso una fessura del cor
po? 

Lei, dottore delle leggi, mi 
ha chiesto di scrivere la mia 
stona. Foco alia volta, un pez
zetto per giorno. Questo, che 
lo racconterò, il signor avvoca
to lo userà in tribunale, per di
fendermi. E neppure mi cono
sce. La mia sofferenza le tnte-
ressta, dottom? A me non im
porta, neppure un po'. Sto 
qua a parlare, questo e quello, 
ma non voglio proprio nulla, 
non voglio né uscire ne resta
rt}? Sei anni che sono qui, pre
so, hanno finito per togliermi 
la vita- Ora, dottore, desidero 
solo essere un moribondo. 
Morire e troppo, vivere è poco. 
Resto a mez^a via. Moribon
do. Sta ridendo di me? 

Spiego; ai moribondi tutto è 
permesso. Nessuno ride di lo
ro, Pre-morii, anticipano il ri
spetto che si ha per [defunti. Il 
moribondo ci Insulta? Sicura
mente lo perdoniamo. Caca
no nelle lenzuola, sputano sul 
piatto? Puliamo e basta. Lo 
trovi un modo, signor dottore. 
Escogiti un po' perché io di
venti moribondo, sub-morto. 

Alla fin fine, sono qui in pri
gione perché mi destinai lo al
la prigionia. Niente, non fu 
nessuno a denunciarmi. Stan
co di me, mi feci la spia, lo 
stesso mi consegnai, Porse a 
causa della fatica di un'attesa 
incompiuta. Posso aspettare 
ma non ottengo mai nulla. Il 
futuro quando arriva mi schi
va. E allora, alla fin fine, dove 
sono, io? Il luogo della mia vi
ta non è questo tempo? „ 
' Uscio le elucubrazioni, va

do dritto alla storia. Comincio 
con mio cognato Bartolomeu. 
Fu quella notte che mi venne 
a cercare, allora fu che comin
ciarono le disgrazie. 

2. Ali per terra, braci nel 
cielo 

U luce si ritraeva. Restava 
solo un bicchiere di cielo. In 
casa di mio cognato Bartolo
meu si preparava la fine del 
giorno. Percorse la capanna 
con lo sguardo: la moglie, in
daffarata, si muoveva tra le ul
time ombre del focolare. Poi 
la donna si coricò ma Bartolo
meu era inquieto II sonno tar
dò a venire La fuori, un gufo 
ululava disgrazie. La moglie 
non udì l'uccello annunciato
re di morte, dormiva già, in un 
totale abbandono. Bartolo
meu si disse: 

*MI farò un té' forse mi aiu
terà a trovare il modo di dor
mire». 

li fuoco stava ancora bru
ciando. Dalla legna, prese un 
ramo e ci soffiò sopra. Allon
tanò di scatto la testa, per le 
faville che gli erano balzate 
davanti agli occhi. In quel mo
mento di confusione, lasciò 
che il legno acceso cadesse 
sulla schiena della moglie. 
Nessuno aveva mai udito un 
grido come quello che la don
na lanciò. Non era un suono 
umano, era un grido da ani
male. La voce di una rena, si
curo! Bartolomeu fece un sal
to, per lo spavento: alla fin fi
ne, con chi sono sposalo? Con 
una nòti, una strega? Una di 
quelle donne che la notte si 
trasformano in animali e van
no in giro a fare pratiche stre
gonesche? 

Mentre lui cosi si arrovella
va, la moglie si dibatteva nel 
proprio bruciante dolore. Co
me un animale. Un fulmine è 
caduto sulla mia vita, pensò 
Bartolomeu. E fuggi di casa. 

Attraversò il villaggio, svelto, 
per venirmelo a raccontare, 
Giunse alla mia casa, i cani si 
agitarono. Entrò sensa bussa
re, senza chiedere «con per
messo», Mi raccontò l'accadu
to, cosi come lo sto scrivendo 
adesso. Al principio, io non ci 
credevo. Ubriaco, probabil
mente Bartolomeu stava con
fondendo i ricordi. Odorai l'a
lito della sua lamentazione. 
Non sapeva di bevande. Era 
vero, allora! Bartolomeu ripe
teva la storia e due, e tre, e 
quattro volte, lo ascoltavo tut
to e pensavo: e se mia moglie 
è anche lei una cosi? Se anche 
lei è una nòti? 

Dopo che Bartolomeu se ne 
fu andato, l'idea si impadronì 
della mia mente. E se io, sen
za saperlo, vivevo con una 
donna-animale? Se l'avevo 
amata, allora avevo scambiato 
i miei baci con un grugno... 
Come farsi perdonare questi 
scambi? Forse che qualche 
volta gli animali, come gli es
seri umani, passano la giorna
ta sulla stuoia di casa? No, le 
bestie vivono solo e sempre 
nei recinti, oltre il fil di ferro... 
Se questa donna, porca putta
na, mi aveva ingannato, ero 
diventato io un animale! C'era 
un modo solo per provare se 
Cariota Gemina, mia moglie, 
fosse o no una nàti. Era co
glierla di sorpresa con una 
sofferenza, con un dolore acu
ta Guardai intomo e vidi la 
pentola con l'acqua a bollire. 
La presi, le inondai il corpo 
con quel bollore. Aspettai il 
grido ma non venne. Non ven
ne, proprio. Restò cosi, muta, 
piangendo senza emettere al
cun rumore. C'era un silenzio 
raggrumato, 11 sulla stuoia, Per 
tutto il giorno seguente non si 

Disegno 
di Miguel Cesar 

mosse. Cariota, poverina, era 
solo un nome coricato. Un no
me senza persona: solo un 
sonno rimasto nel corpo. Le 
scossi le spalle. 

•Cariota, perché non ti 
n'uovi? Se soffri, perché non 
g,idi?.. 

Ma la mone é una guerra di 
inganni. Le vittorie sono solo 
sconfitte rimandate. La vita tie
ne insieme una persona fin 
che c'è volontà di vivere. E di 
questo Cariota aveva bisogno: 
di una parvenza di volontà. 
Giocai come un bambino per 
farla ridere. Saltai come una 
cavalletta tutto intomo alla 
stuoia. Sbattei delle pentole, 
mi circondai di rumore. Nien
te. I suoi occhi erano stretti co
me per guardare lontano, per 
distinguere il lato cieco dell'o
scurità Solo io ridevo, sbatac
chiando intorno le pignatte. 
Mi alzai, soffocato dagli ecces
si di risa, uscii per dare la stu
ra, là fuori, a sghignazzate de-
menu Sghignazzai fino a 
spossarmi Poi, un po' per vol
ta, fui vinto dalla tristezza e da 
antichi rimorsi. 

Tomai dentro e pensai che 
le avrebbe fatto piacere vede
re il giorno e sgranchirsi le 
gambe. La portai fuori. Era co
si leggera che il suo sangue 
doveva essere solo polvere 
ressa. Misi a sedere Cariota, ri
volta verso ponente. Lasciai 
che il fresco le rimarginasse il 
corpo LI, seduta nel cortile, 
mori Cariota Gentina, mia mo
glie. Non riconobbi subito 
quella morte. La capii solo per 
la lacrima che le si era fermata 
negli occhi Quella iacnma era 
già l'acqua della morte. 

Rimasi a guardare mia mo
glie stesa nel proprio corpo. 
Guardai i piedi, graffiati come 
le zolle della terra. Tanto era
no andati per campi da diven
tare fratelli del terriccio I piedi 
dei morti sono grandi, cresco
no dopo il decesso. E, mentre 
contemplavo la morte di Car
iota, ero assalito dai dubbi 
che malattia era mai quella, 
senza gonfion ni1 lamenti' 
L'acqua calda può fermare in 

questo modo l'età di una per
sona7 Ed ecco che cosa con
clusi dai miei ragionamenti. 
Cariota Gentina era un uccel
lo, di quelli che perdono la vo
ce quando volano controven
to. 

3. I sogni dell'anima mi 
svegliarono dal corpo 

La sognai. Lei stava nel cor
tile, lavorando col mortaio. Pe
stava, sa che cosa? Acqua. Pe
stava acqua. No, non era gra
no, sorgo, né altro. Acqua, 

chicchi di cielo. 
Mi avvicinai. Lei, cantava 

una canzone tnste, sembrava 
che stesse cantando una nin
na-nanna a se stessa Le chiesi 
perché stesse facendo quel la
voro. 

•Sto pestando». 
•Ma questi sono chicchi?». 
«Sono le tue lacrime, man

to». 
Fu allora: vidi che II, in quel 

mortaio, era L'origine della 
mia sofferenza. Le chiesi di 

fermarsi ma la voce non si 
udiva più La mia ugola restò 
cieca. Solo quel tom-tom-tom 
del mortaio che batteva, batte
va, batteva? Dopo un po' mi 
accorsi che il rumore veniva 
dal mio petto, era il cuore che 
mi castigava. Invento? Tutti 
possono inventare. Ma io da 
qua, dalla cella, vedo solo le 
pareti della vita. Posso sentire 
un sogno, profumo passegge
ro. Non posso afferrarlo. Or
mai ho scambiato la mia vita 

con i sogni. Non è stato sol
tanto questa notte che mi so
no sognato di lei La notte 
scorsa, dottore, sono arrivato 
a piangere. Perché ho assistito 
alla mia morte. Guardai nel 
corridoio e vidi sangue. Un fiu
me di sangue. Era sangue or
fano. Senza il padre, che era il 
mio braccio tagliato. Sangue 
detenuto come il padrone. 
Condannato. Non mi ricordo 
come mi tagliai. Ho la memo
ria oscurata a causa di queste 

CARLOTA GENTINA 
..Acqua Pestava acqua. No, non era grano, 

sorgo, né altro. Acqua, chicchi 
di cielo... Le chiesi perché stesse 

facendo quel lavoro. «Sto pestando». 
«Ma questi sono chicchi?» 

«Sono le tue lacrime, marito». 
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molte notti che ho inghiottito. 
E lo sa chi, in questo lai so

gno, salvò II mio sangue di
sperso? Fu lei. Prese il sangue 
con le sue vecchie mani. Putì 
quel sangue, tolse la polvere, 
affettuosamente. Riunì i rivoli 
e insegno loro la strada per 
rientrare nel mio corpo. Poi mi 
chiamò, con questo nome che 
porto ma che ho dimenticalo, 
visto che nessuno mi chiama. 
Solo una cifra, falla di numeri 
e non di lettere. 

Lei mi ha chiesto di conles
sare la verità. È certo: l'ho uc
cisa. Fu un delitto? Forse, se lo 
dicono. Ma questo dubbio mi 
addolora. Sono un védovo, 
non uno di quelli che seppelli
scono i ricordi. Loro sono aiu
tati dal dimenticare. La mone 
non ha rimosso da me questa 
Cariota. Adesso lo so: i morti 
nascono tutti nello stesso gior
no. Solo i vivi hanno date se
parate-Cariota ha volato? Da 
quel momento, quando le ver
sai l'acqua, fu nel corpo della 
donna o in quello dell'uccel
lo? Chi lo pud sapere? Lei 
può? 

Di una cosa sono assoluta
mente sicuro: quel che restava 
di lei rimaneva fuori dalla ba
ra. Quelli che piangevano, du
rante la sepoltura, erano cie
chi. Io ridevo. È vero, ridevo. 
Perché dentro la bara su cui 
piangevano non c'era nulla. 
Lei era fuggita, salvata dalle 
ali. Mi videro ridere cosi, non 
si arrabbiarono. Mi perdona
rono. Pensarono che quelle 
ghignate fossero l'altra faccia 
della tristezza. Forse erano 
singhiozzi incompresi, sudore 
della sofferenza. Loro prega
vano. lo no, non potevo. Alla 
fin fine, non era una morta de
funta quella che stava 11. Più 
che altro, era un silenzio in 
forma di animale. 

4. Voglio Imparare a cale
re albero 

A forza di scrivere mi sono 
stancato di tutte queste lettere. 
Finisco qua. Non c'è bisogno 
che mi difenda, dottore. Non 
lo desidero. In fin dei conti so
no colpevole. Voglio essere 
punito, non ho altre volontà. 
Non per un crimine ma per il 
mio errore. Spiegherò alla line 
qual e questo errore. Sei anni 
fa mi consegnai, mi arrestai da 
solo. Ora io stesso mi condan
no. 

La ringrazio di tutto, signor 
dottore. Le ho preso del tem
po, senza contropartita Lei mi 
darà del somaro? Lo so, k) ac
cetto. Ma, se permette, scusi: 
lei, che cosa sa della mia per
sona? Non sono come gli altri: 
penso quel che mi viene in te
sta, non ciò di cui ho bisogno. 
E non dipende da me, quel 
che mi manca. Il difetto e di 
Dio. mio no. Perché Dio non 
ci ha creati già belli e finiti? 
Completi, come è nato l'ani
male, a cui basta solo cresce
re. Se Dio ci ha fatti vivi, per
ché non ci ha lasciati essere 
padroni della nostra vita? 

Cosi, anche se bianchi, sia
mo neri. Glielo dico con ri
spetto. E nero anche lei. Un 
difetto di razza degli uomini, 
questa nostra razza di tutti. La 
nostra voce, cieca e spezzata, 
non è fatta per comandare. 
Diamo ordini solo ai deboli: 
alle donne e ai bambini. E an
che loro cominciano a esitare 
nell'obbedienza. Il potere di 
un piccolo è di rendere gli altri 
più piccoli, schiacciare gli altri 
come lui stesso è schiacciato 
dai maggiori. Il ruolo delle 
anime è strisciare. Abituati al 
suolo, com'è che possiamo 
credere nel cielo? 

Siamo incompleti e finiamo 
sepolti. Meglio essere una 
pianta, signor dottore. Voglio 

proprio imparare a essere al
bero. 0 forse un'erbetta, per
ché qui dentro un albero non 
ci sta mica. Perché le batoli, le 
streghe, non cercano di tra
sformarsi in piante verdi e 
tranquille? Fosse stato cosi, 
non avrei avuto bisogno di uc
cidere Cariota, L'avrei solo 
strappata, senza delitto, senza 
colpa. 

Ho paura soltanto di una 
cosa: del freddo. Tutta la vita 
ho sofferto il freddo. Ho una 
malaria non del corpo ma del-
l'anima. Il caldo può essere 
soffocante eppure ho sempre i 
brividi. Bartolomeu. mio co
gnato. soleva dire: «Fuori di 
casa la sempre freddo*. Sicu
ro. Ma io, dottore, che casa ho 
mai avuto? Nessuna. Terra nu
da, senza un qua o un dove. 
In un posto del genere, senza 
arrivo né partenza, é necessa
rio dotarsi di abilita. Non le 
cose che insegnano a scuola 
Abilità assolute, abilità da pre
cario, da gente che non ha 
contatti con nessuno. 

In quest'ultima lettera lei mi 
vede cosi, rassegnato. Perché 
sono cosi? Perché oggi mi ha 
visitato Bartolomeu e ml,rja 
raccontato tutto, come accad
de. Al termine, ho capito il 
mio errore. Bartolomeu con
cluse cosi: alla fin fine, sua 
moglie, mia cognata, non era 
una nati. Ne ebbe la conferma 
durante un certo numero di 
notti. Vegliava e spiava, per 
sapere se sua moglie avesse o 
no un'altra occupazione not
turna. Niente, non l'aveva. 
Non andava a quattro zampe, 
non diventava un uccello. Cosi 
Bartolomeu provò che la sua 
sposa aveva proprio natura di 
persona. 

Allora, pensai. Se la sorella 
di mia moglie non era una 
nóii, neanche mia moglie lo 
era. La stregoneria e un male 
da sorelle, malattia congenita. 
Ma io da solo come potevo in
dovinarlo? Non potevo, dotto
re. 

Sono figlio del mio mondo. 
Voglio essere giudicato secon
do altre leggi, legate alla mia 
tradizione. Il mio errore non è 
stato di uccidere Cariota. Fu 
quello di consegnare la mia vi
ta a questo suo mondo, dotto
re, che non ha nulla a che ve
dere con il mio. Là, dalle mie 
parti, mi conoscono. Là pos
sono decidere sulle mie quali
tà. Qui, nessuno. Come posso 
essere difeso se non ottengo 
che gli altri mi capiscano? 
Scusi, signor dottore: la giusti
zia può essere latta soltanto 
nel luogo a cui io appartengo. 
Solo loro sanno che, alla fin fi
ne, io non sapevo che Cariota 
Gemma non avesse ali per vo
lare. 

Ora è troppo tardi. Colgo il 
momento solo ora che è già 
passato. Sono un cieco che 
vede molte porte. Apro quella 
che è più vicina. Non scelgo; è 
la mano che incontra il chiavi
stello. La mia vita non è una 
strada. E una pietra chiusa 
che aspetta di trasformarsi in 
terriccio. Piano piano entrerò 
nei granelli del suolo. Quando 
vorranno sotterrarmi io sarò 
già terra. Poiché non ho avuto 
vantaggi dalla vita, questo sarà 
il privilegio della mia morte. 

Glossarlo: 

Nili - Nelle lingue tssnga 
significa stregone/a. 
Saro» ne e il plurale. 
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LETTERE E OPINIONI 

Ora si deve sciogliere 
il Patto di Varsavia 

Di conseguenza la Nato.. 

SERGIO SABATTINI * 

L
a formazione 
del nuovo go
verno in Polonia 
sancisce la fine 

^ ^ ^ ^ del comunismo 
mmm~m' reale II tramon
to di quel mix di populismo. 
industrialismo ed autoritari
smo sorlo nella Russia degli 
zar, esportato dall'Armata 
rossa sull'onda della guerra 
contro il nazifascismo e 
santificato dai patti di Jalta, 
èl un bene, Nessuno, tra i 
comunisti italiani, può do
lersi. Entriamo in una fase 
nuova e io possiamo fare 
con fiducia. Ma occorre fare 
attenzione a non gettare. 
con l'acqua sporca, anche il 
bambino. In questa nuova 
fase, Infatti, si può entrare in 
due modr o da destra o da 
sinistra; con nella testa la ri
nuncia e la subalternità o, 
invece, la comprensione 
che oggi si danno finalmen
te le condizioni per un rilan
cio della battaglia per ìl so
cialismo. Anche se non so
no pochi coloro che tendo
no a tar coincidere i! crepu
scolo del socialismo reale 
con la fine del socialismo 
toul court, la realtà resta as
sai più complicata di quan
to non sembri a certi sem
plificatori, per i quali il so
cialismo si ridurrebbe a vi
vere ne! rispetto delle leggi 
dello Stato. 

Se è vero che l'uomo non 
è riducibile a ciò che man
gia, è altrettanto vero che è 
troppo povero un individuo 
che esercita solo formali di
ritti politici, senza contare 
nulla. Se non si può privile
giare Il versante sociale de
primendo la libertà politica, 
non si può nemmeno fare II 
contrario. Le repliche della 
storia sono dure su entram
bi I versanti deila contraddi
zione. In realtà, in questo 
mopdo finora diviso, eman
cipazione sociale e libertà 
politica sono parole ancora 
in parte prive di significato. 
(piò che emerge come que
stione ancora una volta irri
solta è quella della condi
zione umana, delle strade 
della liberazione dell'uomo 
e, della donna. L'essere -
umano non è, appunto, cto 
che mangia. La sua vita si 
dipana secondo fini, ideali, 
progetti, domande. La Chie
sa io sa da sempre e da 
sempre ha dato risposte. 
Non solo sul piano della 
«prospettiva finale», ma an
che su quello del peso di vi
vere quotidiano. Risposte 
spesso discutibili, ma quasi 
mai irrilevanti. La ricerca di 
una nuova frontiera del so
cialismo è il terreno su cui 
dare le nostre risposte. Un 
socialismo che sappia esse-̂  
re cosi radicale, che sappia 
andare cosi alla radice del
l'uomo da incontrare l'uo
mo stesso, la sua libertà, il 
suo ambiente, la relazione 
interumana, di sesso e con 
la natura, la sua autonomia 
rispetto alle condizioni vi
genti d i vita e di lavoro, che 
sono condizioni di sempre 
più estesa e profonda alie
nazione. Non è cosa da po
co, se solo vogliamo conti
nuare a provarci, se non vo
gliamo rinunciare a questa 
che è l'unica ragione fon
dante della nostra genealo
gia 

E su questo terreno che 
va ricostruita, come stiamo 
facendo, una politica. Non 
solo nazionale, ma interna
zionale. Ed anche su questo 
versante occorre essere ra
dicati, più di quanto non 
siamo ora. Torniamo alla 
Polonia. La costituzione del 

nuovo governo polacco 
sancisce anche un fatto po
litico dì dimensioni gigante
sche. Jalta è finita, i blocchi 
sono finiti e, con essi, l'in
degnità dei muri e della po
litica delle cannoniere. Gor-
baciov dovrà prenderne at
to e sciogliere il patto di 
Varsavia. Non sì vede peral
tro a cosa serva un patto 
fondato sulla difesa dello 
status quo quando non è 
più in grado (non importa 
la ragione) di farlo Se que
sto è vero, deve essere chia
ro che non c'è un solo re 
nudo, ce ne sono quanto
meno due. Far saltare Var
savia significa far saltare la 
Ndto Non solo, Significa 
anche accelerare il proces
so di nuniiicazione del po
polo tedesco, dare un colpa 
alle resistenze di regimi au
toritari come quello ceco
slovacco. Cambia il mondo, 
La lotta per la pace si intrec
cia davvero alla lotta per la 
libertà e l'autonomia di cia
scun paese. Libertà di co
struire, per esempio, una 
casa comune europea che 
varchi i confini ormai so
praffatti del dopoguerra, ma 
anche dì decìdere come ar
redare la propria casa, q ja-
le organizzazione deila vita 
darle. 

In questo contesto i co
munisti italiani hanno tutte 
le carte in regola per giudi
care i processi politici e isti
tuzionali in atto a Est come 
a Ovest con una totale sere
nità e senza mediazioni sto
ricistiche irragionevoli. Non 
è questo il momento dei di-
plomalismi e dei piccoli 
passi, è finita l'epoca della 
prudenza che non vuole 
operare ingerenze e della 
politica di accreditamento. 
Se un tempo, a bocce fer
me, tutto ciò poteva anche 
reggere, oggi, con tutto in 
movimento, non farebbe al
tro che impedire un pieno 
dispiegamento delle poten
zialità politiche, non solo 
nazionali, del «nuovo cor-

A
d esempio, la 
«lungiiTjiranza.' 
È)i chi pensa di 
non fornire pre-

. testi per ntorni 
mmmtm™ indietro all'Est è 
figlia della cultura cieca dì 
Jalta, non consente dì vede
re il mondo a 360 gradi, e, 
quindi, non consente di far 
compiere dei passi avanti 
alla libertà nemmeno ad 
Ovest. In definitiva, non per
mette di discriminare ciò 
che è giusto e ciò che è sba
gliato, ciò che è progresso e 
ciò che è conservazione, se
condo un nuovo punto di 
vista, dovunque. È politica
mente inefficace. La fine dei 
blocchi, delle sfere d'in
fluenza, non prefigura solo 
la fine della politica, degli 
armamenti, ma, con essa, la 
fine dej baluardi: da una 
parte contro la reazione, 
dall 'atra contro il comuni
smo. La fine dei baluardi 
nel mondo, in Europa, in 
Italia. Non sarà facile, ma è 
l'unica strada correttamente 
percorribile. La verità affer
ma che è finita la continui
tà. È finita a tal punto da 
non consentire- regressioni 
o incertezze o anche solo 
ambiguità di linguaggio. Si 
sa, la venta è un servitore 
maldestro: rompe sempre i 
piatti nel fare le pulizie. Ma 
è l'unico che dobbiamo 
permetterci. 

• della segreteria 
della federazione di Bologna 

.1 JÒ stanziamento per i Beni 
culturali è pari solo allo 030% del bilancio. 
È deplorevole che il nostro Stato arrivi a privazioni 
della visione dei tesori d'arte 

«Al buio si conservano meglio » 

M Caro direttore, «Le opere d'arte 
accatastate dentro ad un museo, al 
buio, si mantengono meglio; è per lo
ro l'habitat ideale1». Questa, in sintesi, 
l'amena spiegazione della signora 
Staccio!) direttrice della Gallerìa Bor
ghese dì Roma, replicando ad un ser
vizio su Raidue che portava a cono
scenza dell'opinione pubblica il gra
ve stato di abbandono della Galleria 
stessa. 

Qui però si parla di Raffaello, dì 
Caravaggio, d i Bernini, e non di nor
mali beni di consumo. Chissà se i vari 
ministri dei Beni culturali che si sus
seguono nella carica con la rapidità 
del vento, si sono mai chiesti che co
sa avverrebbe se tali opere fossero ìn 
Germania, o in Unione Sovietica, o in 
Inghilterra? Non credo che rimarreb

bero neglette per anni ed anni, al 
buio, ìn un museo, ma sarebbero re
staurate da tempo e messe in bella 
vista per essere ammirate. 

Dunque, che fa il ministro dei Beni 
culturali? Provvede o prende al volo 
l'idea geniale della Staccio]! e fa met
tere tutte le opere dei nostri musei al 
buio e al fresco nei sotterranei delle 
gallerie? 

Maria Pia Rossi. Bologna 

M Caro direttore, siamo i custodi 
trimestrali della Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna di Roma e sono or
mai ben tre anni che lavoriamo sola
mente l'estate, anche se, inspiegabil
mente, ìl ministero del Lavoro non ci 
ha riconosciuto lo status di lavoratori 
stagionali. 

L'impareggiabile patrimonio artisti* 

co-ambientale italiano meriterebbe 
più attenzione da parte della autorità, 
in quanto è deplorevole che il nostro 
Paese debba privare il pubblico della 
visione dei suoi tesori nelle ore po
meridiane e serali; tesori, del resto, 
già abbondantemente sacrificati da 
interminabili restauri e relegati in 
oscuri magazzini per motivi di carat
tere gestionale. 

La nostra assunzione a tempo in
determinato presso l'amministrazio
ne dei Beni culturali, vista anche 
l'ampia esperienza lavorativa da noi 
acquisita in questi tre anni, portereb
be un serio contributo alla risoluzio
ne dei problemi sopra elencati non
ché a quelli di tanti disoccupati e da
rebbe, cosi, una dimensione più eu
ropea al nostro Paese. 

Ci pregiamo rammentare che ì re-

• • • 
siduj passivi del ministero per i Beni 
culturali superano il bilancio ordina
rio di un anno. 

Questo dato mette in chiara evi
denza i problemi di gestione del mi
nistero, che ha giurisdizione sul 40% 
del patrimonio artistico mondiale, 

l dati dell'lspes evidenziano che il 
budget economico del ministero è lo 
0,30% di quello dello Stato. 

Per questa serie di motivi c i vedia
mo costretti a scioperare il giorno 26 
agosto dalle ore 12 alle 14, intenden
do con ciò sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le forze polìtiche e garan
tire al tempo stesso l'apertura della 
Galleria. 

Lettera firmata. 
Per un gruppo di custodi 

trimestrali della Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna. Roma 

Quel razzismo 
che emargina 
al ruolo 
di «emigrati» 

a V Spett. redazione, sono 
un ragazzo di vent'anni e scri
vo da Bologna, città in cui vivo 
da oltre 18 anni e nella quale 
sto trascorrendo la mia giovi
nezza. Oggi sono triste, sono 
profondamente addolorato 
per quello che ho letto sui 
giornali nei giorni scorsi e un 
senso di sconforto e sfiducia 
mi ha pervaso. 

Sono nato in provincia di 
Matera in un paesello di circa 
5000 abitanti e all'età di circa 
un anno sono stato trasferito 
dai miei genitori allora dispe
rati e «in cerca di fortuna» al 
Nord. Sono vissuto in mezzo 
ai sacrifici per poter comprare 
una casa (non si prendeva 
mai l'autobus perché costava 
troppo, e quindi facevo all'in
arca 8 chilometri a piedi per 
andare a fare la spesa con 
mia madre), sacrifici per far 
studiare noi figli (mio padre 
da allora lavora ancora oggi, 
all'età di 62 anni, in una fon
deria). 

Ho vissuto lo sconforto e 
l'umiliazione dei miei compa
gni d i scuola che mi prende
vano in giro perché «terrone» 
e non avevo le loro «scarpe 
nuove-, perché il mio «babbo» 
(come lo chiamano loro) 
non era bello quanto il loro. 
Ho vissuto tutto ciò, e, nono
stante questo, mi sento anco
ra oggi rispondere che in Italia 
non esiste razzismo e allora 
mi chiedo: da chi, quei bam
bini che mi prendevano in gi
ro, hanno imparato quelle pa
role; da chi è stato creato il 
ghetto «Pilastro»; da chi è stato 
emarginato quel poveruomo 
che tutti noi possiamo vedere 
le sere d'estate camminare 
con la sola compagnia di un 
cane? 

Perché tutto questo? Mi 
chiedo: perché dicono che 
vengono dal Sud per rubare il 
lavoro e la casa al Nord quan
do altrimenti morirebbero di 
fame? Mi levo tanto di cappel
lo a tutte le persone che han
no avuto il coraggio di dire no 
ad una società (quella meri
dionale) in cui chi ha i soldi è 
quello che sopravvive e a tutti 
gli altri la misena, mi levo tan
te di cappello a colui che ha 
rinunciato alle proprie usanze 

e alla propria terra per dare 
un futuro ai propri figli, per 
cercare di migliorarli sottraen
doli all'infame destino che li 
avrebbe fatti dei miserabili. 

A tutto ciò mi levo il cap
pello: al coraggio di essere 
uomini, al coraggio di andare 
incontro al razzismo e ai pre
giudizi borghesi, vili e inuma
ni di questa società «nordista* 
che tanto ci odia e solo in gi
nocchio vorrebbe vederci. Al 
coraggio di pochi unisco il 
mio affinché non si chiudano 
gli occhi ogni volta che si deb
ba vedere qualcosa di spiace
vole e perché una volta per 
tutte si ammetta e si condanni 
questo vigliacco razzismo che 
ha rovinato fin troppe persone 
emarginandole al ruolo di 
«emigrati». 

Francesco Bubblco. Bologna 

Bevanda 
maltrattata 
e lavanderia 
fantasiosa 

a V Cara Unità, ti prego di 
stare più attenta a certi parti
colari. Per esempio in italiano 
la bevanda tè si scrive, per 
l'appunto, tè, con l'accento 
grave, e mai //ceche è l'artico
lo determinativo inglese ed è 
indeclinabile; o peggio ancora 
- come a volte capita di vede
re -thè o thè, contante di ac
cento grave o acuto a secon
da dell'ispirazione del mo
mento. 

Queste ultime, però, sono a 
dire il vero finezze inventate 
da alcuni bottegai, un tantino 
ignoranti e faciloni, gestori di 
bar. Se proprio si è in vena di 
esotismo, si scriva tea e non 
se ne parli più. 

Pignoleria a parte, a propo
sito di questa mania pacchia
na dell'uso scorretto dì termini 
stranieri e segnatamente di 
quelli appartenenti alla lingua 
inglese, te ne dico una. Qui a 
Roma, in via Famagosta, fino 
a qualche anno fa c'era una 
lavanderia che sbandierava 
questa insegna: «Lavasex». Te
stuale. I suoi ingenui ideatori 
avranno forse voluto mettere 
in rilievo che l'esercizio in 
questione era particolarmente 
attrezzato per il lavaggio a 
secco. 

Attualmente lavanderia e 
insegna sono scomparse. Può 

darsi che qualcuno abbia sus
surrato ai suoi titolari che in 
inglese la parola sex indica il 
sesso tot// court e si riferisce 
agli organi sessuali maschili e 
femminili, nonché alle loro at
tività e ai loro reciproci rap
porti. O può darsi ancora che 
qualche mattacchione, pren
dendoli alla lettera, si sia rivol
to a loro per farsi lavare le 
proprie parti pudende. 

Pietro Negri. Roma 

Pregi e difetti 
del «bonus» per 
il rimborso 
nelle Ferrovie 

no. II quale, partito ìl giorno 
11 luglio da Roma alle 14,45, 
alle ore 17 era a Santa Mari
nella (km 72), e manteneva il 
suo ritardo di oltre 2 ore sino a 
La Spezia. Grazie al ritardo di 
20' del Bologna-Genova riusci
vo a farmi rilasciare il suddetto 
•Bonus* alla Spezia. Esso ri
guarda il solo supplemento ra
pido. 

Contrariamente a quanto 
afferma il sig, Carlo Gregoretti 
sa\Y Unità del 2 luglio, non si 
tratta d i un modo per «proce
dere al rimborso in maniera 
semplice e immediata»; infatti 
i l «Bonus* serve solo — come 
detto nelle avvertenze — ad 
acquistare un altro biglietto di 
importo pari o superiore 
-—con esclusione del biglietti 

internazionali o cumulativi 
—e «non dà diritto al resto». 
Inoltre il «Bonus» è valido fino 
al 31 marzo 1990: il che, con 
siderando che «fino al 31/5 
scorso veniva concesso solo 
per ritardi superiori ai 60 mi
nuti*, dimostra che l'Ente fer
rovie dello Stato si muove a 
vanvera. E, comunque, perché 
non farlo valido per un anno 
dalla data d'emissione? 

Dettaglio spassoso: per otte
nere il biglietto cui il «Bonus* 
dà diritto bisogna fornire tutti i 
dati, età compresa, inutile dire 
che, per ottenere il «Bonus*, 
bisogna riempire un formula
rio — compreso il numero del 
treno — ed esibire la carta di 
identità o altro documento 
equipollente. 

LA FOTO DI OGGI 

• i Cara Unità, al lettore Do
nato Troiano di Parma che 
giustamente si lamenta di non 
aver ancora notizie del rim
borso del supplemento-rapido 
richiesto cinque mesi fa (vedi 
l'Unità del 20 agosto scorso) 
posso dire che l'assegno rela
tivo (n. 283341402) è stato 
emesso dalla Bnl in data '17/ 
8/89. 

Può anche darsi che nel 
frattempo lo abbia già ricevu
to. Ma questo non è di alcuna 
consolazione né per noi, né 
per lui e neppure per tutti gli 
altri cittadini che come lui ab
biano fatto richiesta d i un rim
borso che avrebbero diritto di 
ricevere in tempi meno puniti
vi. Di consolante c'è soltanto 
che dal giugno scorso il regi
me dei rimborsi è cambiato: 
non è più legato a ritardi supe
riori a 59 minuti (come nel ca« 
so citato dal lettore Troiano), 
ma si attiva ogni volta che un 
treno giunga a destinazione 
29 minuti oltre l'orario; non 
prevede più l'istruttoria di una 
pratica lunga e macchinosa 
ma consente l'immediato riti
ro di un «bonus* (di importo 
pari al supplemento pagato e 
spendibile in biglietti) diretta
mente allo sportello della sta
zione di arrivo. 

Cario Gregoretti. Direttore 
centrale Relazioni esteme 

dell'Ente Ferrovie dello Stalo. 

Egregio direttore, acclusa alla 
presente invio fotocopia del 
«Bonus* (sic!) da me ritirato a 
La Spezia come «rimborso» 
del supplemento rapido, sul 
tratto Roma-La Spezia, al bi
glietto normale Roma-Chiavari 
per l'Intercity 608 Roma-Tori-

Nella foto alcuni lavoratori cinesi verniciano di giallo i lampioni 
di piazza Tian An Mea II primo ottobre nella piazza si 
festeggerà il 40° anniversario della Repubblica Popolare Cinese, 
ma i lavoratori stanno anche cancellando le ultime tracce del 
brutale massacro degli studenti 

Piena di finezza infine l'af
fermazione del sig. Gregoretti 
che «lo spirito e l'obiettivo del
l'iniziativa adottata dall'Ente 
Fs è di progressivamente ridur
re il fenomeno dei ritardi e 
non certo di pagare i rimbor
si". 

Mario Matti. Cavi (Genova) 

Prima di lanciare 
anatemi 
l'autocritica 
non guasterebbe 

a V Signor direttore, le scrivo 
in merito ad una singolare 
presa d i posizione dei gesuiti 
sull'ultimo numero di Civiltà 
Cattolica, riportata anche dalla 
stampa. 

I gesuiti hanno accusato i 
Testimoni di Geova, i Mormo* 
ni e la Chiesa della Scientolo-
gia in base a due motivazioni 
principali, ta prima di ordine 
strettamente teologico mentre 
la seconda, molto più prag
matica, legata alle vicende 
giudiziarie nelle quali ogni 
tanto vengono coinvolti questi 
movimenti religiosi minori. 

Se sul primo punto si può 
essere d'accordo, il secondo 
invece evidenzia una chiara 
contraddizione. Condannare 
infatti una confessione religio
sa perché qualche membro 
ha fatto degli atti illegittimi 
equivale a condannare tutte le 
religioni, compresa quella cat
tolica. 

Basterebbe infatti ricordare i 
periodi bui dell'Inquisizione o 
quelli più attuali dei vari scan
dali che ogni tanto riempiono 
le pagine dei giornali e che ve
dono coinvolti personaggi più 
o meno noti del mondo eccle
siastico cattolico, oppure le 
connessioni mafiose di un 
prete calabrese ecc. 

Forse la ragione vera del 
giudizio dei gesuiti è da ricer
care nella crisi che il movi
mento cattolico sta attraver
sando; ed il timore di una per
dita di egemonia può dar luo
go a queste uscite, obiettiva
mente non molto brillanti. 

Ricordo un passo della Bib
bia che penso sia molto cono
sciuto e dice: «...chi non ha 
peccato scagli la prima pie
tra*. 

Prima di lanciare anatemi 
forse un po' di autocritica non 
guasterebbe^ , 

Vi t tor io Ricci. 
Bollate (Milano) 

In una scuola 
privata 
80 per cento 
di «non maturi» 

• I Spett. Unità, i sottoscritti 
genitori degli alunni che, 
avendo frequentato la classe 
5a Iti, Informatica dell'istituto 
parificato K.F. Gauss con sede 
in Roma via F. Paciotti, 6, so
no stati giudicati «non maturi» 
dalla relativa Commissione 
d'esame, hanno avanzato ri
corso avverso ai giudizi .sopra 
riportati e chiesto alle autorità 
competenti d i indagare: a ) 
sulla correttezza legale delle 
procedure formati e sostanzia
li messe in atto dalla Commis
sione dì esame; b) sulla con
gruità tra le valutazioni della 
Commissione di esame e di 
quella di ammissione; a que
sto riguardo appare abnorme 
quanto riferito dal responsabi
le dell'Istituto ad un gruppo di 
genitori: tutti gli alunni, com
presi quelli ammessi con valu
tazioni più che sufficienti, 
hanno riportato nelle prove di 

italiano da 0 (zero) a 3 ( t re) ; 
in informatica da 2 (due) a 5 
(cinque). A nostro parere i 
voti assegnati alle prove scrit
te, specie quella di italiano, 
appaiono dettati da un atteg
giamento preconcetto nel 
confronti della scuola non sta
tale e di conseguenza pregiu
diziale rispetto alla prepara
zione dgii alunni; e) qualora 
un risultato che penalizza cir
ca 1*80% dei candidati fosse 
considerato oggettivo (ben 24 
alunni su 31 sono stati giudi
cati non maturi) gravissima ri
sulterebbe la responsabilità 
delle autorità preposte al con
trollo dell'attività di istruzione 
dell'Istituto K.F. Gauss che 
pretende, per la partecipazio
ne alle attività scolastiche, un 
contributo finanziario oneroso 
che dovrebbe garantirne la se
rietà professionale e l'adegua
tezza didattica.'* 

Viviana Bianchi e 
altre 21'firme di genitori 
di alunni della 5". Roma 

L'ingiustizia 
dei ticket 
sulle famiglie 
numerose 

m Cara Unità, con la pre
sente vorrei aggiungere le mie 
perplessità rispetto al tanto 
odioso DI che ha istituito il 
pagamento dei ticket sulle 
prestazioni del servizio sanita
rio nazionale. Sono un genito
re con un reddito imponibile 
(anno 1988) di lavoro dipen
dente dì L 27.668.000 con 
moglie e tre figli a carico; la
voro da solo; ho pagato 
un'imposta di L. 5.053.000 (r i-
levabile dal Mod. 740), per 
cui il reddito netto si riduce a 
L. 22.615.000; poiché non so
no un pensionato, ma un la
voratore attivo, devo pagare 
qualsiasi tipo di ticket, 

Da maggio ad agosto ho già 
versato nelle casse dei servizio 
sanitario più di 200,000 lire; 
non so quanto pagherò fino 
alla fine, dell'anno. A questo 
punto osservo: non bastano 
gli scherzi della natura (nasci
ta d i due gemelli), a crearmi 
tanti problemi non solo di tipo 
economico, ma anche e so
prattutto d i tipo organizzativo 
(alloggio piccolo di 60 metri 
quadrati, impossibilità a por-
tare ta prima bambina alla 
Scuola materna, impossibilita 
per gn&ambi, i genitori d i de
dicarsi a altre cose, ecc,)H 
adèsso i signori governanti' 
hanno tirato in ballo i ticket. 

Possibile, mi chiedo, che 
non gliene freghi niente a nes
suno di come si faccia ad an
dare avanti con 377,000 tire 
mensili prò capile? Possibile 
che ai fini dell'esenzione del 
pagamento del ticket, nessu
no dei nostri cari ministri ab
bia pensato a considerare il 
reddito prò capite, invece che 
quello complessivo? 

Pietro Sorace. Alessandria 

Bulgaro 
farmacista 
conosce 
l'italiano 

BW Cara Unità1, lo sono un 
giovane bulgaro - 30 anni. So
no dottore farmacista. Amo 
molto la musica classica, l'o
pera lirica e la lìngua italiana. 
Vorrei corrispondere e avere 
amicizia con ragazze e ragaz
zi. Con saluto cordiale! 

IvanStaralacInild. 
Viale Vitosha 116 

1463 Sofìa (Bulgaria) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. L'anticlione atlanti
co tende a rit irarsi verso Occidente lascian
do il campo ad una graduale discesa di cor
renti fredde di or igine continentale. L'aria 
fredda che interesserà pr ima le regioni de l -
l'Italia settentrionale e poi quelle dell ' I tal ia 
centrale, trovando aria più calda stazionan
te in prossimità del suolo, provocherà dei 
fenomeni di instabilità. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali graduale intensificazione della nu
volosità e successivi piovaschi anche di t i 
po temporalesco. Sulle regioni dell ' Italia 
centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad aumento del
la nuvolosità. Sulle regioni meridionali an
cora tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno. Temperatura in diminuzione ad in i
ziare dalle regioni settentrionali. 
VENTI . Moderati da Nord sulle regioni set
tentrionali, debol i d i direzione variabi l i sul
le altre regioni. 

MARI . Mossi i bacini settentrionali, con 
modo ondoso in aumento quel l i centrali 
calmi quell i meridional i . 
DOMANI* Al Nord ed al Centro cielo motto 
nuvoloso o coperto con piovaschi o tempo
ral i . Sulle regioni meridional i inizialmente 
cielo sereno ma durante il corso della gior
nata tendenza ad annuvolamenti i rregolari . 
In ulteriore diminuzione la temperatura 
specie al Nord ed al Centro. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

20 
21 
23 
20 
20 
19 
20 
23 
21 
18 
18 
19 
18 
19 

31 
32 
28 
29 
31 
29 
28 

28 
32 
33 
29 
30 

30 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TIMPEMTUM ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
22 
np 

10 
11 
15 
8 

20 

18 
34 
np 
22 
19 
27 
14 

31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
18 
20 
20 
19 
20 
16 
23 

23 
25 
20 
19 

19 
21 

16 
23 
12 

15 
np 

13 
9 

16 

29 
32 
30 
26 
30 
32 
28 
29 
31 
30 
30 
33 

30 
35 

22 
37 
18 

28 

np 
15 
22 
28 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Ore 7.30: Rassegna stampa, 9 Quel che ho sentilo in 
Colombia. Parla Marisa Rodano, 10: Neri d'Itala I nuovi 
braccianti di Cerinola; 11 De Mita si Atenderà cosi Parla 
Clemente Mastella 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sui princi
pali avvenimenti 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezjo 99800; Ascoli Piceno 92250 / 95250. Ban 8760O; 
Belluno 101.550. Bergamo 91700, Biella 106.600; Bologna 
94.500 / 37500; Catania 105250. Catanzaro 104500; ChieU 
106300. Como 87.600 / 07.750 / 96700; Cremona 90950; 
Empoli 105600 / 93400. Ferrara 105700; Fweiue 87500 / 
96600. Fuggo 94600, Forlì 107.100; Prosinone 105,550; 
Genova 98550. Grosseto 93500. Imola 107100; Imperia 
88200, L'Aquila 99.400: La Spezia 102550 / 105300. 
Latina 97.600; Lecco 87900. Livorno 105800 / 93400; 
Lucca 105600 I 93400; Macerata 105.550 / 102.200; 
Massa Carrara 93400 /102.550: Milano 91.000; Montatone 
9210O. Napoli 88000, Novara 91350. Padova 107550. 
Parma 92000; Pavia 90950; Palermo 107750; Perugia 
100 700 / 98 900 / 93700, Pesato 96.200; Pescara 106 300; 
Pisa 105800 / 93400, Pistoia 87600, Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 89050, Reggio Emilia 96.200 / 97.000; Roma 
94 900 / 97 000 / 105550. Rovigo 96850; Rieti 102.200: 
Salerno 102650 / 103500. Savona 92.500; Siena 94.900; 
Teramo 106300; Terni 107600, Tonno 104000; Trento 
103000 / 103300; Trieste 103250 / 105250; Udine 
96 900, Verese 96 400; Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

FUiìità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508,000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul c t p , n. 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Teslt. 75 • 20162 Mi
lano oppure versando l'Importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39M0) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella Ia pagina feriale L 2,313,000 
Finestrella la pagina festiva L 2 985.000 

Manchette dì testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Rnanz-Legali.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 435.000 

A parola, Necrologie-part.-lutto L, 2.700 
Economici da U 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34, Torino, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Tesli 75, Milano 
Stabilimenti, vìa Cmo da Pistoia IO, Milano 

via dei Pelasgì 5, Roma 

16 l'Unità 
Sabato 
26 aaosto 1989 
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la nuora lauta. 
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j e r j A minima 18* 

Ò t massima 32* 

Otft f i •• *ote sorge alle 6 28 V B B ' e (rimonta alle I9.M 

La redaiione è in via dei Taurini. 19 - 00185 
'telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
«dalla ore 15 alle o rc i 

IL ROGO DI VIA SANNIO Esclusa un'azione dolosa, nessun sistema di prevenzionecontro gli incendi 
Bruciati 45 banchi. Nessuno è assicurato: le compagnie non accettano il rischio 

Mercato in cenere per incuria 
Il conto dei danni non è ancora stato fatto Ma la 
quantità di merce che l'altra notte è andata a fuo
co al mercato di via Sannio è enorme Un incen
dio esattamente identico scoppiato ne! 1982 non 
ha insegnato nulla inesistenti i più elementari si
stemi di sicurezza. L'associazione degli ambulanti 
accusa «Tre anni fa presentammo un progetto, 
ma il Comune non ci diede retta» 

CLAUDIA ARLETTI 

M Non si fi salvato neanche 
un fazzoletto Quarantacinque 
banchi andati a fuoco Vestiti 
pellicce scarpe, giubbotti 
Tutto ridotto in cenere Ieri 
pomeriggio quasi ventiquattro 
ore dopo che anche le ultime 
fiamme erano state domate 
un odore acre di plastica bru 
ciata appesantisce I aria Da 
vanti al resti del rogo alcuni 
ambulanti guardano sconso
lati I ammasso di cenere Per 
tutta la mattina tentando di 
dare una mano agli uomini 
della nettezza urbana hanno 
ammucchiato cenen e rifiuti 
con scope e badili Quel che 
resta (iella merce un ammas 
so di brandelli di abiti oro-
ciacuhiati giace a mucchi 
lungo i viali di un terzo dell a* 
rea del mercato L incendio 
divampato I altra notte per 
cause ancora imprecisate 
breve ma violentissimo è nu 

scilo a piegare i cavalietti in 
ferro come se fossero di cera. 

•Ero chiuso in casa guarda 
vo la televisione al buio A un 
certo punto la casa si e illune 
nata Ho capito subito Sono 
corso al mercato, non cera 
più niente» Uno degli ambu 
tanti di via Sannio che abita a 
cinquanta metn dal mercato 
osserva i cumuli di cenere 
scuotendo la testa. «Vendo 
pellicce avevo fatto il carico 
dal grossista la mattina Ho 
perso milioni non so neppure 
quanto di preciso* E adesso7 

•Bisognerà ricominciare dac 
capo Ho famiglia» 

Mentre gli uomini della net 
tozza urbana rimuovono nfiuti 
e ceneri si parìa di quella be 
nedelta assicurazione che 
nessuno ha II mercato abusi 
vo non era In regola con la 
legge Fili elettrici volanti 

strutture in plastica e in male 
nati infiammabili niente 
idranti distanze di sicurezza 
tra un banco e I altro non n 
spettate Risultato nessuna 
compagnia di assicurazioni e 
non a torto qui ha mai voluto 
clienti ( vigili del fuoco per 
inciso hanno avuto difficoltà 
anche ad avvicinarsi ali ineen 
dio i banchi troppo vicini im 
pedivano alle autobotti di pas 
sare per i viali del mercato 

E adesso mentre si fa it 
conto dei danni e si fanno 
pronostici su quando si potrà 
a riprendere a lavorare (pare 
che ci voglia un mese per ri 
mettere tutto a posto) si co 
mincia a parlare delle respon 
sabilita Si scopre ad esem 
pio che un programmino sul 
le misure di sicurezza da 
adottare nel! area del mercato 
giace da tre anni chiuso in 
chissà quale cassetto delta un 
dicesima ripartizione e della 
nona circoscnzione «La pro
posta 1 abbiamo preparata 
noi sapevamo perfettamente 
che il mercato di via Sannio ri 
schiava grosso* dice Maurizio 
Pieroni segretario dell Apvad 
I associazione provinciale 
venditon ambulanti e al detta 
glio «Ebbene tanto alla ripar 
tizione che alla circoscnzione 
hanno fatto come se nulla fos 
se non ci hanno neppure pre 
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«Lavoriamo 
per voi» 
Ma cosa fanno? 
Ah saperlo... 

il cantiere mondiale di viale 
Angelico Oltre alla polvere al 
frastuono e agli ingorghi una 
cosa accomuna tutti gli sven 
tramenìi che preparano 1 ap 
puniamento del 90 i cittadini 
non possono sapere cosa sue 
cede Non e è un obbligo di 

si in considerazione- Cosi 
I altra notte si è npetuto un 
avvenimento di sette anni fa 
Nel 1982 un incendio distrus
se merce per centinaia di mi 
liom esattamente nel! area og 
gì devastala Quella lezione 
evidentemente non insegnò 
niente a nessuno 

len mattina chi non ha vi 
sto le sue cose rovinate dal 
I incendio ha lavorato Qua! 
cuno però non se 1 è sentita 
•Sto qui da treni anni bisogna 
essere senza cuore per cerca 
re di fare affan quando e è chi 
si trova di fronte a questa rovi 
na» dice una signora Chi ha 
perso tutto ascolta e non ri 
sponde Si parla delle cause 
Tra gli ambulanti I ipotesi del 
dolo suscita perplessità e 
scrollale di spalle 'Nessuno 
ha nulla da guadagnare da 
un azione del genere» dico 
no Anche ali Apvad ritengo
no improbabile che si sia trat 
tato di un incendio doloso 1 
vigili del fuoco confermano di 
non avere trovato tracce di 
benzina o altro che possa fare 
pensare a un azione dolosa 
Sospettati sono quei fili elettn 
ci volanti (che la legge vor
rebbe interrati) Un contatto 
qualche scintilla le pnme 
fiamme U plastica delle 
strutture e la stoffa degli abiti 
hanno fatto il resto 
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Lo scempio provocato dal fuoco al banchi del marcito In via Sannio 

——————• Ma non si chiude la vicenda giudiziaria dopo il fallimento di un anno fa 

La «Nuova Autovox» riapre i cancelli 
Da lunedì riprende la produzione 
Non autoradio, ma sempre lavorazióni elettroniche 
Da lunedi, dopo oltre un anno la «Nuova Autovox» 
riprenderà 1 attività produttiva L azienda affidata dal 
dicembre scorso ad un commissario di governo do
po una precedente dichiarazione di fallimento del 
tribunale ripartirà dalla lavorazione di un lotto di ri
duttori di tensione per autocarri Un pnmo segno per 
gli oltre 650 lavoratori in cassa integrazione da anni 

FABIO LUPPINO 

• I Ripartiranno dalla lavora 
zione di un lotto di nduttori di 
tensione per autocarri Dopo 
oltre un anno di paralisi con 
un organico ormai ndotto a 
sole trenta unita i pochi 
scampati a dieci anni di tra 
versie giudiziarie e ammim 
strative del gruppo la Nuova 
Autovox lunedi prossimo n 
prenderà I attività produttiva 
Lex grande polo elettronico 
romano specializzato nella 
produzione di autoradio e ari 
tifurti m amministrazione 
controllata dal dicembre dello 

scorso anno ncomincia quln 
di da ima commessa «impro-
pna» riconquistata dopo un 
lungo periodo di digiuno e 
•una lunga ricerca di lavora 
zioni per conto tèrzi' dice la 
stessa azienda in un comuni 
calo 

Se dal 28 riparte la catena 
di montaggio non si chiude 
però I intricata vicenda giudi 
ziana Sulla «Nuova Autovox* 
(cosi si chiama la vecchia Au 
tovox dal 1985 quando viene 
rilevata dalla Rei una fman 

ziana del ministero dell Indù 
stna) pendono due inchieste 
una avviata dalla magistratura 
nell 85 dopo che in seguito 
ad una amministrazione «di 
stratta» fu nscontrato un *bu 
co» aziendale di 120 miliardi 
I altra aperta dal commissano 
di governo Riccardo Callo 
nominato nel dicembre dello 
scorso anno sull ipotesi di 
bancarotta fraudolenta a cari 
co di Franco Cardinali lim 
prenditore temano attuale 
presidente della «Nuova Auto-
vox» che nel giro di due anni 
dal) 86 al) 88 dopo burrascosi 
rapporti con la Rei nusct a 
portare I azienda al fallimen 
to giusto un anno fa I! com 
missano di governo accusa gli 
ultimi amrninistfaton della 
•Nuova Autovox» di aver sol 
tratto materiale dell azienda 
anche dopo il fallimento di 
averlo dirottato verso una se 
rie di ditte satellite e di aver 
viaggiato in Corea e in Giap 

pone numerose volte a spese 
della società già bloccata 

Nelle scorse settimane 
Franco Cardinali aveva nla 
sciato delle dichiarazioni di 
giubilo dopo che i giudici del 
la Corte d appello avevano 
annunciato I annullamento 
della sentenza di fallimento 
dell Autovox In un telegram 
ma spedito al commissario lo 
invitava «a non asportare e a 
rendere tmmediatatamente di 
spombili i libri sociali e ogni 
documentazione della società 
net penodo del suo incarico» 
e a far sapere ad enti funzio* 
nan e società vane il definitivo 
tramonto della sua canea Ma 
a gettare acqua sul fuoco ci 
ha pensato lo stesso commis 
sano di governo Riccardo 
Gallo ha replicato ali impren 
ditore temano ricordando che 
quella sentenza non azzera lo 
stato d insolvenza decretato 
dal tribunale e la successiva 
nomina di un commissario 

straordinario appunto 
Alla soluzione della vicenda 

giudiziaria della «Nuova Auto-
vox» sono in eressati gli oltre 
650 operai che costituiscono 
I organico complessivo dell a 
zienda che un tempo quan 
do ancora si parlava di primo 
polo elettronico ne conlava 
ben duemila II commissano 
di governo in proposito ha 
presentato al ministero del La 
voro un dettagliato program 
ma di nlancio delld società 
Sono in attesa della firma del 
ministro inoltre anche la do
manda di proroga della cassa 
integrazione e quella relativa 
alle agevolazioni per quanti si 
trovano nelle condizioni di 
aspirare al prepensionamen 
to Nel frattempo recita un 
comunicato della «Nuova Au 
tovox» diffuso len I azienda 
sta tentando di aggiudicarsi 
nuore commesse che rigura 
dano «assemblaggi di gruppi 
meccanici ed elettromeccani 
ci di medie dimensioni-

legge ma sarebbe troppo chiedere che di fronte ad ogni scavo 
sia installato un cartello che spieghi in modo esaunente in cosa 
consistono I lavori, quanto dureranno quali lotti saranno com 
piotati per pnmi? 

I verdi arcobaleno chiedono la chiusura al traffico privato delle zone interessate 

Strangolati dai cantieri 
E Costi ripropone le targhe alterne 
• H Come non morire di trai 
f co per i cantieri dei Mond a 
li? Piovono le proposte La 
chiusura al traffico privato del 
le aree interessate nella zona 
nord di Roma è stata chiesla 
al commissario prefett z o 
Angelo Barbato 11 provvedi 
mento è indispensabile per il 
consigliere circoscrizionale 
verde arcobaleno Paolo Cen 
to «Si eviterebbe la paralisi 
delle vie interessate ai cantieri 
e anche la paralisi del traspor 
tn pubblico- Il prowed mento 
di chiusura dovrebbe essere 
concordato con i presidenti 
delle circoscnzionl interessate 
perché "Occorrono provvedi 
menti coraggiosi e drastici al 
tnmentt ci sarà un grande in 
gorgo quotidiano di automo
bili pnvate e d mezzi pubblici 
che calpesterà 1 diritto alla 
mobilità di uhi abila nelle zo
ne interessate» Il servizio del 
lAtac dovrà dunque essere 
polenz alo per sfruttare al me 
glio le strade I bere La ehm 
sura della via Olimpica e delle 
vananti utilizzabili in questo 
periodo a causa dei lavori per 
il suo raddoppio permette 

rebbe al 391 (che serve la IV 
circoscrizione) di percorrerla 
in pochi minuti nonostante i 
lavori in corso Targhe alterne 
è la proposta a Barbato del 
socialdemocratico Robin o 
Costi «Valorizzare il mezzo 
pubblico e concordare a que 
sto fine una sene di iniziative 
con I Atac e I Acotral» Con 
I apertura dell anno scolastico 
«se non vengono prese misure 
opportune Roma diventerà in 
transitabile Dovrebbero esse 
re anche protratte per tutto il 
periodo de Mondiali di cale o 
dal momento che non tutti i 
cantien saranno ultimati per 
la data prevista» Anche il pre 
sidente del consiglio circoscn 
zionale e il presidente della 
commissione Traffico e Viabi 
Illa della XX circoscnzione 
esprimono preoccupazione 
per il fatto che le ditte appai 
tatne dei hvon non li esegui 
ranno nei tempi programmati 
Per questo la commissione 
Triffico e Viabilità ha convo
cato per martedì 29 agosto 
una nun one straord nana per 
prendere provvedimenti su 
questi problem 

Per le mense 
scolastiche i M m c ~ v 
Il Pel ^ • • % £ * ' 
scrive a Barbato ^^r - <*»••-»< 
Mense scolastiche di nuovo in pnmo piano A sollevare la 
questione con una lettera al commissano straordinario 
Angelo Barbato e al suo vice Giulio Chirico sono gli ex 
consiglieri comunali del Pel Maria Coscia e Sandro Del Fat
tore preoccupaU per I intenzione espressa da Chirico In 
un intervista di prorogare anche per il prossimo anno sco
lastico I appalto-scandalo che ha portato prima ali incrimi
nazione di Giubilo e poi allo scioglimento del Consiglio co
munale Dopo aver ricordato le «tante e gravissime difficolta 
nelle scuole per il pessimo servizio fornito da alcune ditte 
pnvate (centinaia di bambini intossicati molteplici disagi e 
disservizi di vario genere le proteste di migliaia di geniton e 
operatori della scuola)» i due esponenti comunisti suggen-
scono di •promuovere la massima espansione possibile del 
sistema delle autogestioni- npnstmare «la gestione diretta 
per la parte che £ ancora possibile» e svolgere subito una 
nuova gara pubblica ricordando che «e già stata predispo
sta dagli uffici una proposta per una gara con il metodo 
della licitazione privata» 

«Quelli 
della domenica» 
vogliono aprire 
anche in ottobre 

•Quelli della domenica» ci 
hanno preso gusto E, visto 
il successo della loro inizia
tiva di tenere I negozi aperti, 
appunto la domenica e gli 
altri giorni festivi hanno de
ciso di chiedere al commis-
sano Barbato I autorizzazio

ne a prorogare I Iniziativa anche ne! mese di ottobre Molti, 
anche domani saranno i negozi aperti in tutto 72 8 di ali 
mentan 4 gioiellerie 20 di abbigliamento e calzature 9 bar 
e gelaterie 4 di giocattoli 2 di mobili, 15 di foto-ottica e 
souvenir 7 librerie e 3 tabaccherie La maggior parte dei 
negozi di «Quelli della domenica» i concentrala nel centro 
storico soprattutto Intorno a Fontana di trevi a piazza di 
Spagna e a via Veneto ma non mancano rappresentanze 
di zone periferiche come I Ardeauno il Salarlo o via della 
Pisana 

Automobilisti 
indisciplinati 
A giugno 
centomila multe 

Maximulte o no gli automo
bilisti romani continuano a 
parcheggiare in divieto di 
sosta Nel mese di giugno, 
su un totale di 109 448 con
travvenzioni elevate dai "gi-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ li urbani ben 52 213 hanno 
• » » » » » » » » ^ • " nguardato appunto il divie
to di sosia Seguono distanziate le infrazioni alle ordinan 
ze comunali sul traffico (sensi unici ecc ) 31 276 il pas
saggio con il rosso (9 897) il mancato nspetto della segna 
letica orizzontale (4 451) I eccesso di velocita (2 716), 
1 invasione della corsia di sinistra ( 1 520) i sorpassi inegó-
lan (1 703) il mancato i r petto della precedenza (1040), 
le inègolantd nel libretto di circolazione (1 512) e nella pa 
lente (661) mentre sono state 376 te infrazioni commesse 
(anche dai pedoni) sulle stnsce A pochi evidentemente 
piace «conciliare» le multe pagate subito sono state in tut 
to solo 1 557 

L'agricoltura 
biologica 
da ieri 
ha una legge 

Da ieri il Lazio ha una legge 
sull agricoltura biologica 13 
articoli e 5 allegati per favo-
nre dice il consigliere ver 
de arcobaleno Primo Ma 
stramoni «qualità fertilità e 
vita del terreno salvaguar
dia dell ambiente agricolo 

nel suo complesso rispetto dei cicli colturali naturali* La 
legge prevede tra 1 altro 1 istituzione del marchio «Produzio
ne biologica» e incentivi per le aziende agricole che deci 
dono di convertire i metodi di produzione 

Morto 
il fondatore 
deir«lmpero» 
Zucchet 

È morto lattroieri a Roma 
Arnoldo Zucchet, fondatore 
dell omonimo «impero» del* 
la derattizzazione Aveva 74 
anni Notissimo fin dall im
mediato dopoguerra pnma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la sua impresa di prò-
m^m^mm^m^m*^*^m dotti chimici per detersivi e 
poi soprattutto per quella di disinfestazione Zucchet se
condo di sette fratelli era nato nel 1915 a Velbert in Ger
mania dove erano emigrati in cerca di fortuna i genitori 
operai fnulani Venuto a Roma nel 1933 aveva svolto ì me
stieri più umili finché subito dopo la seconda guerra mon 
diale aveva fondato insieme ai fratelli 1 azienda che I ha 
condotto al successo 

PIETRO 6TRAMBA-BADIALE 

Carrelli per indicare auro direzioni- ì Mondiali stritolano la città 

Polemica Comune-Acotral 
«Giallo» al metrò B: 
i treni funzioneranno 
o no il 2 .settembre? 
M Magliana o Piramide? Il 
«giallo* della limitazione della 
Roma Lido per i lavon di rico
struzione della linea B del me 
tro continua Dal Campido
glio mentre il commissano 
straordinario Angelo Barbato 
si limita ora ad affermare di 
voler «operare affinché la n 
strutturazione delia linea B 
della metropolitana non subì 
sca ritardi» il suo vice Gianni 
conferma che dal 2 settembre 
i treni si fermeranno alla sta 
zione di Magliana Ali Acotral 
invece si continua a sostenere 
sia pure ufficiosamente che 

è impossibile 
L unica cosa certa è che da 

questa mattina entreranno in 
servizio dalle 6 30 alle 9 e 
solo nei giorni fenati i bus 
navetta dell Acotral da Maglia 
na a piazza Venezia Bus che 
dovranno percorrere la via 
Ostiense al riparo di una cor 
sia preferenziale che per ora 
è delimitata solo da una linea 
gialla mentre ancora non è 
stato risolto il problema dei 
Mercati generali che conti 
nuano a occupare gran parte 
della carreggiata laterale Una 
sistemazione più idonea con 
cordoli è prevista solo per la 

seconda meta di ottobre Del 
tutto irrisolto poi è il proble 
ma dei continui guasti ai nuo
vi treni fomiti dall Intermetro 
per la linea B 

Sul piano delle polemiche 
con I Acotral intanto Barbato 
fa una parziale marcia indie 
tro sostenendo di non aver 
voluto lanciare «generiche ac 
cuse* ali azienda Ma le sue 
dichiarazioni dell altro giorno 
hanno suscitato una dura pre
sa di posizione dei commissa 
n comunisti dell Acotral se
condo i quali in malafede non 
è 1 azienda ma «chi è stalo 
mandato in Campidoglio non 
certo per coprire i nlardi e le 
responsabilità gravi che an 
che in questo campo hanno 
Giubilo e comparii I comu 
nisti favorevoli a soluzioni al
ternative alla limitazione a 
Magliana, «denunciano la leg 
gerezza di chi in questo cam 
pò assume atteggiamenti "de 
cis.onistf e le responsabilità 
gravi che si assumerebbe ove 
ordinasse 1 attestamento in as 
senza delle minime condizio 
ni di affidabilità dei servizi so
stitutivi e di sicurezza per gli 
utenti» 

l 'Uni tà 
Sabato 
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N U M M I UTILI 
Pronto inlsrvtnto 113 
Csrttlnlsrl 112 
OwMum eOTtfil» 46W 
Vigili Mluoco 115 
Cri smbulsnis 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale ne 
Sangua 4956375-7575M3 
Contro antivalanl 490663 
(notisi «57972 
Guardia madlca 475*74-1-2-1-4 
Pronto aoccorao cardiologi» 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-6449695 
Aled adolascantl 660661 
Par cardiopatici 6320649 
Talafonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatsDebefratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nari 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Gentil vo4stM8fli 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 «invizi 
Acea Acqua 575171 
Acea Red luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lezio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

OIOMMU DI HOT» 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio ceso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stalluli) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Sagre 
in campagna 
a Marano 
e Roviano 
M i Insofferenza, scarsa vo
glia d i lavorare, senso di noia-
sono tutti sintomi di un'estate 
finita troppo presto o di va
canze inesorabilmente termi
nate, e allora? Sagra che ti 
passa. In questo week-end di 
tardo agosto se ne affacciano 
ben due allonzzonte per gli 
animi intristiti dal rientro pre-
cox L'appuntamento per oggi 
è a Marano Equo, grazioso 
paesotto tuffato nel verde del
la Valle dell'Amene al km 60 
della via Tiburtina Conosciuta 
per la ricca presenza di acque 
minerali, la località si dà per 
l'occasione ai legumi, orga
nizzando la XV sagra del fa
giolo maranese qualità regina 
i l binomio gustoso con coti
che e salsicce non sarà propi
zio al fegato, però promette 
paradisi concreti ai golosastn 
Chi se la sente può partecipa 
re alla corsa ciclistica delle h 
16, oppure abbandonarsi a 
casarecci balli in piazza dalle 
21 in poi 

Domenica, invece, Roviano 
la le frittelle con la 12* sagra 
«degllu Sa la va tic u- Semplice 
e veloce, la focaccia della 
nonna ha sapore di mentuo 
cia e il sospiro nostalgico di 
tempi tramontati Per questo 
revival frittellesco, il cammino 
da intraprendere lino a Rovta* 
no è lungo I autostrada Roma-
L'Aquila uscendo al casello 
Vicovaro-Mandela e prose
guendo per 7 km sulla Tiburti-

Week-end 
al Mausoleo 
Beethoven 
e le sonate 
M i Ultimo atto dei concerti 
del Tempietto, che concludo
no in questo week-end la for
tunata rassegna dedicata alle 
Sonate di Beethoven Teatro 
di questi incontn è stato il 
Mausoleo di Augusto, strappa
to agli oblìi musicali del Co
mune di Roma dopo mezzo 
secolo, da quando cioè To-
scanini, Mascagni e Strauss di
rigevano sotto le sue volte me
morabili concerti Per merito 
della manifestazione promos
sa dal Tempietto ed entusia
sticamente approvata da un 
folto pubblico, i l Mausoleo è 
tornato a napnre i battenti e a 
fregiarsi d i una bella larga 
marmorea con i nominativi e 
i l telefono a cui rivolgersi per 
poter visitare il monumento X 
Ripartizione, via de) Portico 
d'Ottawa, tei 6710/3819 

Stasera intanto, proseguo
no i concerti con Vittorio Fab-
bnni che esegue la Sonata op 
78, seguito da Cinzia Colabuc-
ci con la Sonata op 26 e da 
Hiroshi Takasu che conclude 
l'omaggio a Beethoven con la 
suggestiva op. 111, ultima del
le trentadue sonate da lui 
composte Domani, sempre 
alle 21, Giampiero Beloni sarà 
protagonista della serata (ma
le con un recital che com
prende la Sonata op 2 n l , la 
soave op 109elop 53 

Per informazioni e prenota
zioni, rivolgersi alla segreteria 
del Tempietto, via Urbana 12/ 
a, tei 4821250-5136148 

Arte d'agosto. La città eterna nelle mani di Gian Lorenzo Bernini p K c T A T E TTtf ClTTA* 

Immagino, dunque .sono 
KNRICO QALLIAN 

Autoritratto di Gian Lorenzo Bernini 

M i Si possono scopnre ì se
greti dell'immaginifico mac
chinoso di Gian Lorenzo Ber-

j , nini solo ora, in questa stagio
ne Roma deserta e immagi
naria Nel Seicento Roma è in
sieme Chiesa e Stato È un 
punto di unione del potere 
temporale e del potere divino 

, Il luogo dove la portata del' 
I immaginazione è tanto mag
giore quanto più vasta e pro
fonda è la prospettiva della 
stona Gian Lorenzo Bernini 
(1598-1680) è stato architet
to scultore, pittore, autore di 
teatro e scenografo I contem
poranei hanno riconosciuto e 
celebrato in lui il genio del se
colo non solo il traduttore ma 
il fautore di quejla restaurazio
ne Cattolica che, dopo la con
troriforma, rivaluta tutta la cul
tura come stona del nscatto 
ideale dell'umanità Tutta l'o
pera del Bernini mira a fare di 

".? '£ Roma una città scenografica
mente immaginana realizzata 
la prova evidente la si Uova a 
Pangt quando fu chiamato da 
Luigi XIV per progettare il pa
lazzo non trovando l'ambien
te giusto per la sua invenzione 
e la sua tecnica fallirà, per la 
pnma volta, I impresa La fon
tana del Tntone di piazza Bar-
benm, la fontana delle Api in 
fondo a via Veneto in questa 
desolata stagione romana si 
sbizzarriscono teatralmente 
tronfie di essere fondali, i pan
neggi, I illusoria staticità godo

no d i ammiccante teatralità 
Ciò che interessa al Bernini è 
il valore dell immagine, come 
mera apparenza, la mancan
za d i un significato reale, la 
intrinseca possibilità d i cari 
carsi di significati diversi, alle
gorici Si guardino attenta
mente le quattro statue per il 
cardinale Scipione Borghese 
(galleria Borghese) c'è tutto 
dal) ellenismo al virtuosismo 
mamenstico, dall'interpreta
zione michelangiolesca al ca-
ravaggismo e la poetica del 
realismo Non si può nel Ber
nini separare l'attività dello 
scultore da quella dell'archi
tetto sono associate come at
tività anche quando non si in-

La nuova sala 
Cola di Rienzo 

M>t Pine pausa estiva Riapre 
questa sera il Cola di Rienzo 
dopo un hftmg generale che 
ha tolto le rughe alla vecchia 
sala romana Al nnnovamento 
degli arredi e nelle tecnologie 
audio e video ci ha pensato il 
circuito bertusconiano Cine
ma 5, deciso a dare un volto 
•comodo» al cinema romano 
Film del debutto in società 
Ore 10 Calma piatta di Philip 
Noyce direttamente dal Myst-
fesl di Cattolica 

tegrano nello stesso comples
so 

I lavon per San Pietro per 
esempio si succedono per più 
di quarant anni senza un pro
gramma, ma con una coeren
za perfetta il Bernini parte dal 
centro da) punto più sacro 
della chiesa inventa il ciborio 
sotto la cupola decora i quat
tro pilastri, passa a definire la 
prospettiva delle nasate Siste
mato 1 interno, si occupa del-
I estemo corregge la facciata 
mademiana ideando i due 
campanili laterali (fu costrui
to, ma presto abbattuto, sol
tanto il sinistro) e, finalmente, 
costruisce i l colonnato 
(1667) E il tutto non ci sem
bra poco Poi passa a popola
re l'interno di personaggi, a 
dilatare prospettive e spazi 
con una corsa prospettico-lu
ministica raccordando lo spa
zio estemo aperto, con la zo
na piena di luce alta, e co
stante, quasi astratta, delta 
crociera e della cupola Onda
te luminose, poi nella scala 
regia in Vaticano, si susseguo
no sfruttando con la scalinata 
accelerazioni prospettiche 
Poi Roma beminiana è anche 
altro Palazzo Barbenm, piaz
za Navona, Sant'Andrea al 
Quinnale, Vaticano San Pie
tro, Santa Mana delia Vittona, 
Sant Andrea delle Fratte, San 
Francesco a Ripa piazza della 
Minèrva, chiese dell Anccia e 
di Castelgandolfo, galleria 
Borghese, piazza Barbenm 

SPETTACOLI A. . . 
CINEMA a OTTIMO 
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PISCINE 
Octopue A.C., via della Tenuta di Torrenova (Giardinet
ti), tei 2490460 Piscina acoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire SOO0, abbonamento per sei 
ingressi l ire 25 000 Punto di rietoro l a Nocella, via Sil
vestri te, tei 6256952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile a d i lire 200.000 più iscrizione Piscina delle Ro
se viale America 20 (Eur), tei 5826717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 ingresso lire 6000 la mattina e 7000 II po
meriggio, dal lunedi al venerdì. Sabato e domenica r i 
spettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia Udo, lun
gomare Lutaz-0 Cattilo, tei. S670171 Apertura dalle 9 al
le 16,30 Ingresso giornaliero lire 6000, aette ingressi l i
re 35 000, abbonamento mensile lire 80 000 Sportlng 
Club «Illa Pamphlll vis della Nocetta 107, tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200000 La Siesta via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto ti giorno Obbligatorio il tesseri
no, l ire 2 000 8vtrimifilnfl Park «On Tour/Armonie Itine
ranti» I estate in piscina (olimpionica), palestra all'aper
to, campi da tennia, calcetto e la sera musica Tutto que
sto eli Ergile Palace Hotel, via Aureli» 617, tei 6177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lu ta Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522, Apertura dalle 9.30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi», arroati, dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Cam Rosati, p zza del Popolo 4/5/5A Olollttl, via Ullicl 
del Vicario 40, e p zza Armellini 15 Gelateria Tra Scali
ni, p zza Navona 26 II Celalo, v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli, e so Vittorio Emanuele 246/250 II Piene» 
del Celalo, v P Martini 2 Pellacetila, v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montotorte, v Della Rotonda 22 Lecca Lec
ca, v i e Ionio 321. Bar Ola, pzza Santiago del Cile 2 
Gelaterie Pie*, via della Seggiola 12 Oaloleatival p zza 
Sonnino 29 Pignoni, v pr Amedeo 49 Parco Roaati, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponte CesUo dalla aora Mirella. specialità al cocco Pon
te Mllvlo, brividi alla menta Porrle Umberto, tutti frutti fi
no all'una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec
che «romanista-* con arancia, orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, tamarindo e pe
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria, grattachec
che millegusti. Le Smaschera, Borgo Pio, 40-41 Specia
lità geleti allo yogurt e frutti. 

• I l PARTITO • • 
COMITATO REGIONALE 

Federazione del Castelli. 
Segni, continua Festa 
dell'Unità, San Cesareo, 
alle 19, dibattito sul 
«Nuovo corso del Pel-, 
Nemi, continua Festa 
dell'Unità, Gerano, ini
zia Festa dell'Unità, 
Nazzano, continua Fe
sta dell Unità, Borgo S 
Maria, continua Festa 
dell'Unità, Vicovaro, 
continua Festa dell'Uni
tà 

Federazione di Civitavec
chia. Continua la Festa 
dell 'Unità, Santa Mari
nella, continua la Festa 
dell'Unità 

Federazione di Froalnone. 
Sora, continua la Festa 
del l Unità, Sgurgola, a l 
le 18,30, nell 'ambito del
la Festa dell 'Unità -D i 
battilo sul nuovo corso 
del Pei- , partecipa Lol-
fredl Domenica Sora, 
etile 18,30, Festa del l 'U
nità «Dibattito sull am
biente», partecipa Colle-
pardi, Sgurgola. alle 22 
Festa dell 'Unità, comi
zio di chiusura, Colle-
pardi 

Federazione d i Latina. 
Sonnino, continua Festa 
dell 'Unità, Sozze (parco 
della Rimembranza), al
le 18 30. Festa dell 'Uni
tà, dibattito «Quale svi
luppo per l'area lepi-
na?«, V Cotesta, Sanle-
l ice, al le 22 continua 
Festa dell Unità, dibatti
to su «Fatti e misfatti 
della giunta Bocchi-, 
Giul ianello, inizia Festa 
dell Unità 

• PICCOLA CRONACA» 
Nozze Oggi pomeriggio 

nel Santuario della Ma
donna del Carmine a 
Coprano, saranno cele
brale le nozze tra il 
compagno Francesco 
De Angells, segretario 
della federazione pro
vinciale d i Frosinone e 
la compagna Daniela 
D Emilio Ai due compa
gni giungano con alletto 
le più vive congratula
zioni ed i migliori auguri 
d n tutti i compagni del la 
federazione del Pei e 
del la Fgcl d i Frosinone, 
dell 'ufficio diffusione e 
della redazione del l 'U
nità 

• PRIMI vistomi 
A 0 M I M L 

Pia«a Verbano 5 
tea» 

Tel 851195 

L'ultimi Salame di Ken Russell, con 
GlendaJackson OH (1715-2230) 

ET0IU 
Piazza in Lucina 41 

A0RIAN0 

Piazza Cavour, 22 

Le ooo 
Tel 3211836 

Creatura degli abissi di Seàn S Cun-

nmgtiam-H (17 30-22 30) 

AHISASCIATOmlEtt 

VìaMontebello 101 

LS00O 

Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMUSSADE 

Accademiadegli Agiati 

L 7 0 0 0 

57 

Tel 5408901 

Optlone di Camilo Vila con Matt Salin

ger Joanna Pacula (17 2230) 

AMERICA 1 7 000 Vedo e riprendermi II getto Di Giuliano 

Via H del Grande 6 Tel 5816168 Biagetll con Mario Adori Barbara De 

Rossi (17 2230) 

ARCHIMEDE 

VlaArehimede 71 

1 8 0 0 0 

Tel 675567 

Une donne in carriera di Mike Nichols, 

con Melarne Griffitri-BR (1615-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 0 0 0 

Tel 353230 

New Yoit starlet di M Scorsese F 

Coppola e W Alien-BR (1730-2230) 

ARUTONII 1 8 0 0 0 A'un p e i » dall'Mtrno di John Me 

Galleria Colonna Tel 6793267 Tiernan con Alan Rickman Alexander 

Godunov (17 2230) 

ATLANTIC 

Via fuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

AUCUSTUS 1 6 0 0 0 

C so V Emanuele TO Tel 6675455 

Creature degli «bissi di Sean S Cun 

nmoham H (17 30 22301 

La legge del desiderio di P Almodavar 

con E Poncela (16-2230) 

AZZURRO 5CIPI0NI L 5 0 0 0 

V degli ScipiomB4 Tel 3561094 

Saletta -Lumière" Intervista Al cuore 

della realtà (17 00) l i rebbla (19) In

tervista La hmni delie citta (1915) 

l a ricetta e La terra viete dalle luna 

(20) Mamme Rome 1221 

Sala grande Le notti di luna piena 

(17) Bagdad c e » (18 30) Il cielo so

pra Berlino 120 30) Piva (22 30) 

BARBERINI L 8000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

La cele 4 di Martin Newlin con Carne 

rineHoland Anne Ross (17 2230) 

BLUEMOON L 5000 

Via ilei 4 Canto» 53 Tel 4743936 

CAPITOL 

Vis G Sacconi 39 
L 7 0 0 0 

Tel 393280 

l di Camilo Vita con Mail Salin 

gei Joanna Pacula (17 22 30) 

CAPRAMCA L 6 0 0 0 

Piazza Capranua 161 Tel 6792465 

I miei emici eono simpatici di Bertrand 

Tavermer con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR (16 22301 

CAPRAMCHETTA 1 8 0 0 0 

P zza Montecitorio 125 Tel 6796957 

Petti Rocks PRIMA di David Ourton 

Morris (17 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 6000 

O zza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

EOE* 1 8 000 

Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMPIRE L 8 000 

VleReginaMargherita 29 

Tel 657719 

Legge cflmineie di Marvin Campbell 

conGaryOldman Kevin Bacon 

(16 15-22 30) 

EMPIRE II 1 8 000 

Viale dell Esercito 44 Tel 5010652 

ESPERIA 15000 Le relazioni pericolose di Stephen 

Piazza Sennino 37 Tel 562864 Frears con John Malkovich OR|1630-

2230) 

L8000 

Tel 6876125 

O Rem M i n di Barry Levinson con 

Duslln Holtman OR (17 2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6864395 

Mauser di Pietro Almodovar (17-22 30) 

GARDEN L 7000 

Viale Trastevere 244<a Tel 582848 

GIOIELLO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 664149 

Un prete da uccidere (1750-2230) 

GOLDEN L 7 000 Un p e i » di nome Wanda di Charles 

Via Taranto 35 Tel 7596602 Cnctiton con John Cleese Jamle Lee 

Curlis-BR (17 30-2230) 

NOLIDAV L e 000 Vergine tagli! M di Catherine Breillat, 

Largo B Marcello 1 Tel 658326 con DelphmeZentout, Etienne Chicot 

(1640-2230) 

IN0UN0 

ViaG tnduno 

L7000 
Tel 582495 

Reln Man di Barry Levinson conDustm 

Hotlman-OR 117.20-2230) 

KING L 8 000 Ore 10 Climi pialla PRIMA di Prillilo 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Noyce con Sam Nelli Nicole Kldman 

(17 2230) 

MADISON L 6 000 SALA A Un grida netti natte di Fred 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 Schepisi con Meryl Streep Sam Neil -

DR (1630-2230) 

SALAB Franile di R Polanski 

(1630-2230) 

MAJESTIC L 7 000 O Un peeee di nome Winda di Char-

ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 les Cnchton con John Cleese Jamie 

tee Corte-BR (1730-2230) 

MEflCUBY L 5 000 

Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

MIGNON L6C00 

Via Viterbo 11 Tel 869493 

HeovyPettlng diObieBenz 

(17 30-2230) 

MOOERNETTA L 5000 

(16-22 30) Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO L 5000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L 7000 Legge criminali di Martin Campbell 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 conGaryOldman Kevin Bacon 

(1615-2230) 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Ore 10 esime piatta PRIMA di Phillip 

Noyce con Sam Neill Nicole Kidman 

(17 2230) 

O Nuovo cinema Piradiso di Giuseo-

pe Tornatore con Philippe Noiret - BR 

[17 30-22301 

PAS0UINO 

Vicolo del Piede 19 

1 5 000 

Tel 5803622 

WholremedRoger nettai (16 30 2230) 

C Romulld e Juliette di Coline Ser 

reau con Daniel Auleuil Firmine Ri 

chard BR 118 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 

Tel 7810146 

Sesso ogni mistero eveleto per tuNe le 

voglie EIVM18) 11122 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 
L 4 000 

Tel 7313300 

Oueen porno eleganti alar - E (VM1B) 

1112230) 

Emntanuoue-EIVMiei (17302230) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L 8000 

Tel 462653 

QUIRINETTA 

Via M Mingheili 5 

L 8 050 
Tel 6790012 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 0 0 0 

Tel 5810234 

Un diavolo di rsaizze (17 2230) 

La FOCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390-734124 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeri-

gialadelGianicolo Tel 57508271 
Alle 21 30 Le BacMdl di Plauto 
Con S Ammirata P Parigi F 
Santelli M Ranieri Regia di Ser
gio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Dal 4 settembre si apre la campa
gna abbonamenti -Stagione 89-
90 Per informazioni rivolgere ni 
botteghino tei 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978] 
Tutte le sere alle 21 Pensione li
berty di e con F Fiorentini 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/a - Tel 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

UNWERSAL 

Via Bari 18 

L 6 0 0 0 

Tel 6790763 

L 8 0 0 0 

Tel 637481 

L 8 0 0 0 

Tel 460863 

L 8 0 0 0 

Tel 664305 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

1 7 000 

Tel 6831216 

• VISIONI SUCCESSIV 
AMBRA JOVMELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIOEflOTtC MOVIE 

Via Macerata 10 

MOULWROUGE 
ViaM Corbmo 23 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 

P zza B Romano 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
Via Tiburtma 354 

VOLTURNO 

Via voltarne 37 

• CINECLUB 
ILLABIRITNO 
(Via Pompeo Magno 27 

L3000 

Tel 7313306 

L 4 5O0 

Tel 890817 

L2000 

Tel 7594951 

1 2 0 0 0 

Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

1 5 0 0 0 

Tel 588116 

1 2 OOO 

Tel 464760 

L3000 

Tel 5110203 

L 4000 

Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L 5000 

Tel 4827557 

L5000 

Tel 312283 

• Francisco di Liliana Cavsni con 

MIckeyRourke-DR (1630-22 30) 

Creatura degli abissi di Sean S Cun-

ningtiam H (17 30-2230) 

D Mary per Hf f lpn di Marco RISI, 

con Michele Placido Claudio Amendo

la-OR (1615-2230) 

Cacci! Implacabili di Roger Spottis-

woode con Robert Duvall Treat Wil

liams (17 30-22 3D| 

Soprannituraledi Camilo Vila con Ben 
Crass Ned Beatty '17 00-22 30) 

Vado • riprendermi II gitto PRIMA di 

Giuliano Biagetti, con Mano Adori 

Barbara De Rossi (17-2230) 

Mogli Iraoddittatts • lo scimpanzè - E 

(VM1S) 

Film per adulti 

1 vizi delle slgnore-EIVMllll 

Film per aduni 

Umoglleelebesue-E|VH18) 

(16-22 30) 

U I ' l G e t U t t (11-12.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Pomo signora dietro l i porla E(VM18) 

11122 30) 

Film per adulti 

Super erotici di nofle-E(VMlS) 

SALA A Yeelen di Souleymane Cisse 
118 30-22 30) 

SALAB LoscimblstidiJ Slelling 

(1900-2230) 

ESEDRA 

Via del Vim naie 16 

TIZIANO 

ViaG Reni Tel 392777 

Peniti incompiute per plwwle macci-
nlca|2l) L'albero del desi ieri 123) 

Gorilla nelle nebbie (2030-2230) 

• CINEMA AL MARI I 

Enin.im.0lJe-E (VM18) (1730-22 30} 

4821250) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Clik «I 
g i r i • L'avventura continui t di 
Mario Fiorini con Roberto Puddu 
e Annalisa Lanzi Musiche di V 
Fraterna!) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
ShaketpeirUMti di Fabrizio Bar-
bone con Luca Maria Barbone e 
Fabrizio Barbone Regia di Luca 
Maria Barbone 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte • del c i t o di Augu 
sto Zucchi 
SALA PERFORMANCE Riposo 

OSTIA 
KRVSTAU 

ViaPallotllni 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPÉRGA 

Vie della Marina 44 

LSOOO 
Tal 5602186 

LSOOO 
TU 5610750 

L8O0O 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTOH LSOOO 

Piatta della liberta, 19 Tel 460214 

ARENA ROMA 

L mareCobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

LSOOO 
Tel 0771-460214 

14000 
Tel 0771-20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepido. Tel 0773-627118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7000 

L 7000 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONOA 
AUGUSTO 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771 S4S44 

LADISPOLI 
ARENA LUCCIOLA 

Un pesci di nomi Wanda di Charles 
Cnehlon con John Cleese Jamie Lee 
Curtls-BR 11630-2230) 

Ore 10 e * » i t i t i PRIMA di Ptullip 

Noyce, con Sam Nelli, Nicole Kidman 
(1645-22 30) 

•jtcsasldi Martin Newlin (17 00-22 30) 

TopQus 

Fintasse! SS l lg l r l 

Una stre-s chiamata Elvira 

CMnpisnldlicuoli 

Ftntoasi w In Bwilam 

(21 23 15) 

(2030-23) 

U leggende del Sento Bevitori 
(20 30-23) 

ScuMldi M i t r i 

Hetpewteun'itlMl 

In Sigi per t n 

CoMiil 

Miry par umori 

Riposo 

(21-23) 

(2030-2230) 

(2130| 

(2030-22 30) 

(21-23) 

• CINEPORTOMHM 
(Via Antonio di S Giuliano - m g 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 

e ooo 
Alle 2130 Cremlini film Alle 
23 30 Concerto con I Cir ibe Alle 
0 30 Counldown dlmtnt iont t a 
ro film 

• MUSICA mm^mm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 -Te l 4*33641) 
Riposo 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 
(Gaeta) 
Domani alle 21 30 Concerto di Al

do D Amico e Fausto Zadra Musi
che di Beethoven 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Dal 4 settembre si apre la campa
gna abbonamenti -Euromuslca 
89-90» Per informazioni rivolger
si al botteghino Tel 6372294) 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore • Tel 
4E21250) 
Alle 21 Le tonate di Beethoven 
con Vittorio Fafbrinl Cinzii Cola-
bucci Hiroshi Takasu 

LET EM m (Via Urbana, 12/i • Tel 
4621250) 
Alle 17 Ascolto della registrazio
ne del Concerto del Tempietto del 
28-3-1987 Musiche di Skrjabm 

TERME DI CARACALLA (L 60000 
L 43 000 L 20 000) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti
ca 163 Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 30 Concerto con gli Etn* 
porlum 

EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
italiano Dna 

LET, EN IN (Via Urbana 12/a Te) 
4821250) 
Vedi Musica 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 

Alle 22 Concerto della Big Bang 
Ofchtatra. Alle 0 30 Proiezioni 
del video Che! Biker Llvee 

La Cooperativa 
soci de l'Uniti 

i comproprietari* 
de l'Unità 

di Italia radio 
di Uniti Vacanze 
Binato mh& tu 
socio MI» Coop 

Cooperativa soci do I Unità 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236567 

18 l'Unità 
Sabato 
26 agosto 1989 

http://Enin.im.0lJe


1 olco Quilici 
è in partenza per il Rio delle Amazzoni Con lui 
una troupe di cento persone 
per girare il suo nuovo film «Cacciatori di navi» 

D 'alla «Piovra» Vedii&ro\ 
ai film di Nanni Moretti, da «Mery per sempre» 
a un Salgari televisivo 
Parla Sandro Petraglia, sceneggiatore di successo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Al luna-park dei musei 
Turismo d'assalto, scarsa 
autonomia, cattivo uso: 
i luoghi d'arte possono 
tornare luoghi di cultura? 

GIULIO CARLO ARGAN 

H Naturale che siano furiosi 
i turisti scaricati dai torpedoni 
delle agenzie il giorno di Per 
ragosto davanti alle porte de
gli Uffizi improvvisamente 
chiuse per sciopero Miriam 
Mafai-difende (la Repubblica 
17 agosto) ed io non contesto 
il loro dintto di vedere quello 
che hanno pagato per vedere, 
ma perché propno per loro i 
musei dovrebbero rimanere 
aperti nei giorni festivi' Per 
soddisfare la loro dubbia sete 
di Bolliceli! e di Raffaello co 
me la chiama Miriam Mafai o 
per il profitto ed il comodo 
delle agenzie9 Certo i musei 
sono fonti del sapere e tutti 
debbono potervi accedere la 
colpa è nostra se invece di 
limpide fonti sono ingorgati 
abbeveratoi di greggi intrup 
paté Tuttavia lo sfruttamento 
turistico e una iattura ma non 
il vero problema dei musei ita 
tianl II turismo ne abusa per 
che Io Stato non ne usa come 
dovrebbe Non soltanto t 
branchi di turisti galoppanti 
dietro la bandierina della gui 
da impediscono agli studiosi 
di studiare ma vietano al civili 
visitatori di vedere la cosa che 
anche loro hanno pagato per 
vedere Se il museo avesse 
come aveva un organizzata 
attività culturale avrebbe una 
difesa organica e sarebbe in 
grado di disciplinare anche 

I uso turistico che nessuno 
vuole per principio impedire 

Il ministro bacchiano si e 
detto disposto a starci a senti 
re noi del mestiere Ebbene 
non aumenti personale e tem 
pi d apertura riattivi la funz o 
ne culturale dei musei non 
solo I tunsti anche la scuola e 
II pubblico collo hanno i loro 

diritti E rifletta accanto al 
guaio del musei sovraffollati 
ce quello dei musei deserti 
spesso bellissimi ma tagliati 
fuori dalla rete delle autostra
de La causa è la stessa II lun 
smo di massa e lo stesso pò-
Irebbe essere il rimedio natti 
vare la funzione scientifica, 
estesamente culturale didatti 
ca dei musei L hanno perdu 
ta perché I Intero sistema di 
tutela del patrimonio culturale 
si è andalo sempre più buro 
cratizzando L istituzione del 
ministero per i Beni Culturali 
ha affrettato il processo ed è 
perciò che i mlnistn non han 
no mai fatto una politica ma 
soltanto esercito un potere 
Tante vero che In quindici 
anni non hanno saputo por 
tare in Parlamento una legge 
di tutela accettabile, e il patri 
monto culturale è tu! ora go 
vernato dauna legge del 1939 
quando tutto era diverso la 
struttura dello Stato condizio 
ne degli studi situazione eco 
nomica e sociale cultura e ri 
chieste della gente 

Il nodo della riforma della 
legge dovrebbe essere uno so
lo dare ai competenti agli 
studiosi specialisti la direzio
ne del pitnmomo culturale 
Una volta i musei avevano 
una funzione culturale perché 
erano autonml di fatto ancor 
che non di diritto Non lo so 
no più non hanno un proprio 
bilancio non sono in grado di 
programmare la propria gè 
stione e il proprio sviluppo di 
retton e personale tecnico so 
no alla mercè di un Incompe 
tente ufficio del personale del 
ministero Perciò sono in ntar 
do rispetto ai musei di molti 
altn paesi poche nuove istitu 

Una saia del Museo n U M i r t etrubtu di Vana lumia, a Roma 

ziom pochi acquisti e occa 
sionali poca ricerca scientlfi 
ca una discreta cosmesi mu 
seale ma nessuna innovazlo 
ne museologica La subordi 
nazione alle soprintendenze 
lo riconosco è fittizia, ma in 
un ordinamento ragionevole 
I asse il vertice e il cardine di 
tutto il sistema di tutela do 
vrebbe essere I organo scienti 
fico per antonomasia il mu 
seo Diretti dd studiosi autore 
voli i musei potrebbero anche 
più efficacemente e dignitosa 
mente trattare I ormai indi 
spensabile partecipazione del 
capitale privato 

Si ristabilirebbe anche con 
la piena e riconosciuta auto
nomia il logico e necessario 
ma ora più che allentato rap 
porto con I università Sareb
be molto meglio di quella so 
spetta ibridazione che sono i 

corsi di laurea o addinttura 
le facoltà di Beni Culturali Più 
di venti se ne prevedono nel 
prossimo quadriennio altn si 
riprodurranno «per gemma* 
zione» (orribile, come i proto
zoi), senza tener conto della 
capacita d impiego degli orga
nici tecnici della pubblica am
ministrazione si occuperan 
no insomma decine di prò-
fesson a fabbricare centinaia 
di laureati disoccupati Non 
sarebbe bello che I futun din 
genti dei musei si formassero 
lavorando nei musei come al 
tempo della glonosa scuola 
viennese di stona dell arte' 

L autonomia desiderabile 

rr I avanzamento degli studi 
tassativamente necessaria 

nella presente e prossima 
condizione del patrimonio ar 
tistìco mobile Per una sene di 
circostanze è in atto una dia 

spora opere anche importanti 
lasciano le chiese non più of 
ficiate e le raccolte privale dis 
sotte pnma o poi vengono 
prese nella corrente del mer 
calo e addio Peggio è vicino 
il fatidico 92, cadranno le 
barriere doganali, tutte le mer 
ci circoleranno liberamente 
le opere d arte anche Unico 
strumento giuridico di prole 
zione sarà per lo Stato sem 
pre che trovi i soldi I esercizio 
della prelazione previa une 
stesa catalogazione e notifica 
Le cose acquistate andranno 
nei musei ma sarà positivo in 
cremento o confusa inflazio
ne? Sarà incremento se saran 
no i musei ad avere il coman 
do dell operazione e per 
averlo dovranno essere auto
nomi e dotati di una forte 
struttura scientifica e didattica 

Il ministero per i Beni Cultu

rali non sarà esautorato per 
questo purché il ministro sap 
pia essere un politico e non 
solo un capufficio Finora sai 
vo I esordio con Spadolini il 
ministero non ha avuto nes
sun peso politico Mentre ten 
deva la mano per aver qua) 
che soldo da un altro ministe
ro gli è piovuto in testa un ro 
vescio di miliardi che però 
venivano dati perché servisse 
ro ad altre cose II ministero 
dei Lavon Pubblici ha varato il 
condono edilizio senza senti 
re dal ministero per i Beni Cui 
turali quali conseguenze 
avrebbe potuto avere per I or 
dine urbanistico di città che 
sono incontestabilmente be 
ni culturali II demanio nega 
ai musei nuovi spazi se pure 
non li sfratta come stava fa 
cendo per il Museo di Roma 
da palazzo Braschi In questo 

invincibile, I esercito seguita a 
occupare in palazzo Barbe nni 
sale indispensabili per I espo
sizione delie raccolte della 
Galleria Nazionale Come ha 
reagito il ministero per i Beni 
Culturali a queste sfacciate 
usurpazioni di poten' A un 
ministro politico non manche 
rebbero certo le occasioni di 
sostenere le ragioni della cui 
tura in governi che da sem 
pre, sembrano ignorarle Sé 
detto delle iniziative delle uni 
versila per la formazione del 
personale tenico del ministero 
per i Beni Culturali ma non n 
sulta che il ministero sia stato 
interpellato per sapere quanti 
e quali tipi di funzionari tecni 
ci gli servano Suppongo che 
il ministero degli Affan Esten 
stia trattando le discipline del 
mercato comune europeo ci 
saranno rappresentanti del 
ministero per i Beni Culturali 
per fare in modo che si consi 
den la situazione tutta specia 
le dell Italia, che in fatto d arie 
antica esporta a senso unico7 

E non farebbe bene un mini 
atro laico a riguardarsi gli arti
coli relativi al patnmomo arti 
stico nel testo riveduto corret
to e peggiorato del ConcoitJa 
to tra lo Stato e la Chiesa' 

Ultima la cosa definitiva più 
grave ce da parte dello Stato 
la proterva volontà di repnme 
re nella cosiddetta classe din 
gente la conoscenza la co 
scienza e la volontà di proleg 
gere i valon storici Dai prò 
grammi annunciati per la 
scuola secondana è drastica 
mente ridotta, praticamente 
esclusa la stona dell arte Se 
la conoscenza e la coscienza 
del valore ideale del patrimo
nio culturale e ambientale 
verranno annientate ogni en 
tata tutela sarà inutile tutto fi 
nirà masticato deglutito e ru
minato dalla speculazione 
che tanto male ha già fatto al 
I Italia con licenza di tutti i su 
penon Spetta dunque propno 
a lei signor ministro per i Beni 
Culturali persuadere il suo 
collega della Pubblica Istru 
zione con la diffusa ignoran 
za dei valori i) suo ministero 
la cui utilità è già dubbia sa 
rebbe definitivamente super 
fluo 

Ma l'America ha ancora paura dell'uomo nero 
L'assassinio di Huey Newton, 
il dibattito su quegli 
«anni di speranza e giorni 
di rabbia» riapre negli Usa 
la questione razziale 

GIANFRANCO CORSINI 

•INF.W YORK II sociologo 
Todd Gitltn figlio del 68 li ha 
chiamati -anni di speranza e 
giorni di rabbia» La speranza 
era quella della generazione 
che m questi giorni è stata rie 
vocata con nostalgia nel ven 
tesimo anniversario di Wood 
stock la rabbia era soprattutto 
quella simbolizzata dalle Pan 
(ere Nere o espressa nella ri 
volta dei ghetti neri Huey 
Percy Newton aveva dato voce 
a quella rabbia ed era diven 
tato uno «spauracchio nero» 

Per il colore della loro pelle 
per il carattere e la retorica 
della loro ribellione Huey 
Newton Eldnge Clea\er 
Bobby Scale o Bobby Rustin 
avevano nacceso negli anni 
Sessanta le antiche paure dei 
bianchi quelle che il critico 
Lesile Fiedler ha rintracciato 
anche come un filone ncor 
rente tra le pagine dei roman 
zi di un intero secolo da La 
capanna dello zio Tom fino a 
Via col vento o a Santuario di 
Faulkner 

Nei necrologi di Newton ap 
parsi sui giornali si avvertiva 
ancora 1 imbarazzo o il com 
plesso di chi deve affrontare di 
nuovo il problema della «rab
bia» nera Ma allora nel 1967 
per iFbi di Edgar Hoover 
Huey Newton era diventato 
I antagonista ideale per demo 
nizzare un intera generazione 
nbeile e separare ancora una 

volta i bianchi dai neri o addi 
rittura alcuni neri dai loro fra 
telli 

Quando 1 avvocato di New 
ton afferma oggi che il leader 
delle Pantere Nere è stato uc 
ciso in realtà dall Fbi vuole n 
chiamare I attenzione sulla 
natura ambigua della Violenza 
che caratterizzò allora i rap 
porti fra le Pantere e la polizia 
e dell uso he I Fbi fece della 
retorica rivoluzionaria di New 
ton o di Cleaver per sfruttare 
nuovamente non solo lo spau 
racchio del «comunismo- ma 
per invertire anche quello del 
«pericolo nero» in una società 
bianca Dai documenti che 
più tardi sono venuti alla luce 
in seno a una commissione 
del Congiesso risulta con 
chiarezza quale sia stato il 
ruolo provocatorio degli agen 
ti di Hoover spesso infiltrati 
per provocare scontri violenti 
non solo ( on la polizia ma 
anche fra diversi gruppi di neri 
in contrasto fra loro Tremano 
ve incursioni della polizia in 
undici stati erano costate la vi 
ta a una trentina di Pantere 
Nere e di numerosi agenti vit 
lime delle elaborate macchi 
nazioni di Hoover che consi 
derava Newton e i suoi com 
pagni -agenti comunisti e de 
linquenti comuni» 

Il New York Times parla 
adesso della tragica morte del 
•dottor* JSewton laureatoci 

Una bambina durante un comi
zio elettorale di Jesse Jackson 
La scritta <black slate» è un 
gioco di parole «slate» significa 
sia lavagna ardesia, ette lista di 
candidati («black», appunto di 
colore) 

limito 
del gitano 
con Carreras 
a Macerata 

Carmen mito del gitano è lo spettacolo con il quale stasera 
alle 21 I Arena Sferisterio di Macerata chiude la venticin
quesima stagione lirica che coincide con 1160 anni della 
costruzione della celebre arena Sara una serata speciale 
che verrà trasmessa domani alle 17 05 su Raitre un misto di 
canto danza e recitazione che vedrà Impegnali due grandi 
nomi della lirica José Carreras (nella loto) che toma a ve 
stire gli abiti dell appassionalo amante di Carmen e Martha 
Senn nel ruolo della fatale gitana Lo spettacolo crealo da 
Francesco Stochino Weiss vuole essere una sorta di teatro 
totale ed è interamente dedicato alla tradizione spagnola e 
ai suoi miti Per farlo il regista ha usato tre figure simboli 
che Carmen appunto poi Saìud dà La Vida breve e Canòe 
la di Lamorbmjo I ballerini saranno quelli della compa 
gnia di Miguel Angel del Centro sperimentale di danza di 
Milano Nel singolare molo di factotum della lirica e dlntor 
m ecco comparire anche Simona Marchtm che dopo vane 
incursioni nella regia nella conduzione di spettacoli tv, ora 
si presenta in veste di attrice presentatrice Tra gli altn inter
preti di Carmen, nulo del gitano il pianista Riccardo Risaliti, 
Simona Chiesa Carmen Orla e Trinidad Artigue2 

Ringo Starr 
in causa 
contro 
la sua voce 

I. ex battensta dei Beatles 
Ringo Starr ha deposto 
contro se stesso o meglio 
contro la casa discografica 
Crs che sta per mandare in 
commercio un suo disco, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inciso nell 87 quando ta vo 
m^•"*"••^••^^•w c e d e ] cantante era partico
larmente danneggiata dall abuso di alcol e di marijuana 
Secondo Ringo Starr mettere in circolazione quel disco si
gnificherebbe compromettere la sua camera Due delle 
canzoni intanto sono servite come prova nel corso del pro
cesso Il giudice ha voluto sentire con le sue orecchie toan 
helpe Whtstey and sòda Chissà cosa deciderà 

Rolling Stones 
diventano 
un marchio 
di moda 

Una linea di abbigliamento 
firmata dal celebre quintetto 
invaderà dal mese pressino 
i grandi magazzini america
ni Non si tratterà soltanto di 
magliette e (eans, ma di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giubbotti, scarpe e tutto 
m^mmm^m•"^"•^""» quanto servirà a Imitare il 
look degli scatenati rockettari Giacche con il titolo dell ulti
mo disco Steel WTiee/scntto con chiodi cromati e chiusure 
lampo con la forma della celebre linguaccia II Rodtware, 
questo il nome della linea dì moda è nato da una joint-
venture tra gli Stones Mick Jagger e la società di promozio 
ne musicale Brockum group Tutti i modelli sono stati creati 
da Jagger e dal battensta Charlie Watts 

Le riprese 
di film Usa 
bloccate 
a Parigi 

Infuria la guerra dei film Gli 
Usa negano il visto alla trou
pe francese di Elle Choura-
qui che dovrebbe girare il 
film Miss Missoun negli Stati 
Uniti' E I francesi per ritor
sione bloccano le nprese 

m dei film amencani a Parigi 
Ne farà le spese James Ivory che sta girando Mr and Mrs. 
Bridge con la coppia Joanne Woodward e Paul Newmann 
Il ritardo del visto alla troupe francese comporta per Chl-
rac «rilevanti e inammissibili perdite finanziane» ma altre 
ragioni sono sicuramente da rintracciare nell orgoglio na
zionale dei francesi cosi sensibili anche sul piano cultura 
le 

La videoarte 
si mette 
in mostra 
a Locamo 

Il rapporto tra la tecnologia 
elettronica la qualità della 
vita e lo sviluppo delle arti è 
il tema della X edizione del 
Festival della Videoarte di 
Locamo che si .svolgerà ne) 
capoluogo ticinese da dc-
mani al 30 agosto Nella 

suggestiva cornice del Monte Venta si potranno vedere le 
produzioni di van paesi dalla computer grafica alle clips. 
René Berger Vittorio Fagone Marco Somatico Alain Rea-
nud Jacques Monnier Hubert Martin André Jacob Jean 
Paul Fargier e altri studiosi discuteranno sulla tecnocultura 
e la qualità delta vita 

Ad Areno 
una «Passione» 
inedita 
di Paolo Aretino 

Questa sera ad Arezzo nel 
I ambito del tradizionale 
concorso polifonico mter 
nazionale Guido d Arezzo 
verrà eseguita in pnma 
mondiale la Passione secon 

__ do Giovanni di Paolo Anto-
* ^ m m m ^ ^ — ^ m ^ n i o jgi g |V| ^ettQ AreupQ ^ 
Sacra rappresentazione verrà eseguita dai solisti del Teatro 
Comunale di Firenze e dai consti della fondazione Guido 
d Arezzo diretti da Roberto Gabbiani con la regia di Lo 
renzo Salveti La finale del concorso al quale partecipano 
34 con provenienti da 13 nazioni è prevista per domani 

MATILDE PASSA 

con la tesi sulla -guerra contro 
le Pantere Nere» ali Università 
di California nel 1980 ricorda 
le vane sentenze annullate 
contro di lui dai tribunali e gli 
anni di prigione scontati ingiù 
stamente e ricorda le crescenti 
difficoltà di questi ultimi anni 
quando anche lui come altri 
della sua generazione non 
aveva trovato più il modo di ri 
conciliarsi con la realtà che lo 
circondava 

Eldnge Cleaver anni fa ave 
va aderito alla setta del reve 
rendo Moon e aveva tentato di 
fare politica con i repubblica 
ni ma è finito nuovamente in 
prigione Bobby Seale svolge 
un lavoro comunitario alla 
Tempie University e scrive libri 
di cucina solo Rustin tra i più 
noti è rientrato nei grandi del 
la politica come consigliere 
comunale a Chicago 

Ma secondo Gitlin «i dolci 
selvaggi sogni degli anni Ses 
santa sembrano ormai soltan 
to un incubo lontano Chi si 

fosse addormentato nel 68 
leggendo il best seller di Clea 
ver mentre i cinema proieita 
vano // laureato si sarebbe ri 
trovato nel 1985 a leggere le 
memorie di Lee Jacocca men 
tre nelle sale cinematografi 
che si proiettava Rombo* 

Per i neri come Newton le 
cose sono state diverse Alcuni 
di loro sono diventati capi di 
polizia persino banchien altn 
possono viaggiare nel Mississi 
pi nelle stesse vetture dei bian 
chi 1 integrazione segue il suo 
corso a tutti i livelli ma il nu 
mero dei disoccupati neri ri 
corda ancora Gitlin "è propor 
zonalmente il doppio di quel 
lo dei bianchi e i ghetti sono 
diventati palestre di dispera 
zione» Sono queste anche le 
conclusioni dello studio appe 
na pubblicato dal Consiglio 
nazionale delle ricerche in cui 
si sottolinea che negli ultimi 
vent anni il progresso inizialo 
negli anni Quaranta e culmi 
nato con le conquiste dei dirti 

ti civili degli anni Sessanta si è 
fermato 

Domenica scorsa lo scritto 
re nero Anthon Wallon un au 
tore cinematografico di sue 
cesso ha pubblicato sul New 
York Times il suo amaro bilan 
ciò della vita di un -nero per 
bene» che ha ottenuto tutlo 
quello che otterrebbe un bian 
co e che è stalo un figlio del 
•sogno» di Martin Luther King 
e che oggi -si sente come uno 
che alla scadenza delle azioni 
che aveva acquistato trent an 
ni fa scopre che esse non 
hanno più nessun valore» 

Per Anthon Wallon un altro 
spettro nero si erge fra lui e la 
società bianca che lo circon 
da quello di Willie Horton il 
criminale che è diventato uno 
strumento della campagna 
elettorale repubblicana contro 
Dukakis Le Pantere Nere non 
ci sono più ma lo spau race h o 
della violenza nera contro IA 
menca bianca trova altre im 
personificazioni «Una tragica 

figura come molle altre nere 
0 bianche viene usata da un 
presidente per accentuare le 
divisioni e le incomprensioni» 
senve Walton 

Il nemico da affrontare 
quindi resta ancora «il caratte 
re particolare del problema 
razziale in America e I insana 
bile separazione che si è crea 
ta in questa cultura e in questa 
società» Per Walton nel 1989 
•Willie Horton non è altro che 
un esempio specifico della vo 
lontà di coloro che sono al 
potere di metterci I uno contro 
1 altro» 

Se Newton pensava di di 
fendersi con le armi dalla vio 
lenza del razzismo e della pò 
lizia il fortunato borghese An 
thon Walton si chiede oggi co 
me sia possibile difendersi 
dall immagine di Willie Hor 
ton se «i media e il presidente 
possono usare questa tragedia 
per separare ultenormente gli 
americani fra di loro e metterli 
1 un contrai altro7» 

Il catalogo della mostra 
I tempi dell'altra America 
500 anni di storia latino-americana 

Casa editrice NEA-Milano 

è in vendita 
alla Festa nazionale de l'Unità 

e nelle Feste provinciali 
al prezzo di lire 28.000 

l'Uniti 
Sabato 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

iHftlTRE ore 20,30 

Montagne 
dorate 
della Cina 
• i Orizzonti lontani il pro
gramma d i Raitre dedicato al 
la natura in onda questa sera 
alte 20 30 è tutto centrato sul 
la Cina Ma non la Cina dram 
mattamente macchiala a 
sangue in questi mesi bensì 
quella lontana delle terre del 
Nord dove trionfano Le mon 
tagne dorate Proprio questo è 
il titolo della puntata di stase 
ra di Orizzonti lontani Si trat 
ta d i un viaggia alla ricerca 
del popolo degli Elunchun fin 
dai tempi di Gengis Kahn Fi 
no da allora infatti le tribù di 
cacciatori nomadi che si spo 
stano per queste zone delia 
Cina abitano con la loro cultu 
ra e con le toro tradizioni le 
foreste della Manciù ria e della 
Mongolia Le affascinanti im 
magmi di Orizzonti lontani in 
particolare inseguono e do
cumentano una spedizione di 
caccia compiuta tra te monta 
gne più fredde della Cina ai 
confini con la Siberia Si tratta 
comunque d i terre pervase 
non soltanto da un grande fa 
scino naturale ma anche da 
grandi problemi d i identità 
culturale È qui infatti cne le 
più antiche tradizioni di questi 
popol i entrano talvolta in con 
flitto con echi d i una vita mo 
dema incredibilmente lontana 
da queste montagne e da que 
ste foreste 

IRAIPU1 ore 22,35 

I parchi, 
nuovi 
paradisi 
M La tv d estate fra repli 
che e versioni balneari dei so 
Itti quiz punta sulla natura 
sul valore strettamente televi 
sivo di certi documentan che 
ricostruiscono le abitudini del 
la terra Cosi anche Sereno 
variabile estate in onda alle 
22 35 su Raidue si occupa di 
bellezze naturali in particola 
re di quelle dei parchi unici 
loghi incontaminati spesso 
nel rispetto delle convenzioni 
e delle abitudini della natura 
La puntata di questa sera in 
particolare intitolata significa 
livamente / nuovi paradisi e 
curata d i Osvaldo Bevilacqua 
e da Ermanno Corbella pro
pone u n i carrellata sulle spe 
cificità delle zone protette II 
direttore generale del Parco 
naturale d Abruzzo Franco 
Tassi fard da guida ai tele 
spettatori attraverso i segreti di 
una delle zone più caratteristi 
che e protette del Centro Ita 
Ita II Parco nazionale d A 
bruzzo del resto ormai è una 
delle poche oasi dt soprawi 
venza per alcuni animali lette 
talmente scacciati dal cemen 
lo e dal! urbanizzazione forza 
ta di altre zone d Italia È il ca 
so dei lupi e degli orsi tanto 
per fare due soli esempi ani 
mali che hanno trasformato il 
Parco nazionale d Abruzzo in 
una grande meta turistica per 
gli amanti della natura 

Il celebre documentarista gira il suo primo 
film di «fiction», una tragica caccia 
a un vascello fantasma davanti al Brasile: 
protagonista, ancora una volta, il mare 

Quilici, un regista 
sulla nave della morte 
Una troupe di un centinaio di persone una golet 
ta un rimorchiatore un pontone trasformato in 
una sorta di Cinecittà galleggiante dodici settima
ne di lavorazione per un totale di 9 milioni di dol
lari questi i numen di Cacciatori di navi il film 
che Folco Quilici inizierà a girare tra pochi giorni 
alle foci del Rio delle Amazzoni Ed è quasi un 
debutto, il suo pnmo «vero» film 

RENATO PALLAVICINI 

• •ROMA. «Perché un film 
vero e non un documentano' 
Perché il mare per me è trop 
pò profondo troppo com 
plesso per potere essere rac 
contato solo da un documen 
(ano Ho sempre legato il ma 
re ali idea di fare un film e in 
fondo i miei precedenti lun 
gometraggi di argomento ma 
nno nascevano da una stona 
da un soggetto se non pro

prio da una sceneggiatura» 
Folco Qu ilici regista e scritto 
re grande documentarista 
che da trentanni fotografa e 
racconta storie di uomini e 
del loro rapporto con la natu 
ra spiega cosi la sua scelta 
per un film d i fiction come si 
dice oggi Una scelta «facilita 
ta* dal suo romanzo omoni 
mo quel Cacciatore di navi 
edito da Mondadon nel 1984 

e da cui il film è tratto Con 
qualche adattamento e con 
tanta fatica quella che c i vor 
rà per girarlo in condizioni 
ambientali non facili anzi de 
cisamente avverse *m un eli 
ma schifoso e tra nubi di zan 
zare implacabili» e quella che 
c e voluta per convincere 
John Gay e Steven Elkms co 
sceneggiatori americani a 
non stravolgere I onginana 
trama «Ogni volta che spedi 
vamo il copione oltreoceano 
- racconta Arturo La Pegna 
produttore assieme a Raiuno 
per la parte italiana - ci toma 
va indietro nscntto Ne faceva 
no una specie di Taverna dei 
sette peccati con tanto di ma 
rinai rissosi bische fumose e 
donne maliarde* 

E invece di donne nel film 
non c e nemmeno Iombra 
anche se a dire il vero te pre 

senze femminili a parte quel 
le delle mogli di alcuni prota 
gonisti che si avvertono appe 
na dalla narrazione delle loro 
vicende individuali ci sono 
•Le vere protagoniste - spiega 
Folco Quilici - sono le bar 
che simbolo femminile per 
eccellenza di chi va per mare 
quasi delle persone da posse
dere e governare* E tutta la 
trama del film ruota attorno a 
due imbarcazioni, UUlysses» 
un vecchio rimorchiatore adi 
bito al recupero di relitti e la 
«Yemania» una goletta fanta 
sma alla deriva con un carico 
di esplosivo Quattro invece i 
protagonisti in carne ed ossa 
di Cacciatori di navi Tutti 
americani ma di origini diver 
se per ascendenze e stone d i 
vita (e è lo scrittore mancato 
I ex pubblicitario diventato 
impiegato in un supermarket 
t agente di borsa oriundo fran 

cese ed un altro onundo 
giapponese) accomunati dal 
I amicizia e dalla passione per 
la pesca Partono da New 
York per quella che dovrebbe 
essere una tranquilla vacanza 
di sport e relax e che si tra 
sformerà in una tragedia con 
la morte di tre dei quattro 
amici 

C è qualcosa d i Un tranquit 
lo week-end di paura il film di 
John Boorman nella stona di 
Cacciatori di navi II contatto e 
I incontro con la natura in 
questo caso ti mare e la pesca 
ma anche lo scontro con essa 
con un ambiente insidioso ed 
ostile Ma in più e è la dimen 
sione magica del mare il sen 
so di venerazione e di rispetto 
per quest elemento che va co
nosciuto e non sfidato «Mar 
maldito* maledetto è chia 
malo il tratto di acque davanti 
alla foce del Rio delle Ama2 

zom dove si svolge la vicenda 
Il contrasto di temperatura e 
di correnti tra I acqua dell o 
ceano e quella del grande fiu 
me produce fenomeni fisici gì 
ganteschi e pericolosi dense 
foschie rapide perturbazioni 
ed uragani onde anomale e 
fangose gorghi implacabili 
come le •pororoca» Su questo 
sfondo si compie la tragedia 
dell •Ulysses» e dei suoi pas 
seggen Oltre ai quattro e è un 
quinto protagonista è il pilota 
del rimorchiatore Andrade 
interpretato da Paolo Bonacel 
li mentre gli altn attori quelli 
per ora certi sono gli america 
ni Perry King molto noto in tv 
e Michael Beck, che qualcuno 
ricorderà nel ruolo del capo 
dei Guerrieri della notte di 
Walter Hill i l gruppo si lancia 
ali inseguimento della goletta 
fantasma e del suo pericoloso 
carico di esplosivo per poter 

la rimorchiare e riscuotere co 
si il sostanzioso gruzzolo che 
le assicurazioni sono disposte 
a pagare come premio Tra 
mille difficolta ed incidenti pe 
nranno uno ad uno e 1 incon 
tro tra i due scafi si trasfonne 
rà in uno speronamelo con 
esplosione finale quasi una 
catarsi per aver sfidato natura 
e destino E non è un caso se 
il vascello fantasma porta il 
nome di Yemania lo stesso 
della divinità delle acque ve 
nerata in quelle zone 

Il film di Folco Quilici co-
prodotto (anzi sarebbe me 
glio dire preacquistato) al 25% 
dalla Cbs americana che lo di 
stribuirà sulla sua rete avrà la 
durata classica dei tv-movies, 
circa un ora e mezza Ma nella 
versione pet le sale italiane 
(prima di essere trasmesso da 
Raiuno) sarà più lungo d i una 
ventina di minuti 

A Berlusconi una «fetta» di Spagna televisiva 
Berlusconi vince Murdoch perde La piccola guer 
ra della tv privata in Spagna si è risolta con 1 usci
ta di scena del magnate australiano penalizzato 
insieme ai suoi soci spagnoli II Consiglio dei mi
nistri spagnolo ha concesso ieri le tre licenze per 
i canali privati a Telecinco (Fininvest Anaya, On
ce) a Teleplus (£7 Pats Canal Plus francese) e a 
Antenna 3 (Antenna 3 radio e La Vanguardia) 

OMERO C I A I 

Berlusconi di nuovo ali attacco dopo la Francia, la Spagna 

• i MADRID L impero Fimn 
vest conquista un altra zona 
d influenza E stavolta il sue 
cesso ha una doppia valenza 
perché a fame le spese è un 
concorrente aggressivo e spre 
giudicato come Rupert Mur 
doch padre padrone di uno 
dei più grandi conglomerati di 

mass media esistenti nel mon 
do Un verdetto questo del 
governo che aveva 1 ultima 
parola sulla concessione delle 
tre licenze per 1 ingresso dei 
network pnvati nel panorama 
audiovisivo spagnolo che non 
sarà esente da grosse poiemi 
che sul metodo di una scelta 

canea di significati politici 
Insieme alla cordata Berlu 

scom associato al 25% con 
una casa editnce di libri mfan 
tilt (Anaya) e alla polente as 
sociazione dei ciechi (Once) 
che gestisce le lottene nazio 
nali hanno ottenuto un cana 
le la società formata dalla ca 
lena di emittenti pnvate An 
lenna 3 e dal quotidiano La 
Vanguardia di Barcellona e 
quella che lega I impresario tv 
francese Rousselet al più pò 
(ente gruppo editonale spa 
gnolo la «Pnsa» che pubblica 
El Pam Mentre penalizzati n 
sultano proprio coloro che 
vantavano minore influenza 
sulla compagine di governo 
socialista li Murdoch alleato 
si con il gruppo «Zeta» cam 
pioni dei settimanali «spazza 

tura» che vanno a ruba in edi 
cola ma contano troppo poco 
sul piano del consenso E la 
catena di imprenditori catala 
ni ricchi ma lontani dai «pa 
lazzi» di Madnd 

Ottenuta la licenza inizia 
ora per i tre gruppi la corsa 
per avviare le trasmissioni in 
tempo record (ai limiti d i ieg 
gè entro il marzo 90) e la pro
grammazione delle strutture 
aziendali ali interno di una 
legge che impone molti lacci 
nspetto alla deregulation di al 
In paesi Sarà vietato per 
esempio trasmettere più del 
10% di pubblicità sul totale 
della programmazione e più 
di dieci minuti per ogni ora 
nelle fasce di maggior ascolto 
Almeno il 55% del palinsesto 
dovrà essere composto da 

produzione nazionale e un 
minimo del 15% dovrà essere 
propna delle strutture della 
rete Mentre per quel che n 
guarda (emissione di film il 
40% dovranno essere pellicole 
realizzate dalle produzioni dei 
paesi Cee 

Tutte regole d i e ave 
vano in un primo momento al 
lontanato Berlusconi dalle ter 
re di Spagna e sulla base dei 
quali i tre gruppi vincenti han 
no elaborato tre strategie mol 
to diverse di conquista del 
mercato El Pais ha optato per 
una tv di alto profilo molta in 
formazione inchieste cinema 
d i qualità senza interruzioni 
pubblicitarie ma «pay televi 
ston» simile al francese Canal 
Plus di Rousselet. Comincerà 
cori cinque o sei ore di pro

grammazione libera diretta a 
tutti gli utenti e diciotto ore di 
emissione codificata per gli 
abbonati Antenna 3 invece 
progetta una tv piena di sport 
e sceneggiati e pensa di supe 
rare I ostacolo che limita le 
entrate di pubblicità con il 
contenimento dei costi di gè 
slione Infine Berlusconi sarà 
tradotto in castigliano quello 
che vediamo in Italia «Offrirò 
programmi d intrattenimento 
e pochissima informazione 
cosi il nostro sarà il meno 
noioso dei tre canali» ha sen 
tenziato «Sua emittenza» che 
pensa di battere la televisione 
pubblica con questo sempli 
cissimo teorema «Quando Tve 
trasmetterà un film romantico 
noi manderemo in onda il 
Rcal Madrid e \ et versi 

La concorrenza sarà co
munque spietata e i pnmi anni 
senza dubbio magri se è vero 
che nei calcoli di Berlusconi 
bisogna mettere in preventivo 
perdite per settanta ottanta 
miliardi alt anno nel pnmo tu 
stro di gestione Poi forse 
cambierà la legge o soprawi 
vera ch i come Berlusconi ha 
in Spagna interessi strategici 
che vanno al di là di una rete 
tv Nel 1988 la «torta» pubblici 
lana riservata alla tv ha supe 
rato i 1 600 miliardi d i lire e 
nel giro di cinque anni gli in 
vestimenti pubblicitari saran 
no superlon ai cinquemila mi
liardi cosi npartiti duemila per 
i canali di Stato duemila per 
le tre reti pnvate e mille per le 
televisioni in lingua basca, ca 
l i h m e tjiJkgd 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 3 m& 
mtMonaotno 

SCEGLI IL TUO FILM 
CICLISMO Campionati mondiali su 
strada femminili 

« 0 0 LASSIE. Telefilm 

11.6» CHE TEMPO F « 

LA PIETRA DI MARCO POLO. Tele 
film 

11.30 CONOSCERE. Alpe Adria 
12 PO ATLETICA LEOOIWA. La malenna 

11.00 TO I FLASH 
10 0 0 MONOPOLI. Sceneggialo 

LA DAMA DELLE CAMELIE. (1 » pun
tata) 

SPAZIO MUSICA Pianolorum Con 
certi di vinc tori di concorsi pianistici 
internazionali 

AUTOMOBILISMO. Prove GP del 
Belgio di F1 

14 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14 10 TENNIS OranPnx 

13 ,»0 TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 13.03 AMORE E GHIACCIO Telef Im 
17 10 CALCIO. Torneo internazionale ir 

14.00 SABATO SPORT. 13.00 TOI OHE TREDICI 
18.45 TQ3 DER1Y. Di Aldo Biscardl 

CALCIO. F naie Coppa Europa Under 
16 

ia .ES T 0 3 3 3 . Giornale di medie na 
10.00 T03 . METEO 

13 4 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.08 ESI RAZIONI DEL LOTTO 

18.10 IL VANGELO DELLA DOt'BNICA 

18.30 CHECK-UP. Le «origini-

CAPITOL. Scenegg ato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
già di R chard Bennet 

10.45 3 0 ANNI PRIMA 
30 .00 BLACK AND BLUE. DI Paolo Macloli 
20.30 ORIZZONTI LONTANI. Cina 

14.33 MENTE FRESCA. Con Marco Pane 

18.80 IL MAGO. Telelilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

PATATRAC Spec ale vacanze con 
Shinne Sabat e Armando Traverso 
Reg a di Marco Bazzi 

OLTRAGGIO. Film con Robert Pre 
ston Bean Bndges Regia di Walter 
Gramman 

22.88 T 0 3 NOTTE 

18.15 BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 

20.QO TELEGIORNALE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE. 3" In 
contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Belgio Repubblica San Marino e 
Italia 

COWBOV DILETTANTE. Film con 
Mickey Rooney Lewis Stone Reg a di 
George B Se tz 

VIGILI DEL FUOCO TUTTI IOIORNL 
Regia di Tonino Langardl 

0.30 2 0 ANNI PRIMA 

18 05 VIDEOCOMIC Di N Leggeri 
18 55 T 0 2 DRIBLIHO 

21 .88 TELEGIORNALE 
10 3 0 T 0 2 OROSCOPO 

22 .08 TO I SPECIALE 
1 0 4 5 TELEGIORNALE. TC2 LO SPORT 

23 .05 MISS ITALIA'88. 

LA BUONA SORTE F Im con Roger 
Manin Gerard Darmon Regia di Jean 
Valére f t ' puntata) 

IL TOCCO OELLA MEDUSA. Film con 
R chard Burton Lino Ventura Reg a di 
Jack Gold 

22.20 TG2 STASERA 

0 38 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.25 LA BUONA SORTE. Film (2' tempo) 

2 2 38 SPECIALE SERENO VARIABILE 
23 25 TG2 NOTTE SPORT. Polo Pos t on 

Pug lato campionato europeo pesi 
med Rie e Gian (Canale 5 ore 23 55) 

8 3 0 FAHTASILAHDIA. Telel Im 

0 3 0 PEYTON PLACI I r 
«Tel 

8 15 SKIPPV Telef Im 8 10 IN CASA LAWRENCE. Telef Im 

1 0 1 5 LA TERRA DEI GIGANTI Telel Im 

10.30 ARRIVANO LE RAGAZZE. Film con 
Bob Hope , 

11 10 KRONOS Telel li 
L'ULTIMO MILIARDARIO. Film con 
Renée Sa ntCyr 

12 05 MORK E MINDV. Telef Im 

12.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTOI Quiz 
Conduce Iva Zan echi 

12 3 0 STREGA PER AMORE Telef Im 
10 4 3 BONANZA. Telel Im 

13 0 0 SIMON A SIMON Telel li 
11.45 HARRY O Telef Im 

LA RAGAZZA SOTTO IL LENZUOLO. 
Film con Walter Ch ari Chelo Alonso 

14 0 0 ROBIN HOOD Telef Im 1 2 4 3 CIAO CIAO 

14 30 I FORTI DI FORTE CORAGGIO 13 48 PIANETA BIG BANG 

13 45 ATTENTI A QUEI DUE. Telel Im 15 0 0 MUSICA E! Var età 15 3 0 LONOSTREET Telel li 
18.43 MOTEL. Telel Im 18 0 0 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

17.45 MAI DIRE Si Telel Im 

1B 48 TOP SECRET Telel Im 

ALLA CONQUISTA DEL WEST Sce 
negg ato con J Arness 

S O S LIMOUSINE. Film con John Rit 
ter Susan Rey 

18.43 CARI GENITORI ESTATE Quiz 
16 0 0 CALCIOMAMIA Sport 1 B 3 0 MARCUS WELLEY M.D Telel Im 

LA CADUTA DELLE AQUILE. Film 
con George Peppard Ursula Andress 

2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 18 3 0 BARETTA Telefilm 

20.30 MACOYVER. Telef Im 

23 28 OVIDIO Telefilm 
21 30 LADY BLUE Telel i 

UFFA PAPA' OUANTO ROMPI. Film 
con James Garner Debb e Reynolds 

RIC E GIAN ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Film con R e e G an 

23 0 0 ZIO TIBIA PICTUBE SHOW 

1.40 MANNIX. Telefilm con M Connors 

LA CREATURA DI FRANKENSTEIN. 
Film con Peter Cush ng Shane Br ant 
Regia d Terence Fisher 

DELITTO IN SILENZIO. Film con Jac 
QuelineBisset 

0 0 5 ADENTE SPECIALE. Telel Im 

12.00 BASKET. Torneo Alpe Adr a 
13 4 0 CAMPO BASE. (Replicai 
14.10 BOXE. Match 89 mediti 

13.0O AUTOMOBILISMO. Gran Pre 
mio del Belgio di FI 

15.00 CAMPO BASE 
20 .00 TMC. Notiziario 

18.00 CALCIO. 
17.45 PALLAVOLO Beach Volley 
18.30 SPORTIME 
2 0 0 0 JUKE BOX. IRepI cai 

20.30 GLI ANNI DELL'AWENTU-
RA.Filin con Robert Shaw Re 
già d R chard Attenborough 

1 3 . 3 0 LA RAGAZZA SOTTO IL LENZUOLO 
Regia di Marino Girolaml, con Wallar Chiari. Cholo 
Alonso Italia (1960) 103 minuti 
Fingendosi un archeologo un ladro riesce a farti 
ospitare in un castello trasformato in un hotel dì 
lusso Li gironzola il fantasma di una principessa, 
che un giorno perde il canonico lenzuolo 
CANALE 8 

20 .30 CALCIO 
22.45 SMILEJAMAICA-Musicale 

22.30 AUTOMOBILISMO. Formula 1 
2 3 X 0 CALCIO 

24 .00 MORGAN IL RAZZIATORE. 
Film 

£9' ooEon* 

2 0 . 3 0 IL TOCCO DELLA MEDUSA 
Ragia d i Jack Gold, con Richard Burton, La» Ra
mici! Lino Ventura. G B (1977) 105 minuti . 
Uno scrittore appassionato di scienze occulte entra 
in coma dopo un incidente I medici lo danno per 
morto ma il suo cervello funziona ancora Nel frat
tempo qua e là per il mondo succedono spavento
se catastrofi C è un nesso? 
RAIDUE 

17.13 OLI EROI DI HOOAN 
17.48 M.A.S H. Telefilm 
18.18 SUPER 7. Varietà 

L'EREDE DI ROBIN HOOD. 
Film 

13.00 SUPER ESTATE. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA, Spettacolo 
18.30 COLORINA-Telenovela 

I PIRATI DELLA CROCE DEL 
SUD. Film con Y De Carlo 
CONSEGUENZE DI UNA 
NOTTE. Film con Ruth Crack 
nell 

10.30 CUINNESS DEI PRIMATI 
20 .48 ANNO 7 3 . LA DISTRUZIONE 

DI ERCOLANO. Film con Su 
san Page! 

23 .00 ODEON NEWS. Sport 

0.3S I GIORNI DI BRYAN. Telelilm 
23.30 THE NIGHT 

con John Wayne 
Film 

2 0 . 3 0 LA CADUTA DELLE AOUILE 
Regia d i John Guil lermln, con George Peppard, Ur-
aula Andress, James Mason Usa 147 minuti 
Prima guerra mondiale in una pattuglia di aviatori 
tedeschi nasce un accesa rivalità fra Bruno (Geor
ge Peppard) e W1II1 (Jeremy Kemp) Sono audaci, 
amanti del voto e del pencolo ed innamorati della 
stessa donna che ahimè è la moglie di un gene
rale Insomma i due giocano col fuoco sia in cielo 
che sotto le lenzuola Riusciranno a non bruciarsi? 
CANALE S 

14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E
STATE 

17.30 MARY TYLER MOORB Tele 
l l m 

18 0 0 ONTHEAIRSUMMER 
10.30 ELTON JOHN, 

STINQ Concerto 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele 
firn 

31.00 ENRICO RUOOERI Spec al 
10 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
18 3 0 FIORE SELVAGGIO 

2 0 . 3 0 UFFA PAPA QUANTO ROMPII 
Regia di Jerry Paria, con Jamet Garner, Debbi* 
Reynolds Maurice Ronet Usa (1969) 92 minuti 
Americana caruccia arriva sulla Costa Azzurra do
ve I attende una sorpresa la vi l la che ha affittato (e 
dove il manto la raggiungerà) è in realtà di un 
playboy francese che si offre di ospitarla Ma forse 
ci sono secondi fini Commediola scanzonata con 
un regista (Jerry Paris) che in vecchiaia sarebbe 
approdato ai vari «Scuola di polizia» 1 2 3 4 
RETEQUATTRO 

22.18 LA GRANDE FESTA DELL'E
STATE 

20 .30 I VIGLIACCHI NON PREGA' 
NO Film 

fi\ RADIO 
13 0 0 VENTI RIBELLI 

16 .00 NOZZE D'ODIO Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

10 3 0 UNA DONNA Telef Im 

2 0 2S ROSA SELVAGGIA 

21.19 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

CIIHIflllll 

14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 

10 30 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 L'IMPERO DEL SOLE. F Im 
Reg a d Enrico Gras e Mar o 
Craven 

2 2 3 0 I GRANDI DELLA LIRICA 
Franco Co rei li 

RADIOGIORNAU GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17, 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30-
1130 12 30 13 30-15 30-16 30 17 30 18 33 
19 30 22 35 GR3 645 7 20 8.45 1145 
13 45 14 45 18 45 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 Ili 56 20 57 
22 57 9 Week end 12 30 G ovanni Fattori 14 
Prof I n b anco e nero 15 Varietà varietà si 
chude 19 25C s amo anche noi 20 11 teatri 
no delle vent 22 Mus ca notte 23 05 La tele 
fonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1840 
19 26 22 37 6 An mali senza zoo 1245 Ht 
parade 1415 Programmi regiorali 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Concerto con mus che ó V valdi 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludo 7 30 Pr ma pag na 7-8 30-1115 
Concerto del matt no 11 50 Dir gè Herbert 
von Karayan 15 la parola e la maschera 19 
Folkconceno 21 00 Pelléas et Melisand Mu 
s che d C Debussy 

2 2 . 2 0 DELITTO IN SILENZIO 
Regia di Peter Coll inson con Jacquellne B l u t L 
Christopher Plummer Usa (1975) B5mlnul l 
Una Jacqueline B sset nel pieno della bellezza per 
un g allo imperniato sul solito psicopatico di turno 
Helen rimasta muta in seguito ali incendio in cui le 
sono morti manto e figlia è terrorizzata nella 3ua 
città e è un pazzo om e da che se la prende solo 
con donne affette da qualche handicap 
RETEQUATTRO 

23 .2S LA BUONA SORTE 
Regia di Jean Valére, con Roger Hanln, Gerard 
Darmon Francia (1932) 94 minuti 
Prima visione tv per un fi lm poco noto degli anni 
Trenta E la stor a di un vedovo algerino che vive a 
Marsiglia insieme a una madre ossessiva e a una 
figlia irrequieta 11 ristorante che gestisce va a gon
fie vele f nchó 
RAIUNO 

2 3 SS RIC E GIAN ALLA CONQUISTA DEL WEST 
Regia d i Osvaldo Civiranl con Rie Gian, France
sco Mule, Tiberio Murgia Italia (1967) 
Chiusura in bellezza Non potevamo non segnalar
vi questo ineffabile tentativo di -lanciare» nel cine
ma due comici che ebbero una breve popolarità te
levisiva Sulla trama non vi diciamo nulla VI la
sciamo solo immaginare Rie Gian e Tiberio Mur
gia Imperdibile 
CANALE 5 
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CULTURA E SPETTACOLI 

È morto Beniamino Dal Fabbro 

D poeta 
e Ù pianoforte 

RUBINS T I DUCHI 

B eniamino Dal Fab
bro scrittore e cri 
tico musicale fa 
moso è morto ieri 

M H M mattina alt ospe 
dale Fatebenefra 

lelli di Milano dove era giunto 
qualche ora prima sofferente 
di una grave cnsi respiratoria 
Da parec chi anni era malato e 
i rari amici andavano a trovar 
le* nella sua abitazione in via 
Solferino accanto al palazzo 
di Brera dove trascorreva il 
suo tempo tra i libri il piano
forte e i ricordi di una vita %pe 
sa tutta tra la poesia e la musi 
ca Era nato a Belluno nej 
1910 e capitava ogni unto di 
sentirlo parlare con nostalgia 
della sua terra ma In realtà 
era un cittadino di Milano Qui 
si era tiasferilo nel 1935 co
minciando a collaborare seb
bene fosse un tenace antifa 
sosta, al quotidiano L Ambra 
siano Qualche anno dopo ap
pariva la sua prima raccolta 
poetica Vtllapluvia seguita 
soprattutto dopo la guerra da 
un fiume di volumi traduzioni 
di poeti e scrittori francesi rea 
lizzate ( on incomparabile fi 
nezza sentii letteran (la era 
vana bianca) saggi politici e 
musicali in cui la lucida intelli 
genza si sposava al tempera 
mento mordace e al gusto dei 
paradosso // crepuscolo del 
pianoforte I bidelli del Wathal 
la. Musica e venta, per citare 
soltanto i più noti fonti di po
lemiche che erano la sua sof 
ferenza e la sua vita 

Alla critica musicale comìn 
ciò a dedicarsi subito dopo la 
liberazione per qualche setti 
mana ali Unità, poi a Paese Se
ra al Cromo e infine ali Avve
nire Labilità di pianista la 
cultura vastissima la eccezio
nale sensibilità facevano di lui 
un critico di un genere parti 
colare un letterato che si oc 
cupava di musica come Gior 
glo Vicolo o Montale E lette 
rato si considerava pronto a 
rabbuiarsi se qualcuno ram 
montava maldestramente la 
sua (ama di critico come su 
penare al resto della sua attivi 
(4 
., £ppure, proprio nella critica 
egli aveva trovato il vero cam 
pò irj cui esercitare un Entelli 
genza cosi tagliente da lascia 
re II segno dovunque toccasse 
Le sue polemiche sono passa 

te alla stona Lo sa Benedetti 
Michelangeli a cui è dedicato 
uno dei più arguti capitoli del 
Crepuscolo del pianoforte E lo 
sapeva Mana Callas la tigre 
del palcoscenico che non po
teva accettare chi non si inchi 
nasse al suo prestigio Dal 
Fabbro non si inchinò mai ed 
ella lo trascino davanti alla 
magistratura dove tuttavia il 
giornalista ebbe la meglio sul 
la diva 

In queste battaglie - per 
non parlare di quelle con 1 
poeti come Qjasimodo e 
Montale - si tuffava come un 
uomo di altri tempi Neil a 
spetto e nel carattere era in 
realtà un superstite della «sca 
pigltatura- letteraria e musica 
le un successore di Dossi col 
medesimo gusto per lafon 
sma ben coniato e I affondo 
imparabile Per questo resta 
no Ineguagliate le annotazioni 
dei Bidelli dove la manta wa 
gnenana di alcuni colleghi re 
irogradi viene castigata senza 
pietà o le pagine del diano 
Musica e ventò in cui incisi in 
poche righe vivono a centi 
naia 1 personaggi grandi e pie 
Cini del nostro mezzo secolo 

E ra naturale che un 
uomo cosi sem 
pre pronto a sacri 
ficare un amicizia 

M ^ H M sul) altare della 
propria venta arti 

stica non avesse molti amici 
Bisognava conoscerlo bene 
per amarlo e bisognava ac 
celiare 1 >uoi paradossi e le 
sue impuntature compensate 
dai teson di una intelligenza e 
di una sapienza che anch es 
se non sono di tutti 1 giorni 

Perciò erano sempre più ra 
ri i fedeli che salivano le scale 
buie di via Sotfenno per pas 
sare quak he ora in una luce 
crepuscolare anche in pieno 
giorno ad ascoltare 1 ricordi di 
un uomo che per devozione 
ali arte aveva finito per sepa 
rarsi dalla vita quotidiana Gli 
acciacchi dell età avevano fat 
to il resto impedendogli di 
muoversi tra 1 caffè di Brera 
dove gli artisti conoscevano il 
suo nome e apprezzavano la 
sua convE nazione Nessuno è 
stato più solitario di lui e più 
bisognoso di compagnia Ma i 
suoi scntti continueranno a 
parlare a lungo a tutti 

Bruce Willis tn «Trappola dt cristallo» ora ribattezzato 

Quel grattacielo 
«riciclato» 

H Capita spesso che un 
film abbia più di un titolo ma 
che arnvi addirittura a tre è un 
piccolo record A un passo 
dal! inferno film americano 
attualmente in programmazio 
ne ali Odeon 2 di Milano e al 
I Anston 2 di Roma si chiama 
va precedentemente Trappola 
di crisiallo e in inglese si intito
lava Die Hard Baciato da otti 
mi Incassi in America il film si 
nveló un mezzo fiasco sul 
mercato italiano Ora la 20th 
Century Fox ci nprova del re 
sto I estate 89 è stata un disa 
Mro tre quarti dei cinema 
hanno chiuso da vedere non 
e è assolutamele nulla e un 
-finto film nuovo» americano 
potrebbe essere appetibile II 
problema è che Die Hard ha 

gli stessi diletti di un anno fa è 
un buon film d azione inter 
pretato da un divo che in Italia 
non è un divo Bruce Willis 
popolarissimo negli Usa per la 
serie tv Moonlighting in Italia 
•non chiama* e la sua traslor 
inazione in un poliziotto alla 
Rambo non ha attecchito Pe 
rò il film è divertente (è la sto 
ria di uno sbirro che arriva a 
Los Angeles la notte di Natale 
ptr visi!are la moglie da cui è 
separato e si trova coinvolto 
in un attacco terrorista alla 
multinazionale dove la donna 
lavora) e John McTiernan il 
reg sta è un bravo professioni 
sta dell azione (suo era Preda 
tor con Schwarzenegger) In 
somma Die Hard si può vede 
re anche se non è nuovo Ba 
sta sape rio 

Vita da scenegglatoiri/4 a S S S S f i S s S 
a «Mery per sempre»: parla Sandro Petraglia. Da solo 0 in coppia 
con Stefano Rulli, si è costruito un solido spazio nel nostro cinema 

Uno sguardo sull'Italia 
tra Salgari e la Piovra 
Quarta puntata della nostra inchiesta sui giovani 
sceneggiatori italiani È la volta di Sandro Petra-
glia 40 anni romano affermato in coppia con 
Stefano Rulli, oltre ad aver firmato le Piovre 3 e 4 
e finito di scnvere la quinta, ha sceneggiato Mery 
per sempre di RISI, da solo ha collaborato a Bian
ca e La messa è finita di Moretti e sta terminando 
Pummarò debutto alla regia di Michele Placido 

M I C H E L I ANSKLMI 
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• • ROMA Ormai è famoso 
In ditta con Stefano Rulli 0 da 
solo Sandro Petraglia non e 
esattamente un -giovane sce 
neggiatore» si porta dietro un 
passato da documentansta 
un lungo sodalizio con Belloc 
chio un rapporto proficuo 
con Nanni Moretti e Peter Del 
Monte e soprattutto il succes 
so strepitoso della Piovra La 
terza la quarta e se tutto an 
drà bene anche la quinta Del 
resto è la televisione per cui 
ha già pronta la sceneggiatura 
di un kolossal tratto dai salga 
nani Misteri della giungla nera 
ad avergli regalalo quella tran 
quillttà anche finanziane che 
gli permette oggi uno sguardo 
sereno sulle cose del nostro 
cinema 

Raggiunto per telefono in 
Sardegna Petraglia nsponde 
volentien a tutte le domande 
senza 1 -diplomatomi" di alcu 
ni colleglli con una sola av 
vertenza «In tutte le interviste 
appaio un pò antipatico co
me se volessi regolare dei 
conti Eppure non sono cosi 
0 almeno non lo sono più» In 
effetti lo •sceneggiatore Petra 
glia* comunica Videa di un 
professionista in pace con se 
stesso non fanatico capace 
di scindere il lavoro dalla vita 
Si scalda solo per Mery per 
sempre il film di Marco Risi 
che nessuno ali inizio voleva 

produrre e distribuire «È una 
sfida vinta alla pavidità del 
cnema italiano Adesso se ne 
parla come di un capolavoro 
e forse si esagera Per noi è 
soltanto un esempio di quel 
cinema medio che si dovreb
be ricominciare a fare Magan 
cominciando ad avere quache 
autore in meno e qualche re 
gista in più magan ncomin 
ciando dalla rappresentazione 
di come siamo diventati ma 
gan guardandoci un pò attor 
no» 

Già guardarsi attorno Ex 
cntico su Cinema Sessanta e 
Ombre rosse giornalista del 
C/060 regista insieme a Bel 
locchio Rulli e Agosti di quel 
la testimonianza importante 
che è Matti da slegare docu 
mentarista militante nell infer 
no delle borgate romane Pe 
fraglia arriva stranamente alla 
sceneggiatura collaborando al 
Gabbiano da Cechov realiz 
zato da Bellocchio *Fu Marco 
a spingermi 10 ero perplesso 
forse spaventato Era il 1976 E 
mi fermai 11 Ricominciai sei 
anni dopo al termine di una 
lunga cnsi politica e professio
nale Sentivo esaurita la spinta 
del cinema militante Sentivo 
che non cera più pubblico 
per quei documentari sulle 
borgate romane (Tiburtino 
Terzo o Sén Basilio) sulla de 
gradazione urbana e sociale 

Michele Placido nella < Piovra 4 > in alto lo sceneggiatore Sandro Petraglia 

Qualcosa si ruppe dentro di 
me o forse compresi una co
sa che non aveva senso conti 
nuare a negarsi come scnttore 
e giornalista La sceneggiatura 
era un modo per ricominciare 
a scrivere senza più 1 ossessio
ne dell inchiesta» 

E il «pedinamento» teonzza 
lo da Zavatlmi? Il lavoro di do
cumentazione consigliato da 
Age e Scarpelli? «So di dire 
una specie di eresia ma con 
fermo non credo alla mitolo
gia dell inchiesta lo e Rulli ab
biamo scntto Mery per sempre 
senza mettere mai piede den 
tro il Malaspina Abbiamo usa 
to Gnmaldi I autore del libro 
ci siamo fatti raccontare aned 
doti e situazioni abbiamo let 
to 1 giornali e visto fotografie 

poi abbiamo cominciato a 
scnvere In italiano senza affi 
darsi a mimesi impossibili So
no stati 1 ragazzi del film a n 
tradurre quelle battute in sia 
liano spesso migliorandole 
notevolmente e dandogli più 
venta Del resto non credo 
che uno sceneggiatore debba 
copiare il reale noi dobbiamo 
reinventare non trasenvere E 
non perdere mai di vista I evo
luzione dei linguaggi il modi 
ficarsi del lessico anche dia 
lettale Non vorrei sembrare 
presuntuoso ma penso che 
saprei scnvere meglio di Ennio 
De Concini un film in cui si 
parli il romanesco di oggi in 
tendiamoci lui è bravissimo 
ma è fermo al romanesco de 
gli anni Cinquanta» 

Da Roma a Moretti il passo 

è breve Con lui Petraglia ha 
scntto Bianca e La messa è fini 
ta due film importanti diversi 
dai precedenti più ambiziosi 
e come si dice in gergo «più 
scntti* È facile lavorare con 
Moretti? «Non è facile ma è 
bello Scrissi Bianca più per 
amicizia che per mestiere 
non lo voleva nessuno e per 
mesi abbiamo lavorato al 
buio U andò tutto liscio Più 
tormentata la stona di La mes 
sa è finita Li ho difeso con le 
unghie e coi denti la struttura 
ricordo grandi discussioni Sai 
Nanni non è uno sceneggiato
re classico di quelli che si 
mettono alla macchina da 
scnvere e buttano giù le sce
ne Lui procede per flash per 
intuizioni poi ci vuole qualcu 

"—"~—~"-~" Riproposto a Taormina il balletto di Maguy Marin sul 1789 
Uno spettacolo «leggero», tra il fumetto e lo show televisivo 

La Rivoluzione non è una gag 
Già passato tra cocenti polemiche dal festival di 
Avignone lo spettacolo che la coreografa Maguy 
Mann ha ideato per il bicentenario della Rivoluzio
ne francese con il titolo E qu est ce que qa m'fait è 
mot'? (Eh a me che mi frega'? ) ha debuttato a 
Taormina Arte suscitando tiepide reazioni Anche 
perché la pièce, a dispetto del suo titolo irriveren
te è leggera un fumetto solo divertente 

MARINELLA CUATTERINI 

• 1 TAORMINA I francesi 
hanno speso motti soldi per 
una produzione che a foro 
non è piaciuta Ciononostan 
le sconcerta il bilioso ron ron 
nservato dalla loro stampa a 
un investimento che si sapeva 
rischioso fin dall inizio prò 
pno perché affidato a una co
reografa discontinua piena di 
talento che però facilmente 
spreca per mancanza di me 
dilazione Come è successo in 
quei suoi recenti attesissimi 
Sette peccati capitali di Brecht 
Weill liquidati bellamente e 
con la mano sinistra 

Dopo aver assistito a Eh 
qu est ce que ca m fan ò mot ? 
(coprodotto anche da Taor 
mina Arte per rinsaldare il leti 
ce rapporto comunque instati 
rato due anni fa con la Com 
pagnia Maguy Mann) ci si può 
infatti interrogare sul futuro 
della sua autrice Si può persi 
no meditare sugli equivoci che 
1 suoi precedenti spettacoli 
hanno ingenerato soprattutto 
in quella cntica che oggi av 
vampa di fronte al suo «tonfo-
rivoluzionano E finalmente si 
possono leggere in una t hiave 
ridimensionata persino quegli 
exploit come il nuscito May 
B che pure era azzardato m 
scrivere tra 1 capolavori coreo 
grafici del Novecento 

Per «non» celebrare la Rivo 
luzione francese la velerò ses 
santonina disillusa Mann sco 
della in un ora e mezza filala 
ta stona lampante della pove 
ra umanità anonima costretta 
a subire le angherie di potenti 
che cambiano volto ma non 
placano mai la loro voracità 

la cattivena la sete di sangue 
e di supremazia Tra loro rteo 
nosciamo 1 cinque mastodon 
liei emblemi delle nefandezze 
storiche la monarchia il eie 
ro la borghesia intellettuale 
la polizia e la democrazia 
che mietono tutti molti fans 
Non solo Si trasformano in fa 
zioni politiche Mandano a 
morte 1 loro partigiani E poi 
ipocritamente li piangono 
con sontuosi funerali «di Stato» 
abbelliti da eccitanti statue 
erette al Milite Ignoto Per con 
tro nel quadro finale dello 
spettacolo tutto ispirato al 
film Metropoli 1 poveri anoni 
mi sottomessi trasformati in 
favolistici travet con imbuti 
bianchi sulla testa produco 
no a un irrefrenabile catena 
di montaggio uomini mani 
chini forse destinati al futuro 
mentre voci fuori-campo scan 
discono in tutte le lingue 1 noti 
paragrafi della Dichiarazione 
dei dintti dell uomo 

Dentro questo racconto pn 
vo di emozione e di lirismo 
nella scrittura scenica che Ma 
guy Mann cerca di trattenere 
nei toni brechtiani di un musi 
cai dove alle azioni fanno se 
guito canzoni di commento 
(tutte strillate in diretta anche 
dalla stessa autrice) si inseri 
sce un bozzetto esilarante ma 
«televisivo» proprio nei due 
sensi che il termine almeno 
da noi lascia supporre La 
Mann immag na 1 tre «big» del 
1789 - Robespierre Danton e 
Marat - rinchiusi in un ospiz o 
per decrepite e commoventi 
larve umane I re sono accu 
diti da un infermiera pettoruta 

fonie di ovvie L, ; • v • * 
davanti alla scatola televisiva 
proprio mentre vengono asse 
gnah «1 premi ai protagonisti dt 
spicco della Rivoluzione» 

Vince -una targa speciale 
della giuria» persino Luigi XVI 
colto nell atto ossessivo di nat 
tare una vecchia motocicletta 
Quando il terzo premio viene 
assegnato a Jean Paul Marat 
sboccia I ira della sua assassi 
na Carlotta Corday anche lei 
ospite avvizzita del gerontotro 
fo Non meno esilarante ma 
sempre al livello di una gag da 
tivù è la trovata di introdurre 
un tmpomatato giapponese 
che fotografa 1 omicidio di Ma 
rat sostituendosi al pittore Da 
vid che come è noto fissò 
uno degli atti più clamorosi 
della Rivoluzione Nell insie 
me lo sketch dell ospizio e la 
sua «coda» giapponese rap 
presentano le zone «calde» e 
più teatrali della pièce 

Per la pr ma volta infatt 
Maguy Mann ha tentato d 
scnvere con I a uto di Denis 
Manotte un fumetto freddo 
inframmezzato da brani musi 

1 .'i suonati dal vivo da cinque 
musicisti (si passa dalla Marsi 
gliese al Valzer delle candele 
dai canti rivoluzionari alla 
paccottiglia melodici) Ma 
non è riuscita a mantenersi 
coerente alla sua scelta Tra 
Brecht e il grotesque dell ospi 
z o un accenno ali espressio
nismo di Kurt Jooss il solito 
omaggio a Tddeusz Kantor e 
Metropolts la coreografa si è 
per giunta completamente di 
meni cata della danza Passi 
bana! e svogliati che non va 
lor zzano la sua compagnia 
farciscono cosi uno spettacolo 
clic per tutta la sua durata si 
avvale di una scenografia fatta 
di cubi piccoli ed enormi di 
colore grigio dove 1 personag 
gì scompaiono e compaiono 
senza sorprese 

A Taormina questa incom 
bente struttura ha ostruito la 
magica fuga di colonne del 
1 atro greco romano Come 
d re qui non e è posto per la 
poes a Ma neppure potrem 
mo aggiungere per una satira 
capace di graffiare per dawe 
ro conong nalità 

no che struttun ie sue inven 
ziom» E Palombella Rossa7 

Perché non figuri tra gli sce 
neggiaton? «Perché è un film 
assolutamente personale libe 
ro per quello che so ricorda 
un pò Sogni doro A Nanni 
sarebbe servito al massimo 
un esecutore che buttasse giù 
le sue idee Sono curioso di 
vederlo e capisco perché I ha 
fatto cosi La sceneggiatura 
può essere una piattaforma 
importante ma anche una 
gabbia limitante Ergo si può 
fare un film bellissimo anche 
senza sceneggiatura e vicer 
versa una sceneggiatura per 
fetta non salverà il film se 11 
dea di partenza è brutta 0 il 
regista un cane* 

Petraglia autocritico «Se n 
penso alle cose che ho fatto 
direi che non sono uno sce 
neggialore d atmosfera Giulia 
e Giulia ad esempio non era 
tanto nelle mie corde anche 
se 10 e Silvia Napolitano erava 
mo convinti ali epoca di aver 
scntto un copione azzeccato 
(e infat*) Kathleen Tumer ac 
celtò solo per quello) Io scn 
vo facilmente anche stone 
lunghe complesse piene di 
personaggi e mi piace con 
centrarmi sul dialogo È il pn 
ma a uccidermi la prepara 
zione le riunioni per stabilire 
le scalette e gli scalettoni ta 
fase della chiacchiera della 
divisione dei blocchi Solo con 
Rulli mi nesce bene e è una 
sintonia ideale tra noi altri 
menti non potremmo scnvere 
sceneggiature cosi poderose 
per la tv» A proposito di (elevi 
sione hai niente da nmprove 
ram? «Ma certo Ad esempio 
avrei voluto far meglio Una vit 
tona, quello sceneggiato con 
Marthe Keller su una donna 
malata di cancro Era una sfi 
da nessuno voleva scriverlo 
porta sfortuna dicevano lo 

accettai credendo con una 
dose di sovrastima di evitare 1 
rischi del mèlo sempre in ag 
guato in storie del genere Sul* 
la Piovra invece ho poco da 
dire Sono conlento adesem 
pio di come si è sviluppato 
Tano Cariddi ti "cattivo" inter 
pretato da Remo Girone È 
uno di quei casi in cui un bra 
vo attore ci stimola a perfezio
nare la psicologia del perso
naggio a precisare motivazio
ni umane e debolezze Nella 
Piovra 5 quella con Vittono 
Mezzogiorno Canddi sarà an 
cora più complesso un uomo 
distrutto attraversato da una 
vena di follia ancora più ne
vrotico (ha terrore dello spor 
co per questo non tocca nes 
suno) C è una sorpresa nella 
seconda puntata che k> n 
guarda ma non posso rivelar 
la» 

Su una cosa però non 
transige Petraglia «Mi fa arrab
biare quando sulla parte non 
e è I attore o I attrice giusta» È 
capitato anche nella Piovra 
ma prefensce sorvolare ricor
dandoci subito sorridendo 
che non è mai giusto •scorpo
rare'1 film per assegnare il vo
to ai singoli pezzi «Guai a ve
dere 1 film solo con occhio 
professionale Cosi tacendo 
non si apprezzerebbero i Cas-
savetes i Wa)da i Kusturica 
registi spesso irregolari ai 
quali non interessa la perfe
zione dello stile eppure pieni 
di energia e di vitalità Purtrop
po in Italia nessuno ci chiede 
di scnvere film audaci 1 unico 
che ci prova è Tonino Guerra 
non lo conosco ma amo la 
sua creatività cosi fuori dagli 
schemi cosi libera, cosi poeti
ca LUÌ si che mi incanta co
me pochi altri* Un nome? 
•Sembrerò velerò ma dico la 
Suso Cecchi d Amico di / 
e 1 suoi fratelli» 

Il concerto 

Maguy Mann In alti un mo
mento del balletto «Eh quesl 
ce ca m (alt è moi» presentato a 
Taormina 

Da Mosca 
con virtuosismo 
Ancora un buon concerto alte Settimane di Stresa 
Iniziata con Bach, la rassegna è proseguita ancora 
con Bach e Mozart, affidati ali orchestra da camera 
dei Virtuosi di Mosca. Al violino naturalmente il 
bravo Vladimir Spivakov che ha rivaleggiato in bra
vura con lo sconosciuto oboe Forse qualche punta 
romantica nei concerti bachiam ma il pubblico di 
Stresa ha applaudito la bellezza del suono 

H I STRESA Iniziate con Gio
vanni Sebastiano Bach le 
Settimane Musicali sono prò 
seguite ancora con Bach e 
Mozart affidati alla famosa 
orchestra da camera dei Vir 
tuosi di Mosca II complesso 
fondato nel 1980 dal violini 
sta Vladimir Spivakov racco
glie una trentina di esecutori 
di pnm ordine vincitori di 
concorsi nazionali e interna 
zionali II nerbo è ta sezione 
degli archi che si è presa 1 
due terzi del programma 
confermando la tradizionale 
eccellenza della scuola sovie 
tica 

La loro classe si è imposta 
immediatamente con il con 
certo bachiano in re minore 
che più noto nella versione 
per due clavicembali è torna 
to qui alla formazione ongj 
naie con il violino e I oboe 
come solisti II violino era na 
turalmente Vladimir Spiva 
kov nell oboe non era indica 
to il nome sui manifesti e ce 
ne dispiace perché la gara di 
virtuosismo si è conclusa alla 
pan in un gioco ininterrotto 
di volate di fionture di pro
poste e risposte in cui 1 due 
strumenti impegnati a supe 
rarsi non hanno un attimo di 
tregua 

Dopo il vertiginoso inizio 
gii archi sono nmasti soli nel 
Concerto in la minore Qui il 
perfetto equilibrio tra il violi 
no di Spivakov e it «grosso» 
dell orchestra ha posto in 
splendido rilievo le opposte 
caratteristiche dell opera (a 
mosa il gioco serrato degli al 
fegn condotto con un tempo 
velocissimo e un ntmo incisi 

vo e di contro la suggestiva 
cantabilità dell Andante cen 
trale sostenuto con vibrante 
passionalità Un purista po
trebbe forse lamentare I intru 
sione di una punta romantica 
nei due concerti bachiani se
condo un gusto carattenstico 
degli interpreti sovietici Ma il 
pubblico di Stresa - scarseg 
glasserò 1 punsli o prevalesse 
la bellezza del suono - non 
ha manifestato dubbi di alcun 
genere 

La seconda parte della se 
rata di dicata a Mozart ha Vh 
sto sul palco anche 1 legni e i 
comi per la giovanile Sintonia 
n 15 in sol maggiore II ntor 
no dell oboe con 1 suoi com 
pagni ha arricchito la bnllan 
tezza dell assieme facendo n 
saltare la freschezza di que-
st opera giovanile dove il gè 
nto del salisburghese si an 
nuncia gionosamente Infine 
per scrupolo di equitibno la 
celebre Piccola musica noitur 
na K. 525 ha coronalo il 
tnonfo dei classici 

Per finire infatti il com 
plesso ha ancora offerto tra 
gli applausi insistenti del pub
blico tre brevi pezzi fuoripro
gramma scelti tra il repertorio 
del nostro secolo una Danza 
popolare rumena di Béla P-r 
tók una delle Visoni (uditive 
diProkofieve infine una Poi 
ka di Sciostakovic realizzata 
con tanta gustosa ironia da 
lasciarci qualche nmpianto 
per la scarsità dei pez2i mo
derni in un programma sin 
troppo tradizionile ma ac 
colta con un successo caldis 
simo QR Te 

l'Unita 
Sabato 
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Mondiali Parla il capitano azzurro 
di ciclismo «Anche l'anno scorso tutti 
Domani i prof puntavano su di me... 
« _ _ _ ...ed ha vinto Fondriest» 

«Non è vero che ai grandi 
appuntamenti la mia testa 
va in ruorigiri: in passato 
ho commesso troppi errori» 

La tortura della vigilia 
per Bugno il favorito 

Gianni Bugno capitano azzurro domani a Chambery 

LaCanins 
contro 
il sortilegio 
d'aigento 

P U R AUGUSTO STAGI 

I H CHAMBERY Al mondiali 
di ciclismo si assegnano le ul 
tirne medaglie prima del gran 
gala di domani con la prova 
finale riservata ai professioni 
sti Quest oggi il menu iridato 
prevede I assegnazione del ti 
loto iridato individuale su stra 
da femminile dilettanti t e no 
stre ambizioni di medaglia so
no nuovamente riposte sulle 
ragazze e più precisamente 
sulla quarantenne del cicli 
smo azzurro Maria Canins La 
campionessa altoatesina che 
già In tre occasioni è salita sul 
podio (due argenti e un bron 
zo) sarà affiancata dalle 
componenti del «trenino az 
3*urro* medaglia d argento nel 
la 50 chilometri a squadre 
Francesca Galli Roberta Bo
llanomi e Monica Bandini ol 
tre a Imelda Chiappa e Bruna 
Seghezzi Digerita la «beffa» di 
mercoledì dove le ragazze di 
rette da Mario De Dona si so
no dovute pmare della meda 
flia doro (conquistata dal 
Urss) per soli 87 centesimi 

Maria Canins e compagne 
vanno alla ricerca della prima 
maglia iridata della specialità 
•Lo smacco di mercoledì fa 
già parte della stona - ha det 
to len Mario De Dona qua 
rantanni cittì delle azzurre 
dalla primavera dell 86 -
adèsso i nostn interessi si spo 
stann sulta prova su strada 
dove'Marta Canins ha tutte le 
possibilità di salire sul podio 
nonostante la mia favorita per 
il successo finale sia Jannle 
Longo» 

Quella della Canins sarà 
I ultima sfida iridata' «Non 
credo che Maria abbia inten 
zione di abbandonare 1 attivi 
là è ancora saldamente la nu 
mero due del mondo e la nu 
mero uno in Italia perché do 
vrebbe? Piuttosto potrebbe es 
Mire per me I ultimo mondiale 
- ha proseguilo il giovane se 
lezionatore azzurro - difatti 
pur nmanendo a completa di 
spedizione del miei superiori 
io chiederò di assumere al ter 
mine del mondiali nuovi inca 
neh) non solo le ragazze che 
mi inducono a dire basta ma 
un ambiente sempre più os 
«fissionante e ricco di fattuc 
chiere (vedi dottor Silvano 
Donadom medico della Bo-
nanomi estremamente potè 
mico con i metodi usati da De 
Dona alla vigilia della 4 x 50 
ndr)" Se nel clan delle azzur 
rine non si respira aria di fé 
sta tra gli azzurrini di Giosuè 
Zenoni il clima è estrema 
mente pesante Dopo la falli 
montare prova della 100 chi 
lometn Zenoni estremamen 
te polemico nei confronti del 
la Federciclismo colpevole a 
suo parere di non aver fornito 
materiale valido va alla ricer 
ca di una rivincita con Gianlu 
ca Bortolami 21enne milane 
se Claudio Brandmi 24 anni 
di Montevarchi Mirko Gualdi 
21 anni di Alzano bombardo 
Alberto Passer 22 anni varesi 
no Gianluca Tarocco 19 anni 
di Bovolone e Stefano Zanmi 
20 anni di Varese secondo al 

I ultimo del Giro d Italia di lei 
tanti 

«Non adotteremo particolari 
tattiche - ha detto Zenoni -
ognuno avrà la più completa 
libertà d azione visto che il 
percorso non lascia spazio a 
gioco di squadra- Chi sono i 
favonti nella corsa ali inde7 

«Vedo bene il tedesco oca 
dentale Ampler (già iridato 
nel! 86 il francese Manin (vtn 
citore del Giro delle Regioni di 
quest anno) e il sovietico Te 
tenuk (trionfatore al Giro 89» 

II tiro indato dei pun (aggiudi 
calo ai nostri ragazzi per 13 
volte) manca in casa Italia dal 
1979 quando sul traguardo di 
Valkenburg trionfò Gianni 
Giacomint i ragazzi di Zenoni 
scenderanno in pista alle 
13 15 sono in programma 15 
giri del circuito di 12 500 chi 
lometn per un toiale di 187 5 
chilometn La «roulette» sarà 
aperta alle 9 dalle ragazze che 
compiranno 6 gin dello stesso 
tracciato per complessivi 75 
chilometn La superfavonta è 
Jannie Longo 

Gianni Bugno 25 anni il corridore più in forma 
della nazionale del pedale ci racconta come vi 
ve la vigilia di questo week end iridato «Anche 
I anno scorso ero I azzurro più in forma e poi 
ha vinto Fondriest Non è vero che ho il sistema 
nervoso fragile, il problema è che non ho anco
ra vinto una grande corsa e quindi sono meno 
tranquillo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CSCCARELLI 

••CHAMBFRY Non fosse per 
dovere professionale gli di 
remmo solo ciao e in bocca al 
lupo Perché intervistarlo o 
semplicemente parlargli è co
me cavargli dei denti sani con 
una tenaglia Non perché sia 
diffidente o arrogante sempli 
cernente perché le interviste 
lo fanno soffnre come se fosse 
sulla graticola 

Gianni Bugno 25 anni I uo
mo più in forma della nazio
nale di Alfredo Martini è fatto 
cosi odia parlare di se stesso 

Se poi si è alla vigilia di una 
corsa importante come un 
mondiale la cosa diventa in 
quietante Gli occhi azzum si 
perdono dietro chissà quali 
pensieri la bocca si chiude in 
una smorfia le spalle gli si in 
cassano E le ore dell attesa lo 
logorano come una tortura ci 
nese divorandogli zuccheri e 
preziose energie nervose 
Questo finora è stato il suo li 
mite Un limite che gli ha im 
Dedito di raccogliere quanto 
invece spetterebbe a un com 

dorè della sua classe cristalli 
na 

E adesso? Già cosa gli pas 
sa per la testa ora che a detta 
di tutti viaggia come un loco
motore a tutta pressione9 Non 
avrà ancora paura dei suoi 
fantasmi' O peggio della gran 
de attesa che si è creata attor 
no a lui visto che ì moton di 
Fondriest ed Argentln almeno 
in apparenza battono in testa' 

Anche I anno scorso - ri 
sponde con scetticismo Bu 
gno - tutti puntavano su di 
me E infatti ha vinto Fon 
dnest Ecco anche per scara 
manzia vorrei evitare questi 
discorsi • 

Giriamola cosi un anno di 
esperienze in più, le nume 
rose corse all'estero che ha 
fatto l'hanno cambiato? SI 
sente più maturo per vince 
re una corsa come U mon 
diale? 

•Maturo' Qui non centra la 
matuntà Un mondiale si vince 
o si perde per tante comciden 

?c la fortuna la salute la for 
ma fisica Quasi sempre tutte 
queste combinazioni devono 
coincidere L anno scorso per 
esempio non sono coincise 
Presi una fuga sbagliata e do 
pò due giri fui ripreso Questa 
volta perù sarà diverso Que 
sto è un percorso duro seletti 
vo una gara ad eliminazione 
Vincerà insomma chi avrà più 
benzina da spendere 

Nessuno dubita delle sue 
qualità tecniche Molti pero 
temono che il suo sistema 
nervoso vada ancora una 
volta in tilt 

Intanto non mi nconosco nel 
ritratto che spesso mi fate 
Non credo di aver difetti parti 
colan II problema è che non 
ho ancora vinto una corsa 
davvero importante E quindi 
suscito alcune perplessità 

Parliamo del suo rapporto 
con Fondriest Sia sincero 
cosa ha pensato quando 
I anno scorso a Renaix ha 
vinto lui? 

Al momento ero contento per 
che cosi era un successo di 
tutta I Italia Dopo chiaramen 
te avrei preferito indossarla io 
questa maglia iridata E un 
sentimento comprensibile na 
turale La gente dimentica tut 
to il reslo ricordandosi solo 
del campione del mondo 
1 invidia comunque non e en 
tra 

Una volta sembra una eter 
mia litigavano Saronni e 
Moser Adesso si cerca di 
trovare una rivalità anche 
fra voi due Come stanno ve 
ramente le cose? 

Un pò di fantasia e è semprp 
La nostra rivalità finisce sem 
pre dopo una corsa E una ri 
vilità sana che non mi impe 
disce di nutrire simpatia per 
Fondnest 

Correre molto all'estero le è 
servito? 

Più che altro per capire che 
anche gli stranieri non sono 
dei marziani che si possono 

battere Poi anche per cono
scerli per conoscere virtù e di 
felli degli awersan l favoriti 
per questo mondiale' Sempre 
gli stessi Fignon Mottet Le 
mond Kelly Cnqueilion 
Hampsten 1 soliti insomma 

L'Italia ciclisticamente è In 
crisi, ma ai mondiali (a sem
pre una gran figura Per 
che? 

Perché Martini ci fa correre co
me una vera nazionale E bra 
vissimo ad appianare qualsiasi 
tensione o nvalita Cosi siamo 
tutti avvantaggiati 

Che tipo è Bugno nella vita 
privata? Un introverso chiù 
so a riccio, oppure ha degli 
amici e defili altri interessi 
fuori dal ciclismo? 

Non sono un musone però il 
ciclismo non mi permette di 
interessarmi ad altro 0 estate 
ci sono le corse d inverno gli 
allenamenti Per aier amici 
bisogna avere il tempo di fre 
quentarli 

D et non fa sconti 
Giupponi fuori 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CHAMBERY A la fine le sensa 
zioni dei giorni scorsi si sono rivelate 
esatte Flavio Giupponi secondo al 
Giro d Italia dietro Fignon non cor 
rerà il mondiale Alfredo Martini 
cornmisano tecnico azzurro ha de 
ciso di retrocederlo come riserva in 
sieme a Michele Moro un corndore 
di Bdssano del Grappa che non 
avendo quasi mai corso ali estero 
ha pochissima esperienza interna 
zionale 

«È stata una scelta obbligata - ha 
detto con un filo di amarezza Alfre 
do Martini - Giupponi per un lungo 
periodo non ha dato segni di npre 
sa Mi aveva detto che voleva prepa 
rarsi in Belgio e io gli ha dato il per 
messo Poi è tornato dicendomi che 
non t ra nuscito a trovare una buona 
condizione Anche nelle corse sue 

cessive non è mai andato bene Alla 
Placo si è fermato alla Bemocchi 
pure alla Agostani dopo 86 chilo
metri si è fermato Insomma ha sem 
pre avuto dei problemi Quali' Non 
li conosco tutti esattamente perché 
non posso seguire ogni corndore 
passo per passo Comunque questo 
non è il vero Giupponi» 

E Argentin7 Anche lui non ha bnl 
lato in questo periodo «Per Argen 
tm il problema è diverso Lo cono 
sco bene e so che anche preparan 
dosi cosi ben difficilmente non arri 
va in buone condizioni a un mon 
diale Lo ha sempre domostrato con 
i fatti e quindi gli do fiducia I prò 
blemi dei francesi' So che ci sono 
delle conflittualità tra Rgnon e Ga 
yant ma non gli darei troppo peso 
Fignon può contare su tutto il resto 
della squadra» • Da Ce 

«Non lo meritavo 
avrei aiutato i big» 

Flavio Giupponi 
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• i CHAMBERY Nessuna polemica a) 
vetriolo ma una comprensibile ama 
rezza Flavio Giupponi 25 anni uno 
dei pochissimi corridori italiani in gra 
do di vincere una corsa a tappe ha 
accolto con molta compostezza la de 
cisione di Martini di retrocederlo a ri 
serva insieme a Moro «Ci sono rimasto 
male anche se capisco la posizione di 
Man ni «Mi spiace soprattutto perche 
questo percorso cosi duro e selettivo 
si adattava perfettamente alle mie ca 
rat lenitiche Certo nell ultimo penodo 
non sono andato bene Dopo la Plac 
ci ho infatti avuto dei disturbi intesti 
nali che mi hanno creato dei problemi 
rallentandomi la preparazione Dopo 
nelle corse successive sono migliorato 
ma non abbastanza Poi avevo tutti gli 
occhi addosso e questo non mi ha 
certo facili alo Io comunque mi sarei 
adattato avrei aiutato i miei compagni 

lavorando nelle retrovie Per. calo sarà 
per un altra volta» 

Secondo al Giro d Italia ma riserva 
nella Nazionale È arrabbiato? 

«Un pò ma non ce I ho con nessu 
no Probabilmente se Martini mi cono
scesse meglio non mi avrebbe lascia 
to fuon io infatti non sono il tipo che 
dice di sentirsi pronto se non è vero 
Anzi in questi casi mi tiro indietro 
spontaneamente Non sono un esibì 
Ziomsla» 

Un brutto periodo questo per il cor 
ndore bergamasco che al Giro d Ita 
lia a Corvara aveva ottenuto il suo 
pnmo successo «vero* da professioni 
sta La Mah/or la squadra di Giupponi 
alla fine della stagione si scioglierà nti 
randosi dal ciclismo Giupponi che ha 
avuto già diverse proposte non sa an 
cora quale sarà il suo futuro «È un 
problema che nnvio più, avanti » 

ODaCe 

F I . Nelle prove a Spa l'austriaco il più veloce, ma l'uomo del giorno è il francese 

Berger porta la Ferrari in prima fila 
E Prost prepara il trasloco a Modena 
Galeone, allenatore 
disoccupato 
cerca lavoro ai box 

Alain Prost 

M ' P A "Secondo me la Roma ha sbagliato a 
rinunciare alla zona Alla zona io ci credo Co
si non mi preoccupo per il mio futuro Ho nfiu 
tato un offerta dal Messina perché sono sicuro 
che a Natale mangerò il panettone in una 
grande città» Che e entrano la Roma il Messi 
na U zona tra i tendoni della Formula Uno7 

C enlrano se tra box e motorhome si aggira 
Giovinni Galeone allenatore di sene A al mo
mento libero da impegni e appassionato culto
re dello sport automobilistico Galeone fa la 
sua passerella e qualcuno celia immagman 
doselo come stratega di qualche team magari 
della Ferrari che però ques>t oggi va bene di 
suo ritrovandosi al primo posto con Bergtr L 
terza con Mansell «Nice bello E semprt bello 
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stare in testa- commenta a botta calda I au 
siriaco clie spera di conquistare la seconda 
pole position della stagione 

•La Ferran ha il miglior telaio in circolazione 
ripete ancora una volta Berger - Se piove è 

avvantaggiata Ma tutta la macchina va molto 
meglio e la trazione è molto migliorata» Non 
meno giulivo dell austriaco e Nigel Mansell si 
curo che domani (oggi per chi legge ndr) pò 
tra far meglio Ma I inglese ammette «La McLa 
ren è ancora lievemente superiore» Fantasma 
la McLaren che Fiono come ad ogni Gran 
Premio tenta di esorci7zarc «V Mo7 Bene o 
male la stiamo tenendo sotto pressione Oggi 
tutto è andato bene perché abb amo scelto i 
tempi giusti per uscire in pist i C u Ca 

Moto: Schwantz «vola» a Brno 
Poca gloria per gli italiani 

3 Gardner 

M BRNO Lo statunitense 
Kevin Schwantz con la Suzuki 
è stato il più veloce per la 
classe 500 nella prima gior 
nata di prove ufficiali del gran 
premio di Cecoslovacchia di 
motociclismo Alle sue spalle 
Lawson con la Honda che è 
alia caccia del suo quarto lito 
lo iridato L italiano Pierfr<in 
cesco Chili con la Honda è ot 
tavo Dopo due gare di riposo 
è tornato in pista Randy Ma 
mola con la Cagiva Nella 
classe 250 pole positton prov 

visona per il tedesco Bradi in 
sella alla Honda Luca Cada 
lora è nono Nella classe 125 
miglior tempo per lo spagnolo 
Cnville con la Cobas Al se 
condo posto I olandese 
Spoaan con la Honda Infine 
nella classe 80 il più veloce è 
risultato lo svizzero Dorfhngcr 
con la Krauscr Nella giornata 
di ieri si sono registrate tre ca 
dute fortunatamente senza 
gravi conseguenze nelle quali 
sono rimasti coinvolti Ruggia 
Gardner e Cnvilie 

Oh, la Ferran' Non comincerà mica a fare sul se 
no ? Ad incalzare la McLaren per detronizzarla? 
Dopo i fasti dell Hungaronng ecco che Gerhard 
Berger in credito con la sorte dopo dieci ritiri 
consecutivi si piazza in pole position provvisoria 
facendo un tantino meglio di Senna e molto me 
glio di Prost che resta I uomo del giorno per il 
quasi certo passaggio alla Ferran 
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GIULIANO CAPECELATRO 

MSPA «Prost alla Ferran7 

Non posso dire nulla Ma ae 
dovessi dargli un consiglio da 
amico gli suggerirei di fermar 
si per un anno» Ci siamo e 
già guerriglia psicologica Se 
Ron Dennis dice cosi vuol di 
re che 1 affare è fatto e I astu 
to team manager della McLa 
ren comincia a stuzzicare I av 
versano di sempre la Ferran 
e il nemico del futuro prossi 
mo Alain Prost gagliardamen 
te in sella ai cavallino ram 
pante D altronde Fiono ha 
parlato «Abbiamo il nuovo pi 
Iota» Cesare Fiono direttore 
sportivo della Ferran ha am 
messo 
che I organigramma per il 
prossimo anno è finalmente 
definito Dal punto di vista 
tecnico con 1 assunz one di 
un nuovo «ingegnere di box» 
E soprattutto dal punto di vi 
sta agonistico L accordo e è 
verbale La firma seguirà No 
mi non ne ha fatti per motivi 
di correttezza Ma quello di 
Alain Prost circola di bocca in 
bocca dal paddock ai box di 
questo singolare circuito nca 
vato da una strada statale che 
si addentra nella foresia de 
Ardenne e da cui sono siali 
presi in prestito i 6 chilometri 
e 940 metn che domenica ì 
piloti percorreranno per qua 
rantaquattro volte 305 360 
chilometri complessivi a for 
mare il Gran Premio del Bel 

gio nona edizione e undicesi 
ma prova dell anno 

Un brumoso inverno ha ri 
preso il sopravvento sul! effi 
mera estate che aveva illumi 
nato la foresta di Francor 
champs il giorno prima Nelle 
pro\e libere della mattina pri 
mo è Senna davanti a Nigel 
Mansell e Berger Prost che 
I acqua non ama è solo otta 
vo Non farà granché meglio 
nella sessione ufficiale del pò 
meriggio fermandosi alla 
quinta posizione Ma è di lui 
comunque che si discute 

Non può esimersi dall ae 
cennarvi neppure Ron Dennis 
nell accogliente sacralità del 
motorhome McLaren Sarà un 
caso ma su una parete cam 
peggiano con al centro 
un immagine delta McLaren i 
ntratti di Senna e Berger e su 
quella di fronte con una Fer 
rari nel mezzo quelli di Prost 
e Mansell La sfida del 90 è 
già cominciata7Nessuna sfida 
o provocazione psicologica 
ma una precisa convinzione 
dell inglese «Fare il pilota di 
Formula 1 - spiega Dennis -
comporta un logorio ìndescn 
vibile L ideale per un pilota 
sarebbe correre per due anni 
e fermarsi al terzo E per una 
squadra 1 ideale sarebbe di 
poter disporre di tre piloti due 
impegnai nella competizione 
uno a godersi una sorta di an 
no sabbatico-

Ma 11 presente incalza ed è 
poco indulgente con le astra 
zioni E il presente trova Prost 
sul piede di partenza e impe 
gnato m una spasmodica lotta 
con Senna e Mansc li a fare da 
eventuale terzo incomodo 
per il titolo mondiale Un altro 
argomento su cui Dennis non 
si pronuncia se non diploma 
tiamente «Questo mondiale è 
una lottena Non so proprio 
chi vincerà» Lui Dennis prefe 
risce imbarcarsi in discors da 
manager prefigurare il lumi 
noso futuro della sta creatura 
Va via Steve Nichois progetti 
sta ma arrivano nuovi tecnici 
a sostituirlo Un programma in 
grande I ampliamento di tutta 
la struttura tecnico organizza 
t va «Noi vogliamo vincere 
Questa è la nostra filosofia -
esemplifica Dennis - E ci 
muoviamo di conseguenza» 
Anche perché non e è solo la 
Formula 1 nel futuro della 
McLaren Dennis lo aveva già 
anticipato a febbiaio qui a 
francorchamps lo conferma 
e in cantiere una vt (tura di se 
ne che dovrebbe essere pron 
ta per (ine 90 primi del 91 
Un avvio soft con e ento vettu 
re ad anno per poi amvare a 
sfornarne duecentocinquanta 
1 anno Successo quasi assieu 
rato il pnmo anno e mezzo di 
produzione è già prenotato 

Le magnifiche sorti e prò 
gressive dell azienda McLaren 
non lo distolgono dalle vieen 
de della Formula 1 dal duello 
con la Ferran Berger austna 
co indomito che sirà alla sua 
corte il prossimo anno ha lan 
ciato una sfida contro ogni 
pronostico tecnico sul veloce 
circuito belga infalti si pensa 
va che la maggior potenza 
della McLaren ncn avrebbe 
avuto problemi ad imporsi 
Per ora invece la Ferrari trai 
nata da un motore nuovo di 
zecca è prima 

Niente primato sui lOmila metri 

Attacco Mito 
Antibo a Bruxelles 
corre a vuoto 
Salvatore Antibo non ce I ha fatta II mezzofondi
sta siciliano ha fallito ieri sera al Memonal Van 
Damme di Bruxelles il tentativo di battere il pri
mato mondiale dei 10000 metn che resta cosi al 
messicano Bamos Nei 200 eccezionale prestazio 
ne del brasiliano Da Silva che ha fatto segnare 
19'96 ottimo Tilli, quarto, che è riuscito a prece 
dere sul filo di lana anche Cari Lewis 

WM BRUXELLES Sul tartan 
dello stadio Heysel sono sva 
mti i sogni dì Salvatore Antibo 
di abbassare il record mon 
diale dei 10 000 metn Lo 
straordinario limite fissato il 
18 agosto scorso dal messica 
no Bamos sulla pista dello-
limpico di Berlino ha resistito 
al) assalto coraggioso tenace 
ma alla fine inutile del mezzo 
fondista siciliano Per tutta la 
stagione «Totò» si era allenato 
pensando alla serata di Bru 
xelles «Ho sempre desiderato 
gareggiare nello stadio del 
I Heysel - aveva dichiarato 
prima del Memonal Van Dam 
me - per restituire allo sport la 
sua vera immagine» Purtrop
po i buoni propositi di Antibo 
non sono bastati Una fitta 
pioggia ha tempestato Io sta 
dio belga per tutta la durata 
della riunione La pista scivo
losa ha frenato I atleta italiano 
che in gara è stato aiutato da 
un paio di «lepri» ma non da 
Boutayeb che non ha mai tira 
to lasciando solo su Antibo il 

peso del tentativo In queste 
condizioni I azzurro è riuscito 
a mantenersi in media coi 
tempi intermedi del record 
ma solo fino a metà gara Poi 
ovviamente è calato t alla fine 
il suo tempo è stato di 
27 27 76 lontanissimo da 
quello di Barrtos che è di 
2708 23 Prima delia gara di 
Antibo la serata aveva rac 
contato la splendida gara dei 
200 metn dove il brasiliano Da 
Silva aveva fatto fermare i cro-
nometn nell ottimo tempo di 
19 96 Grande battuto della 
serata il «figlio del vento» Cari 
Lewis che sui traguardo era 
preceduto dal francese San 
gouma da Heard e dall azzur 
ro Stefano Tilli (20 45) Negli 
800 entusiasmante volata tra i 
due kemoti Ereng e Kiprotich 
ha vinto il primo al fotofinish 
con un buon I 43 72 Nel mi 
elio il marocchino Said Aouita 
ha fallito il primato mondiale 
su una pista bagnata che non 
ha certo favonio la sua falca 
ta OUS 

Alicnamento Paninnah Atigawesa graziosa 
COI! n a m i f r h i e r a velocista dell Uganda parteci 
con pamicuiiera pa aHe gare dl atletlca alte 
dlie Universiadi Universiadi e per I occasione 
dì Dllisblira na scelto un nuovo look una 

* bella permamente che sfogge 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà oggi ali apertura delle gare 
^ • " • " • " • ^ " • " ^ ^ ^ ^ nello stadio di Duisburg Nella 
foto viene «curata» direttamente sul campo d allenamento da 
una parrucchiera tedesca 

Atletica. Il caso-doping 
Il colpevole è il pesista 
sovietico Bagach: lUrss 
fuori in Coppa del Mondo 
• i DUISBURG len mattina la 
Federazione internazionale di 
atletica leggera ha reso noto il 
nome dell atleta risultato posi 
tivo al controllo antidoping 
fatto in occasione della Cop 
pa Curopa Si tratta del sovieti 
co Alexander Bagach terzo 
classificato nella gara di lan 
ciò del peso a Gateshead che 
è stato immediatamente tolto 
dal concorso e squalificato 
per due anni L Unione Sovie 
tica seconda nella classifica 
finale di Coppa Europa perde 
cosi i sei punti conquistati da 
Bagach e scivola matematica 
mente al terzo posto Viene 
scavalcata dalla Germania 
Orientale staccata di quattro 
punti che la sostituirà nella 
Coppa del Mondo in pro
gramma dall 8 al 10 settembre 
a Barcellona Gli altri atleti so
vietici potranno entrare indivi 
dualmente nella rappresenta 
tiva europea che parteciperà 
alla manifestazione indata in 
Catalogna Nei giorni scorsi 

alcune indiscrezioni prove 
nienti da Londra avevano 
confermalo che 1 atleta «inen 
minato» fosse un sovietico Per 
sapere li nome esalto è slato 
però necessano aspettare gli 
esami speciali effettuati dai 
penti della laaf che hanno 
confermato tracce di testoste 
rone i ormone della crepita 
nelle urine di Bagach 

Alexander Bagach 23 anni 
alto 1 metro e 94 per 125 chili 
si era presentato a Gateshead 
con un limite stagionale di 
21 42 In gara aveva fatto se 
gnare però un modesto 20 08 

Questa la nuova classifica 
di Coppa Europa con ti pun 
leggio pnma delia squalifica 
tra parentesi I) Gran Breta 
gna punti 115 (114) 2) Gei> 
mania Est 103 (103) Urss 101 
(101) 4) Italia 95 (94) 5) 
Francia 95 (94) 6) Germania 
Ovest 9! (91) 7) Cecoslovac 
ehm 63 (62) 8) Spagna 54 
(53) 
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Le misure per fronteggiare 
il fenomeno del teppismo 
decise ieri in un vertice 
al ministero degli Interni 

Impegnati più di lOmila agenti 
Il capo della polizia Parisi: 
«Non saranno tollerate forme 
di tifo militarizzato» 

Campionato in «stadio d'assedio» 
Vertice al Viminale per presentare le misure con 
le quali affrontare il fenomeno della violenza da 
stadio. All'incontro hanno preso parte il ministro 
degli Interni Gava, il capo della polizia Parisi, il 
presidente della Federcalcio Matarrese e quello 
della Lega Nizzola L'unica vera misura sarà quel
la di un eccezionale spiegamento di forze di poli
zia Il 12 settembre nuovo incontro per i Mondiali 

RONALDO PERQOLINI 

• • ROMA Una parata militare 
per poter assicurare la tranquil 
la celebrazione del rito campio
nato Agenti dentro e fuori dagli 
stadi, sui treni alle stazioni e al 
le uscite delle autostrade Do
mani (e sarà cost ogni domeni 
ca) quando sui terreni di gioco 
verri dato il calcio d inizio alta 
stagione 89 90 in campo sa 
ranno gii scesi più di diecimila 
agenti 

Neil anno dei Mondiali la 
paura fa 90 e in attesa che dia 
no 1 frutti sperati altn accorgi 
menti si punta sulla soluzione-
polizia per cercare di arginare il 
fenomeno della violenza da sta 
dio Quella che si e svolta al Vi 
minale doveva essere una riu 
nìone tecnica e lo è stata li pre 
sldente della Pedercalcio Matar 
rese ha voluto però alzare un 
pò il tono arrivando ad acuti da 
«Patria in pericolo» «Le società 
di calcio - ha detto il presidente 
della Figc - non si possono so
stituire alle forze dell ordine 
Non possiamo essere lasciati 
soli ù crisi del nostro sistema 
si ripercuoterebbe su altri stste 
mi della vita nazionale» 

Poi per attenuare I immagine 
de( manganello ha tirato fuori la 
carota dell impegno collettivo 
•Uscendo da qui rassicurati - ha 
detto Matarrese - invitiamo i ti 
foli a non aver paura a venire 
allo stadio in tranquillità e sere 
ritta. Insieme si può vincere la 
violenza» E se qualcuno avesse 
Értuto a memoria I morti da sta 
dio ecco pronte rassicuranti sta 
distiche «Piangiamo ancora li 
morto ma non creiamo il pani 
co - ha aggiunto Matarrese - un 
evento luttuoso nella nostra or 
ganizzazlone è proporzionai 

mente modesto La nostra orga 
nizzazione si difende bene» 

La filosofia poliziesca ha tro
vato naturalmente tra i suoi in 
terpreti principali il capo della 
polizia Vincenzo Parisi Per co
lorare la pillola ha parlato delle 
nuove divise che avranno gli 
agenti da stadio Non più la vec 
chia uniforme da ordine pubbli
co grigioverde ma a partire dai 
primi mesi dell anno una divisa 
blu e celeste disegnata apposi 
tamente per la polizia civile 
Cambierà I abito ma il monaco 
sarà Io stesso anzi con regole 
ancor più ferree «Per chi tentas 
se di innescare disordini ci sari 
intransigenza fermissima i tep 
pisti avrà ino la vita difficile - ha 
detto il capo della polizia - non 
saranno permessi tentativi di 
militarizzare il tifo» Per I imme 
dialo oltre al massiccio impiego 
di forze di polizia non dovreb
bero esarci molte novità negli 
stadi Tifosi della squadra ospite 
sistemali in un settore riservato 
agenti mescolati agli spettatori 
in curva e in tribuna Vista la 
tragica eipenenza dello stadio 
di Sheffield (le decine di perso
ne morte schiacciate contro la 
rete di rei inzlone del terreno di 
gioco) saranno creati dei varchi 
per consentire in situazioni di 
pencolo I accesso degli spetta 
ton al campo I prefetti potran
no decidere I installazione di te 
lecamere a circuito chiuso ari 
che negli stadi da diecimila po
sti Ma come mostra la tabella 
che pubblichiamo in diversi 
stadi da 30mila posti mancano 
ancora le telecamere che dove 
vano essere adottate per legge 
In prospettiva pensando ai co-
struendi stadi dei Mondiali che 

LA SERIE «A» VISTA DALLE TRIBUNE 

ASCOLI 
ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CESENA 
CREMONESE 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 
VERONA 

Caplania 
iladlo 

38 000 
35 500 
33 000 
40 000 
28 600 
24 000 
50 000 
44 300 
86 000 
49 500 
30 000 
45 000 
86 000 
82 900 
30 000 
44 300 
42 000 
25 000 

Madia •partitori Pollilo!» Impagliati 
pravlala 

11000 
25 000 
25 000 
32 000 
16 000 
13 000 
30 000 
30 000 
58 000 
35 000 
23 000 
33 000 
72 000 
55 000 
25 000 
30 000 
27 000 
20 000 

ogni domanlca 

300 
100/150 

300 
300/600 
200/250 
200/500 

300 
300/1000 
500/2000 
200/600 

800 
600 

500/2000 
150 
800 

300/1000 
200 

400/1000 

Taftvlalona a 
circuito chiuao 

NO 
NO 
NO 
SI 

NO 
NO 
NO 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

NO 
SI 
SI 
SI 
SI 

Il capo della polizia Parisi il ministro Gava e Matarrese al Viminale 

avranno tutti posti numerati si 
pensa ad un sistema di biglietti 
nominativi e gli agenti di polizia 
potranno controllare se I identi 
tà dello spettatore corrisponde 
a quella indicata dal biglietto 

«Tutte misure - ha sottolinea 
to il ministro degli Interni Anto
nio Gava - che richiedono però 
tempo e qualche mutamento 
nel costume» E sulla necessità 

di puntare soprattutto su un a 
zione preventiva e su un mag 
gior coinvolgimene dell opinio
ne pubblica insiste il sindacato 
autonomo di polizia (Sap) In 
un comunicato partendo da ra 
gioni sindacali (diecimila agen 
ti concentrati ogni domenica 
negli stadi significa ultenore 
sfruttamento di un organico che 
avrebbe bisogno di essere raf 
forzato con 1 assunzione di al 

meno 8mila uomini) definisco
no «piatta» la strategia del re 
sponsabili politici nei confronti 
di fenomeni delinquenziali che 
richiedono invece iniziative di 
prevenzione capaci dt sollecita 
re la collaborazione dei cittadi 
ni Domani il Sap lancerà il suo 
messaggio con un volantinaggio 
allo stadio di Cesena dove si 
gioca Cesena Milan 

Appello di Campana 
ai calciatori: 
«Nessun vittimismo» 

Alla vigilia del campionato Sergio Campana a no 
me dell associazione, nvolge un fermo appello ai 
calciatori «Eliminate le scorrettezze e finitela una 
buona volta col vittimismo e le proteste che rovi
nano lo spettacolo e indispettiscono il pubblico 
La violenza negli stadi spesso si realizza da tutto 
quanto avviene in campo» Il presidente sollecita 
anche un rapporto più corretto con la stampa 

• • VICENZA L Associazione 
italiana calciatori ha reso noto 
il testo di una lettera aperta 
indirizzata dal presidente Ser 
gio Campana ai calciatori 
«Sta per iniziare un campiona 
to che si annuncia per diversi 
motivi difficile logorante e in 
sidioso scrive Campana do 
pò una tregua che in vista del 
campionato del mondo è sta 
ta forzatamente breve e quii! 
di probabilmente inadeguata 
per il completo recupero delle 
energie fisiche e nervose Tra 
campionato Coppa Italia 
Coppe Europee e mondiali 
molti di voi dovranno disputa 
re un numero di partite di 
gran lunga supenore a quello 
normale» 

«11 vostro impegno e la vo 
stra attività prosegue Campa 
na si esprimeranno in cam 
pò e fuon sul piano tecnico e 
agonistico e sul piano del 
comportamento coi colleglli 
gli arbitri i tecnici i dirigenti 
dele vostre società col pubbli 
co e la stampa È una gamma 
di rapporti che richiede una 
grande professionalità sicura 
mente più estesa di quella che 
pure sul piano generale fin 
qui si è sempre più affermata» 
«Le vostre giuste esigenze sul 
piano dei diritti è detto anco
ra nella lettera hanno avuto 
in questi anni i più ampi nco 

noscimenti forse non di pan 
passo hanno proceduto le co 
gnizioni dei vostri doveri E al 
lora sul campo dovete nspet 
tare le regole del gioco Etimi 
nate le sconettezze li* dure2 
ze gratuite Finitela un i buona 
volta coi vittimismo con le si 
mulaziom con le perdite di 
tempo con le proteste che ro 
vinano lo spettacolo indispet 
tiscono il pubblico rendono 
più difficile li compito degli 
arbitri e ntardano il progredire 
della vostra professionalità 
Sapete bene che è sempre più 
preoccupante il tema della 
violenza che spesso si realizza 
da tutto quanto avviene in 
campo II vostro comporta 
mento deve evitare qualsiasi 
occasione di violenza e so 
prattutto essere coerente col 
vostro ruolo di calciatori verso 
i quali ì giovani guardano con 
attenzione» 

Campana prosegue il suo 
appello sollecitando i calcia 
ton ad un rapporto più correi 
to con la stampa «con la quale 
le cose non sempre sono an 
date bene* «Siate dunque al 
I altezza della situazione -con 
elude L Associazione calcia 
ton come sempre sar<. al vo
stro fianco per la tutela dei vo 
stri dintti ma se violerete le 
regole si schiererà con chi ap 
plicherà le dovute sanzioni* 

Arbitri. L'ordine è tassativo: severità per il gioco violento. Si prevede un festival di ammonizioni ed espulsioni 

* 8 Pugno dì ferro in una giacchetta nera 

Luigi Agnolin 

• i FIRENZE L allarme è scat 
lato con le ultime partite della 
stagione scorsa i filmati han 
no dimostrato che in troppi 
casi gli arbitri hanno sorvolato 
su episodi che hanno inne 
scato poi gioco violento risso 
sita altissima tensione Da Co 
verciano i 43 arbitri che pren 
deranno in mano i campiona 
ti dt A e B escono con una in 
dicazione ben precisa i car 

Una maglietta uguale per tutti un regolamento da 
applicare alla lettera come strategia per fare i conti 
sul ampo con un campionato sempre più difficile 
da controllare II regolamento è un Vangelo la co 
razza che nasconde personalità e qualità non sem 
pre ali altezza ma non tutti sono disposti a fame 
un paraocchi Un brindisi ali aperto il grimaldello 
per rompere lo storico divieto a «parlare 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

telimi giallo e rosso non 
dovranno far la muffa in tasca 
I giocatoli sono avvisati so
prattutto ali inizio di questa 
stagione gli arbitri non faran 
no finta di non vedere Sarà 
qutsio il primo effetto dell or 
dine partito da Gussoni il re 
golamento e nuli altro che il 
regolamento Questa volta per 
capire non si resta ali interpre 
(azione di sguardi o sorriseti] 

BREVISSIME 
Giorgi Lallenaiore viola è stalo deferito per iichiarazion lesive al 

I arbitro dopo Licata Fiorentina 
Europei di calcio Belgio e Olanda stanno mettendo a punto una 

candidatura congiunta per organizzare I edwione % 
Calcio under 16 Risultati torneo Meazza Atlanta Milan 1 0 Stella 

R Borussia 4 0 Inter Tonno 0 0 
Lemond II ciclista americano correrà nelle prossime due stagioni con 

la maglia della Stven Eleven 
Baseball Risultati coppa Intercontinentale Italia Cina 3 17 Usa 

Giappone 2 12 Cuba Porionco 17 4 
Nuoto U»a Urea Ad Allania gli stalunitensi sono In vantaggio (66-

53) dopo la prima giornata di gare 
Tenni* • San Marino Risultati Colombo-Mezzadri 0 6 6-4 6 2 Alba 

no Luza Arraya Cohenour 7 6 4 6 6-0 
Tennla a Jericho Oliavi Chesnokov Arias 7 5 6-1 Seguso Sieeb 6-2 

64 
NavralUova ok A Toronto ha battuto la Kelesi 6-3 6-3 Sabatini Pau 

lus 7 5 6 0 Sanchez Field 6-2 6-1 
Vela Ha preso il via ieri a Porto Cervo la secoida prova del campio 

nato mondiale maxi yacht 
Peli Aquila II pes.o medio siciliano affronterà taseraaCapod Orlan 

do I olandese Kortram per la corona europea 
Boxe Quattro pugili italiani figurano nelle classifiche Wbc Mauro 

Galvano (8usupermedi) Sumbu Kalambav (,8U medi) Nino La 
Rocca (7" welter) Loris Stecca (7°supersal)o) 

Mondiali canoa Due equipaggi azzurri ilK2eilK4 hanno raggiunto 
a Plovdid la finale 

perché gli arbitri hanno parla 
lo L isolamento la discrezio 
ne come preferiscono si dica 
che ha fatto della cittadella ar 
bitrale un luogo protettissimo 
è forse finito avremo arbitn 
che intervengono spiegano e 
ribattono7 Assolutamente An 
zi nessuno nemmeno arbìtri 
ai massimi livelli come Agno 
Im e gli internazionali aspira 
no a questo «Mettersi a com 

Maradona 

Ci ripensa: 
partenza 
annullata 
PJal BUENOS AIRES Diego Ma 
radona salterà sicuramente la 
prima giornata di campiona 
to 11 suo manager Guillermo 
Coppola ha fatto sapere che 
il giocatore dopo aver annui 
lato la partenza annunciata in 
un primo momento per oggi 
partirà per I Italia solo da lu 
nedl in avanti Maradona tra 
I altro aveva annunciato una 
conferenza stampa a Buenos 
Aires anch essa annullala al 
1 ultimo momento Nonostan 
te le dichiarazioni di Coppola 
(«Nessun problema il caso è 
chiuso-) la telenovela Mara 
dona sembra lutt altro che li 
mta 

mentare quello che è accadu 
to in una gara equiv rrebbe a 
scatenare solo polemiche con 
quel che ne segue in un mon 
do del calcio dove I esaspera 
zione è una regola spiega 
Magni Però ieri tutti hanno 
gradito I ora d ana in occasio
ne del bnndisi per salutare la 
nuova stagione i nuovi arrivati 
ed anche I incontro con i gior 
nahsti In prima linea la paltu 
glia degli intemazionali il 
gruppo da cui uscirà I arbitro 
che andrà al Mondiale 

Concorrenza7 A quanto pa 
re nessuna Agno!in ha parla 
to da arbitro designato e per 
questa designazione sta lavo 
rando per eliminare anche ! u 
meo motivo di critica Ha per 
so 12 chili altri ne perderà 
«Sono come Tyson mi prepa 
ro solo per le scadenze impor 
tanti e mancano ancora molti 

mesi a questo incontro» Sarà 
il secondo mondiale invidie7 

« A dire il vero poteva essere il 
terzo » 

E un Agnolin che interpreta 
fino in fondo il ruolo di « an 
ziano» ma anche quello di chi 
forse sarà un dirigente «Sono 
criticato per certi gesti9 lo ere 
do che 1 obiettivo sia quello di 
far filar liscio un incontro per 
il bene e il divertimento di tut 
ti Alle volte dei miei interventi 
cnticati valgono come preven 
zione e in alcuni casi hanno 
fatto il bene del calciatore La 
scorsa stagione io sono quello 
che ha ammonito di meno » 
E Agnolin è stato il più ap 
prezzato da tutti 

Dietro alle parole un distin 
guo dal coro generale che ha 
parlato di una stagione passa 
ta caldissima e di una in arri 
vo che allarma Oltre 900 le 

ammonizioni date quasi il 
doppio dell anno prima 

Anche d Elia ha parlato di 
buonsenso «Ci vuole ed è 
frutto di professionalità Pren 
diamo la regola dei 4 passi 
Inutile star a contare decisivo 
impedire che si perda inten 
zionalmente tempo II vero 
problema è che dovremmo 
essere tutti meno protagonisti 
ma è il sistema calcio che ci 
vuole così Certo saremo più 
severi con il gioco violento 
perché 1 anno scorso abbia 
mo lasciato correre troppo 
certi interventi intimidatori» 

A questo proposito come 
la metteranno con Vialli che 
ha I esigenza di farsi giustizia 
da se' 

Agnolin è slato duro «Non 
accetto per principio a meno 
che sia concesso che chiun 
que non contento dell opera 

della polizia prenda una ri 
voltella e si arrangi» In realtà 
un occhio di riguardo ci sarà 
anzi e è sempre stato «Ci han 
no sempre raccomandato di 
tutelare i giocatori azzurri 
quest anno in più dovremo 
stare attenti ai campioni stra 
meri che giocheranno nelle 
loro nazionali» ammette D E 
Ila Ma su questo fronte i pare 
ri sono molto diversi Pairetto 
e Lo Bello non hanno esitato 
•Per noi i giocatori sono tutti 
uguali nessuna preferenza 
L inflessibilità è una garazia 
per tutti» 

Sempre soli contro tutti' Si 
ma con poca gioia e un ap 
pello di D Elia «Raccomando 
ai giocatori meno vittimismo e 
chiedo ai presidenti di dare 
una regolata al loro compor 
tamento ricordando che certe 
dichiarazioni alimentano la 
violenza» 

E intanto 
il Tottenham 
chiama Diego 
• • LONDRA Diego Armando 
Maradona potrebbe non vesti 
re la maglia del Napoli ma 
quella dt un club inglese cui 
sarebbe ceduto in prestito per 
un anno nella prossima sta 
gione II procuratore lendine 
se Smith ha già fatto una prò 
posta al giocatore < he dall Ar 
gentina Maradona ha giudica 
to «interessante» «Prima di 
una settimana però - ha riferì 
to Smith ali agenzia Ansa -
difficilmente sarano prese de 
cisioni considerati gli attuali 
rapporti fra il giocatore e il 
Napoli La soluzione migliore 
sarebbe quella del prestito per 

un anno-
Ma quale sarebbe il club in 

glese interessata a Maradona7 

Secondo fonti attendibili si 
tratterebbe del Tottenham la 
società londinese in cui fino 
allo scorso anno militava I ar 
gemino Osvaldo Ardiles Un 
paio di stagioni fa il Tolte 
nham si era già interessato al 
I affare ma specie per il costo 
astronomico di Maradona 
aveva poi fatto marcia Indie 
tro Comunque sia il club è 
uno dei più solidi ftnanziana 
mente fra quelli d Oltremani 

Gullit sfortunato 
Visite in Belgio 
e ancora uno stop 
• • MILANO Non sono finiti i 
guai per Ruud Gullit Lolan 
dese del Milan ricorderà certa 
mente il 1989 anche per gli in 
fortuni subiti a ripetizione A 
giugno era slato operato di 
menisco A luglio nuova artro 
scopia e ancora tanta incer 
tezza Giovedì pomeriggio è 
tato costretto ad interrompe 

re 1 allenamento per un 
preoccupante gonfiore al gì 
nocchio Rapido consulto col 
dottor Monti e subito via in 
aereo verso il Belgio Qui il 
giocatore ieri è stato soitospo 
sto ad un accurata visita del 
professor Mertens con 1 assi 

stenza dello stesso dottor 
Monti II luminare belga ha 
confermato la diagnosi del 
dottor Perugia (stato di m 
hammazione al ginocchio) I 
nsultati esatti delle indagini 
saranno comunque pronti la 
prossima settimana Nel frat 
tempo Gullit dovrà proseguire 
il riposo con qualche inter 
mezzo riabilitativo È comun 
que difficile che il giocatore 
olandese possa nentrare in 
campo prima della quarta 
partita di campionato Milan 
Udinese del 10 settembre Va 
ricordato che l allenatore Sac 
chi è alle prese anche <_on al 
tri otto infortunati 

Questi 
i fischietti 
per l'ouverture 
di serie A e B 

La prima 
donna-arbitro 
entra nel 
basket d'elite 

Altobelli 
non firma 
Lascerà 
Ascoli? 

Sono stati designati gli arbitri che domani dirigeranno la 
prima giornata dei campionati di A e B (ini2io 16.30) Ber 
la A saranno Longhi (nella loto) per Ascoli-Napoli, Balda» 
(Atalanta Verona) Comieti (Bari Fiorentina), Pezzella 
(Cesena Milan) Be^chin (Genoa Lecce), Fabricatore (In
ter Cremonese) Coppetelli (Juventus-Bologna), Agnolin 
(Lazio Sampdona) Luci (Udinese Roma) Per la B, Boggi 
(Ancona Brescia) Bruni (Avellino-Cagliari), Stafoggia 
(Catanzaro Messina) Lombardi (Como-Foggia), Canio 
(Padova Cosenza) Merlino (Pescara-Barletta) Guidi (Pi
sa Monza) Ceccanni (Reggiana Tonno), Boemo (Reggi
na Parma) Ci.icinpini (Triestina Licata) 

Una donna nella lista degli 
arbitri prescelti per dirigere 
le partite della serie A ma
schile è la prima volta nella 
stona del basket italiano Si 
tratta di Antonella Frabelti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 32 anni sposata, diplomala 
" ^ " ^ • " • ^ ™ in ragioneria nativa di Bolo
gna ma residente a Pozzuoli Non è per questa novità, tutta
via che I Aiap (Associazione arbitn di basket) è scesa sul 
sentiero di guerra il problema è la lista concordata da Fe
derazione e Lega non condivisa soprattutto laddove esclu
de dal novero dei nominativi gli arbitn Butti e Malerba SI 
profila in sostanza un azione di protesta dell intera cate
goria 

Sandro Altobelli non ha an
cora trovato 1 accordo eco
nomico con 1 Ascoli e po
trebbe addinttura rimettere 
in discussione il suo trasferi
mento in terra marchigiana, 

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ i l ^ _ Nei giorni scorsi il presiden-
« " • ^ ^ ^ M ^ ™ * ^ " , < ^ ™ te del club bianconero Co
stantino Rozzi ha posto al giocatore I aut aut O accetta un 
ingaggio di 400 milioni per una stagione oppure il suo rap
porto con I Ascoli si chiude ancor pnma di iniziare Altobel
li chiede 100 milioni in più Oggi ci sarà I incontro decisivo 

Il calcio si sposa con la liri
ca capiterà il 7 luglio del 
90 alla vigilia della finalissi
ma dei Mondiali '90 I tre te
nori più famosi del momen
to Luciano Pavarotti Placi
do Domingo e José Carreras 
saranno per la pnma volta 

insieme per un concerto a Roma nello scenano del teatro 
delle Terme di Caracalla I dettagli della serata promossa 
dal Col m collaborazione col ministero del Tunsmo e dello 
spettacolo e col Teatro dell Opera di Roma saranno fomiti 
nel corso di una conferenza slampa 11 settembre a Villa 
Madama cui parteciperanno fra gli altri Franco Carraio, Lu
ca di Montezemolo ed Ennco Manca Alla conferenza sarà 
presente anche Pavarottt da sempre appassionato di calcio 
e tifoso della Juve mentre Domingo e Carreras attraverso 
collegamenti televisivi via satellite da Los Angeles e Londra 
spiegheranno i motivi che li hanno spinti ad affrontare un 
concerto insieme nel nome dello sport 

Yanmck Noah, numero 1 
del tennis francese, pare 
davvero intenzionato a 
prender parte ad alcuni tor
nei in Sudafrica Noah -che 
ntiene -non efficace» il bpi-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cottaggio contro il paese 
^ ^ ^ ^ * ^ ^ * » ^ ^ * * deli apartheid - giochereb
be m Sudafrica nel 90 la sua popolante e il colore della 
sua pelle gli valgono una copertura assicurativa di 2,5 mi
lioni di franchi che il campione donerebbe per costruire 
campi da tennis nelle •lownshipsi sudafricane Le sue in
tenzioni hanno già scatenato vivaci reazioni da parte di 
"Soi Racisme» una delle associazioni anUrazziste più po
polari in Francia 

Nuovo successo azzurro alle 
Universiadi di Dutsburg nel
la giornata inaugurale dei-
1 atletica leggera Michelan
gelo Arena ha vinto I oro nei 
20 km di marcia. Nella gara 
di lancio del martello, vinta 
dal sovietico Astapkovicrt 

(m 80 56) sesto posto di Serrani Un altra medaglia sta
volta d argento è arrivato dalla scherma Maurizio Randaz 
zo nella spada si è classificato alle spalle del cubano Pedro-

FRANCESCO ZUCCHINI 

Pavarotti 
e Domingo 
cantano per 
il Mondiale '90 

Noah giocherà 
in Sudafrica? 
In Franda è 
già polemica 

Marcia d'oro 
per gli azzurri 
Arena vince 
alle Universiadi 

LO SPORT !N TV 
Rallino 14 Sabato sport Ciclismo mondiali dilettanti da Chambery 
Raldue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 23 25 Tg2 Notte 

sport Boxe europeo pesi medi Deli Aquila Kortram 
Raltre 12 Atletica leggera «La Matesma» 12 45 Auto prove del Gp 

del Belgio 14 IO Tennis Gp di San Manno 17 10 Calcio (male tor
neo di Sanremo 18-15183 Derby 

Tmc 13 Auto prove del Gp del Belgio di FI 14 Sport show Ciclismo, 
mondiale dilettanti da Chambery 

Italia 1 19CalciomanÌa 
Odeon 13 30 Top motori 14 Forza Italia (replica) 
Capodistria 12 Basket O Lubiana Benetton 1340 Campo base 

11 lOBoxe Holylield Rodnguez RosanoJones 15el745Beach 
volley da Falconara 16 Campionato inglese Derby Counry Man
chester Jniled (replica ore 23) 19 Campo base l930SportÌme 
20 Jukebox (replica) 20 30 Campionato tedesco BorussiaMoen 
eh Bomssia Dortmund 22 30 Speciale Gp del Belgio 

TOTOCALCIO 
Ascoli Napoli 
Atalanta Verona 

Bari Fiorentina 
Cesena Milan 

X2 
1X 
X 
X2 

Genoa Lecce 1 
Inter-Cremonese 1 
Juventus Bologna 

Lazio Sampdorla 
Udinese Roma 

Como Foggia 

Pescara-Barletta 
Pisa Monza 
Reggiana-Torino 

1 

X 1 2 
X 
1 

1 
1 X 

X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 1 X 2 
X 2 X 

Seconda corsa 12 
1X 

Terza corsa 1 X 2 

2 X 1 
Quarta corsa 1X 

X 1 
Quinta corsa 12 

11 
Sesta corsa X2 

X2 

abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 
Sabato 

26 agosto 1989 23 
•v 
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